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RIUNITA LA DIREZIONE DEL PARTITO SOCIALISTA NELLA GENERALE SITUAZIONE D’INCERTEZZA 


DIPENDE DAL PSI SBLOCCARE 
| LE TRATTATIVE PER LA CRISI 


Ora per l'amletico De Martino le difficoltà maggiori sono rappresentate dalle giunte e dal divorzio 
Chiesto anche un «chiarimento» alla DC - Il PSU deciso a non cedere sul problema degli enti locali 
Pronta replica dei d.c. alle «illazioni» dei loro «partners» - Piccoli insorge contro Donat Cattin 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

La crisi è ancora bloccata. 
Non ha fatto passi avanti o in- 
dietro, ma è rimasta ferma, in 
‘un crescendo di polemiche e di 
contrasti che confermano le dif- 
ficoltà e i dissensi già notì. 

Oggi sulla crisi ha fatto il 
punto. la direzione socialista, 
che però non ha concluso i 
lavori, rinviando a domani il 
seguito della discussione che si 
è aperta con una relazione fat- 
ta da De Martino. Sempre oggi, 
c’è stato, allo scopo di puntua- 
lizzare la situazione, anche un 
lungo incontro fra il Presidente 
incaricato Rumor e la delegazio» 
ne democristiana guidata da 
Forlani. Domani, oltre alla con- 
tinuazione della discussione nel- 
la direzione del PSI, avremo 
anche le direzioni socialdemo- 
cratica e repubblicana. 


Sulla relazione svolta da De 
Martino è stato mantenuto dai 
socialisti un grande riserbo. Co- 
munque, si è venuti a sapere 
che egli ha fatto un lungo elen- 
co dei problemi sui quali c'è 
dissenso e di quelli sui quali 
c’è convergenza. Secondo De 
Martino — il quale stamane sul- 
l’«Avanti» aveva fatto scrivere 
che siamo in una fase di paura 
e di ripensamento ma non di 
rottura — è possibile trovare 
una formulazione comune e 
quindi un accordo sulla questio- 
ne della delimitazione o della 
autonomia della maggioranza e, 
seppure con un complesso al 
quanto macchinoso, anche sulla 
questione dell’amnistia (si pen: 
sa, com’è noto, a due amnistie, 
‘una per l’«autunno caldo» e l'al. 
tra per il 25.0 anniversario del- 
la liberazione). 

Anche per la politica econo- 
mica, sempre: secondo De Mar: 


| tino, pur persistendo; divergen- 


ze, non sono da escludere pun- 
ti. d’incontro. Le difficoltà mag- 
giori, a suo avviso, riguardano 
i problemi delle giunte e quelli 
del divorzio. ‘Per quest’ultimo 
De Martino ha detto che'è ‘im- 
possibile accettare una trattati- 
va che significhi il riconosci. 
mento di un legame tra la pro- 
posta Fortuna e il Concordato. 
Invece la questione può essere 
risolvibile sul piano dei canali 
ordinari. De Martino ha conclu- 
so il suo intervento, dichiaran- 
do che nonostante le difficoltà, 
esistono le condizioni per pro- 
seguire le trattative e accertare 
se esistono i presupposti politi- 
ci di un accordo. 

De Martino ha anche detto 
che al di là di questo o quel 
punto, è necessario un chiari. 
mento del «quadro politico», e 
che quindi il partito socialista 
aspetta atteggiamenti chiari an- 
che dagli altri partiti, ma so- 
prattutto dalla Democrazia cri- 
stiana. Questo accenno è stato 
interpretato come una mossa 
polemica nei confronti della si- 
nistra democristiana, che con 
il suo continuo «scavalcamento» 
‘a sinistra, starebbe mettendo i 
socialisti in difficoltà. 

De Martino non ha accennato 
‘ad una eventuale convocazione 
del comitato centrale, ha chie- 
sto a tutti il massimo riserbo, 
anche per non indebolire la li- 
nea di condotta del partito. De 
Martino, come al solito, è stato 
alquanto amletico: se da una 
parte ha espresso una valuta- 
zione «sostanzialmente negati- 
va» sulle trattative e sui risul- 
tati raggiunti, dall’altra parte ha 
detto che comunque il PSI non 
cambia politica, restando con- 
vinto della’ linea di centro-sini- 
stra. 

Dopo di lui hanno parlato 
Cattani, Bonacina, Codignola, 
Vittorelli, Fortuna, Viglianesi, 
Per la sinistra e i bertoldiani 
la relazione di De Martino ha 
dimostrato che non è possibile 
fare il Governo. Gli altri hanno 
invece confermato che non sarà 
il PSI a prendere decisioni trau- 
matiche, A molti, infattì, è sem- 
brato che De Martino non vo- 
glia che la responsabilità di una 
eventuale rottura ricada sul 
PSI. In sostanza il suo discorso 
è apparso possibilista. Questa 
impressione si è rafforzata po- 
co dopo, allorché Donat Cattin, 
in una conversazione con alcuni 
giornalisti a Montecitorio, ha 
riconosciuto che, allo stato del- 
le cose, difficilmente si potrebbe 
fare un governo diverso dal 
quadripartito. 

Ma questa sttenuazione del 
pessimismo che ha dominato la 
giornata è subito sfumata, al- 
lorché la segreteria socialdemo- 
cratica, in serata, ha diffuso una 


‘ nota che ha riproposto il pro- 


blema delle giunte in termini 
molto rigidi, il che, fra la’ltro, 
ha confermato che nel PSU ci 
sono due linee, quella possibili- 
sta di Tanassi e l’altra più ri. 
gida di Ferri. E’ proprio anche 
in rapporto a questo che la 


D.C.. nella riunione odierna fra 
Rumor e la delegazione del par- 
tito. ha sottolineato la necessità 
che un chiarimento deve verifi. 
carsi soprattutto nel partito so- 
cialdemocratico e in quello so- 
cialista. Possiamo aggiungere 
che, secondo alcuni, nella riu- 
nione odierna Rumor avrebbe 
riferito alla delegazione su un 
suo passo compiuto nei giorni 


scorsi in Vaticano, per  verifi- 
care tutti i particolari riguar- 
danti la questione del divorzio. 
E° anche bene però aggiungere 
che di un tale passo non c'è 
alcuna conferma ufficiale. 
Quanto. alla nota serale del 
PSU, essa afferma che il dis. 
senso con i socialisti nasce da 
una, contrapposizione tra chi 
considera essenziale che un go- 


SECONDO UN ANNUNCIO DI SCHEEL A BONN 


BELGIO E ITALIA 
NEL <POOL> DELL'URANIO 


Il Governo di Roma ha però escluso concessioni 
ai tedeschi nella disputa per il protosincrotrone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Stamane l’«Avanti!», in una 
corrispondenza da Bonn, af- 
fermava che il Ministro degli 
esteri tedesco Scheel nell’an- 
nunciare in Parlamento che il 
4 marzo fra la Germania fe- 
derale, l’Olanda e la Gran 
Bretagna verrà firmato l’ac- 
cordo internazionale per la 
costruzione di «ultracentrifu- 
ghe» per l’arricchimento del- 
l’uranio, aveva aggiunto che 
al «pool» europeo per la pro- 
duzione dell’uranio saranno 
associati anche il Belgio e 
l’Italia. A proposito del no- 
stro Paese, l'organo socialista 
«rivelavaw che-vl’adesione. di 
Romaall’accordo era stata ac- 
cettata, avendo vinto il Gover- 
no italiano le ultime resisten- 
ze di Bonn con la promessa 
alla Germania occidentale di 
appoggiare il suo progetto di 
vedere installato in territorio 
tedesco (nella Ruhr) il proto- 
sinerotrone, che è un altro 
degli obiettivi principali da 
taggiungere per non restare 
fuori dai progressi della scien- 
za in campo nucleare». 

La gravità della notizia, che 
implicitamente significherebbe 
la rinuncia da parte dell’Ita- 
lia a sostenere la candidatu- 
ra di Doberdò per la costru- 
zione del protosincrotrone, è 
stata subito avvertita negli 
ambienti politici e scientifici 
romani, tanto che a tarda ora 
è stato diffuso da parte del 
Ministero della ricerca scien. 
tifica il seguente comunicato: 


«In relazione a notizie di 
stampa secondo le quali il 
Governo italiano avrebbe pro- 
‘messo alla Germania occiden- 
tale di appoggiare il suo pro- 
getto di installare nella Ruhr 
un protosinerotrone, in cam- 
bio dell’associazione dell’Ita- 
lia all'accordo internazionale 
per la produzione di uranio 
arricchito, il Ministro della 
Ticerca scientifica e tecnologi- 
ca, sen. Bo, parlando con al. 
cuni giornalisti, ha dichiara- 
to che la notizia è del tutto 
priva di fondamento. Resta 
naturalmente immutata per 
l'Italia — ha confermato il 
Ministro Bo — la linea segui- 
ta dal nostro Governo, favo- 
revole all'impianto del proto- 
sinerotrone a Doberdò, come 
è stato ribadito anche nel re- 
centissimo incontro tra il Mi. 
nistro italiano per la ricerca 
scientifica. e il collega tede- 
sco Leussink». 

Intanto il Ministro degli este- 
ri, Moro, che della questione 
era stato interessato ‘anche 
dall’on. Belci e dal segretario 
della DC di Trieste Coloni, ha 
dato disposizioni alla nostra 
‘ambasciata a Bonn per cono- 
scere nel testo integrale le di- 
chiarazioni attribuite al Mini- 
stro tedesco Scheel. Comun- 
que, in attesa del documento, 
gli ambienti della Farnesina 
hanno «escluso che da parte 
italiana sia stata adottata una 
linea di condotta in contrasto 


verno di centro-sinistra sia»so- 
stenuto da una solida base nel 
Paese, formata appunto dalla 
corrispondenza tra maggioranza 
di governo e quelle delle ammi- 
nistrazioni locali, e chì, invece, 
preferisce la semplice formula- 
zione di una tendenza affidata 
alle situazioni locali. 

Fatta questa lunga premessa, 
si può dire che la giornata po- 
litica ha registrato in genere 
un’atmosfera di pessimismo, E’ 
apparso evidente che sulle diffi- 
coltà obiettive riguardanti la ri- 
costituzione di un governo or- 
ganico di centro-sinistra pesano 
soprattutto l’incertezza, la reti. 
cenza, la diffidenza, i timori che 
dividono i quattro partiti. Ci so- 
no, sì, contrasti anche gravi 
sul divorzio, sull'amnistia, sulla 
maggioranza, sulle giunte e sulla 
politica economica, ma non sono 
questi contrasti che impedireb- 
bero una conclusione positiva 
del tentativo dell'on, Rumor. E” 
il quadro politico soprattutto 
che non appare chiaro, conte- 
nendo elementi che sfuggono ‘ad 
una analisi anche attenta degli 
esperti politici, 

De Martino — ha affermato il 
socialdemocratico Orlandi con- 
versando con i giornalisti — ha 
detto ieri di giudicare positiva- 
mente il pacchetto delle propo- 
ste Rumor. Il problema infatti 
non è sul programma, perché 
su quello l’accordo si trova fa- 
cilmente, ma è più a monte: 
è un problema politico, Anche 
sul divorzio — ha detto il capo- 
gruppo dei deputati socialdemo- 
cratici — si profila una intesa: 
la proposta avanzata dalla De- 
mocrazia cristiana, di procedere 
per via diplomatica con la San- 
ta Sede mentre:la legge Fortuna 
prosegue il tuo «iter» parlamen- 
tare, non si può non.accettare, 
Orlandi ha aggiunto di non ca- 
pire î motivi per cui De Marti- 
‘no abbia deciso di convocare 
la direzione del PSI. Può darsi 
— ha aggiunto Orlandi — che 
De Martino abbia assunto questa 
tattica per approfondire le reali 
intenzioni della Democrazia cri- 
stiana, e questo è un punto da 
chiarire. 

In realtà, tra i socialisti e 1 
socialdemocratici è andato dif- 
fondendosi il convincimento che 
la D.C. non abbia un atteggia- 
mento univoco su Rumor e sul 
quadripartito. Tale convinci. 
mento è nato dall’atteggiamento 
assunto dalle sinistre democri- 
stiane. Dopo un colloquio avuto 
con l’on. Nenni, l’on. Craxi ha 
dichiarato: «Se si tentano da 
qualche parte manovre velleita- 
rie che tendono ad appesantire 
l'atmosfera, bisogna chiarire su- 


con quella finora seguita», 


S.A, 


bito che non ci sono voti socia 
listi per un monocolore vatica- 


no primo». Nenni avrebbe 
espresso l'opinione che occorre 
mantenere ferma la posizione 
Socialista sul. divorzio, anche se 
la situazione generale va affron- 
tata con cautela, La dichiarazio- 
ne ‘di Craxi spiega appunto la 
diffidenza socialista, 


Queste illazioni sono state re-' 


spinte nettamente dalla Demo- 
crazia cristiana, ricordando che 
Îl quadripartito fu posto in cri- 
si in seguito.alla scissione socia- 
lista che la D.C, non ha mai 
approvato. E” stata la Democra- 
zia cristiana — si è aggiunto — 
ad assumere l'iniziativa di ten- 
tare la ripresa del centro-sini- 
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T0 in Norvegia 


‘ (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
Oslo — Nel Nord della Norvegia è cominciata una manovra Nato che dovrà durare fino al 15 
marzo. Nella foto, truppe americane scendono da un trasporto aereo con materiali pesanti 


INCURSIONI A 30 CHILOMETRI DAL CAIRO E A NORD DEL DELTA DEL NILO 


Aerei israeliani attaccano 
le basi di missili in Egitto 


Tre «Migy) sono stati abbattuti, ma anche gli attaccanti hanno subito perdite 
Nuovi scontri sul Giordano - A Beirut si auspica una forza dell’ONU ai confini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 26 

L'aviazione israeliana ha bom- 
bardato questa mattina una ba- 
se di missili terra-aria di fab- 
bricazione suvietica. a. circa. 30: 
chilometri a ovest del Cairo. Lo 
ha annunciato un portavoce mi- 
litare 1sraeliano senza precisare 
l’esatta località dove è situata 
la base. 


Sì tratta della prima incursio- 
ne aerea compiuta dagli israe- 
liani contro obiettivi nell'’inter- 
no dell'Egitto dal 17 febbraio, 
giorno în cui furono attaccate 
due basi di missili situate a 30 
chilometri a sud del Cairo. 
Quest'ultima incursione era sta- 
ta l’unica compiuta dopo il 
bombardamento dello stabili 
mento siderurgico di Abu Zaa- 
bal, avvenuto il 12 febbraio. 
I! portavoce israeliano ha preci- 
sato che l’incursione è avvenuta 
alle 11 (10 ora italiana) ed ha 
aggiunto che tutti gli aerei so- 
no rientrati alla base. 


Radio Cairo ha confermato la 
incursione israeliana, aggiungen» 


do che durante l'attacco 8 mi- 


NEL PAESE INVASO ALLO SCOPO DI RAFFORZARE L'INTEGRAZIONE MILITARE 


Manovre russo-cecoslovacche 
con l’impiego di un’<«atomica» 


Speciali «sotto-unità» ceche hanno neutralizzato la «radioattività» sugli uomini 
e materiali - Esaltata da «Stella Rossa» la cooperazione fra forze bi-nazionali' 


Mosca, 26 

Con «sotto-unità» cecoslovac- 
che al comando di ufficiali so- 
vietici e truppe sovietiche alle 
dipendenze di ufficiali cecoslo- 
vacchi, una forza congiunta dei 
due paesi ha effettuato mano. 
vre che hanno compreso anche 
l’impiego simulato da parte del. 
l'avversario di «un'arma di di- 
struzione di massa», vale a di- 
re atomica. 

L’organo delle forze armate 
dell'URSS, «Krasnaia Zviezda» 
(Stella Rossa), pubblica stama- 
ne una descrizione di queste 
manovre, che sembra rappre. 
sentare un esempio di come è 
stata organizzata la integrazio- 
ne più stretta dei contingenti 
nazionali del Patto di Varsavia, 
sulla quale hanno di recente 
scritto il Ministro della Difesa 
sovietico, maresciallo Grechko, 
e il generale Shtmienko, capo 
di stato maggiore dell'alleanza 
di Varsavia. 

Nel resoncoto di. «Krasnaia 
Zviezda», assume importanza 
particolare l’uso dei termini 
«unità» e «sotto-unità». Nella 
terminologia sovietica. «unità» 
è il reggimento e «sotto-unità» 
sono i reparti inferiori ad un 
reggimento: battaglioni, compa: 
gnie, plotoni, eccetera. «Grandi 
tnità» sono le divisioni. Sem- 
bra dunque che l'integrazione, 
agli effetti dei comandi da par- 
te di ufficiali sovietici o, rispet- 
tivamente, cecoslovacchi, sia 


stata effettuata durante le ma- 


novre al livello di reparti in- 
feriori al’ reggimento. 

«Secondo il piano del co- 
mando superiore delle forze 
armate unificate degli Stati 
membri del trattato di Varsa- 
via — scrive ’’Krasnaia Zviez- 
da” — il gruppo centrale trup- 
pe e l’esercito popolare ceco- 
slovacco hanno messo a punto, 
in stretta correlazione, i com- 
piti riguardanti il loro perfe- 
zionamento militare». «Il grup- 
po, centrale truppe» è la. deno- 
minazione sovietica del contin- 
gente di stanza. in Cecoslovac. 
chia. 

«Rrasnaia Zviezda» aggiunge 
che le manovre, ormai conclu- 
se, sono state più ampie di 
quelle precedenti, data la par- 
tecipazione di un maggior nu- 
mero di unità, «Durante lo svol- 
gimento dell’azione — continua 
l'organo del Ministero della Di- 
fesa — importanti sotto-unità 
cecoslovacche erano poste sot- 
to ufficiali sovietici, mentre il 
comando delle truppe sovieti. 
che era affidato a comandanti 
cecoslovacchi. I quartieri gene- 
rali, le sotto-unità e le unità, i 
servizi di retrovia e taluni al- 
tri servizi hanno operato in 
stretto collegamento, sottopo- 
nendosi ad un comando unico», 

Il resoconto riferisce quindi 
che le truppe bi-nazionali han- 
no posto in atto con maestria 
«forme multiple di combatti. 
mento», con «disciplina esem- 


plare» e assistenza e «coopera» 


zione amichevole permanente», 
Ad esempio, «avendo l’avversa- 
rio fatto uso di un’arma di di- 
struzione di massa, per liqui- 
darne le conseguenze, le sotto- 
unità ili” cecoslovacche 
hanno neutralizzato la radioat- 
tività del materiale e procedu- 
to al trattamento sanitario degli 
effettivi dî una delle unità so- 
vietiche. L'aviazione, le unità 
corazzate e d'artiglieria, la fan- 
teria motorizzata e i genieri sia 
sovietici sia cecoslovacchi, han- 
no operato in perfetta correla- 
zione». 


MASSICCE «PURGHE» 


nei sindacati cechi 
Praga, 26 

Alcune cifre sull’epurazione in 
corso nei sindacati cecoslovac- 
chi sono state date dal presi. 
dente del Consiglio ceco dei sin- 
dacati (cioè di Boemia- Mora. 
via), Rudolf Pacovsky. «Possia- 
mo dire — egli ha dichiarato al- 
la sessione plenaria del Consi- 
glio, riunitasi oggi — che il Con- 
siglio sindacale ceco, come pu- 
re i consigli sindacali regionali 
e distrettuali, sono stati epurati 
dei rappresentanti ed esponen- 
ti delle tendenze opportunisti. 
che di destra. Finora si sono 
dimessi, oppure sono stati ri- 
chiamati o espulsi diciassette 
dirigenti del Consiglio sindacale 
ceco, e 177 dirigenti del consi. 
glio centrale dell’associazione 
ceca dei sindacati; oltre il 20 


per cento dei membri dei con- 
\Sigli sindacali distrettuali sono 


stati. esonerati dall'incarico». 

Dopo aver posto in rilievo che 
« sindacati i hanno ripreso 
pienamente le relazioni con i 
sindacati degli altri paesi socia- 
listi, relazioni che saranno ul- 
teriormente sviluppate», Pacov- 
sky si è soffermato ad illustra: 
Te i compiti dei-sindacati nella 
nuova situazione politica che 
signiifcano: blocco dei salari, 
nto) produttività e disci- 
plina. 


litari sono stati feriti, ma che 
i danni materiali sono trascu- 
rabili. L'emittente ha precisato 
che gli aerei israeliani, due in 


tutto, si sono trovati di fronte: 


ad un violento fuoco della con- 
traerea egiziana. AI Cairo, però, 
non hanno fischiato le sirene 
d'allarme. 3 

Nel pomeriggio, caccia ìsrae- 
liani hanno abbattuto, durante 
un’altra incursione sull’Egitto, 
tre aerei egiziani. Ne ha dato 
l'annuncio il comando di Tel 
Aviv. Gli aerei egiziani, «Mig- 
21» di fabbricazione sovietica, 
hanno cercato di intercettare 
gli aerei israeliani che stavano 
attaccando una Vvase di razzi 
a Duhmeis a nord del Cairo, 
circa 115 chilometri a Occiden- 
te del Canale. Gli aerei israe- 
liani hanno condotto l’incursio- 
ne contro la postazione di mis- 
sili terra-aria Sam alle ore 14.30, 
Il comando precisa che tutti 
gli aerei sono rientrati alle ba- 
sì. Secondo il conteggio degli 
israeliani, salgono così a Ti i 
caccia egiziani abbattuti dalla 
fine della guerra del ’67. E° sta- 
ta questa, la seconda incursio- 
ne aerea israeliana della gior- 
nata sull’Egitto. 

La versione egiziana afferma 
che due aerei israeliani sono 
stati abbattuti ed un terzo è 
stato colpito, nel primo pome- 
riggio, nel corso di un com- 
battimento aereo svoltosi a 
nord del Nilo e nel quale sono 
stati impegnati circa 16 aerei 
egiziani e israeliani. Il portavo- 
ce militare ha aggiunto che un 
aereo egiziano è stato abbattu- 
to e che il pilota sì è lanciato 


«con il paracadute. .IT portavoce 


ha precisato che verso le 14.30 


(ora locale): numerosi apparec:|. 


chi israeliani hanno tentato dî 
avvicinarsi alle coste egiziane 
a nord del delta del Nilo, ma 
sonò stati intercettati da caccia 
egiziani. Il combattimento se- 
guitone' è durato circa mezza 
ora, - 

Da Hamman si apprende che 
forze israeliane e. giordane han- 
no intrapreso nel corso della 
giornata, lungo il fiume Giorda. 
no due scontri a fuoco ma, se- 
condo quanto ha riferito un 


LA 


La crisì di governo, continua a 
Timanere in un punto morto. Le 
trattative «sono bloccate in attesa 
che le. direzioni dei partiti interes: 
sati al dialogo sì pronuncino sulla 
opportunità e possibilità di prose- 
guire il confronto di idee sul pro- 
gramma del nuovo governo. La 
direzione socialista. dopo ‘aver: 
ascoltato ieri un’ampia relazione 
di De Martino, ha iniziato la di- 
Scussione aggiornandola ad oggi. 

Al termine della riunione di 
ieri. sera, \è ‘stato mantenuto il 
più assoluto riserbo, circa i con- 
creti orientamenti dei. socialisti. 
Lo stesso De Martino, pur sotto- 
lineando la possibilità di portare ' 
avanti il discorso a quattro e 
confermando che il PSI è convin- 
to della validità della linea di 
centro-sinistra. non ha mancato 
di porre in luce le notevoli dif- 
ficoltà esistenti sia sul. program. 
ma, sia soprattutto, più a monte 
e cioè sul piano puramente po- 
tico. 


SITUAZIONE 


Teri Rumor si è incontrato con 
la delegazione democristiana gui- 
data da Forlani per fare il pun- 
to sulla situazione. Oggi ‘si riu- 
niranno anche le direzioni social. 
democratica e’ repubblicana. In 
sostanza, comunque il crescendo 
delle polemiche e dei contrasti 
costituiscono. un'ampia conferma 
delle difficoltà esistenti, 

AI Ministero del lavoro ripren- 
dono oggi le trattative perla ver- 
tenza degli elettrici, Una prospet- 
tiva di soluzione della vertenza 
appare però ancora lontana, so- | 
prattutto a causa della spaccatu- 
ra creatasi tra ì sindacati di ca- 
tegoria. Mentre la federazione 
della Cisl è su posizioni rigide, 
quelle della Uil e della Cgil han- 
no giudicato le «ipotesi di lavoro». 
formulate dal Ministro Donat Cat- 
tin una utile base per approfon- 
dire il dialogo sulla piattaforma 
rivendicativa, 


portavoce giordano, non vì sono 
vittime da parte araba. Il por. 
tavoce ha accusato gli israelia- 
mi di aver aperto per primi il 
fuoco con mitragliatrici nei pres: 
sì di Maghtas a nord del Mar 
Morto. I giordanîì hanno rispo- 
sto al fuoco e la battaglia si è 
protratta per poco più di un 
quarto d’ora. Alle 20.30 italiane, 
sempre secondo il portavoce, gli 
israeliani hanno ancora attacca 
to con mortaî e mitragliatrici le 
posizioni giordane nei pressi del 
nonte Allenby. 

Dal canto suo il comando per 
la lotta armata palestinese ri 
ferisce che «commandos» del- 
l’Al Fatah hanno fatto saltare 
in aria una cisterna per la rac- 
colta dell’acqua nel kibbutz di 
Sarrouh ed hanno distrutto al- 
cune case mella regione della 
Galilea settentrionale. Anche il 
«Fronte popolare per la libera 
zione della Palestina» riferisce 
che unità del gruppo si sona 
scontrate con pattuglie îsrae- 
liane a Skavam e a Mutellah 
Quattro soldati israeliani sa- 
rebbero statì uccisi e uno fe 
rito. 


A Beirut è stato reso noto 0g- 
gi che il Ministro dei lavori 
pubblici libanese Pierre  Ge- 
mayel, capo del partito. della 
falange, ha presentato alla, fine 
della scorsa settimana al gabi- 
netto ùn memorandum in cui 
propone che una forza di pace 
delle Nazioni Unite venga sta- 
zionata alle frontiere meridio- 
nali del Libano. Il memoran- 
dum non è stato ancora discus- 
so dal gabinetto secondo quan- 


to riferiscono fonti bene in- 
formate. 
Secondo. queste fonti Ge- 


magyel, che più'volte in pubbli 
co ha avanzato la proposta di 
far stazionare forze dell'ONU 
nel Libano, afferma nel memo- 
randum che l’unica maniera per 
allontanare le minacce israelia- 
ne è quella di cercare l’aiuto di 
una forza di polizia dell'ONU. 
Gemayel precisa che non è sua 
intenzione cercare di imporre 
una: qualche politica al Gover- 
no, ma vorrebbe che le sue 
proposte fossero discusse e fos- 
se. presa una decisione al ri- 
guardo. 
ANSE: 


COMPLETATA LA RIBELLIONE 


La Rodesia decide 
di diventare repubblica 


Londra, 26 

La Rodesia diventerà repub- 
blica martedì prossimo. L’av- 
venimento, da tempo atteso e 
scontato dopo i molteplici vani 
tentativi compiuti dal Governo 
di Londra di’ ricondurre alla 
disciplina costituzionale il Go- 
verno ribelle di Ian Smith, pie- 
gandone i programmi razzisti e 
la volontà di assicurare alla 
minoranza bianca il monopolio 
del potere politico contro gli 
elementari dettami democratici, 
è stato annunciato oggi improv= 
visamente dallo stesso Primo 
Ministro rodesiano Smith, ed ha 
suscitato a Londra riflessi più 
melanconici che drammatici. 

Esso significa che anche il te. 
nue legame costituzionale, con- 
sistente nel riconoscere come 
sovrana la Regina d'Inghilterra, 
scomparirà rendendo anche più 
problematica la permanenza 
della Rodesia nel Common. 
wealth dopo il precedente del 
Sud Africa che, ai tempi di 
Macmillan fu costretto ad uscir- 
ne appunto per la sua politica 
razzista. 

In sé la proclamazione delia 
repubblica in Rodesia non sa- 
rebbe, secondo la tradizione co- 
stituzionale del Commonwealth, 
motivo per l’estromissione dal. 
la organizzazione britannica 
d'oltremare: esistono paesi, il 
Ghana, per esempio, che sono 
repubbliche e fanno parte del 
Commonwealth, Il caso della 
Rodesia è molto particolare, 
non solo per la politica razzi. 
sta seguita dal suo Governo, 
‘ma per il suo stato di ribellio. 
ne, non avendo la Rodesia, co- 
me ex colonia, ricevuto l’indi- 
pendenza dall’Inghilterra, ma es. 
sendosela presa con atto uni. 
laterale l’l11 novembre 1965. 

Il passaggio della Rodesia al- 
lo stato repubblicano avverrà 
esattamente a mezzanotte fra 
lunedì e martedì. Lunedì 2 mar. 
zo sarà pubblicata un’edizione 
straordinaria della gazzetta uf- 
ficiale governativa, contenente 
l'ordine di scioglimento del Par- 
lamento e di nuove elezioni che 
si svolgeranno il 10 aprile. 


ROBI IZ 
LA GENTE LASCIA LE CASE 


TERRORE PER LE VALANGHE 
sulle Alpi svizzere 


Ginevra, 26 

‘Permane grave nelle Alpi sviz. 
zere il pericolo della caduta di 
altre valanghe. Le autorità det 
villaggi più esposti sono stata 
invitate a seguire con attenzio» 
ne l'evolversi della situazione 
e a prendere, nel caso, misure 
di sicurezza, 

Alcune centinaîa di ‘abitanti 
del Vallese, soprattutto della 
valle di Conches, dove lunedì 
scorso una valanga precipitata 
su. Reckingen ha causato la 
morte di ventinove persone, 
hanno lasciato le loro abitazio- 
ni spinti dal terrore, per rifu- 
giarsi in località più sicure. A 
Oberwald, sedici famiglie han- 
no abbandonato i casolari si- 
tuati sui fianchi della monta» 
gna, sui quali preme pericolo- 
samente una enorme massa di 
neve. 

A Zermatt, uno sciatore è 
morto sotto una massa di neve, 
Due sciatrici, travolte da una 
valanga nella regione di Ver. 
bier, sono state ritrovate in vi. 
ta dopo più di un'ora di affan- 
nose ricerche sotto due metri 
di neve. 

Migliorano frattanto le condi. 
zioni in Austria. Le comunica» 
zioni sulle linee ferroviarie del. 
l’Arlberg e degli Alti Tauri, che 
erano state interrotte a. causa 
della neve, sono state ripristi. 
nate e funzionano regolarmente, 


PUGNO DI FERRO CONTRO | SEGUACI DEL GRUPPO DEL «MANIFESTO » 


Aumentano i dissenzienti 
radiati dalle file del PCI 


Ormai sono più di una ventina - I capi comunisti vanno cauti 


per non accrescere lo «scandalo» - 


ermi di dissenso nel PSIUP 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 26 
Continua ad aumentare il'nu 
mero delle «vittime» del pugno 
di ferro del PCI contro ì disse- 
zienti. A seguifo degli ultimi 
provvedimenti disciplinari deci- 
si dalia federazione comunista 
Tomana a.carico di Luciana Ca- 
stellina, Marcello Cini, Gianfran: 
co Ferretti e Ninetta Zandigia- 
comi, per la loro attiva parte. 
cipazione al gruppo raccoltosi 
intorno alla rivista «Il Manife- 
sto», il numero degli iscritti 
radiati. per questo miotivo. dal 
PCI ha supera*o la ventina. 
Si tratta senza dubbio di una 


‘cifra destinata a. crescere, art 


che se alle Botteghe Oscure si 
intende agire con la massima 
cautela. Una decisione in tal sen- 
so fu presa sin da quando nel 
novembre scorso il comitato 
centrale e la commissione cen- 
trale di controllo pronunciarono 
la' sentenza di radiazione a ca- 
tico dei promotori della rivi 
sta: Rossana Rossanda, Luigi 
Pintor e Aldo Natoli; da allora 
è s*ata limitata al minimo la 
applicazione di provvedimenti 
disciplinari, evidentemente, per 
non esasperare i contrasti e per 
evitare che la vicenda desse luo- 
go nel partito ad una. «caccia 
alle streghe» contro, cui Enrico 
Berlinguer ha sempre decisa. 
menite preso posizione. 

Per limitarsi ai casi maggiori, 
quelli di alcuni parlamentari co- 
munisti, non sono infatti stati 
finora radiati né l’on. Liberato 
‘Bronzu*o, né l'on: Eliseo Mila- 
ni: il primo, a Napoli, collabo- 
Ta attivamente a tute le mani 
festazioni promosse dal «Mani 
festo» e finora gli è stata appli. 
cata, al’ contrario di quanto è 


* | avvenuto: per Massimo: Caprara, 


radiato, la sanzione minima e 
cioè l'esclusione dagli organi dì- 
rettivi della federazione locale; 
il secondo opera. a Bergamo, la 
città. di Lucio Magri che è sta- 
fo radiato tre mesi or sono, e 
guida di fatto la maggioranza 
del. comitato federale ‘che nei 
giorni della «scomunica» pro- 
munciata dal comitato centrale e 
dalla «commissione ‘centrale di 
controllo, aveva. preso nettamen- 
te posizione a favore delle tesi 
della nuova rivista. L'on, Milani 
non ‘è stato, colpito «da alcuna 
sanzione che, non essendo egli 
membro né del comitato centra- 
ile né della commissione centra 
le di controllo, dovrebbe essere 
decisa a norma. dello statuto 
del partito proprio dalla federa- 
zione a cui è iscritto; ma è 
chiaro che, allo'stato delle ‘cose, 
difficilmente in seno alla fede- 
razione bergamasca si trovereb- 
be la maggioranza sufficiente ad 
adottare provvedimenti a suo 
carico. La città in cui è stato 
pronunciato il maggior numero 
di radiazioni è Roma dove, oltre 
all’on. Natoli, sono stati radiati 
altri nove iscritti. } 


Il dissenso manifestato ‘dalla 
nuova rivista ha apportato inol- 
tre a qualche contraccolpo, sia 
‘pure di limitata ampiezza, an- 
che all’interno del PSIUP. Due 
dirigenti di quel partito — Pino 
Ferraris, segretario della fede. 
razione #orinese, ed Elio Gio- 
vanmni, rappresentante social. 
proletario nella segreteria della 
FIOM — collaborano € 
mente ed attivamente al «Ma- 
nifesto», e sulle loro posizioni 
sì trova una parte degli iscritti 
alle federazioni del Nord e di 
Roma. 


Si tratta, come:-si è detto, di 
un fenomeno piuttosto limitato, 
comunque le reazioni dei diri 
genti del PSIUP all'offerta ‘di 
dialogo fatta dal gruppo del 
«Manifesto», sono state estre« 
mamente dure, Nei giorni scor- 
si il settimanale ufficiale del 
PSIUP, «Mondo Nuovo», ha vio- 
lentemente attaccato «Il Mani 
festo» accusandolo di voler 
spezzare l’unità del partito, di 
fare il gioco dei nemici della 
classe operaia, di manifestare 
‘un «sorprendente spirito. picco- 
lo-borghese». 

R. R. 


DISERTA A TAHITI 


capitano sovietico 


Papeete, 26 

Il secondo ufficiale della nave 
oceanografica sovietica ««Verny»n 
ha chiesto asilo politico alle au- 
torità francesi della Polinesia, 
Funzionari del governo di Tahi- 
ti hanno dichiarato che l’ufficia- 
le si chiama Yuri Ivancenko e 
29 anni. Le autorità francesi si 
sono rifiutate di consegnare l’uf- 
ficiale al comandante della «Ver. 
Ny», in attesa di istruzioni da 
Parigi. 

Il comandante della. «Verny» 
aveva chiesto la restituzione del 
suo secondo ufficiale sostenen- 
do che egli è sofferente di una, 
malattia mentale. Yuri Ivancen- 
ko è stato trasferito, sotto scor- 
ta, in una località segreta del- 
l'isola. Secondo fonti di fede, il 
giovane secondo ufficiale ha di- 
chiarato alle autorità. francesi 
«che la vita nell'Unione Sovieti- 
ca è impossibile». 
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CAOS COMPLETO ALL’UNIVERSITÀ DI ROMA TRASFORMATA IN UN CAMPO DI BATTAGLIA 


Elettrici ancora divisi: 
impossibile la mediazione 


Tuttavia al Ministero si sono avuti degli incontri «tecnici» 
Si riparla degli statali - All'o.d.g. il riassetto e l'ENPAS 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

La. soluzione della vertenza 
degli autoferrotranvieri raggiun. 
ta ieri al Ministero del Lavoro, 
se indubbiamente introduce un 
certo elemento distensivo nel 
quadro di questo inizio d’anno 
sindacale altrettanto «caldo» co- 
me .l’autunno scorso, mon fa 
passare in secondo ordine le al- 
tre numerose questioni sul tap- 
peto. In primo luogo si impone 
all'attenzione quella degli elet- 
trici. La frattura creatasi nel 
fronte sindacale di categoria è 
praticamente il maggiore han- 
dicap all’avvio di colloqui che 
consentano di superare concre- 
tamente l’impasse. La posizio- 
ne rigida assunta dalla FLAET- 
CISL a fronte di quella possibi. 
lista nelle federazioni elettriche 
della CGIL e della UIL non 
consente infatti alla delegazio- 
ne dell'’ENEL e al Ministro del 
Tavoro, nella sua veste di me- 
diatore, di avere di fronte un 
interlocutore unico. 

D'altronde non è possibile 
condurre trattative separate che 
non consentirebbero certo di 
risolvere la questione, Il Mini. 
stro Donat Cattin ha già avvia- 
to il dialogo con le rappresen- 
tative della CGIL e della UIL 
che hanno giudicato le «ipotesi 
di lavoro» da lui formulate co- 
me utile base di proposte per 
iniziare il «tiro alla fune». sui 
temi economici e normativi. In 
realtà le posizioni tra le parti 
mon sono estremamente distan- 
ti e quindi quando sarà rag- 
giunta di nuovo l’unità delle 
tre rappresentative sindacali 
(la CISNAL e l’autonoma CISAL 
in sostanza sono allineate con 
la CISL) sarà possibile svilup- 
pare un proficuo dialogo. 

Intanto si va avanti in sede 
tecnica. Oggi si sono appunto 
svolte riunioni a questo livello 
per un ulteriore esame della 
piattaforma rivendicativa. Per 
domani è previsto un nuovo in- 
contro tra le parti al Ministe- 
to del Lavoro, ma in sostanza 
occorrerà vedere se nel frat- 
tempo la FLAEI-CISL avrà con- 
dotto a termine quella consul. 
tazione di base che aveva posto 
quale condizione per riprendere 
il dialogo unitario. Continuano 
intanto gli scioperi articolati 
degli elettrici secondo modalità 
stabilite dalle federazioni pro- 
vinciali e programmati fino al 
Lo marzo. 

Proseguono anche gli sciope- 
ni articolati dei tessili. Anche 
per questa categoria, che com- 
‘prende circa trecentocinquanta- 
mila lavoratori, manca per il 
momento una prospettiva di ri. 
presa del dialogo tra le parti 
interrotto poche ore dopo che 
si era cominciato a discutere 
per il rinnovo del contratto. Si 
pongono sempre più in primo 
piano le questioni degli statali. 
Nel corso della prossima setti. 
‘mana, ed esattamente il 4 mar- 
zo, riprenderanno presso il Mi- 
nistero della Riforma le trat- 
tative a livello tecnico con i 
sindacati al fine di definire ì 
provvedimenti delegati relativi 
al riassetto del pubblico impie- 
go. Una sollecitazione in tal 
senso era stata rivolta nei gior- 
ni scorsi dalle federazioni sta; 
tali della CGIL, CISL e UIL al 
Ministro Gatto. Il primo incon: 
tro è destinato alla prosecuzio- 
ne della verifica a livello tecni. 
co dei parametri inerenti al 
riassetto retributivo conforme: 
mente agli accordi intervenuti 
nel giugno 1969, 

Il riavvio dei contatti tra Mi. 
nistro e organizzazioni sindaca- 
li è stato, sollecitato, come si è 
accennato, dalle segreterie del: 
la CGIL, CISL e UIL che nella 
lettera. indirizzata al Ministro 
‘hanno osservato che l’avvicinar- 
sì della scadenza del 1.0 luglio 
*T0, prevista dalla legge 249 per 
l'attuazione del riassetto, e la 
ristrettezza dei tempi tecnici a 
disposizione per la preparazio- 
ne dei provvedimenti delegati, 
non consentono di attendere la 
soluzione della crisi di Gover- 
no per cominciare la discussio- 
ne e per definire il quadro com- 
pleto della costruzione parame- 
trica degli stipendi e il conte- 
nuto delle norme relative al 
riassetto. Sempre per quanto 
riguarda gli statali è da segna- 
lare che ha avuto luogo tra le 
tre confederazioni, CGIL, CISL 
e UIL la prevista riunione sui 
problemi della riforma dell’E. 
NP.AS, 

Nel fare il punto della ver- 
tenza sul riordinamento dell’en- 
te, che assiste oltre 5 milioni 
di dipendenti e pensionati sta- 
tali e loro familiari a carico, 
gli esponenti delle tre segrete- 
tie confederali, insieme alle se- 
greterie dei sindacati del pub. 
blico ‘impiego ad esse aderen. 
ti, hanno deciso di mantenere 
mobilitata la categoria affinché, 
appena risolta la crisi di Go- 
verno, si faccia pressione sullo 
esecutivo per la soluzione del 
problema, CGIL, CISL e UIL 
‘hanno riconfermato la loro piat- 
taforma rivendicativa, presen. 
tata al Ministro del Lavoro nel 
novembre scorso e. articolata 
sui seguenti punti: passaggio 
‘immediato all’assistenza diretta, 
con: facoltà di optare per l’as- 
sistenza indiretta; misure da 
‘parte dell’ENPAS in ordine ai 
costi dei medicinali e loro di- 
stribuzione; riforma dell’E.N.P. 
A.S. con la istituzione dei co- 
mitati provinciali; finanziamen- 
to per l'attuazione dell’assisten- 
za diretta a carico dello Stato: 
abolizione dell’attuale contribu- 


zione a carico dei pensionati 
evitando qualunque aumento 
contributivo a carico dei lavo- 
ratori. 

Roberto Perugini 
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GIOACCHINO LAURO 


dichiarato inabile 

Napoli, 28 
Il deputato monarchico ed ex 
Sindaco di Sorrento, Gioacchi- 
no Lauro, figlio dell’ armatore 
Achille Lauro, è stato dichiara» 
to inabile dal Tribunale di Na- 
poli. La sentenza è stata pub- 
blicata nella cancelleria della 
prima sezione del Tribunale 
presieduta dal dott. Enrico Cor- 
tesani, I giudici — come si leg- 
ge nel provvedimento — hanno 
riconosciuto la parziale infer- 
mità di mente del parlamenta- 
re dovuta a una «nevrosi carat- 
teriale con conseguente meno- 
mazione della sfera volitiva», 


Il parziale vizio di mente era 
stato sostenuto dai consulenti 
tecnici professori Gozzano, Flo- 
Tis e Fasanaro i quali lo scorso 
anno fecero un attento esame 
dello stato psichico di Gioac- 
chino Lauro. 

L'istanza di interdizione o 
inabilitazione fu presentata al 
Tribunale di Napoli dal padre 
del deputato e dagli altri fami. 
liari, assistiti dagli avvocati 
Guido e Rosario Pepe. Il Pre- 
sidente Cortesani, esaminata la 
domanda, la trasmise al Pub- 
blico Ministero dott. Vittorio 
Sbordone, 

Gioacchino Lauro nel 1968 fu 
al centro di un crollo finanzia» 
rio che fu rivelato dallo stesso 
‘padre del deputato, Achille Lau- 
To, il quale, in un'intervista 
concessa a un settimanale di- 
chiarò che suo figlio aveva. fir- 
mato, in quattro mesi, cambia. 
li per sette miliardi di lire, 
contraendo debiti con banche 
e con privati. 


ESPERITE LE FORMALITA' 


AL TRIBUNALE DI ROMA 


PC. contro Valpreda 
il papà dei Pizzamiglio 


Sono i ragazzi rimasti feriti nello scoppio in banca 


Altri testi sul traballante a 


libi milanese del ballerino 


Roma, 26 

L'avvocato Eveno Arani, con 
il collega milanese Giorgio Pi- 
carelli, si è costituito Parte Ci- 
vile nell’istruttoria condotta dal 
giudice Ernesto Cudillo sugli at- 
tentati del 12 dicembre per con- 
to del padre di Enrico e Patri- 
zia Pizzamiglio, due ragazzi che 
rimasero feriti. nello scoppio 
della Banca nazionale della 
Agricoltura in piazza Fontana, 
a Milano. Enrico Pizzamiglio, 
che ha dodici anni, si trovava 
nella sede dell'Istituto di cre- 
dito insieme con la sorella per 
pagare una cambiale dei geni. 
tori, che gestiscono una lavan- 
deria, quando avvenne l’esplo- 
sione. Rimasto gravemente fe- 
tito, è stato a lungo. degente in 


ospedale, dove gli è stata am- 
putata una gamba. Anche Patri- 
zia Pizzamiglio riportò diverse 
ferite e vistioni. 

A tutelare gli' interessi della 
famiglia Pizzamiglio sono gli 
avvocati Arani e Picarelli, che 
hanno offerto la loro opera gra- 
tuitamente, in segno di solida- 
rietà e di simpatia verso le 
vittime dell’attentato. Arani ha 
dichiarato: «Per ora la costitu- 
zione di Parte Civile, la quale 
è diretta oltre che a sollecitare 
la punizione dei colpevoli, ad 
ottenere. il risarcimento dei 
danni, è stata fatta solamente 
nei riguardi di Pietro Valpreda, 
sospettato di aver compiuto lo 
attentato di piazza Fontana; ma 
in seguito sarà estesa, contro 
tutti coloro che risulteranno di. 
rettamente o indirettamente re- 
sponsabili, non esclusi. — se 
esistono — eventuali mandanti» 

Oggi il giudice istruttore Cu 
dillo ha interrogato alcuni te- 
stimoni, La prima persona ad 
entrare nel suo ufficio è stata la 
signora Piera Battilocchi, por- 
tiera dello stabile di via Molise 
47, a Milano, dove abita la non- 
na di Valpreda, Olimpia Lova- 
ti. La teste avrebbe dichiarato 
di non ricordare: di aver visto 
il pomeriggio del 13 dicembre 
la signora Lovati entrare 0 
uscire dal portone in compa- 
gnia del nipote Pietro. Un al 
tro testimone ascoltato dal ma- 
gistrato è stato il pittore Gian. 
carlo Lazzotti, il quale avrebbe 
Tiferito al dott. Cudillo di non 


aver notato in casa del Lovati 
un certo divano. 

Sia la Battilocchi sia il Laz: 
zotti erano stati citati a pro- 
posito dell'alibi milanese di Val. 
preda, il quale sostiene di non 
essersi mosso dalla città lom- 
barda, mentre alcuni testi ro. 
mani affermano di averlo visto 
il 13 o il 14 dicembre nella ca- 
pitale. L'ex ballerino racconta 
di essere uscito nel pomeriggio 
del giorno 13 con la nonna per 
andare a comperare i giornali 
e le sigarette, Quanto alla de- 
posizione del pittore, essa ri- 
guarda un divano su cui avreb- 
be dormito Pietro Valpreda. 

Sempre nella giornata di og- 
gi il dott. Cudillo ha interroga- 
to Pietro Mander, fratello di 
Roberto Mander, uno degli stu- 
denti sospettati di aver: compiu- 
to gli attentati di Roma. 


Estremisti di destra 


se le danno tra loro 


I giovani del Movimento 
quelli dell'«Avanguardia» 


sociale hanno aggredito 
- Scontri con la polizia 


Roma, 26 

La situazione all'università di 
Roma è sempre piuttosto tesa 
e confusa; oggi ci sono stati 
perfino scontri fra studenti del- 
l’estrema destra, di opposte ten- 
denze. I giovani del «Movimen- 
to studentesco» hanno occupa- 
to la facoltà di lettere e filoso- 
fia; il cancello d’ingresso è sta- 
to sbarrato con una grossa ca- 
tena e l’attività didattica è sta- 
ta sospesa. Un gruppo di estre- 
misti ha preso a sorvegliare la 
entrata dalle prime ore di que- 
sta mattina. Gli aderenti al 
FUAN, il movimento di estre- 
ma destra, dopo aver proclama- 
to l'occupazione aperta della fa- 
coltà di giurisprudenza, sono 
stati allontanati dalla polizia 
chiamata dal rettore su richie- 
sta del preside della facoltà. 
Continuano ad essere occupate 
le facoltà di chimica e lettere. 

Per questa mattina non era- 
no previsti gravi incidenti e si. 
erano verificati soltanto degli 
scontri fra piccoli gruppi, ben 
presto sedati dalle forze dell’or- 
dine che presidiano l'ateneo. Il 
primo episodio di una certa 
gravità è accaduto poco prima 
delle 13, quando un centinaio 
di giovani del MSI e del FUAN 
hanno aggredito un gruppo di 
«Avanguardia», Alcuni giovani 
sono rimasti feriti nel tafferu. 
glio ma hanno preferito fare ri- 
corso alle cure di medici priva- 
ti. Un plotone di carabinieri è 
prontamente intervenuto ed ha 
cercato di evitare che la rissa 
assumesse preoccupanti dimen- 
sioni. 

Gli incidenti che sì sono ve- 
rificati oggi, prendono spunto 
da un: episodio verificatosi ieri 
sera in un’aula di giurispruden- 
za. Due esponenti di un movi- 
mento di destra, si sono imbat- 
tuti in un gruppo di giovani di 
sinistra e sono stati da questi 
picchiati. 'Uno dei due, è dovu- 
to ricorrere alle cure dei medi- 
ci di un ospedale. Alcune per- 
sone sono state fermate. 

Oggi una ventina di giovani 
sono riusciti a rientrare nello 
ateneo attraverso un cancellet: 
to nei pressi dell’obitorio e, ar- 
mati di bastoni, hanno assalito 
un gruppetto di studenti che si 
trovava davanti all’entrata del- 
l'istituto d’igiene. I carabinieri 
hanno tentato di fermarli, ma 
essi hanno avuto il tempo di 
ferire alcuni studenti, uno dei 
quali è svenuto ed è stato por- 
tato dai compagni a braccia al 
policlinico. Al magistrato si 
profila una grossa battaglia: 
gruppi di estremisti. di sinistra 
armati di tutto punto hanno at- 
teso l’arrivo di quelli di destra. 
Per tutta la serata non si sono 
avuti altri scontri, ma l’atmo- 
sfera è esplosiva. 

A Padova, intanto, le cinque 


«Case dello studente» collegate 
all’università sono occupate da 
questa mattina in seguito alla 
espulsione di un universitario 
che aveva ospitato nella pro- 
pria camera, nelle ore notturne, 
una ragazza, L'episodio, che ri- 
sale ad alcuni giorni fa, è acca- 
duto riel pensionato universita- 
rio «Negri». Lo studente in que- 
stione ha già lasciato la propria 
camera, ma la sua espulsione 
ha provocato la reazione delle 
assemblee dei cinque collegi, 
che sono stati occupati. Il ret- 
tore, prof. Opocher, in una con- 
ferenza-stampa tenuta nel tar- 
do pomeriggio, ‘sì è occupato, 
in particolar modo, della situa- 
zione del pensionato «Meneghet- 
ti» — una delle cinque «Case 
dello studente». — che ospita 
una trentina di ragazze. Egli ha 
dichiarato di declinare ogni re- 
sponsabilità per quanto even- 
tualmente potrebbe accadere 
per fatti analoghi. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 


Roma — Un giovane svenuto durante gli scontri fra opposte fazioni di studenti di estrema destra, viene subito soccorso 


«ATTENTAMENTE SEGUITO» DAI TECNICI IL FENOMENO DEL BRADISISMO 


Futte sgomberare case a Pozzuoli 
nell'imminente minaccia di crolli 


Sono stati evacuati la capitaneria di porto, una scuola e alcuni appartamenti 
Rilievi dei palombari nella zona portuale - Predisposto un piano di emergenza 


Napoli, 26 

Vi sono imminenti pericoli di 
crolli nella zona di Pozzuoli 
nuovamente interessata da fe- 
nomeni di bradisismo. Dopo che 
stamani, di sua iniziativa, il co- 
mandante della Capitaneria di 
porto di Pozzuoli, cap. Amoro- 
sini, aveva fatto sgomberare la 
sua famiglia da un appartamen- 
to ai piani superiori dello sta- 
bile, nel pomeriggio è stato or- 
dinato lo sgombero della Capi- 
taneria in quanto i dissesti ri- 
levati nei giorni scorsi in alcuni 
muri perimetrali si sono accen- 
tuati. Sono stati sgomberati an- 
che gli uffici della dogana e del. 
la volizia dello scalo marittimo, 
che si trovano nello stesso edi- 
ficio. Già da alcuni giorni que- 
sta casa era sotto controllo; sui 
muri erano stati sistemati alcu- 
ni «vetrini-spia» Che ieri si so0- 


no staccati. L'edificio della Ca- 
pitaneria è nei pressi della, dar- 
sena, dove più sensibile è stato 


Dil 
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Inchiesta sui ban 


È 


‘ Cagliari — La Commissione d’inchiesta sul banditismo sardo 
il sen. Medici con accanto il Presidente della Regione, Abis, l’on. 


diti sardi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
si è trasferita sull’isola. A sin, 
Comba e altri commissari 


il fenomeno di bradisismo che 
sta interessando la zona Flegrea 
e Pozzuoli in particolare. 

E° stato anche evacuato l’Isti- 
tuto magistrale «Virgilio», che 
pure si trova nei pressi della 
darsena, poiché su un solaio 
dell'ultimo piano si è aperta 
una vasta fessura. dalla quale, 
secondo quanto hanno detto al- 
cuni studenti, è possibile perfi- 
no vedere il cielo. Stamani il 
preside della scuola media «Gia-. 
cinto Diano» ha chiesto l’imme- 
diato intervento dei tecnici a- 
vendo avuto l'impressione che 
alcuni dissesti minacciassero lo 
edificio. Il preside ha anche 
predisposto lo sgombero, che 
non è stato poi compiuto, aven- 
do i tecnici fornito assicurazio- 
ni sulla stabilità dell’edificio. 
Un altro piccolo edificio di vec- 
chia costruzione è stato sgom- 
‘berato nel ‘pomeriggio in via 
Pergolese per minacce di crolli. 

L’Ospedale civile «Santa Ma- 
ria delle Grazie» di Pozzuoli, 
nel quale attualmente sono ri- 
coverati una sessantina di am- 
malati, sarà sgomberato nei 
prossimi giorni, La decisione 
‘presa stasera ha motivi precau- 
zionali per evitare di trovarsi, 
nel caso che il fenomeno del 
sollevamento del suolo interes- 
si anche il nosocomio, di fron- 
te ad una situazione di emer- 
genza difficile con uno sgombe- 
TO immediato. 

Il fenomeno di bradisismo è 
attentamente seguito dai com- 


petenti organi. Gli speciali ap- 
‘parecchi sistemati nei punti del- 
la cittadina dove maggiormente 
si è manifestato il sollevamento 
del suolo vengono controllati 
assiduamente dai tecnici; intan- 
to, sono stati chiesti interventi 
al Centro nazionale delle ricer- 
che, soprattutto per dotare i 
tecnici di un geotermometro che 
dia l'esatta misura del fenome- 
no: il geotermometro, infatti, è 
in grado di registrare il movi- 
mento e l'intensità del magma 
che — secondo alcune ipotesi 
— starebbe spingendo verso l’al- 
to la crosta terrestre. Alcuni 
palombari, intanto, hanno per- 
lustrato una zona di mare nei 
pressi del molo Caligoliano, do- 
ve attraccano le navi da tra- 
sporto. Proprio al centro del 
molo i palombari avrebbero ri- 
levato due gibbosità quasi adia- 
centi, di una decina di metri 
quadrati ciascuna; nessuna gib- 
bosità, invece, è stata rilevata 
nella zona del cratere di Mon. 
tenuovo, 

‘A Pozzuoli, la. popolazione vi- 
ve sempre in stato di tensione, 
nonostante anche da parte di 


scienziati e studiosi siano state 
fornite assicurazioni sulla por- 
tata del fenomeno. Il presiden- 
te del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, ing. Franco, ha 
affermato che «la zona del lito- 
rale partenopeo interessata ai 
fenomeni di bradisismo è sotto 
controllo dei nostri tecnici, Se- 
condo gii ultimi rilevamenti, 
che proseguiranno ancora per 
un mese, tutta la zona da Ba- 
gnoli a Capo Miseno e a Ischia 
si è sollevata di 70 cm. I rilievi 
iniziati nei giorni scorsi termi 
neranno alla fine del mese pros- 
simo. In questo lasso di tempo 
dovremo vedere qual è la velo- 
cità, la dimensione e la consi- 


LOMBARDI OPERATO: 


è in buone condizioni 


Roma, 26 
Le condizioni dell’on. Riccar- 
do Lombardi, che ieri è stato 
seitoposto a intervento chirur- 
gico nella seconda clinica chi- 
rurgica dell'niversità, diretta 
dal prof. Va doni, sono giudica- 

te clinicamente soddisfacenti. 
L'on. Lombardi era stato ri- 
coverato alcuni giorni fa per il 
riacutizzarsi di un'ulcera duo- 
denale di cui soffriva da diver- 
so tempo. I medici, dopo accu- 
rati esami, hanno. deciso d’in- 


stenza del fenomeno per poter 
poi intervenire. nella. maniera 
più opportuna». L'ing. Franco 
ha aggiunto che fin da oggi «è 
stato predisposto, d’accordo con 
le autorità locali, un piano di 
emergenza per fronteggiare e- 
ventuali evenienze». 


tervenire chirurgicamente com- 
piendo al paziente una resezio- 
ne gastro-duodenale. L'on Lom- 
bardi ha sopportato molto bene 
l'operazione, che è stata com- 
piuta dal prof. Valdoni. Il de- 
corso postoperatorio — hanno 
detto i medici — è perfetta. 
mente normale. 


DRAMMA DELLA MISERIA DI UNA IMMIGRATA 


Madre di cinque figli 


cerca la morte a Milano 


E’ stata salvata dal pianto del più piccino 
I vicini l'hanno sentito e sono intervenuti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dipende dal P.S.I. 


stra organico. Se sono sorte dif- 
ficoltà, ciò è dovuto soprattutto, 
dicono i democristiani, ai con- 
trasti esistenti su quasi tutti i 
punti tra socialisti e socialdemo- 
cratici. La D.C. ha così respinto 
decisamente le «insinuazioni» 
dei socialisti e dei socialdemo- 
cratici, secondo le quali i demo- 
cristiani punterebbero sul cam- 
biamento di Rumor e sulla so- 
pravvivenza del monocolore. Si 
è sottolineata, anzi, la piena so- 
lidarietà esistente tra Rumor e 
Forlani, e la costante collabora- 
zione data dal segretario del par- 
tito al Presidente incaricato. Se 
non si è già pervenuti ad una 
rottura definitiva, si è detto, lo 
si deve proprio all’opera di me- 
diazione svolta dal. segretario 
del partito. 

Questa versione della Demo- 
crazia cristiana è stata suffra- 
gata da una nota apparsa sulla 
«Nuova Stampa»; questa con- 
traddicendo quanto ha dichiara- 
to Orlandi, ha scritto che «la 
esposizione riassuntiva fatta ieri 
dall’on. Rumor particolarmente 
sui problemi della politica eco- 
nomica e delle giunte locali, € 
accettata sostanzialmente dagli 
altri partiti, ha sollevato forti 
obiezioni da parte del PSI. Ma 
l'on. De Martino non ha pre- 
sentato, 
aspettarsi, obiezioni motivate e 
contrapposte, limitandosi invece 
a sollecitare un rinvio della trat- 
tativa che gli permettesse di 
consultare la direzione». La nota 
afferma poi che sull’atteggia- 
mento della delegazione del PSI 
hanno certamente infiuito le 
pressioni, che hanno raggiunto 
una notevole intensità, esercita- 
te dalle cosiddette sinistre de- 
mocristiane, Queste continuano 
ad offrire al PSI le prospetti 
ve del governo a due nell’edizio- 
ne riveduta e corretta di un 
monocolore con l'appoggio ester. 
no del PSI. «Si tratta — afferma 
l'agenzia di Tanassi — ovvia. 
mente di un'offerta priva di re- 


Milano, 26 

Una madre di cinque figli, 
Maria Di Pietro di 32 anni, di 
Barletta (Bari), ha tentato oggi 
di uccidersi nella casa dei ge- 
nitori a Cologno Monzese, a 
causa delle condizioni di estre- 
ma indigenza in cui era ridotta. 
La donna alcuni mesi fa, quan. 
do ancora abitava a Barletta, 
era stata abbandonata dal ma- 
rito, Domenico Signorile di 36 
anni, e lasciata sola a provvede- 
re ai cinque figli, di cui il mag: 
giore ha 12 anni e il mino- 
re tre. 

La Di Pietro e i bambini si 
trasferirono così a Cologno 
Monzese dove però la situazio- 
ne della numerosa famiglia di- 
venne subito assai precaria: Fi. 
lippo Di Pietro vive infatti con 
una piccola pensione che non 
poteva bastare per tutti. La 


| donna ha tentato invano di tro- 
‘vate lavoro. Oggi infine, vinta 


== 


‘Roma, 26 


Il dirigente del Commissaria- 
to di Pubblica sicurezza Traste- 
vere, dott. Antico, è tornato sta- 
mani all'ultimo piano dello sta- 
bile di piazza dell'Emporio, nel 
quartiere Testaccio, per fare un 
altro sopralluogo nella terraz- 
za della famiglia Mariotti dove 
ieri il leopardo «Camillo» ha 
sgozzato il cameriere Ercole 
Gentili, ‘di 4l' anni. ID funziona- 
rio di polizia ha ritenuto oppor: 
tuno controllare nuovamenie le 
strutture della gabbia dove era 
stata allevata la belva che, co- 
me è moto, è stata abbattuta 
dallo stesso proprietario con 
‘una pistola. Il dott. Antico pre- 
parerà quindi il rapporto per il 
sostituto Procuratore della Re. 
pubblica dott. Carlucci, il qua 
le, sulla base degli elementi 
raccolti dagli investigatori, do- 
vrà pronunciarsi per ciò che 
concerne le eventuali responsa- 


bilità. Stamani dovrebbe essere 
eseguita anche l'autopsia di 
Ercole Gentili, nell'Istituto di 
medicina legale dell’Università. 

Il leopardo «Camillo» non 
aveva avuto un'infanzia facile. 
Quarto di una cucciolata di un 
bell'esemplare di leopardo fem. 
mina ospite da vario tempo del 
Giardino zoologico di Roma, 
dopo pochi giorni dalla nasci. 
ta era stato abbandonato dalla 
madre; quest’ultima, cioè, co- 
me avviene spesso in caso di 
cucciolate, soprattutto nei feli. 
ni, non lo allattava più. In casi 
del genere, i picco lai sem- 
pre muoiono. Il personale dello 
zoo tenta allora di allevare i 
cuccioli con l'allattamento arti. 
ficiale, ma.il buon esito non è 
sempre certo. Molti di questi 
cuccioli abbandonati muoiono, 
a meno che non si trovi qual. 
che appassionato competente in 
materia che decida di aver cu- 


ra dell'animale e di portarselo 
con sé. Questo, quattro anni fa, 
fu proprio il caso di «Camillo». 

Filippo Mariotti, zoofilo e da 
tempo abituato a tenere in ca- 
sa animali d’ogni genere (tenne 
un leone, un serprente boa e 
cani di diverse razze), decise di 
prendersi «Camillo»: in casi del 
genere, le pratiche da supera- 
re sono abbastanza semplici, 
'come ha precisato anche il di. 
' rettore del Giardino zoologico 
di Roma. Il Mariotti acquistò 
il cucciolo e lo portò a casa as- 
| sumendosene con una dichiara. 
zione scritta la piena responsa- 
bilità. Per quanto riguarda lo 
allestimento della grande gab- 
bia, dopo che il cucciolo creb- 
be, questa fu sottoposta all’esa- 
\me di alcuni esperti e risultò 
che aveva tutti i requisiti di st 
curezza richiesti. «Il caso è 
complesso — ha detto il diret. 
tore del Giardino zoologico prof. 


NON ESISTE IN ITALIA UNA LEGISLAZIONE SPECIFICA IN MATERIA. 


CHIUNQUE PUÒ TENERSI IN CASA 
ANCHE UN ELEFANTE O UN LEONE 


Dovrà pronunciarsi la Magistratura in merito alle eventuali responsabilità 
per la tragedia di Roma - L'infanzia difficile del leopardo «Camillo» 


Ermanno Bronzini — în quan- 
to non esiste in Italia una le- 
gislazione specifica sul modo di 
tenere in casa animali, anche 
feroci. Oggi, chi vuole può te- 
nersi in casa anche un leone 
o un ippopotamo, se preferì. 
sce. Gli obblighi da rispettare 
sono solamente di natura sant- 
taria (visita dell'animale, even- 
tuali vaccini da far iniettare) o 
di natura doganale (tassa d'im. 
portazione)». 

Sulle eventuali responsabili. 
tà per la morte di Ercole Gen- 
til dovrà decidere la Magistra- 
tura, alla quale la polizia ha 
già trasmesso un rapporto nel 
quale si riferiscono semplice 
mente ì fatti. 1 dispositivi di si. 
curezza e tutti i congegni del 
gabbione erano perfettamente a 
posto ieri? A questi quesiti po- 
tranno rispondere solo i tecni. 
ci, se incaricati dalla Magistra. 
tura. 


SCIOPERO CONTRO IL MOVIMENTO. STUDENTESCO 


DOCENTI SI 


RIBELLANO 


AL CLIMA DI PREPOTENZA 


Un professore veniva contestato per aver informato 


i genitori di un allievo 


del suo scarso profitto 


Bologna, 26 

Inconsueto sciopero nelle 
scuole bolognesi, con un ròve. 
sciamento delle solite parti: i 
circa duecento insegnanti ade- 
renti alla CISL degli istituti 
superiori comunali si sono 
fatti astenuti oggi dalle lezio- 
ni, in segno di protesta contro 
le pressioni esercitate dal «Mo- 
vimento studentesco» per fare 
allontanare dall'incarico il prot. 
Giampaolo. Gambini, assistente 
alla presidenza dell'Istituto tec- 
nico-industriale «Aldini Vale 
Tiani». 

I fatti che hanno portato al- 
‘la decisione di sciopero risal- 
gono a qualche giorno addie- 
tro, quando. il prof. Gambini, 
nella sua veste di delegato del 
‘preside in. una sede distaccata, 
convocò ii padre di un allievo, 
‘per informarlo della precaria 
situazione scolastica del figlio 
sedicenne, Immediata reazio- 
me del Movimento studentesco, 


con accuse di «repressione» e 
di «selezione politica», nonché 
con minacce all’indirizzo dello 
assistente alla presidenza; in- 
tervento di quest’ultima, con 
il «richiamo a disposizione» del 


in-| prof. Gambini. 


Secondo l’Amministrazione co- 
munale — chiamata direttamen- 
te in causa dagli insegnanti del. 
la CISL, i quali hanno affer- 
mato che i docenti degli isti- 
tuti da essa dipendenti sono 
‘costretti a subire «la indiscipli- 
na più sfrenata, accompagnata 
da ‘atti di vandalismo» — il 
provvedimento . adottato nei 
‘confronti del prof. Gambini 
non avrebbe però «carattere 


punitivo»: si tratterebbe soltan- 


tc di una misura preventiva, 
presa «per attenuare gravi ten- 
‘sioni manifestatesi all’interno 
della scuola, mentre proseguo- 
no i necessari accertamenti 
dei fatti al fine di una esatta 
valutazione». 


dalla disperazione, ha tentato 
di uccidersi. Rimasta in casa 
con uno dei figlioletti, che ha 
sei anni, ha lasciato il bambi- 
no in una stanza e quindi si 
è rinchiusa in cucina aprendo 
i rubinetti del gas. Il bambino 
nell’altra stanza, non vedendo 
più la madre, si è però messo 
a piangere insistentemente ri- 
chiamando l'attenzione dei vi. 
cini che sono intervenuti, sal 
mando la donna. 


ASSISTENZA AI MUTILATI 


e agli invalidi civili 


eni Roma, 26 

Le commissioni interni e igie- 
ne e sanità della Camera, riu- 
tiite in sede referente, hanno 
approvato il DDL che prevede 
la conversione in legge del de- 
«reto legge 14 gennaio 1970 n. 
2 concernente provvidenze a 
favore dei mutilati e invalidi 
civili. Essendo venuta a. ces 
sare dal 1.0 gennaio 1970 l’'ef- 
Îicacia di precedenti disposi- 
zioni di legge che assicuravano 
il finanziamento della spesa 
‘per le provvidenze a favore dei 
inutilati e degli invalidi civili, 
jl Governo ha predisposto, con 
lo strumento del decreto legge, 
nuove disposizioni a favore del- 
ja categoria. Pertanto, allo sco- 
po di evitare la cessazione delle 
provvidenze, specie per quanto 
concerne l’assistenza sanitaria 
e quella economica. si è resa 
necessaria l'emanazione del de- 
creto legge con il quale vengo- 
Ro richiamate le disposizioni 
a partire dal l1.o gennaio fino 
al 31 dicembre del 1970. In tal 
modo viene assicurata la pro- 
secuzione degli interventi assi. 
stenziali per tutto l’anno 1970. 

FaDT Ret SO 


IL PRESIDENTE SARAGAT 
riceve l'ing. Valerio 


Roma, 26 
Il Presidente della Repubbli- 
ca, Saragat. Ha ricevuto al Qui. 
rinale il cavaliere del lavoro 
ing. Giorgio Valerio presidente 
della «Montedison». 


ROME e Le — 


IL GIORNALE NELLE SCUOLE 
fema di un convegno 


Roma, 26 

La Federazione italianana e- 
citori giornali. con il patroci- 
nio del Ministero della pubbli. 
ca istruzione, terrà nei giorni 
16 e 17 maggio a Fiuggi un con- 
vegno nazionale sul tema «Il 
quotidiano nelle scuole». 


sponsabilità e di serietà». 

A sua volta l’organo del PSU, 
«L'Umanità», ha scritto questa 
sera che il nuovo governo appa- 
re possibile, se il PSI prende 
una decisione: «Quella di voler- 
lo con il passivo e l’attivo che 
esso comporta. Ci possono esse- 
re e ci sono contrasti di linea 
politica — scrive il giornale del 
PSU — ma sono componibili, al- 
la condizione che, una volta fis- 
sata la linea comune, su quella 
si attestino tutti», A loro volta 
l'esponente della sinistra d. c., 
Galloni, in un articolo su «Po- 
litica», ha scritto che nessun 
partito, neanche la Democrazia 
cristiana, può da solo pensare 
di porre veti o di impedire che 
si formino maggioranze sui pro- 
blemi sui quali converge l’inte- 
resse della stragrande maggio» 
tanza del Paese. 

La linea di condotta della si- 
nistra democristiana ed in par- 
ticolare î discorsi pronunciati 
ieri sera al «ridotto» dell’Eliseo 
da Donat- Cattin e da Granelli, 
sono stati duramente commen- 
tati dall’on. Piccoli. «Ora po- 
tremmo anche dire — egli ha 
scritto sull'«Adige» di Trento — 
che la misura è colma. Un mi- 
nistro in carica e i rappresen- 
tanti di un gruppo che pure 
fa parte della maggioranza che 
guida il partito democristiano, 
hanno interloquito sui problemi 
della crisi, logorando la diffi. 
cile trattativa in corso, scaval- 
cando per l’ennesima volta i so- 
cialisti, rappresentando lo sfor- 
zo del segretario del proprio 
partito e del Presidente del con- 
siglio designato come tendente 
ad un centro-sinistra di stam- 
po moderato. 

«E l'ora di proporre agli uo- 
mini e alle correnti della D, C. 
di raccogliersi con l'impegno e 
la serietà richiesti dai tempi ec- 
cezionali che attraversiamo, di 
riunirsi per garantire la demo- 
crazia, per impedire che l’inci- 
piente crisi economica. diventi 
effettiva». Piccoli conclude so- 
stenendo che Forlani ha dirit- 
to di pretendere che il delicato 
lavoro di guida del partito sia 
accompagnato da un minimo di 
rispetto della legalità e del co- 
stume». Noi gli chiediamo di 
assumere in proprio l’iniziati- 
va — dice Piccoli — perché, se 
la maggioranza esiste, essa, sia 
viva, solidale e robusta». 

R. P. 
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Broadway1970 


ADE tre del mattino l’Ot- 
tava Avenue è percorsa 
da automobili come di gior- 
no. E luci, di tutti i colori, 
festose anche nel nevischio 
misto a pioggia che batte lo 
asfalto sotto la sferza. del 
vento. Mi affaccio alla fine 
stra del diciottesimo piano e 
guardo giù, affascinato, fin- 
ché le folate di calore che 
salgono dal condizionatore 
non mi respingono indietro 

Non è facile dormire quan: 
do ci si è messi a letto alle 
otto di sera. Dopo sette ore 
comunque sei sveglio. Non è 
facile in genere riprendere 
il ritmo fisiologico con tutta 
questa rivoluzione dei fusi 
orari. Parti all'una dalla Mal. 
pensa e sei al Kennedy Air- 
port alle tre del pomeriggio, 
ma mica hai volato due ore 
soltanto! No, il volo è di ‘ot. 
to ore filate, otto ore in com: 
pagnia non sai bene se di si- 
ciliani che vanno a trovare i 
loro parenti o di italo-ameri- 
cani che tornano alla base 
dopo una breve rimpatriata 
turistica. Non c'è gran diffe- 
renza neppure nella parlata. 
Nessuna poi nel comporta: 
mento: voci sempre alte, dia- 
loghi a distanza, qualche trat- 
to di alterigia nei confronti 
degli assistenti al volo, donne 
vestite di nero e goffe, coi 
capelli lunghi a crocchia, vec- 
chi che fumano sigari dan- 
dosi arie da signori. Poi ca- 
pisci che c'è un po’ di que- 
sti e un po' di quelli e non 
fa quasi differenza, solo che 
gli «americani» sono un po’ 
più duri, più consci di sé. 
Una ghenga bene assortita, 
insomma. Presto scoppia un 
battibecco fra uno dei viag- 
giatori e lo steward. Il viag: 
giatore protesta perché non 
gli hanno ancora servito la 
colazione, lo steward ribatte 
che non fa parte del suo me- 
stiere stabilire gli orari. «Me- 
stiere da...», fa il viaggiatore 
con un termine che mi sfug- 
ge. «Che ha detto?» scatta lo 
steward coi nervi a fior di 
pelle. «La faccio scendere al 
primo scalo, sa?». Il primo 
scalo, naturalmente, è New 
York, scendiamo tutti al pri- 
mo scalo. 

Insomma c'è da passare il 
tempo, ma anche da annoiar- 
si, in otto ore di volo, e fini 
sce che i sedili sono stretti, 
la presa d’aria come una pu- 
gnalata nel collo, e poi quel- 
la terribile luce negli occhi: 
otto ore consecutive nella lu- 
ce meridiana! 


Così, quando sei finalmen- 
te a New York e per gli altri 
è un giorno qualunque con 
ventiquattr'ore, per te è uno 
specialissimo con giuste tren- 
ta ore, i pasti fuori squadra, 
il tono generale alla ricerca 
d'un nuovo precatio equili- 
brio. 

Ti senti intontito. Vai un 
po' a zonzo per Broadway 
ch'è lì a due passi, proprio 
dietro l’angolo dell'albergo, 
ma hai sempre dentro come 
una voglia di sonno, e forse 
non è neanche sonno, fa trop. 
po freddo per non sentirne 
la sferza sul viso e nel cor- 
po, ma una certa rilassatez- 
za sì, un minore interesse al- 
le cose che rivedi, agli ine- 
vitabili confronti, in questa 
importante scena del mondo 
ch'è Times Square, all’incro- 
cio fra Broadway e la Setti- 
ma, luogo d’incredibili incon- 
tri, dei cinema e teatri più 
famosi, dei «burlesque», del 
ristorante Dempsey, della sta- 
zione sotterranea, sporca e 
puzzolente come sempre, que- 
sta non cambia proprio mai. 

Ma poi decidi che hai fa- 
me, un ristorantino che apre 
la sua porta girevole all’an- 
golo della 48.a Strada t’invi- 
ta con quella sua aria casa- 
linga, tra gelateria e salotto, 
i tavolinetti in formica color 
avana, prima che formuli un 
compiuto pensiero sei già 
dentro. Dopo un quarto d'ora 
che sei seduto e la porta gi- 
revole continua a mandarti 
sulle caviglie i suoi messag- 
gi gelati, arriva la Frankfur- 
ter con una pila di patate 
fritte e varie salsette e caffè, 
si capisce, il caffè continua a 
piovere da ogni parte. Stra- 
no, non ho più fame, le pa- 
tate s'ammucchiano nel piat- 
to dimenticate. Gira la por- 
ta, entra un tizio malmesso, 
ma io non lo noto finché non 
mi è quasi addosso, prima di 
lui vedo la sua mano che si 
allunga di scatto e sotto i 
miei occhi sbalorditi arraffa 
un pugno di patate, gliene 
schizzano fuori tre o quattro 
dalle dita, e se le caccia in 
bocca. Drogato, non c'è dub- 
bio, nei suoi occhi perduti 
c'è tuttavia un lampo di sfi- 
da. Nessuno lo ha fermato, 
nessuno ha fatto un gesto, 
solo ora due camerieri negri 
in giacca candida lo circui- 
scono e lo invitano fuori, ma 
senza toccarlo. Ne vedi dap- 
pertutto, qualcosa è certo 
cambiato a Broadway, teppi- 
sti e drogati e hippies, li ve- 
di per istrada, camminano 
urtando la gente, con una 


nell'alto vociare, calcano la 
lora strada ed è meglio scan- 
sarsi, meglio che litigare e 
prendere magari una coltella- 
ta nel ventre. Picchiano gli 
uomini per un nonnulla, € 
strappano le borsette alle 
donne, è pericoloso cammina- 
re di sera isolati, questo è 
diventata New York da un 
po’ di tempo. 

Lungo l’Ottava piccoli cine- 
ma offrono in vetrinette da 
baraccone ‘anticipazioni dei 
film pornografici che danno 
all'interno, a quattro dollari 
d’ingresso. Sulle foto, a co- 
prire i punti più scabrosi, so- 
no applicati dei rettangolini 
di scotch nero, ma non è dif- 
ficile completare il quadro 
con la fantasia, pornografia 
piatta, pezzi anatomici in 
azione e così via. «Voyeur», 
è l'insegna d'uno di questi 
ambientini, e promette cose 
mai viste; in Times Square 
fanno la fila per vedere un 
film con una donna che fa 
l'amore con un gatto. In pie- 
no giorno, una fila lunga co- 

I «burlesque», al confron- 
to, sembrano spettacoli da 
educande. A «Off Broadway», 
due spettacoli che hanno già 
deliziato l'Europa (ma non 
l'Italia), «Hair» e «Calcutta» 
con arditissimi nudì in scena 
a ogni pie' sospinto, tengono 
il cartellone da più di un an: 
no. Per curiosità domando 
un biglietto al botteghino: 
niente da fare, tutto preno- 
tato per almeno tre mesi! 
Qui non c'è crisi di teatro, 
certo. 

La notte è striata dall'urlo 
d'una sirena, come nei film 
di suspense. Per me è il se 
gnale che rompe l'incanto. 
Torno a sdraiarmi e mi as: 
sopisco per un poco, ma al 
le sei sono già pronto. A] 
Kennedy, dico al tassista. Per 
strada si chiacchiera. Si chiac- 
chiera sempre lungo il per- 
corso coi tassisti, non so se 
fa parte del mestiere o è nel 
carattere dei personaggi. Wil- 
liam Philips si chiama e ha 
visitato l’Italia, sei volte c'è 
stato, ama l'opera lirica, co- 
nosce i nomi dei cantanti. La 
Tebaldi, dice, e poi un paio 
di tenori che non conosco. È 
la Callas? faccio io. No Cal 
las, fa lui, ma non capisco 
il perché. Ama Italia e la 
Svizzera e la Spagna, «beati- 
ful scenery», dice, magnifici 
panorami, La Francia no, non 
gli piace. Alza le spalle e 
scuote la testa. E' un omac- 
cio grosso con un giubbotto 
di pelle e in testa un berret- 
to di lana, da sciatore si di- 
rebbe dalle nostre parti. Poi 
risulta ch'è marinaio, che fa 
l’autista negli intervalli tra 
un imbarco e l'altro, questo 
spiega il suo ripetuto viaggia- 
re per le vie del mondo. Ac- 
cende la piccola luce, fruga | gal 
in un grosso portafoglio e ti- 
ra fuori la tessera di mari 
naio mostrandomela con or- 
goglio. Meglio se tiene le ma- 
ni sul volante, considerando 
lo stato della strada coper- 
ta di ghiaccio. 

I suoi vennero qui nel 1908, 
dalla Turchia. Si chiamava 
Said, suo padre, sua madre 
invece era francese (per que- 
sto odia la Francia?... Ha su- 
bito dei torti?... E’ stato ab- 
bandonato?... Freud s’insinua 
di colpo nel rapporto, guai 
a correrci dietro!). «Appena 
qui cambiammo nome, per 
essere americani più in fret- 
ta». Ma lui è ancora come un 
grosso lottatore turco, schiet- 
to e leale. Cinque dollari e ot- 
tantacinque, segna il tassa- 
metro. Gliene dò sette, è con- 
tentissimo. Arrivederci, mi fa 
in italiano. 

Si sale sull’areo della Ea- 
stern Line. Accanto a «Exit» 
leggo «Salida» e dev'essere la 
stessa cosa. Niente caramel 
le o chewing-gum al decollo, 
solo musichetta e giornali. 
Ma io continuo a leggere «Il 
nostro agente all’Avana», di 
Graham Green, che è quasi 
un'introduzione al mondo che 
sto per visitare, e sono subi. 
to preso dal dialogo scintil 
lante, sebbene tradisca anche 
lui la lezione di Hemingway. 
Ma chi non ha imparato dal 
vecchio! 

Manlio Cecovini 


Suicida il pittore 
Marc Rothko 


New York, 26 

Marc Rothko, uno dei mag- 
giori esponenti dell’espressio- 
nismo astratto americano, è 
stato trovato morto, ieri, nel 
suo studio, con i polsi taglia 
ti. Il medico legale ha stabilito 
che si è trattato di suicidio. 

Rothko, che aveva 66 anni, 
aveva avuto l’anno scorso un 
attacco cardiaco e, secondo 
quanto hanno riferito alcuni 
suoi amici, negli ultimi mesi 
appariva depresso. 

Mare Rothko era di origine 
russa: nacque infatti a Dvinks 
nel 1903; dieci anni più tardi 
si trasferì con tutta la famiglia 
a Portland, nell’Oregon. 

Nel 1925 si stabili a New 
York, dove cominciò a dise- 
gnare dal vero ed a seguire un 
corso di pittura alla scuola 
dell’artista espressionista Max 


sprezzante iattanza nei gesti, 


Weber, 


| (Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Ingborg Schoener, la bella tedeschina del film: «Sou- 
venir d’Italie» è ‘tornata in Italia per interpretare il film di 
Ando Dawson «L’inafferrabile Mr. invisibile» con Dean Jones 


SCIA:POLEMICA AL RITRATTO DIPINTO DA ANNIGONI:PER LA NATIONAL GALLERY 


Londra, 26 

L'accoglienza fatta dalla stam. 
|. pa britannica al nuovo ritratto 
della Regina Elisabetta II di- 
| pinto da Pietro Annigoni è 
| jredda e severa come l’espres- 
| ‘sione sul volto della Sovrana, 
quale appare nel dipinto espo- 
sto ieri alla National Gallery 
di Londra. Una fotografia del 
quadro era stata pubblicata do- 
menica dal «Sunday Mirror», 
| assieme a dichiarazioni di An- 
| migoni nelle quali l'artista dice- 
va di aver voluto esprimere lo 
isolamento del rango e del ruo- 
lo:della Regina, 

Elisabetta appare sul fondo 
del cielo all'alba: ha lei lab- 
bra strette e lo sguardo auste- 
ro, e' guarda nello spazio. I 
commenti dì stamane dicono 
jra l’altro che «è un insulto», 
che «l'artista è ossessionato», 
che «il quadro sarà messo în 
‘cantina entro venti anni» e che 
«non è ‘la Regina conosciuta 
*dal pubblico britannico». 

Il primo ritratto che Anni- 


perché simbolo di 


Fredda e severa la stampa 
come il volto di Elisabetta 


Da parte sua il pittore italiano afferma di aver visto la sovrana così 
un momento nel quale le cose sono difficili per tutti 


goni dipinse di Elisabetta, quin- 
dicì anni fa, la mostra fresca, 
ottimista, anche un tantino 
sery. Allora chi non trovò di 
suo gusto l'opera di Annigoni 
disse che il ritratto della ven- 
tottenne sovrana assomigliava 
troppo al coperchio di una sca- 
tola da cioccolatini. 

Elisabetta II ha visto il ri- 
tratto iersera în compagnia del 
pittore italiano. Era la prima 
volta che lo vedeva finito, e 
i suoî commenti, durante il ri- 
cevimento privato alla Natio- 
nal Portrait Gallery, sono stati 
soprattutto tecnici. Ha però 
detto anche, a quanto sì è ap- 
preso, di essere deliziata: «con 
l'aggiunta della vernice il qua- 
dro ha preso qualcosa în più». 

Parlando aì giornalisti duran- 
te l'«anteprima» Annigoni ha 
detto, fra un sorso e l’altro di 
succo d'arancia e una boccata 
e l'altra dì sigaretta francese, 
che Elisabetta non gli aveva 
detto se il quadro le piacesse 
o no: «In pubblico non dirà 


NEL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEL RAID ITALIA- GIAPPON E 


Ricostruito pezzo su pezzo 
ilfamoso aereo di Ferrarin 


L'apparecchio figurerà all'espogizione Sttatinale di Osaka che inizierà il prossimo marzo 
Collaborazione tra Alitalia e Museo Caproni per la delicata operazione di rinascita dello SVA 9 


Un' aereo. biposto della prima 
guerra moridiale, uno SVT.9, è 
stato fa*to ricostruire dall’Ali- 
talia per l'esposizione interna 
zionale di Osaka.che sì inizierà 
il 15 marzo. prossimo, L'aereo ‘è 
dello stesso ‘tipo. di quello con 
il quale.ìl pilota italiano ‘Arturo 
Ferrarin compì il, primo volo 
dall'Europa al: Giappone; atter- 


maggio 1920, esattamente 50 an 
mi or sono. | » 


disi il 14 febbraio ed arrivò in 


mesi e'mezzo,, ma solo: 112 ore 
di volo effettivo, "coprendo circa 
18.000 Kmi alla‘ media di 160 chi- 
lometri l’ora. Incredibili diffi- 
soa ed ‘avventure furono corse 
dal pilota e dal suo motorista, 
Gino Cappannini, entrambi ve- 
neti: basti. comunque pensare 
che la maggiorparte dei tre me. 
sì e mezzo impiegati per copri- 
re .il percorso fu perduta. da 


le autorità locali, per indisponi- 
bilità di campi di atterraggio, 
per festeggiamenti richiesti «in 
loco» e:sòlo in aa parte per 


rò, anzi, proprio a Osaka il 30! 
Arturo. Férrarin partì da Brin. | 


Giappone il 30. maggio 1920. Im:| 
piegò quindi: per dl «raidy tre! 


Ferrarin per.soste' ordinate dal. | 


Osaka. al: ‘compimento del volo ] 


dell’aeroplano. Atterraggi in.pie- 
no deserto, tempeste di. sabbia, 
uragani tropicali, pernottamenti 
nel clima malsano della giungla 
birmana \e vietnamita, decolli 
col. brivido «sfiorando - le cime 
degli alberi, costituirono quasi 
la norma del' viaggio e permise- 
ro solo a due aeroplani (degli 
undici partiti dall'Italia) di por- 
tare a ‘compimento il «raid». 

L'idea di volare dall'Italia al 
Giappone nacque in un gruppo 
di animosi.piloti nel 1919 e, fu 
presto concretata in.realtà con 
il-concorso della Direzione Ge- 
nérale' d’Aeronautica, allora 
branca del Ministero dei Tra- 
sporti. La Direzione jattuò ‘un 
grosso sforzo organizzativo di- 
slocando uomini, matèriali, car- 
burante e pezzi di ricambio (tra 
i quali alcuni aerei completi) 
nelle 25, tappe del volo. In ef. 
fetti Ferrarin ne compì 34; le 
altre 9 furono richieste dalle au- 
*orità' delle nazioni toccate per 
poter permettere gli incredibili 
festeggiamenti decretati in ono- 
re degli aviatori italiani. 

Dopo l’arrivo in Giappone, lo 
SVA.9 di Ferrarin fu donato al 


. Sopra:, una crara immagine. dello SVA di ‘Ferrarin subito dopo l'atterraggio sull’ sera di 
ma-Tokyo- (30 maggio 1920), e lo SVA ricostruito dall’Alitalia 


le necessità di manutenzione; 


museo delle Armi Imperiali di 
Tokyo ‘e 'lì restò esposto fino 
‘al’ 1945, anno in cui, a seguito 
degli eventi bellici, andò per- 
duto. 
‘’Ricorrendo ora il 50.mo anni. 
versario dell’impresa (iniziata il 
14 febbraio e conclusasi il 30 
maggio 1920), l'Alitalia ha pen- 
sato di ricordare quel volo, che 
ha. significato l'apertura della 
ro*ta aerea dall'Europa al Giap- 
pone, esibendo alla fiera di Osa- 
ka, una replica a grandezza na- 
turale dello SVA di Ferrarin. 
Dopo. la fiera di Osaka l’aereo 
resterà in Giappone come dono 
dell'Alitalia al. popolo giappone- 
se in sostituzione dell’aereo ori- 
ginale. Lo'SVA è stato ricostrui- 
to a grandezza naturale e usan- 
do.i medesimi materiali degli 
esemplari di serie. L'unica dif. 
ferenza consiste nel fatto che 
è.privo.di.motore e non può vo- 
"lare. La riproduzione è stata 
curata ‘dalla Sezione Sperimen- 
tale Volo a Vela di Felice Go- 
nalba, una’ ditta milanese spe- 
cializzata in. costruzioni di alian- 
ti. e di aerei leggeri. 

Per la fusoliera è stato utiliz: 


zato compensato di betulla, per 


le centine legno di pioppo e per 
la copertura delle ali e dei pia- 
ni di volo tela makò trapuntata 
sulle centine. L’elica è un pezzo 
originale, donato appositamente 
dal Museo Caproni. 

Per la realizzazione di questo 
aereo sono occorsi due anni di 
ricerche alle quali ha collabora. 
to con l’Alitalia il Museo Ca- 
proni. 

Hanno collaborato alla ricer- 
ca numerosi pionieri del volo, 
‘giornalisti e tecnici, tra cui lo 
stesso figlio di Arturo Ferrarin, 
ingegner Carlo. Inoltre, il Mu- 
seo Caproni ha concesso di tra- 
sportare presso la ditta costrut- 
trice per tu*ta la durata del la- 
voro di ricostruzione un esem- 
plare dello SVA esistente a Ve- 
negono, proprietà .del Museo 
stesso. Sulla base di questo ae 
teo e dei disegni di massima 
reperiti presso vari enti è stato 
possibile procedere a una rico- 
struzione fedele e curata. In 
pratica nessuna differenza è vi. 
sibile tra l’aereo originale e la 
replica costruita a Milano. Alla 
realizzazione ha anche contri. 
huito la di*ta Pirelli che ha 
fornito i pneumatici dell’aereo. 
Complessivamente la ricostru 
zione dello SVA9 di Ferrarin 
ha richiesto oltre 3 mila ore 
di lavoro e 3 mesi di tempo. 

Collocato in 5 grosse casse, 
contenenti le ali, la fusoliera, la 
coda e gli accessori, lo SVA è 
stato spedito per via aerea a 
Tokyo; entro la fine del mese 
di febbraio dovrebbe essere 
montato all’aperto, dinanzi al 
‘padiglione italiano, nella fiera 
di Osaka. Si prevede che oltre 
30 milioni di visitatori potranno 
ammirare la. ricostruzione del 
primo aereo che arrivò in volo 
dall’Europa all’Estremo Oriente. 

Lo SVA era un aereo intera: 
‘mente progettato e costruito in 
Italia durante la prima guerra 
mondiale ed equipaggiato con 
un motore pure italiano. La si 
gla indica i due progettisti (Sa 
voia e Verduzio) e la ditta co- 
s*ruttrice (Ansaldo). Era un bi- 
‘plano inizialmente monoposto, 
poi biposto, con motore a 220 
CV di potenza. Sull'aereo di 
Ferrarin la potenza era stata 
ridotta a soli 180 CV per accre. 
scere la regolarità di funziona- 
mento. Aveva un'apertura alare 
di 9,2 metri, una lunghezza di 
8,1 ed era alto 2,7 metri; con il 
carico di benzina, pilota e mo- 
tonista non raggiungeva 1500 kg. 
di peso. 

Con aerei di questo tipo fu at- 
tuato il famoso volo su Vienna 
e un altro valoroso pilota, An- 
tonio Locatelli, effettuò il primo 
sorvolo delle Ande, dal Pacifico 
all’Atlantico, volando da Valpa- 
raiso a Buenos Aires (agosto 
1919). Inoltre con lo SVA furono 
compiute altre trasvolate senza 
scalo, come la Torino-Parigi, la 
Roma-Brindisi-Salonicco e la 
Roma-Madrid. 

Tutte queste imprese vennero 
effettuate nel primo dopo guer- 
TA, Sia. come propaganda com- 
merciale per esaltare le capacità 
produttive dell'industria aerea 
italiana, sia per affermare il 
prestigio della nostra nazione 
nei cieli del mondo, 

Ma la più famosa di queste 
imprese fu appunto quella di 
Tokyo attuata su di un percorso 
durissimo e irto di difficoltà. 
Un «raid» spettacoloso che aprì 
quella rotta commerciale per- 
corsa oggi in poche ore dai DC-8 
dell'Alitalia. 


A.L 


mai nulla in merito al dipinto». 
L'artista ha anche detto di ave- 
re dipinto così la Regina per- 
ché «l'ha vista come simbolo di 
un momento nel quale le cose 
del mondo sono tanto difficili 
per chiunque, perfino per un 
monarca». E ancora: «Ho cer- 
cato di afferrare la sua regali 
tà, la sua pensierosità, la soli- 
tudine che deve talvolta prova- 
re come regina. Sotto il yelluto 
c'è l'acciaio». 

Il primo ritratto di Elisabet- 
ta è di proprietà privata, Il se- 
condo appartiene al popolo bri- 
tannico. Ha detto Annigoni che 
«la Regina si rende conto dei 
mutamenti avvenuti în lei e nel 
mondo negli ultimi quindici an- 
ni». Ha aggiunto: «Ho visto se- 
rietà nel suo sguardo. Ha più 
esperienza, più maturità di 
quando la incontraì la prima 
volta». 

Il pittore ha detto che du- 
rante le diciotto sedute di 
un’ora la Regina è stata «un 
po’ cattiva», perché le piace 
muoversi e parlare: «E’ più dif- 
ficile a ritrarre del Principe Fi- 


garet, perché è irrequieta». An- 
nigoni ha ammesso che il qua- 
dro susciterà probabilmente di- 
scussioni: «Ma non la volevo 
dipingere come una diva del ci 
nema, E oggi la stessa monar- 
chia ha più di un critico. Non 
era così quindici annì fa». 

Hugh Leggatt, il mercante 
d'arte che ha fornito le due 
mila sterline del compenso sim- 
bolico per Annigoni (il ritrat- 
to è stato commissionato dal- 
la galleria, che non aveva ri. 
trattì ufficiali di Elisabetta) ha 
detto che l’affermazione per cui 
l'immagine è troppo severa «è 
una critica molto facile e sem- 
plicistica. Io sono contentissi- 
mo del ritratto e penso che 
debba essere stato studiato con 
cura perché producesse il pie- 
no impatto, come la Monna 
Lisa». 

Terence Mullay, critico d’ar- 
te del «Daily Telegraph», scrive 
stamane che il grande ritratto 
è «estremamente confuso e non 
afferma la magia che ha toc- 
cato milioni di persone il sog- 
getto e non ottiene il risul- 
tato». 

Roy Lay dice sul «Daily Mail» 
che «l'artista è in, preda alla 
ossessione di dipingere una fi- 
gura triste e regale. Ma il pub- 
blico britannico conosce la Re- 
gina come moglie e madre cal- 
da e umana». Norbert Lynton 
del «Guardian» dice che «chi 
sostiene la grandezza di Anni- 
goni osservi i capelli, e il 


lippo e della Principessa Mar-. 


mancato rapporto con la te- 
sta», Il critico d'arte Edward 
Lucie-Smith ha detto iersera: 
«Penso che fra 20 anni metteran- 
no il quadro nel sotterraneo». 
Pietro Annigoni, per parte 
sua, dice che gli piacerebbe di- 
pingere un altro ritratto di Eli 
sabetta II fra undici anni. 


U. P. I 


LIBRI RICEVUTI 


Valerio Tonini: Dalla psicoanalisi 
alla cibernetica (Vallecchi Ed., pagg. 
328, lire 3000) — Non sempre avviene, 
come in questo caso, che il tito- 
lo di un libro sia il chiaro, onesto 
preavviso di quello. che sarà il 
contenuto, Ciò è avvenuto per il più 
recente lavoro di Valerio Tonini, 
studioso che, dopo aver operato per 
lungo tempo nel campo dell’inge- 
gmeria e dell’urbanistica, ha finito 
per dedicarsi all'informatica e alla 
cibernetica, passando attraverso ap- 
profondite indagini sulla. filosofia 
della scienza e sulla teoria delle in- 
formazioni, Il bagaglio culturale del 
‘Tonini non si ferma qui, e a buon 
diritto può essere definito fuori del 
comune, per la vastità e la pro- 
fondità delle sue conoscenze, che 
vanno dalle scienze già citate alle 
esperienze compiute nel ramo del- 
l'antropologia e della psicoanalisi. 

Tutto ciò si è fuso con l’elevatissi. 
ma tensione etica presente nello stu- 
dioso, e il risultato di questo ecce- 
zionale connubio — tra una solidis- 
sima base scientifica e una forte, 
appassionata carica. umana — è 
‘appunto il volume di cui s'è accen- 
nato all’inizio, che, come s'è detto, 
già con il titolo avverte chiaramente 
il lettore che, se da un lato si tro- 
verà di fronte ad un argomento di 
elevatissimo interesse, dovrà affron- 
tare però la difficoltà di un lin 
guaggio tanto preciso quanto, mol. 
to spesso, strettamente tecnico, e, 
per giunta, riferentesi in continua 
zione alle più diverse scienze, tra 
le quali lo scrittore tesse una com- 
plessa. rete di indissolubili legami 
logici, per non dire filosofici, 

Il libro nasce da un senso di disa- 
gio: quello dell’uomo del secolo vente- 
simo, colto dallo spavento di fronte 
a quello che lui stesso ha creato 
nel campo della scienza; e cerca di 
trovare una risposta valida all’an- 
gosciosa domanda esistenziale che 
turba tutte le coscienze sensibili del 
mondo odierno, in cui l’uomo ha 
veduto la distruzione dei propri 
miti, e non ha trovato, contempo- 
raneamente, nulla che fosse in gra- 
do di sostituirli. Il discorso di To. 
nini parte appunto dall’esame della 
tragica situazione dell’uomo mo- 
derno, ed è tuttavia un discorso di 
speranza e di fede, Speranza e fede 
che l’uomo se vuole trovare la 
salvezza dall’alieriazione, non dovrà 
e potrà porre altro che in se stesso. 


Cc. S. 


Il giro del mondo 


di Bonatti 


La prima puntata 
straordinaria serie di avventure 
di viaggio e di esplorazione 


di BONATTI 
AUSTRALIA 


“Ayers Rock" 
..l'enorme monolito dal significato 
mitico che si erge 

i al centro 
di una sconfinata pianura 
e sembra provenire 
da pianeti lontani... 


EPOCA 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


di Una NUoVa 


Mostre 


d’ arte 


Fotografia 
creativa 


«Sì tratta di un progresso, indub» 
biamente, rispetto alla fotografia pre. 
cedente — scrive Gillo Dorfles pre- 
sentando sul catalogo la mostra ,,Fo- 
tografia creativa’ allestita dal Centro 
Gamma presso La Cappella di Trie- 
ste — perché in un. passato, anche 
abbastanza recente, la fotografia mi- 
rava ancora a degii effetti di tipo a 
naturalistico o sentimentale o co- 
munque pittorico; ora abbiamo delle 
esperienze dove il mezzo viene sfrut- 
tato per il suo particolare linguaggio. 
Naturalmente (quanto alla specificità 
di codesto linguaggio), non bisogna 
dimenticare che i confini fra le di. 
verse arti sono molto sfumati». 

Se volessimo selezionare le propo- 
ste più propriamente fotografiche do- 
vremmo indicare le diapositive colo» 
rate del Gruppo Mid che fissano im= 
magini astratte stroboscopicre, cioè 
da apparecchi che frazionano l’emis- 
sione luminosa in tempuscoli) altri. 
menti invisibili all'occhio umano. So. 
no, nota ancora il Dorfles, «esperiene 
ze interessanti da un punto di vista 
scientifico, ma come risultatì artisti» 
ci possono anche essere dubbi». Sul. 
lo stesso piano, ma a un livello as. 
sai inferiore, i «pavimenti» caleido- 
scopici di Matilde Gasparini, mentre 
alle diapositive colorate e, a maggior 
ragione, alle nove grandi tavole, con 
oggetti reali deformati e astrattizza« 
ti mediante prismi e filtri, di Fran. 
co Grignani va riconosciuto il merita 
di aver anticipato (eravamo nel '58) 
l’op art. 

C'è un po’ di posto anche per il 
reportage in questo panorama d’avane 
guardia? La risposta viene dalla se. 
quenza «Uno dei Rokesy di Mario De 
Biasi, dal negativo di Ugo Mulas (il 
salone d’esposizione vuoto con i qua- 
dri a terra, rovesciati contro le pa- 
reti), dall’istantanea di Emilio Prini, 
scattata în strada, davanti a un'edi» 
cola e alterata, quanto al senso, dalla 
testimonianza scritta. Viene, soprat. 
tutto, dai due eccezionali striscioni 
d'immagini continue a «dissolvenza 
incrociata», piegati ad armonica lun: 
go l'interminabile svolgimento; sono 
opera di Mario Cresci, 

AI confine con la poesia visiva sì 
collocano le successioni d’immagini 
identiche ma sempre più minuscole, 
fino a quasi confondersi nella «ma» 
tericizzazione» del tessuto di carta, di 
erba, di terreno su cui sono deposte 
e rifotografate; le ha inventate Mario 
Piccolo Sillani (e non dimentichiamo 
che al giovane valoroso fotografo trie- 
stino va ascritto il merito di aver 
ideato e realizzato questa stimolante 
rassegna, prima del genere, non sol- 
tanto in Italia). Gradualmente ci av- 
viciniamo all’Arte povera, cioè al do- 
cumento di un intervento, sovente su 
scala ciclopica, nel paesaggio natura- 
le: gli alberi crocifissi dalle sagome 
oppure stretti dalla mano di ferro 
che lasciano impronte dell’uomo( sia- 
mo, però, ancora in proseguio della 
poesia visiva) di Giuseppe Penone; 
l'inquadratura stupenda nella sua 
ineffabile novità di Barry Flannagan, 
che coglie un semplice rettangolo di 
erba arruffata. Poi l'«cArte Povera» 
dall'omonimo libro di Germano Ce. 
lant: le pietre di Smithson, il solco 
lungo un intiero continente di Long, 
la saetta sul mare di Dibbets, le trin- 
cee nella neve di Oppenheim, i voli 
di colombi e di palloni di Haacke, le 
fosse nel terreno di Heizer. E' l’ar. 
te come evento, ma, a rovescio del- 
l’happening, isolata dagli spettatori 
e consegnata ad un'unica testimo. 
nianza, oltre a quella dei protago» 
nisti: appunto, la fotografia. 

Ancora foto eloborate: le «carto= 
line postali illustrate» in scala gi. 
gante di Alighiero Boetti e di Clau 
dio Costa, l’«Iconografia Leniniana» 
per frammenti scomposti e rimon- 
tati in una disordinata geometria, da 
Bruno di Bello fino all’autoritratto 
in fotomontaggio di Salvo che di. 
venta, di volta in volta, operaio tor+ 
nitore, milite delle SS, nudo porta: 
tore di una donna nuda e «marine» 
torturatore. Siamo otmai ai confini 
con il sumealismo che vengono de- 
cisamente varcati. sulle carte di Ri. 
chard Hamilton (collage di giornali 
e dentiera sorretta da uno spazzoli- 
no elettrico), Elio Mariani (il volto 
umano su di un mare di nubi) e 
da Davide Mosconi nelle sue imma- 
ginî tranquille (il vecchio, studio di 
nudo, scorcio di villaggio, volto fem- 
minile senza bocca) ritagliate all’in- 
terno per lasciarvi apparire cieli nu: 
volosi illuminati in trasparenza. 

Viene ora, ed è a nostro avviso 
la parte certamente più alta della 
mostra, l’impiego della fotografia già 
fatta, dall'autore stesso o da altri 
poco importa, nell'opera d’arte. «La 
utilizzazione che della fotografia ha 
fatto un Rauschenberg o un Warhol 
— scrive ancora Dorfles — è un mo- 
do completamente nuovo di utiliz 
zarla. Ora noi non possiamo. però 
dire che Warhol fa delle ‘fotografie; 
Warhol fa delle ‘opere visuali, visive, 
valendosi del mezzo fotografico», | 

Eccoci, dunque, di fronte ad au 
tentici capolavori: il. collage di Ro- 
bert Rauschenberg, la veduta azzur- 
rina di metropoli incorniciata. dalle 
tipiche sagome a rilievo di Joe Til. 
son, i quattro ritratti (Jacqueline 
Kennedy) e l'autoritratto di Judy 
Warhol. Non dispiaccia accostare la 
esperienza degli autori nostri: i ro- 
toli di pellicola nei trasparenti va- 
si cilindrici di Mario Cresci, gli og» 
getti reali (spazzola, pennello, ha- 
rattolo, tubo arrotolato e. vite. con 
dado) ricoperti o accostati alla pro- 
pria fotografia di Piccolo Sillani, il 
nudo che diventa federa di un cusci- 
no ad opera di Giulio Confalonieri, 
il nudo ovale a sorpresa di Gianni 
‘Bertini, i due ritratti (se stesso co- 
me automobilista e Lichtenstein da- 
vanti a un proprio quadro) di Mim- 


mo Rotella, la foto ‘ingigantita di © 


Jane: Johns di Michelangelo Pisto- 


CHIESURA 


Alla galleria Russo (corso Italia 9, 
Trieste) il pittore Mario Chiesura, 
che sì è formato alla Scuola libera 
di figura e nello studio del pittore 
‘Riccardo Tosti. Dal maestro il Chie. 
sura sì differenzia per la propensio- 
ne verso un marcato viraggio ros. 
sastro o violetto che filtra il veri. 
smo plastico della rappresentazione. 
I temi sono quelli consueti della 
pittura di paesaggio: casupole ai la- 
ti delle tortuose stradine dei borghi 
carsici; boschi con gli alberi model- 
lati a pennellate corpose, quasi in un 
bassorilievo; interni rustici con i 
buoi e i cavalli immobili nella pe- 
nombra sciabolata di luce. Si aggiun- 
gono i fiori resi nell’esplosiva violen. 
za del mazzo variopinto, attenuata 
dai colori a pastello dei petali. Il 
tono più caratteristico è dato, come 
abbiamo già detto, dal filtro rossa- 
stro che allontana ogni sgradevole 
eccesso veristico e conferisce un tim. 
bro melanconico a codesta pittura 
di memorie. 5 

das I. N. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


*+xGIORNALE DI TRIESTE + 


DOPO UNA AFFOLLATA ASSEMBLEA NELL'AULA MAGNA DELL'ATENEO 


Paralizzata tutta l'Università 
mentre si allarga l'occupazione 


Gli studenti bloccano gli Istituti di Meccanica, Geologia, Mineralogia e Diritto del lavoro 


L'ANALISI DEL TORMENTATO TRAFFICO CITTADINO 


Ogni giorno dai valichi 
duemilacinquecento auto 


Questa l'affluenza media accertata dei veicoli che provengono 
per la maggior parte da Capodistria, Fiume, Pola e Lubiana 


Un interessante contribu'o al- 
l'indagine che la SOMEA sta at- 
tualmente svolgendo sulla cir- 
colazione nella nostra città vie- 
ne indubbiamente offerto dalla 
rilevazione statistica disposta 
dall'Amministrazione comunale 
con le direttive dell'assessore 
alla polizia urbana, prof. Ro- 
Îmano. Si è *enuto conto anzi- 
tutto che le note difficoltà del 
traffico urbano triestino sono 
‘determinate da due cause prin- 
cipali: la struttura orografica 
e viaria della città: l'elevata 
densità della motorizzazione, 
che risulta essere tra le più 
al*e d’Italia. Infatti il rapporto 
tra autoveicoli circolanti e po- 
molazione residente è fortissi- 
‘ma: un autoveicolo ogni 3,8 
‘abitanti, Inoltre, all’elevato nu- 
mero di autoveicoli targati TS 
in circolazione, e senza consi. 
derare quelli provenienti dalle 
altre tre province del Friuli. 
Venezia Giulia, sì aggiunge il 
traffico jugoslavo, Ecco, dun- 
que, che al fine di conoscere 
l’entità del fenomeno il Comu. 
ne ha provveduto a concre*are 
questa indagine, effettuata dai 
vigili urbani durante il 1969, e 
portata ora a termine. 

Nella giornata di ieri l’asses- 
sore prof. Romano ha conse- 
gnato al Sindaco la. pubblica- 
zione dei risultati della rileva. 
zione, fatta con il metodo del 
campione, considerando suffi- 
cientemente rappresentativa la 
giornata dell’ultimo sabato di 
ciascun mese, I controlli, fatti 
in cinque posti d’entrata tali 
da «coprire» tutto il traffico, 
sono stati eseguiti dalle ore 7 
alle 21 di ogni mese, L'anda- 
mento del fenomeno — rileva 
l'assessore Romano — ha di 
mostrato una notevole regola. 
rità, per cui si può affermare 
che ogni giorno feriale si han- 
no in media 2.500 autoveicoli 
jugoslavi circolanti a Trieste. 
Il 75 per cento del traffico au- 
toveicolare jugoslavo proviene 
da distanze inferiori ai 120 chi. 
lometri, quindi da circoscrizio- 
ni viciniori, quali Capodistria, 
Fiume, Lubiana e Pola. 

Oltre che agli effetti del traf- 
fico, la rilevazione statistica è 
servita anche a mettere in evi. 
denza un aspetto economico, 
cioè l’area di gravitazione at- 
torno a Trieste. Con una certa 
approssimazione si può ritene- 
re che. tale zona, comprende 
circa 900.000 abitanti, che for- 
nisce una percentuale del 75 
per cento di tutto il traffico 
veicolare jugoslavo rilevato in 
entrata. La rilevazione è servi- 
ta anche a mettere in evidenza 
la percentuale di occupazione 
in zone di regolare parcheggio 
comprendenti circa 3000 posti 
macchina; questo controllo sta- 
tico è stato eseguito in due 
momenti (alle 12 e alle 18) del- 
le giornate di rilevazione. 

La pubblicazione presentata 
al Sindaco è corredata da tut- 
ta una serie di diagrammi e di 
rilievi. Uno di questi rappre- 
senta le targhe più frequenti; 
esse sono dieci, e nel comples- 
so costituiscono il 93 per cento 
del volume complessivo. Ec- 
cole: Capodistria, Fiume, Lu- 
biana, Pola, Zagabria, Belgra- 
do, Celie, Maribor, Nova Go- 
rica e Kranj; le distanze sono 
le seguenti: Capodistria (km 
17), Fiume (77), Lubiana (108), 
Pola (123), Zagabria (243), Bel. 

‘ado (634), Celje (182), Mari 
bor (242), Nova Gorica (45) e 
Kranj (133). Un'altra tabella 
riporta le percentuali delle 20, 
ne di gravitazione; si rileva 
così che la percentuale mag- 
giore riguarda la Slovenia 
(51,17 per cento), seguita dalla 
Croazia (42,47 per cento); se 
guono la Serbia (3,87), la Voj- 
vodina (1,26), La Bosnia (0,90), 
la Macedonia (0,18), il Monte- 
negro (0,11) e il Kosovo i Meto- 
ja (0,04 per cento). I posti di 
rilevamento del traffico in en- 
trata sono stati piazzale Cagni 
(via Flavia), Cave Faccanoni, 
inerocio via Udine . via Rittme- 
ver, statale 202 - raccordo di 
Cattinara e largo Roiano, 

Molto interessante appare an- 
che la nota secondo la quale 
i posti macchina soggetti a ri. 
levazione sono stati i seguenti: 
Rive, disponibilità 1400 posteg- 
gi (percentuale d’occupazione 
da varte di automezzi jugosla- 
vi 24/7; Borgo teresiano, 1200 
posteggi (27,1 per cento), via 

attisti, 205 posteggi (10.1 per 
cento) e largo Barriera, 92 po- 
steogi (24,8 per cento). E* evi- 
dente che la percentuale risul. 
tante dalla risnettiva tabella si 
riferisce alla disponibilità com. 
plessiva di 2897 autoveicoli, sen- 
za tener conto dei posteori ir- 
regolari. 


Relazione Rustia Traîne 
sull'istruzione tecnica 


‘Una relazione sul program. 
ma didattico realizzato dal Con- 
sorzio provinciale per l’istru- 
zione tecnica nell'anno scolasti. 
co ’69-70 è stata fatta alla Giun- 
ta della Camera di commercio 
dal membro dott. Rustia Trai. 


ne, il quale ha hanche tratteg- 
giato gli orientamenti del Con- 


sorzio per il ‘70-71. Nel ’69-79 
vengono svolti 82 corsi serali 
d’istruzione —tecnico-professio- 


nale con 1804 iscritti e 42 ore 
settimanali di lezione; di questi 


corsi, 35 riguardano l'insegna. 


mento di lingue (inglese e te- 


desco soprattutto). 


Vivo successo — è stato rile- 


| STATO CIVILE | 


Chamrath ved. KI a a 


lasing i, 
81; Brun Maria a. 72; Colloretto ved. 
Tost Lidia a, 93; Rusita ved. Vidotto. 
‘Beatrice a. 97; Steiner Aurelio a. 56; 
Nurchis Giovanni a, 83; Oberosler in 
Micheluzzi Antonia a. 73; Traubner 
Giulio a, 88; Carboncini Francesco 
i er Ravalico ved. Selatti Alma 
CA e 


vato — sta arridendo ai corsi, 
cifettuati quest'anno per la pri- 
ma volta, di lingua serbo-croa- 
ta; visto l'interesse riscontrato 
per questa materia, la Giunta 
ha deciso di aumentare lo stan- 
ziamento a suo tempo stabilito 
per la realizzazione dell'inizia- 
uva ,in modo da poter dupli- 
care il corso tenuto presso lo 
istituto tecnico commerciale 
1G.R. Carli». Si. è detto in me 
Tito che l’insegnamento del ser- 
bo-croato viene incontro ad una 
diffusa esigenza di apprendi. 
mento di una lingua molto uti. 
le per i frequenti contatti com- 
rnerciali con i consumatori e o- 
peratori de! paesi confinanti. 

Il dott. Rustia Traine ha poi 
presentato alla Giunta lo stu- 
dio per la realizzazione e l’in- 
aremento delle colture in serra, 
elaborato dall'Accademia di stu- 
di economici e sociali per la 
agricoltura di Trieste, per l’ef- 
fetuazione del quale la Came- 
ta di commercio ha concesso 
un sostanzioso contributo. E” 
stata posta in rilievo la sempre 
maggior importanza che le col. 
ture protette sono destinate ad 
assumere nella nostra provin 
cia, sia per la scarsità di ter- 
reni agrari disponibili, sia per 
il fatto che la città costituisce 
un importante centro di con- 
fumo nel quale i prodotti agri. 
coli più pregiati (e quindi atti 
a venir coltivati in serre), qua- 
ii quelli orticoli e floricoli, pos- 
sono trovare uno sbocco sicuro 
& remunerativo, 


Gargano designato 
per l'Azienda di soggiorno 


Il consiglio direttivo del PRI 
ha proceduto ieri sera, in base 
ai risultati delle elezioni, alla 
distribuzione delle cariche in 
seno ai vari organismi pubbli 
ci, come previsto dai recenti 
accordi di centro-sinistra. Al 
PRI, secondo tali accordi, spet- 
ta la presidenza dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo, la presenza di due consi. 
glieri in seno al consiglio di 
amministrazione delle Coopera- 
tive Operaie e un rappresentan- 
te (sindaco) in seno al consi- 
glio  d’amministrazione dello 
TACP. 

Le elezioni hanno dato i se- 
guenti risultati: alla presidenza 
dell'Azienda di soggiorno è sta- 
to chiamato Arturo Gargano; 
alle Cooperative Operaie sono 
stati indicati Fulvio Sossi e 
Pio Riego Zennaro; all'IACP 
i. muggesano Enzo De Luchi. 

La nomina di Arturo Garga- 
no ha peraltro costituito la 
sorpresa delle distribuzioni del- 
le cariche in quanto risulta che 
la maggioranza del consiglio di- 
rettivo del PRI aveva indicato 
& tale posto il prof. Edoardo 
Cumbat. La minoranza, peral- 
tro, si era espressa fin da 
questa prima indicazione in fa- 
vore, invece, di Arturo Garga- 
no che è stato ora designato 
dal suo partito per la presiden- 
za dell'Ente turistico. 


Sull'«Europa» il Festival 
della cucina marinara 1970 


L'organizzatore dell’Oscar del. 
la cucina italiana, Gianni Bo- 
nacina, organizzerà la finale na 
zionale del Festival della cuci- 
na marinara 1970 a bordo della 
motonave «Europa» del Lloyd 
Triestino dal 10 al 14 marzo 
1970 nel tratto Trieste-Brindisi. 
Si prevede la partecipazione di 
18 finalisti, scelti fra tutti gli 
specialisti della penisola e l’in- 
tervento delle. maggiori perso- 
nalità del mondo eno-gastrono- 
mico. E° assicurata la parteci. 


pazione del famoso Luigi Car- 
nacina, il grande maestro del- 
l'arte culinaria mondiale. 


PER SEA 


Le richieste salariali 
per i dipendenti Co-Op | 


Tn esame preliminare è sta- 
to compiuto sul problema del 
riordino generale dell’attuale s 
stema salariale, mediante l’'ist; 
tuzione di un assetto nazionale 
delle resribuzioni, per i dipen- 
denti delle Cooperative operaie. 
La richiesta, a quanto informa 
il sindacato dipendenti coope- 
rative di consumo della CISL, 
verrebbe così ad articolarsi: mi- 
nimo nazionale di L. 85.000 (con- 
tingenza esclusa) per la D4 (per- 
sonale di fatica)=100, parame- 
trato per le altre categorie se- 
condo. le varie qualifiche. L’ap- 
plicazione di questi parametri 
comporta per Trieste aumenti 
differenziati con un minimo di 
24.784 lire mensili. 


L'ingresso del Rettorato simbolicamente sbarrato da due panche 


(«Giornaljoto») 


— 
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DOMANI AVRÀ LUOGO L'ASSEMBLEA GE 


NERALE DELLA SOCIETÀ 


Il «punto» della situazione 
sul traforo di Monte Croce 


Apporto di nuovo capitale da parte delle Autovie Venete 
in attesa dell'intervento della Regione - Trieste e il progetto 


Domani, nel corso dell’assem- 
blea della società «Traforo 
Monte Croce Carnico», che sì 
terrà a Udine, verrà fatto il 


punto della situazione în cui st 
trova questo importante adem- 
pimento. Come reso noto anche 
durante î recenti colloqui della 
delegazione camerale a Vienna, 
un mese fa la maggioranza del- 
le azioni della società è stata 
acquistata dalle Autovie Vene- 
te, che pertanto assumeranno la 
conduzione della società del 
Traforo, con la collaborazione 
deì privati che hanno promos: 
so l’iniziativa e che hanno già 
avviato sia a livello nazionale 
che internazionale i primi a- 
dempimenti. 

Le Autovie Venete avranno in 
modo particolare il compito di 
continuare l’azione già inizia- 
ta al fine dì arrivare nei tempi 
più brevi possibili, alla stesura 
del progetto esecutivo, alla sti- 
pulazione della concessione con 
l'ANAS, e agli accordi con una 
società austriaca ed eventual- 
mente alla partecipazione nella 
stessa società, per affrontare lu 
costruzione del traforo sul lato 
austriaco. Particolare interesse 
rivestiranno anche gli indispen- 
sabili accordi internazionali tra 
il nostro Governo e quello au- 
striaco che dovranno regolare 
sia i problemi riguardanti la co- 
struzione che la gestione del 
traforo. E questi accordì do- 
vranno poi essere ratificati dal 
nostro Parlamento. 

Come è stato sottolineato ieri 
in una nota che dà notizia del- 


l'imminente riunione di Udine, 
è questa la fase più impegnati- 
va e che richiede maggior tem- 
po, oltre che essere prelimina- 
re a qualsiasi iniziativa sul pia- 
no costruttivo. Le Autovie Ve- 
nete procederanno quanto pri- 
ma ad un aumento del capitale 
dell’ attuale società che sarà 


portato sui 300-400 milioni. Lo 
impegno della società sarà poi 
limitato a questa fase dell’ini- 
ziativa; in un secondo tempo, 
infatti, quando si dovranno af- 
Jrontare i problemi finanziari e 
costruttivi veri e propri, la 
stessa Regione — si fa osserva- 
re — interverrà direttamente 
nella società sia con l'apporto 
di nuovo capitale sia attraver- 
so il controllo diretto della co- 
struzione e della gestione, ana- 
logamente a quanto ha jatto 
per la costruzione della Trie- 
ste - Udine - Mestre e per la 
autostrada Pordenone - Porto- 
gruaro. Ecco, dunque, che que- 
sto periodo della presenza del- 
le Autovie Venete nella società 
del Traforo avrà il carattere di 
un intervento sul piano tecnì- 
co amministrativo promoziona- 
le limitato nel tempo, in attesa 
dell'intervento diretto della Re- 
gione. 

In proposito giova ricordare 
quanto più volte sottolineato 
dagli ambienti austriaci in me- 
rito al progetto del traforo, e 
recentemente anche a Vienna, 
in occasione della riunione del 
Kontaktkomitée. Si è detto, în 
questi incontri, che la Regione 
Friuli - Venezia Giulia è colle- 
gata. all’ Austria fondamental- 
mente e per importanza e prio- 
rità dai valichi di Tarvisio - 
Coccau e Monte Croce Carnico. 
Ovviamente questi due passaggi 
per la dinamica assunta dai 
mezzi di trasporto e per il cre- 
scente numero di autoveicoli e 
vetture che giornalmente vi 
transitano, sono divenuti punti 
nevralgici, e quindi hanno atti- 
rato l'attenzione di tutti gli or- 
ganismiì privati e statali. Perciò 
il traforo di Monte Croce Car- 
nico è urgente e importante al 
pari dell'autostrada Udine - Tar- 
visio - Villaco - Salisburgo. Con 
la realizzazione di questa gal- 


leria è noto che non solo il per- 
corso tra Monaco e Trieste sa- 
rebbe di soltanto 420 chilome- 
tri, ma darebbe anche un nuo- 
vo impulso allo sviluppo eco- 
nomico della Regione e delle 
zone di montagna. E nello stes- 
so tempo verrebbe a consoli 
darsi la funzione emporiale di 
Trieste, centro di traffici inter- 
nazionali, Ecco, dunque, che in 
questo quadro i rapporti com- 
merciali fra l’Austria e l’Italia 
potrebbero sensibilmente  au- 
mentare, e anche i traffici tra 
le regioni vicine sì armonizze- 
rebbero maggiormente. 


Chieste le dimissioni del Senato accademico e del Rettore - Stamane nuova riunione 


La vita universitaria è pratica- 
mente paralizzata. Le aule delle 
varie facoltà sono diventate 
arene di dibattiti e discussioni, 
mentre l'occupazione si è este- 
sa o sta per estendersi anche 
agli Istituti di meccanica, geolo- 
gia, mineralogia e diritto del 
lavoro. Restano inoltre sotto 
«controllo» degli studenti il Ret- 
torato dell’Ateneo e la facoltà 
di economia e commercio. In 
questa situazione di tensione 
che si ripercuote negativamen- 
te da un lato sull'attività di stu- 
dio e dall'altro anche sulla vita 
amministrativa dell’Università, 
si è inserita ieri mattina la nuo- 
va assemblea generale degli stu- 
denti nell'aula magna. 

In verità l'assemblea non si è 
mai sciolta dall’altra mattina e 
continua in permanenza. Anche 
per stamane alle 10 è preannun- 
ciata una ripresa dei «lavori». 

La novità saliente della gior- 
nata di ieri è stata rappresen: 
tata dalla presenza all'assem- 
blea del Rettore prof. Orìgo- 
ne. Foltissima la presenza dei 
giovani. Si calcola non meno di 
1500 studenti. Già ieri l’altro la 
assemblea aveva richiesto la 
presenza del prof. Origone, an- 
zi la convocazione di tutto il 
Senato accademico. Questa «vo- 
lontà» si era trasformata ben 
presto in una vera e propria 
pressione che ha avuto il suo 
epilogo con l'assedio all'ufficio 
del Rettore. L'assedio era stato 
tolto solo dopo che il prof. Ori- 
gone aveva accondisceso a con- 
vocare il Senato accademico, Ie- 
ri però in aula magna si è pre- 
sentato solo il prof. Origone per 
dichiarare anzitutto che la riu- 
nione del Senato accademico 
non poteva svolgersi perché i 
presidi non si erano presentati, 
né da parte sua poteva costrin- 
gerli. «Sono pertanto qui come 
Rettore — ha praticamente det- 
to il prof. Origone — ed anche 
per mantenere aperto il contat- 
to con gli studenti». Questi si 
sono subito dimostrati delusi 
della mancata presenza del Se- 
nato accademico ed alcuni han: 
no chiesto al prof. Origone se 
da parte sua egli avesse Îl po- 
tere di decidere sulle rivendi- 
cazioni avanzate dagli studenti 
stessi e se la convocazione del 
Senato accademico dovesse rite- 
mersi vincolante, Ad entrambe 
lle richieste il prof. Origone ha 
risposto negativamente. 

Il Rettore ha peraltro accon- 


nasa Sn 


A SETTE GIORNI DAL TRAGICO GESTO i 


Stazionarie le condizioni 
dello studente Zacchigna 


Ottavio Zacchigna, questa 
notte ha dormito tranquilla- 
mente. Durante la giornata 
non s'era stancato molto e 
cè ha, giovato abbastanza al 
suo fisico. Vicino a lui c'è 
sempre il fratello che si dà 
il cambio con la povera ma- 
dre, signora Santina, la so- 
rella e gli altri parenti. La 
temperatura registrata ieri si 
mantiene sui 39,5; una tem- 
peratura abbastanza alta che 
— se nelle prime giornate — 
rappresentava un indice po- 
sitivo di resistenza e di lotta 
del fisico del giovane, ora in- 
vece, a distanza di tanti gior- 
ni, è un segno poco favorevo- 
le. Bisogna pensare infatti 


== 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Parcheggio difficile in viale D'Annunzio - Tariffe aeree da Ronchi 
I cimitero di Cattinara - Inclassificato» il Poliambulatorio di via Farneto 


In un’interrogazione al Sindaco e 
all'assessore competente il consiglie- 
te Luciana Benni (DC) ha chiesto 
di conoscere «se nel piano program- 
mato per la sistemazione dellé stra 
de cittadine è compresa la via Fon- 
te Oppia. Si richiedono — precisa 
il consigliere — lavori per la cana- 
lizzazione, prima ancora che per la 
asfaltatura. Lo stato generale è ag- 
gravato dalla scarsa, molto rara pu- 
lizia che la Nettezza urbana vi ef- 
fettuan, 


fa] 

Sempre in tema di strade e via. 
bilità il consigliere Giorgio Cesare 
(PSU) ha rivolto la seguente inter- 
rogazione all'assessore alla. polizia 
urbana: «Le difficoltà di parcheggio 
per quanti abitano in viale D'Annun- 
zio si fanno sempre maggiori, dati 
i lavori stradali in corso. nelle vie 

facenti. Il sottoscritto chiede per- 
tanto se sia stata presa in conside 
razione la possibilità di istituire un 
parcheggio a pettine tra largo Mioni 
e piazza Foraggi. In quel tratto i 
marciàpiedi hanno una larghezza 
sufficiente per istituire tale tipo di 
‘parcheggio, senza recare Întralcio ai 
pedoni.» 

Lo stesso consigliere Cesare ha ri- 
volto un’altra interrogazione in ma- 
teria di viabilità all'assessore ai la- 
vori pubblici: «L'amministrazione di 
centro-sinistra, nel suo programma, 
ha previsto una serie di interventi 
nelle zone periferiche per corrispon- 
dere alle richieste delle popolazioni, 
soprattutto nel settore della viabili- 
tà. Il sottoscritto desidera pertanto 
sapere quali programmi l'assessora- 
to &i lavori pubblici ha in corso di 
studio o di prossima esecuzione per 
migliorare la rete stradale nelle zo- 


Chiarbola.» 


ne di Servola, Piani Sant'Anna e| ISCRIZIONI: 


T consigliere Renzo de’ Vidovich 
(MSI) ha interrogato il Sindaco «per 
sapere se corrisponde a verità il 
fatto che le tariffe aeree riguardan- 
ti le partenze dall'aeroporto di Ron- 
chi sono, per disposizione ministe- 
tiale, mantenute a livelli superiori 
a quelli economici determinati dal- 
l'Alitalia, secondo il meccanismo dei 
"prezzi imposti”, per evitare la. con- 
correnza dell'aereo alle Ferrovie del. 
lo Stato, In tal caso — precisa l’in- 
terrogante — il Sottoscritto chiede 
se non si ravvisi l'opportunità di 
applicare ai prezzi dell'Alitalia le 
tariffe differenziate per le categorie 
privilegiate previste dalle Ferrovie, 
nonché per le merci che usano ne- 
cessariamente del mezzo aereo, qua- 
li giornali, medicinali ecc.» 

DI 

Il consigliere Luciano Pahor (PCI) 
ha rivolto un’interrogazione agli as- 
sessori al personale e ai servizi pub- 
blici industriali «per conoscere se 
c'è l'intendimento di assumere un 
custode fisso per il cimitero di Cat- 
tinara, Fino a due anni fa — ricor: 
da il consigliere — c'era una perso 
na anziana che ne faceva le veci @ 
la situazione poteva apparire tolle- 
rabile. Ora non c'è più nessuno a 
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Crociera di Pasqua 


L'U.T.A.T. ha potuto noleg- 
giare nel periodo pasquale la 
M/n «ALEKSA SANTIO» 
che effettuerà una CROCIE- 
RA IN DALMAZIA dal 26 
al 80 marzo — Quota di 
partecipazione da L. 50.000). 
® 

Diodo Ahi 
via Imbriani e Galleria Protti 


tener cura del camposanto; il luogo 
sacro è abbandonato, il cancello 
sempre aperto, gli affossatori giun- 
gono solitamente in ritardo e le sal. 
me giacciono a lungo insepolte, sen- 
za contare le manomissioni all'in 
terno del camposanto che sono rese 
possibili proprio dall'assenza di cu- 
stodi. Occorre. pertanto provvedere 
»— conclude l'interrogante — quanto 
prima all'eliminazione di simile sta- 
to di precarietà.» 


(D) 


Il consigliere Sergio Trauner (PLI) 
ha presentato al Sindaco la seguen- 
te interrogazione in merito al poli- 
ambulatorio dell'INAM di via Far- 
neto: «Recentemente il Consiglio pro- 
vinciale di sanità ha dichiarato in- 
classificabile il Sanatorio chirurgico 
dell'INAM di via Farneto, Ciò no- 
nostante la locale direzione dell'I.N, 
A.M. ha dato disposizioni acché si 
etfettuino le operazioni chirurgiche 
(anche su bambini) in detto Sanato- 
rio, e questo per risparmiare sulle 
spedalità. Tale decisione — soggiun- 
ge l'interrogante — è contraria agli 
interessi dei cittadini, con partico- 
lare riguardo a quanto attiene alla 
popolazione intantile, che si vedono 
vietato il ricovero all'Ospedale Bur- 
lo Garofolo, dichiarato Centro na: 
zionale INAM di alta specializzazio- 
ne. La interrogo — conclude il con- 
sigliere liberale — per conoscere la 
opinione della Giunta al riguardo e 
per sapere quali passi si intendano 
espletare per tutelare i diritti degli 
assistiti.» 


fol 
Circa l'indagine in corso sul traf- 
fico da parte della Somea è stata 
presentata al Sindaco un’interroga- 
zione a firma del consigliere Ales: 
sandro Romano Taddeo (MIT): «Il 


nostro gruppo riteneva poco oppor- 
tuno affidare ad elementi esterni al 
Comune lo stiidio per il migliora. 
mento della viabilità in considera. 
zione del fatto che ciò sminuiva la 
validità degli uffici competenti co- 
munali, ma ora che detta SOMEA 
non ha trovato di meglio che inter 
rogare la popolazion ritengo che ciò 
avrebbe potuto farlo con minor spe- 
sa e più opportunità il Comune stes: 
so, Rilevo ancora che tutto questo 
giro di cose ha un po' la somiglian- 
za con il caso di quel cane che gira 
con l'intento di mordersi la coda, 
Di fatto la popolazione elegge i di- 
rigenti e paga i funzionari comuna- 
li, questi a loro volta incaricano del- 
lo studio dei problemi cittadini or- 
ganismi esterni agli uffici comunali 
è per colmo d'ironia gli estranei in- 
caricati si rivolgono per lumi agli 
amministrati, 

«Le sarei grato signor Sindaco se 
ella. volesse assicurarmi che giunti 
a questa situazione il Comune non 
ritiene più valida l'opera della so. 


cietà in argomento.» 
Piazza Unità telef. 24793 


GIT Staz. Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio. Valute 
Documenti - Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal, ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 

Per ogn. altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


che ormai si è entrati nella 
pericolosa fase dell’intossica- 
zione, I medici continuano la 
azione sostitutiva con il si- 
stema delle trasfusioni men- 
tre somministrano al paziente 
grandi dosi di antibiotici e 
cardiotonici. 

I reni, che sono l'organo 
sottoposto allo sforzo più gra- 
ve resistono bene e continua- 
no a svolgere quasi regolar- 
mente le loro funzioni; ciò si- 
gnifica — in definitiva — che 
l'intero organismo resiste be- 
ne alle conseguenze delle u- 
stioni. I medici, che seguono 
con particolare attenzione le 
condizioni del giovane, spera- 
no e confidano sulle difese 
naturali del corpo martoria- 
to, Come abbiamo già detto, 
nel giovane c'è — ora — la 
volontà di recupero per cui 
1 medici hanno in lui un al. 
leato e non un nemico. Più i 
giorni passano e più viva si 
può fare la speranza di un 
irecupero ma — come abbia- 
mo già detto nei giorni scorsi 
— 1 medici, pur essendo cau- 
tamente ottimisti, non si sen- 
tono di sciogliere la progno- 
si. Il diagramma del male può 
precipitare da un momento 
all'altro: può cioè sopravve- 
nire una crisi che sfascia tut- 
to. Per fortuna la pressione 
sanguigna è buona e il cuore 
non desta allarmi; la situazio- 
ne, per dirla in due parole, è 
stazionaria. 

Il cartello che il prof. Zar, 
primario della divisione der. 
matologica, ha fatto affigse- 
re sulla porta della piccola 
camera dove da una settima. 
na giace Ottavio Zacchigna, 
e che vieta in modo assoluto 
tutte le visite — come si è 
detto — ha giovato molto al 
riposo del paziente. 


CALENDARIETTO 


Uggi: S, Onorina — Il sole. sorge 
alle 6.48 e tramonta alle 17.48, 

Ieri: temperatura massima 8,3, mi- 
nima 3,4; pressione mb. 1009,5 in 
leggero aumento; umidità 55 per cen- 
to; vento km 7 da Est; cielo otto 
decimi coperto; pioggia mm 0,1; 
mare leggermente mosso con tempe- 
ratura di 8,1 gradi, 

Farmacie in servizio diurno inin 
ferrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6, tel, 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel, 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel, 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura, tel. 812208, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Alla Basilica, via 
S, Giusto 1, tel, 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel, 90357; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 38981; 
‘Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so d'irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate nottume te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al ‘744591, 


Così 


disceso ad esaminare i singoli 
punti della «carta rivendica. 
tiva» rilevando che l'accoglienza 
di buona parte di questi supera- 
va gli stessi limiti del Senato 
accademico. Ha però assicura. 
to di poter pervenire a un mi. 
glioramento nei tempi di co- 
municazione del calendario de- 
gli esami mensili e la possibili 
tà di una più sollecita pubbli- 
cazione delle graduatorie per il 
presalario, Questi argomenti 
non sono apparsi sufficienti agli 
studenti che ad un certo punto, 
hanno preteso una dichiarazio- 
ne scritta di solidarietà da par- 
te dello stesso prof. Origone sul- 
l'azione intrapresa dagli stu. 
denti e una richiesta di dimis- 
sioni dei presidi. Superfluo ag- 
giungere che, a queste condi: 
zioni, il colloquio è diventato 
praticamente impossibile. Tra 
l’altro significava pretendere dal 
Rettore un avallo alle occupa- 
zioni in corso. Il Rettore ha per- 
ciò lasciato l’aula, mentre si 
sono udite delle grida con qual- 
che contumelia, 

«Ecco le mozioni che l’assem- 
blea degli studenti ha ieri ap- 
provato a larghissima maggio- 
ranza. Le riportiamo testual- 
mente»: 

«Considerato il fatto che gli 
studenti sono una componente 
essenziale nella vita universita» 
ria e come tale conduce una 
battaglia per le conquiste dei 
propri diritti all’interno della 
Università stessa, chiediamo al 
Rettore una dichiarazione serit 
ta di solidarietà alla nostra lot- 
ta che si esplica con l’occupa- 
zione permanente del Rettorato 
e dell’Aula Magna nonché con 
la richiesta di dimissioni dei 
Presidi quale viva protesta per 
l'assenteismo degli stessi; solo 
una dichiarazione di solidarie- 
tà di questo genere giustifica 
qui la presenza del Rettore. 
Considerato il fatto che gli stu- 
denti sono una componente es- 
senziale dell’Università e che è 
inaccettabile la posizione della 
Autorità Accademica con la qua- 
le si continua ad ignorare con 
la massima irresponsabilità la 
presenza di una tale realtà, la 
Assemblea decide di continuare 
l'occupazione». 

In una seconda mozione si af- 
ferma: «L'assemblea generale 
degli studenti chiede le dimis- 
sioni del Senato Accademico € 
del Magnifico Rettore dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, 
poiché ritiene che essi siano in- 
capaci di recepire la esigenza 
degli studenti e sente il biso- 
gno di una nuova controparte 
con cui aprire le trattative». 

Infine in un terzo documento 
si dice: «Poiché il Rettore ha 
dimostrato che il potere nel. 
l’Università non lo può gestire, 
l'Assemblea Generale decide di 
estendere l'occupazione agli Isti- 
tuti di Meccanica, Geologia, Mi- 
neralogia, Diritto del Lavoro, 
per colpire gli interessi eco- 
nomici che hanno impedito ai 
Presidi di partecipare al Senato 
Accademico convocato dal Ret- 
tore. 

L'Assemblea decide inoltre di 
chiedere la convocazione del 
corpo accademico per domani 
mattina venerdì, ore 10 in Aula 
Magna con la partecipazione di 
tutte le componenti universita- 
rie per un confronto su tutti i 
problemi già presentati dall'As- 
semblea». 

Ed eccon in sintesi la mozione 
approvata con un voto contrario 
e 42 favorevoli dall'assemblea 
degli studenti di Fisica: 

«L'assemblea degli studenti di 
Fisica, partendo dalla linea usci 
ta dall'assemblea generale, e 
dalle azioni sinora intraprese, 
si riserva di portare avanti ini- 
ziative particolari per i proble 
mi del proprio corso di laurea. 
Considera come Obbiettivo 
lotta prioritario l’ottenere la 
possibilità per tutte le compo- 
nenti universitarie di partecipa- 
‘re alle decisioni ed alle scelte 
che vengono prese all’interno 
dell'università stessa. 

Considera inoltre ingiustifica- 
te le posizioni, dei professori 
Poiani, Furlan e Marussi, in or- 
dine alla chiusura dell’Istituto e 
ai rapporti com l'assemblea de 
gli studenti. 

Ieri pomeriggio intanto si s0- 
no tenute assemblee anche 
livello di facoltà. Dibattiti si so- 
no svolti nelle facoltà di medi- 


DÌ 


l'Aula Magna dell'Ateneo in questi giorni di continue 


cina, legge, lettere e filosofia, 


economia, ingegneria, scienze 
politiche e fisica. 
Uno spiraglio si è intanto 


aperto nella facoltà di economia 
e commercio il cui Consiglio di 
facoltà avrebbe già approvato 
alcuni piani di studio, peraltro 
gli studenti chiedono ora di co- 
noscere le motivazioni dei pia- 
ni che sono stati respinti, vo- 
gliono giustificazioni dal presi- 
de circa la sua assenza alla con- 
vocazione del Senato accademi- 
co, richiedono la proroga del 
termine per la presentazione dei 
piani di studio e domandano in- 
fine la disponibilità di due au- 
le notte e giorno per «portare 


il 19 marzo 


fingono 


(«Giornalfoto») 
assemblee e discussioni 
avanti» il lavoro sui piani di 
studio. In caso diverso minac- 
ciano la rioccupazione, 

«Infine una nota di cronaca: 
al Rettorato ieri l’attività ammi- 
nistrativa è stata limitata alla 
preparazione degli stipendi per 
{i dipendenti dell'Ateneo. Il Ret- 
tore praticamente non può acce- 
dere ‘ai suoi uffici in quanto, ol 
tre all'occupazione del Rettora- 
to, è sbarrato anche il corridoio 
d'accesso della facoltà di giuri 
sprudenza dove ha sede un ak 
iro suo ufficio. Per oggi alle 
16.30, inoltre, viene annunciata 
un'assemblea degli studenti di 
ce nell'aula H dell’Isti 

Uto. 


‘indifferenza 


‘Si, non vuole farlo capire 


“ma.il 19 marzo, 
come tutti i.papà, 
«anche il-vostro si aspetta 
«cunregalo; i... 

‘dimostrategli 

il vostro amore. 

* scegliendo per lui 

‘solo le cose migliori... 


i; 


119 marzo èla 


‘FESTA DEL PAPA 
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TRIESTE via Mazzini 30h 


28 febbraio 
28 marzo 


forti sconti 


! sale 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


ero v** 


La possente sagoma della «Ca- 
terina M.» si staglia sulle acque 
del bacino di Panzano: il suo al- 
lestimento è da considerarsi ormai 


a buon punto, per cui fra non 
molto la superpetroliera dovrebbe 
lasciare lo stabilimento che l’ha 
vista nascere per essere consegna- 


SS 


ta alla società armatrice, Come 
noto, la «Caterina M.» ha una 
stazza di 228.500 tonnellate, è lun- 
ga 329 metri fuori tutto, larga 


48,68, alta 25,6 metri, Il mese pros- 
simo sarà intanto varata — pure 
nello stabilimento di Monfalcone 
— la gemella «Anita M.» 


IL PICCOLO 


Inalterata l'importanza 
del Canale di Suez 


Porto di Trieste riceviamo questa Jet- 
tera, a firma del presidente Ernesto 
Marzari e del segretario ing. Aldo 
Suppani 

«Ci riferiamo alla notizia compar- 
sa in prima pagina sul *Piccolo”’ del 
17 febbraio: ‘’E’ in funzione l'oleo- 
dotto fra il Mar Rosso e il Medi- 
terraneo””. 
detto che ’’l’oleodotto israeliano ren- 
de quindi ormai superato il Canale, 
imprati: 
eccetera’. 

«Non possiamo considerare "’supe- 


La storia, la geografia ‘e la logica 
c’insegnano che Suez ha fatto Trie- 
ste, che senza Suez Trieste rimane 
tagliata fuori dalle grandi rotte, che 
l'Italia stessa diventerebbe l’unico 
Paese della CEE senza sbocco ocea- 
nico e resterebbe chiusa in un mi- 
nuscolo '’mare nostrum” in evidente 
posizione di svantaggio verso l'indu- 
stria degli altri Paesi europei della 
Comunità. 

«Né si può semplicisticamente’ af- 


_|fermare che in pratica Suez conta 


solo per il petrolio! A parte-il fatto 
che attraverso il Canale di Suez pos- 
sono passare anche. petroliere da 75 
mila tonnellate, è da tener presente 
che il valore delle merci che tran- 
sitavano per Suez, éra composto for- 
se per il 10 per cento da petrolio 
e per il 90 per cento da altre merci. 

«Ci sî deve render conto che pro- 


prio perché Suez è chiuso, molto 
probabilmente tutta l’industria ita- 


CONFERENZA STAMPA DEL SEN. CALAMANDREI 


L'ASSALTO AL PATRIMONIO DI UNA GENTILDONNA DEFUNTA 


Il problema 


di Doberdò 


nel momento attuale 


I protosinerotrone, con l'al. 
talena delle attese e delle spe- 
ranze, è stato al centro di una 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal sen. Franco Cala- 
mandrei, membro della Com- 
missione esteri del Senato, il 
quale — assieme al sen. Sema 
e al segretario della federa- 
zione triestina del PCI, ing. 
Cuffaro — ha fatto il punto 
della situazione, 

In particolare evidenza il 
sen, Calamandrei ha posto la 
notizia, data ieri da un orga- 
no di stampa, secondo la qua- 
lle l’Italia avrebbe rinunciato 
all’installazione dell’accelerato- 
re di particelle a Doberdò del 
Lago, a favore della Germania 
federale, nicevendo in com. 
penso dal Governo di Bonn la 
spinta necessaria per essere 
inclusa nel «pool» europeo 
dell'uranio (assieme al Bel 
gio), venendo così ad affian- 
carsi alla Gran Bretagna, al 
l’Olanda e alla Germania 
Ovest. 

In merito è stato reso noto 

che un’interrogazione è stata 
rivolta al Presidente del Con- 
siglio, nella. quale tra l’altro 
è detto che «il Governo ita- 
«liano: ha.vinto.le.ultime.resi- 
stenze (di far parte del «Club 
dei 3», n.d.r.) promettendo al 
Ta Germania occidentale di ap- 
poggiare il suo progetto di ve- 
dere installato in territorio te- 
desco (nella Ruhr) il proto- 
sinerotrone». L’interrogazione, 
nella quale si sollecita il Pre- 
sidente del Consiglio a «dare 
una volta per tutté una so- 
lenne riconferma che il pro- 
tosincrotrone sarà invece co- 
struito a Doberdò», porta le 
firme dei senatori Sema e Ca- 
lamandrei; identica richiesta 
è stata presentata dai deputa- 
ti Skerk, Scaini e Lizzero alla 
Camera. 

Franco Calamandrei si è au- 
gurato che la notizia del «ba- 
ratto» non trovi conferma nel- 
la realtà dei fatti (e in serata, 
appunto s'è avuta una smenti- 
ta ufficiale dal Ministero della 
ricerca scientifica). Dal canto 
suo il Ministero degli Esteri 
ha già preso contatto con la 
nostra Ambasciata di Bonn, 
per ottenere altri chiarimenti. 

Comunque Calamandrei ‘ha 
insistito nel ribadire che il 
momento è particolarmente 
delicato, sottolineando che use 
anche la notizia dovesse esse- 
Te ridimensionata, accenni si- 
mili confermano la debolezza 
del terreno di politica inter- 
nazionale su cui l’azione go- 
vernativa viene condotta per 
il protosinerotrone». Una pre- 
carietà su cui — ha detto Ca- 
lamandrei — «il mio partito 
nelle varie sedi ha richiama- 
to l’attenzione delle forze po- 
litiche responsabili fin dall’ini- 
zio, anche con la dichiarazio- 
ne di voto del 21 gennaio scor- 
so, a proposito della ratifica 
del nuovo testo di convenzio- 
ne del CERN, e quindi con 
muove interpellanze alla Ca- 
mera e al Senaton. 

Delineato il quadro interna. 
zionale nel quale si è svolta 


la trattativa per il protosin- 
‘orotrone, il sen. Calamandrei 


venti, soprattutto a livello re- 
gionale, per vincere questa 
grossa battaglia». 

In proposito è stato reso 
noto che sabato 7 marzo, a Do- 
berdò, si terrà una grande 
manifestazione della «Lega dei 
Comuni democratici» e dei 
Comuni del circondario, con 
l'adesione dei sindacati e del- 
le ACLI. 


per la «Coppa ENDAS» 


La Sezione Belle Arti del Cir- 
colo «A. Ghisleri» di Trieste ha 
organizzato l'annuale mostra di 
pittura, scultura e grafica tra 
artisti della regione, denomina- 
ta «VI Coppa ENDAS». Gli arti. 
sti potranno presentare una so- 
la opera, la quale non dovrà 
superare i cm, 80 di base. Sono 
ammesse tutte le tecniche e 
tutte le tendenze artistiche, 

Le opere dovranno essere con- 
segnate alla Segreteria del Cir- 
colo «Ghisleri» entro domani, 
28 febbraio. La premiazione e 
l'inaugurazione della Mostra av- 
verrà il 14 marzo. Informazio- 
ni oggi e domani in segreteria 
dalle ore 19 alle ore 20.30. 

DE RZ 

Sul pavimento della propria cuci- 
na ‘è accidentalmente scivolata Ja 
pensionata Argia Hulovez vedova Pe 
temnelli, di 83 anni, abitante in via 
Revoltella. 21, Nella caduta la vec- 
chia signora ha riportato la «ci 
del femore destro, 


Dieci persone coinvolte 
in un affare d'antiquariato 


Condanne da undici mesi a quasi un anno e mezzo inflitte 
ai tre maggiori imputati - Altre lievi pene e assoluzioni 


L'assalto al patrimonio di 
una defunta gentildonna è al- 
l’origine del processo che con- 
voglia, con diverse imputazio- 
ni, dieci persone davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi e formato dai 
giudici dott. Del Conte e dott. 
Visalli, P.M. dott. Borraccetti, 
cancelliere Chiarelli. Il 29 no- 
vembre del ’67, si spense alla 
età di 72 anni, Argia nobile de 
Porenta, nipote di un grande 
podestà di Trieste, e subito do- 
po l'abitazione dell’estinta, al 
quarto piano dì via Kandler 15, 
venne sigillata, in attesa della 
divisione dell’asse ereditario 
tra i suoi nove cugini. 

La spartizione ufficiale non 
ju immediata, venne preceduta 
da una di carattere ladresco. 
Verso la fine d'ottobre dello 
scorso anno, Loredana Vicini - 
Sandrin, giovane nuora di una 
cugina della de Porenta, sì re- 
cò a cena con il marito nella 
«Taverna da Ruggero» in via 
Donota ove, con comprensibile 
stupore, notò su una parete un 
orologio antico che, a rigore 
di logica, sarebbe dovuto tro- 
varsi nello sprangato alloggio 
di via Kandler. La signora de- 
nunciò la cosa alla Squadra 
mobile e, setacciando nei più 
disparati ambienti, i funziona- 
ri risalirono agli attuali impu- 
tati e, precisamente, a Giorda- 
no Flora, di 32 anni, abitante 
in via del Lavatoio 1, Claudio 
Segato, dì 33 anni, abitante in 
via Ananian 7, sua sorella E- 


UN GESTO CHE PORTA AL CORONEO 


Adopera l’accendino 
per colpire l’amico 


Un accendisigari può diven- 
tare anche un’arma e costare 
una denuncia per «lesioni vo- 
lontarie aggravate» se usato. 
come un pugno di ferro. Ne 
sa qualcosa il meccanico 
Giuseppe Rovatti, di 35 anni, 


il quale adesso, in una cella 
dlel Coroneo, sta meditando 


‘ha affermato che «non tutto è 
ancora perduto e il problema 
è tuttora aperto, per cui s'im- 
pongono una unitarietà di in- 
tenti e una univocità di inter- 


su ciò che ha fatto. 
Giuseppe Rovatti stava li- 
tigando ieri notte in largo 
Riborgo con un giovane, te- 
desco di nascita, Gundolf Bo- 
setti, abitante in via Giulia 53. 
I motivi? Una lite sorta anco- 
Ta. diecì giorni or sono per 
storie futilissime. Ieri notte 
i due si sono incontrati di 
nuovo e hanno ricominciato. 
Si sono scambiati offese, 
schiaffi e pugni. Alla fine Giu- 
seppe Rovatti ha colpito al 


capo l’antagonista con il pro- 
prio accendino producendo- 
gli contusioni escoriate alla 
tempia destra, alla nuca, al 
polso sinistro e alla mano de- 
stra. Anche il Rovatti ha ri- 
portato contusioni allo zigo- 
mo e al naso. 

Mentre il primo è stato ri. 
coverato nella divisione neu. 
rochirurgica dello Ospedale 
maggiore con la prognosi di 
una settimana, il Rovatti è 
stato medicato e dimesso: 
guarirà in sei giorni. Il medi- 
co gli ha però riscontrato an- 
che lo stato di etilismo acuto, 
per cui è stato accompagna- 
to in Questura e arrestato. 
Ieri è stato trasferito al Co- 
roneo con la denuncia alla 
Magistratura per ubriachezza, 
e lesioni volontarie aggravate. 


leonora, di 35 anni, abitante in 
via Foscolo 38 (una ragazza 
bella è dall'aspetto fine che è 
quasi una stonatura sul banco 
degli imputati), Bruno Barisì, 
di 59 anni, abitante în via Ho- 
bler 30, Luigi Michelazzi, di 79 
anni, abitante in via dell’Agro 
3, Stelio Davia, di 43 anni, 
abitante in via Tigor 17, Rug- 
gero Cuccorese di 43 anni, abi- 
tante im via Galleria 4, Lud- 
milla Strain, di 60 anni, abi- 
tante in via Nathan 4, e Erco- 
lino Delli Compagni, dì 45 anni 
abitante in via Ananian 2/1. 
Flora e î Segato furono in- 
criminati per il furto nella ca- 
sa della signora de Porenta. 
Gli antiquari Michelazzi e 
Barisi sono imputati di in- 
cauto acquisto e di omessa re- 
gistrazione nell'apposito libro, 
e il reato di incauto acquisto è 
contestato pure al Davia. Di 
încauto acquisto sono reputati 
anche Cuccorese, Strain e Del- 
li Compagni, il quale ultimo 
deve ancora rispondere di una 
contravvenzione, e di. altre 
due la Taucer, che è contu- 


mace. 

Flora dichiara di avere ven- 
duto un libro a Michelazzi, il 
quale, però, nega il fatto. 

Claudio Segato ammette di 
avere piazzato l'orologio al 
Cuccorese, titolare della «Ta- 
verna da Ruggero», dove face- 
va il cameriere, dicendogli di 
averlo ereditato da uno zio. 
L'altro, che ha il «pallino» del- 
l'antiquariato, abboccò allo 


amo. 

La bella Eleonora ha poca 
memoria ma, facendo uno 
sforzo, riesce a ricordare di 
avere venduto, assieme a suo 
fratello, un libro a Michelazzi. 

Barisi conferma di avere 
acquistato un volume da Flo- 
ra: «senza alcun sospetto», an- 
che perché il giovane lavorò 
per un certo periodo presso 
di lui. 

Michelazzi è sbalordito dal 
fatto che î Segato lo accusi- 
no mentr’egli è ben certo di 
non aver mai fatto con loro 
alcun affare. 

Davia acquistò dai Segato 
un'opera di Ireneo della Croce 
e la registrò regolarmente. 
Poiché gli si contesta anche la 
mancata annotazione, chiede 
di allontanarsi e poco dopo ri- 
torna con il suo bel registro. 

Al termine della deposizione 
degli altri imputati e delle 
parti lese, incomincia la requi- 
sitoria del P.M. Il dott. Bor- 
raccetti premette che è indi- 
spensabile fare una distinzio- 
ne tra l'operato degli imputa- 
tt di furto e quello deì coim- 
putati, ai quali sono conte- 
stati episodi di scarsa entità. 

Analizzati i fatti, ìl magi- 
strato propone che Flora ven- 
ga condannato a due anni e 


sei mesi di reclusione e 80 mi- 
la lire di multa, î Segato a 
due anni e 20 giorni di reclu- 
sione e 90 mila lire di multa, 
Michelazzi e Barisi, a 200 mila 
lire di ammenda, Davia e Cuc- 
corese a 150 mila, Strain a 10 
mila lire d’'ammenda, Delli 
Compagni a 30 mila e Taucer 
a 20 mila lire d'ammenda. 

La parola è ora alla Dife- 
sa e mell’ordìîne, parlano gli 
avvocati: Padovani (Flora), 
Strudihoff (Cuccorese), Fulvio 
Amodeo (Claudio Segato, Tau- 
cer, Delli Compagni), Ghezzi 
(Eleonora Segato), Fazzini - 
Giorgi (Michelazzi), Bercè 
(Barisi), Catalan (Strain) e 
Borgna (Davia). 

Con la concessione delle at- 
tenuantì generiche e di quelle 
della particolare tenuità del 
danno, il Tribunale condanna 
Flora a un anno 5 mesi di re- 
clusione e 80 mila lire di mul- 
ta; Segato a un anno, quattro 
mesì e 67 mila; sua sorella a 
11 mesi, 20 giorni e 45 mila 
lire di multa con i benefici di 
legge; Taucer, Delli Compagni 
e Barisi a 10 mila lire di am- 
menda ciascuno per la contrav- 
venzione; assolve Michelazzi e 
la Taucer, quest'ultima dalla 
seconda contravvenzione, per 
non avere commesso il fat- 
to; Davia, Barisi, Cuccorese, 
Strain e Delli Compagni per- 
ché il fatto non costituisce 
reato, e assolve infine i Sega- 
to dall'accusa di ricettazione 
per insufficienza di prove. 


Dall’Associazione spedizionieri del 


Nell'ultimo capoverso è 


bile alle grandi petroliere 


rata” la necessità del Canale di Suez. 


imbarcare a Rotterdam? Anche se al- 
la nuova linea containerizzata per 
l'Australia partecipa il Lloyd? Ma è 
chiaro che le 14 navi della Conferen- 
ce australiana non verranno mai nel 
Mediterraneo via Gibilterra solo per 
caricare merci italiane. Qui dunque 
non solo Trieste, ma tutta l’Italia 
ne verrebbe esclusa. 

«E questo non è che un esempio, 
Riteniamo pertanto necessario, nello 
interesse delle funzioni del nostro 
Porto, rettificare opportunamente 
quanto esposto nell'ultimo capoverso 
del suddetto articolo, tenendo presen- 
ti le considerazioni esposte. Vi rin- 
graziamo». 


Siamo lieti di ospitare questa pre- 
cisazione. L'articolo cui gli autori 
della lettera si riferisc no era un 
servizio d'agenzia, pervens'oci da 
Gerusalemme, e rifletteva soltanto la 
opinione degli israeliani in merito 
al Canale di Suez, la cui importanza, 
per Trieste e per tutta l'Italia, re- 
sta ovviamente inalterata. 


Il dibattito a Muggia 
visto dalla D.C. 


Il capogruppo della DC al Consi- 
glio comunale di Muggia, Giordano 
Pontini, ci scrive: 

«Ritengo doveroso rispondere ad 
alcune affermazioni del capogruppo 
del PCI ‘al Consiglio comunale di 


Muggia, Niccolini, apparse nelle ’'Se- 
gnalazioni'’ del 20 febbraio, con le 
quali si cercava, in modo alquanto 
semplicistico, di formulare delle ac- 
cuse di demagogia, di inconcludenza 
e di mancanza di alternativa nei ri- 
guardi della posizione critica assunta 
in quel Consiglio dal gruppo della 
Democrazia Cristiana. 

«Premesso che è compito peculia- 
te della maggioranza quello di am- 
ministrare, di studiare i problemi e 
di proporne le soluzioni, in virtù 
proprio delle responsabilità assunte 
in conseguenza di un voto elettorale, 
suonano oltremodo false e dema. 
gogiche le accuse rivolteci dal PCI, 
poiché, se. l’attuale amministrazione 
comunista non è stata del tutto 
fallimentare, ciò è avvenuto in quan- 
to il nostro gruppo, pur nella sua 
posizione di minoranza, ha dovuto 
numerose volte sostituirsi in quelli 
che erano i compiti specifici della 
‘maggioranza, 

«H' inutile — e, direi, quasi im- 
possibile — ricordare in questa sede 
tutte le battaglie sostenute dal no- 
stro gruppo per dare all’azione co- 
munale una valida prospettiva e 
una certa ricchezza di contenuto, 
affinché si proiettasse al di là di 
una, visione municipalistica dei pro- 
blemi, per inserirsi în una prospet- 
tiva più ampia in campo provinciale 
@ regionale. 

«La critica rivolta alla DC cerca 
di nascondere, piuttosto, una situa» 
zione di particolare disagio in cui 
versa da anni il Comune di Muggia, 
in quanto l'attuale predominio co- 
munista, trae le sue origini dalla 
storia passata e dalle scelte effettua- 
te nel '21 e nel ’45, le quali per- 
mettono, pur con una certa flessione, 
il mantenimento della maggioranza 
ai comunisti, Le ragioni del progres- 
sìvo decadimento — ariche se allo 
stesso non corrisponde sinora una 
proporzionale diminuzione dei suf- 
fragi — sono molteplici e vanno ri- 
cercate, specialmente, nel naturale 
logorio che intacca chi da troppo 
tempo si mantiene al potere, ma, 
soprattutto, nell’allontanamento di 
certi dirigenti che a suo tempo po- 
tevano far ombra, nella precarietà 
di una’ politica di apertura alle gio- 
vani leve e nel conseguente dif- 
ficile ricambio con uomini validi, 

«Se le giunte del primi mandati — 
quelle, per intenderci, della cosiddet- 
ta ‘amministrazione Pacco” — pur 
non brillando per intuito politico, 
hanno avuto, per lo meno, Ìl rico 
noscimento di una certa. efficienza 
amministrativa, nessuno può negare 
che l’attuale Amministrazione sia sta: 
ta la più fallimentare di tutto un 
ventennio. 

«Senza entrare in alcuna polemica 
su chi sta più a destra o più a sini- 
stra in campo politico a Muggia, 


SEGNALAZIONI 


liana destinata all’Australia dovrà; 


IL <MISTERO» DELLO STIPENDIO AL <27> 


COME FUNZIONANO LE RITENUTE 
PER GLI STATALI IN SCIOPERO 


La segreteria compartimentale del Sindacato autonomo del perso- 
nale Imposte dirette cortesemente ci scrive: 

«In merito alla normale percezione dello stipendio da parte del 
personale delle Imposte dirette in sciopero dal 9 dicembre scorso, e 
agli interrogativi posti dal lettore MARIN nella sua lettera pubblicata 
nelle «Segnalazioni» de «Il Piccolo» del 25 febbraio, la segreteria com- 
partimentale del Sindacato autonomo precisa che effettivamente al 
«27» di ogni mese i dipendenti in sciopero incassano il regolare sti- 
pendio. Ciò, però, non per privilegio di casta ma in virtù delle nor- 
me che regolano il rapporto di lavoro del pubblico impiego. Infatti 
lo stipendio dell’impiegato statale è commisurato sulla base annua e 
solo per intuibili ragioni di carattere economico viene suddiviso nel. 


l'arco dei dodici mesi. 


«Ciò detto, si precisa che al termine dell’agitazione, verranno ope- 
rate le ritenute per ogni giorno di sciopero, onde se l’attento lettore 
è disposto a fare dei conteggi e se terrà presente che fino ad oggi 
sono 80 i giorni di sciopero, potrà rendersi conto delle gravissime ri- 
percussioni che tali ritenute avranno sul bilancio di ciascun dipen- 


dente, 


«Non si meravigli, inoltre, il lettore, se nessuna risposta è stata 
data alla lettera apparsa il 17 febbraio, in quanto è costume di que- 
sta segreteria di non raccogliere provocazioni o scendere in viziose 
polemiche, perché è evidente che quel lettore ha commesso un gra- 
vé errore concettuale in quanto non si:possono sottacere i motivi di 
uno sciopero (forse perché ignorati) ‘e poi, gratuitamente, affermare 
che "questa categoria di funzionari dello Stato confonde lo sciopero 
con una lunga vacanza invernale’. Noi siamo pienamente consape- 
voli sia dei motivi e sia delle conseguenze di uno sciopero non de- 
siderato, per cui, se ci sono confusioni, queste, certamente, non sono 


in noi». 


è opportuno, comunque, sottolineare 
un fatto che è di dominio pubblico: 
molte volte, su problemi di fondo, 
i liberali a Muggia si sono allineati 
con la Giunta comunista, in antitesi 
alla posizione del gruppo de., e non 
per tornaconto politico, ma semplice 
mente per la concordanza che si ve 
rificava, in quei casi, fra le due parti, 
in conseguenza dell'impostazione da- 
ta ai problemi dalla linea politica 
seguita dall’Amministrazione, in mo- 
do alquanto confuso e in evidente 
contraddizione con i principi a cui 
dice di ispirarsi. 

«Chi non ricorda, inoltre, a Mug- 
gia gli episodi della ’’ineleggibilità 
dei due consiglieri comunisti” e 
"delle birse-rimborso spese viaggio” 
della Regione in favore degli stu- 
denti, i manifesti, le sfide, le. uecu- 
se di falso e di pretestuosità rivolte 
con una certa violenza contro la 


Provvisorio 
l’incarico 
di Zanettovich 


a Venezia 


Il prof. Renato Zanettovich ci 
scrive: «Egregio Direttore, pro- 
fondamente grato per l’affettuoso 
atteggiamento con il quale il Sin- 
daco e il Consiglio comunale 
hanno espresso il loro rammarico 


per la mia decisione di abbando- 
nare l'insegnamento. nell'ambito 
del Conservatorio di Trieste e 
sensibile all’invito rivoltomi, de- 
sidero comunicare di avere mo- 
dificato la domanda di trasferi. 
mento (che avrebbe avuto carat- 


tere definitivo) nella richiesta 
di un’assegnazione provvisoria al 
Conservatorio «B. Marcello» di 
Venezia; questa sistemazione mi 
consente in seguito di poter ri. 
tornare a far parte del corpo in. 
segnante del Conservatorio della 
mia città». 


DC? E alla fine, dopo tale atteggia- 
mento così poco serio, basato soltan- 
to sulle parole — come, purtroppo, 
si basa pure oggi gran parte della 
presenza comunista a Muggia solo 
sulle parole — per il primn caso 
si è avuta la sentenza degli organi 
giudiziari che dava ampia conferma 


alla tesi della DC e imponeva l'al- 
lontanamento dei due consiglieri co- 
munisti, mentre nel secondo caso la 
stessa Amministrazione doveva rico- 
noscere che si trattava di un errore 
e di una sua mancanza. 

«Casi non certamente sconvolgenti, 
né del tutto attuali, ma sufficienti 
a dimostrare e a caratterizzare un 
determinato modo di concepire la 
politica di chi a Muggia da vent'anni 
regge l’amministrazionen, , 


La Fiera a Barcola 
e il Piano regolatore 


In merito alla segnalazione «Il 
trasferimento della Fiera a Barco- 
la», pubblicata il 24 gennaio, l' 
sessore comunale ai Lavori pubbli- 
ci, Attilio Mocchi, ci scrive corie- 
semente: 

«Il Piano regolatore generale co- 
‘munale, approvato dalla Regione, non 
prevede alcun rinterro dello spec- 
chio acqueo antistante il Faro del 
la. Vittoria, Risulta che nella va- 
riante al Piano del Porto di 'Trie- 
ste, del quale è competente l'Ente 
autonomo del Porto di Trieste, è 
incluso un rinterro in quella zo- 
na, senza che ne sia specificata 
mente indicata la sua destinazione. 

«Nel Piano regolatore generale 
sopra citato l’area della Fiera di 
Trieste è classificata genericamen- 
te ,,zona di edifici e servizi pubbli 
ci e di impianti di interesse collet- 
tivo”?, 

«Sulla specifica e vincolante desti. 
nazione di tali zone il Comune de- 
ve provvedere, entro un anno dalla 
data di approvazione del Piano, con 
apposito piano di variante», 


aTassa a carico) 


«Ho ricevuto risposta ad una mia 
lettera dalla Direzione provinciale 
del Tesoro di Bologna per' dei chia- 
timenti sulla mia pensione. Con mia 
meraviglia, ho osservato che al po- 
sto del francobollo era scritto: "’Tas- 
sa a carico”. Ora non si tratta delle 
50 lire, che non pregiudicano la mia 
economia, ma mi domando se esiste 
una legge che consenta agli uffici sta- 
tali di agire in questo senso verso 
cittadini che già pagano le tasse, Si 
ha l'impressione di uno Stato spilor- 
cio persino negli spiccioli, non so con 
quali benefici per l'economia del pae- 
se. Lo Stato potrebbe autoesonerarsi 
dall’affrancare, ma non addebitare la 
spesa al destinatario! G. G.». 
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Il divorzio e i cattolici 


Il sacerdote Gaetano Tumia ci scri- 
ve: «Signor Direttore,. vorrei aggiun- 
gere qualche parola a ciò che fu 
scritto circa il divorzio nelle ”Se- 
gnalazioni”. Coloro che hanno serit- 
to, hanno letto la pastorale che cri. 
ticano? Se l’avessero letta, avrebbe- 
To visto che il problema non vi fu 
trattato da un punto di vista giuri 
dico, ma religioso e sociale. La pa- 
storale, per quanto riguarda gli argo- 
menti religiosi, è rivolta ai cattolici, 
che accettano la dottrina e il magi. 
stero della Chiesa. Né si tratta di 
togliere la libertà. Ogni legge limi 
ta la libertà dei singoli, a bene di 
tutti, nell'interesse della collettività. 
Ora se il divorzio è contro il bene 
comune, e quindi un male per il po- 
polo, come fu dimostrato dall’Arci. 
vescovo, va, respinto e non intro- 
dotto. 


«La vasta esperienza dei paesi che 
hanno il divorzio, dimostra che esso 
non rimedia a nessun male, mentre 
— @ specialmente con il progetto 
Fortuna-Baslini, che è fra i peggiori 
d'Europa — favorisce la dissoluzione 
della famiglia, colpisce la parte in- 
nocente, e moltiplica i figli di nes- 
suno, che, privati del calore dei ge- 
nitori, aumentano il numero di co- 
loro che sono facile preda della. de- 
linquenzan, 


Sullo stesso argomento, il prof. 
R. B. ci scrive: «Penso che non ci 
Sia ‘persona che non s’interessi di ciò 
che finora si è fatto e si è raggiun: 
to attraverso l’azione dei partiti, per 
il riconoscimento legale del divorzio 
’’limitato’’ in Italia. 


«La legge Fortuna - Baslini, finora 
già approvata dal Parlamento, ben 
Si sa che si riferisce a casi gravi o 
per lo meno non comuni, sur quali 
‘poi la Magistratura dirà l’ultima pa- 
rola. Per giungere a ciò, ci sono vo- 
luti anni ed anni ed ancor oggi c'è 
chi -infierisce con criteri d'inspiega- 
bile crudeltà. Soltanto con l’azione 
dei varî partiti laici, anche se ben 
differenti nelle loro ideologie, si è 
potuto soverchiare le illogiche e di. 
sumane contrarietà. Chi scrive è 
purtroppo in causa, perché da anni 
ed anni è in possesso di una senten- 
za di separazione per colpa. Se la 
azione arriverà al suo giusto scopo, 
nell'occasione di future elezioni, si 
stia pur certi che il partito che avrà 
più d'ogni altro svolto l’azione per 
il divorzio, sarà prescelto e preferito 
da chi, e son ben molti, si trova 
nella sua medesima situazione, 


Artigiani edili 
e Cassa integrazione 


Con la legge n. 14 del 2 feb. 
braio 1970, pubblicata sulla ’’Gaz. 
zetta Ufficiale” n, 40, le presta- 
zioni della Cassa integrazione 
guadagni sono estese ai dipen. 
denti da aziende artigiane della 
edilizia ed affini, 

A decorrere dal 15 febbraio le 
ditte che sì trovino nelle condi. 
zioni previste dalla legge 3-2-1963 
n, 77 possono chiedere l’integra. 
zione dei salari per i propri di- 
pendenti che, a causa di eventi 
meteorologici o casi di forza mag. 
giore, non raggiungono le 40 ore 
settimanali, 

A partire dalla stessa data do- 
vrà essere versato il relativo con- 
tributo dell’1 per cento sull’impo- 
nibile salariale. 

Per maggiori chiarimenti, gli în. 
teressati possono rivolgersi pres» 
so l’Associazione degli Artigiani, 
in via Ghega 1. 


Veicoli abbandonati 


«In via dell'Istria si trovano da 
oltre un mese, all’altezza dei numeri 
1 e 3; uno scooter (senza bollo) ed 
un'auto (sempre senza bollo), Lo 
segnalo volentieri agli organi compe- 
tenti del Comune, G.C.» 


CHIARIMENTI IN UNA LETTERA AL «PICCOLO» 


Con riferimento ad una no- 
tizia di stampa, in cui si faceva 
generico. riferimento ad una 
denuncia per estorsione conti. 
nuata proposta a carico di un 
avvocato triestino, l'interessa- 
to, che è l'avv, Michele Sabia, 
ci invia questa lettera, con pre- 
ghiera di pubblicazione: 

«Ritengo doveroso, al fine 
precipuo di fugare Ogni pos: 
Sibile equivoco the potrebbe 
nuocere in concreto a tutta la 
classe forense alla quale mi 
onoro di appartenere e tra cui 
vanto l'amicizia di valenti e 
intemerati colleghi, precisare 
che, a quanto può constarmi, 
la notizia pubblicata da altro 
giornale senza nominarmi, fac- 
cia tuttavia riferimento alla 
mia persona, — 

«Precisato un tanto, ritengo 


= 


LE ORE DELLA CITTÀ 


L'orizzonte di pietra» 


Questa sera, venerdì, alle ore 

18.45, al Circolo della Stampa, in 
corso Italia 12, verrà presentato a 
cura del prof. Tullio Bressan il vo- 
lume di Dante Cannarella «L'orizzon- 
te di pietra». L’autore intende con 
questa muova opera Ofîrire, attraver- 
80 un racconto, una spiegazione scien- 
tifico-divulgativa del nostro Carso, 
adattata particolarmente ai giovani. 
‘Nell'occasione sarà allestita una ori- 
ginale mostra di materiali preistorici 
locali. L'ingresso è libero. 


Dal Seno a Milano 


A Milano, alla Galleria d’arte Ga- 

violi, espone un pittore di origine 
triestina, Paolo Dal Seno. Tre anni 
or sono Dal Seno espose anche nella 
nostra città, ottenendo cordiali con- 
sensi. Egli risiede attualmente a Mi- 
liano, dove è apprezzato da un vasto 
pubblico. 


<] ragazzi scrivono...» 


E’ questo il titolo di un'indovi. 

nata e interessante rubrica del 
glornale «La Repubblica dei ragazzi», 
organo della «repubblica» stessa, che 
ha la sua sede in largo Papa Giovan. 
ni 7: alla rubrica possono inviare i 
loro scritti anche i ragazzi che non 
sono cittadini» di questa alacre isti- 
tuzione che da vent'anni opera nel 
campo ricreativo ed educativo della 
gioventù, con molteplici iniziative, sia 
nel corso dell’anno scolastico che du- 
tante le “acanze. 


Studenti ed europeismo 


Oggi, venerdì, alle 17.30, avrà luo- 

go nella sede della «Repubblica 
dei ragazzi» (largo Papa Giovanni 7) 
un colloquio studentesco sui temi del. 
la XVII giornata europea della scuo- 
la. All’incontro presenzierà, assieme 
ad esponenti del Movimento federali: 
sta europeo e dell'Associazione inse- 
gnanti europeisti, anche il Proyvedi- 
tore agli Studi, prof. Angioletti, il 
quale procederà alla premiazione degli 
studenti distintisi nella «Giornata eu- 
ropea della scuola 1969». Avrà luogo 
anche un. dibattito cui daranno vita 
gli studenti presenti. Per l'occasione 
sarà allestita una mostra di pubbli- 
cazioni riguardanti l’europeismo. 


ALVAL 


Martedì al VAL, alle ore 17, nel- 

la nuova sede, l'avv. prof. Enzio 
Volli parlerà sul tema: «Il progetto 
di legge per l'introduzione del divor- 
zio in Italian. , 


ESCAI XXX Ottobre 


Domenica 1.0 marzo 1970, con 

ritrovo alle ore 8.30 e partenza 
‘alle 8.45, alla stazione delle autocot- 
tTiere di Largo Barriera Vecchia, vi- 
sita alla grotta illuminata di Terno- 
Vizza. L'escursione sarà effettuata 
con qualsiasi tempo, in quanto la 
Prima parte della cavità è formata 
da un'ampia caverna. Per coloro 
che non scenderanno in grotta, escur- 
sione verso l'Hermada. Ritorno a 
Trieste verso le ore 17.30. 


Per il Concorso gastronomico na- 

zionale «Oscar della cucina ita- 
liana», si terrà sabato 28 febbraio 
alle ore 20.30, presso l'Hotel ristoran- 
te Approdo di Duino un gala di pre- 
sentazione del Festival della Cucina 
marinara 1970. Il noto maitre Dusan 
Ferluga invita tutti gli amici a parte- 
cipare a questa anteprima presentan- 
do un menù particolarmente attraen- 
te. La finale del concorso, come è no- 
to, si svolgerà a bordo della moto- 
nave «Europa» del Lloyd Triestino 
dal 10 al 14 marzo prossimi. Per la 
serata di sabato è possibile effettuare 
le prenotazioni telefonando al 20849, 
Sarà inoltre gradito l'abito scuro. 


Convegni «Maria Cristina» 


Oggi alle 16.30, ‘all'Albergo «Ex- 

celsior», mons. Luigi Parentin par- 
lerà sul tema: «Elementi di spiritua- 
lità cristiana». 


Mandorli in fiore 


La fioritura dei mandorli è il 

primo accenno della primavera in 
arrivo. Se quest'anno i mandorli non 
sono ancora in fiore, la primavera 
però è già arrivata da Beltrame in 
Corso Italia con gli assortimenti com- 
pieti di confezioni. La primavera ’70 
porta sostanziali novità sia nella con- 
fezione da donna che in quella da 
uomo e giovanetto. Visitare Beltrame. 


subito vuoì dire aggiornarsi subito e | 2Î0n.); 


vestire con linee e disegni 1970, 


{Oscar della Cucina a Duino (Onorificenza 


Il rag. Mario Ducci, Capo stazione 

titolare di Monfalcone, è stato 
nominato Cavaliere al merito della 
Repubblica su Decreto del Presidente 
della Repubblica. 


Da Castelreggio 


. giornalmente «granzievole » al 
limone, al forno e alla triestina. 


MOVIMENTO NAVI. 


ARRIVI: me. «Salariay (naz.); mn. 
«Libertas» (oland.); me. «Zitmarn 
(naz.); mn. «Litija» (jug.); mn. «Ta- 
mary (pan.), mn. «Kyriaki» (ell.); 
me. «Nicoletta Montanari»  (naz.); 
mn. «Arbia» (naz.); mn. «Angelica» 
(naz.); mn. «Owego Indipendence» 
(liberiana). 


PARTENZE: mn. «Ausonia» (naz.); 
me. «Oluf Maersk» (dan.); mc. «Sa- 
laria» (naz.); me. «Zitmar» (naz.); 
mn. «Aquarius» (naz.); mn. «Ujpest» 
(ungh.); mn. «Tihany» (ungh.); mn. 
«M. Carla. D'Amico» (naz.); mn. 
«Blue Marlin» (pan.); me, «Conoco 
Libya (liber.); mn. Srbija» (jug.); 
mn. Valun» (jug.); mn. «Borea» (na- 
mn. «Umag» (jug.); mn. 
«Klek» (jug.). 


DI 


ti 
Lauree 


— Il 25 febbraio, presso l’Università 

degli Studì di Trieste, la. signo- 
rina, Mirella Orlandini, figlia del col, 
Orlandini, sì è laureata con pieni vo- 
ti in Scienze biologiche, discutendo 
con il prof. Luigi Majori la tesi: 
«Possibilità di utilizzazione dei deter- 
gentì sintetici anionici come nuovo 
ìndice nello studio dell’inquinamento 
delle acque marine». Alla neo dotto- 
ressa le più vive felicitazioni e molti 
auguri, 


— Il giorno 25 corr. la signorina 

Adriana Alzetta si è laureata in 
Scienze biologiche con pieni voti, di- 
scutendo con il chiarissimo prof. An- 
tonino Forabosco una tesi in istologia 
intitolata: «Disaggregazione del tessu- 
to epatico in ratto adulto». Alla neo 
laureata auguri vivissimi. 


— Ieri, presso 
Studi di Trieste sì è brillante 
mente laureato in ingegneria elettro» 
mica Pierpaolo Zanetti, discutendo 
con il chiarissimo prof. ing. Antonio 
Lepschy, la tesi: «Studio dei sistemi 
economici con i metodi della teoria 
dei controlli», Al neo ingegnere, vi 
vissime felicitazioni e auguri, 


La mozzarella di bufala 


proveniente daì caseifici di Bat- 
tipaglia è in continuo arrivo alle 
ECITTANONSA Lombarde, via Cardue- 


l'Università degli | 


I mancati pagamenti 
ai clienti di un avvocato 


però altrettanto giusto puntua- 
lizzare, per la verità, che la 
situazione, così come riferita, 
non trova riscontro con la 
realtà dei fatti. 

«Se, come può risultarmi 
non da atti ufficiali, posto che 
sino a questo momento nessu- 
na formale contestazione di 
un qualche reato mi è stata 
fatta da parte dell'Autorità 
giudiziaria, ma solo dalla ri- 
Chiesta di chiarimenti in sede 
di trattazione di esposto, i 
fatti riferiti hanno attinenza 
con le pratiche relative a due 
debitori di miei clienti, posso 
far rilevare le seguenti cir- 
costanze, senza che ciò impli- 
chi violazione del mio dove 
Toso riserbo nei confronti di 
eventuali atti istruttori di cui, 
Tipeto, a tutt'oggi non sono 
a conoscenza: 

«1) Le due situazioni sono 
dipese dal mancato puntuale 
pagamento dei debitori o a 
‘sentenze o a decreti d’ingiun- 
zione, regolarmente passati 
in giudicato, per cui gli im- 
porti del dovuto sono aumen. 
tati a seguito di regolari atti 
esecutivi presso la Pretura di 
Trieste; col cenno che gli 
interessati — volta per volta 
— chiedevano di estinguere 
le procedure esecutive me- 
diante rateizzazioni, mai re- 
golarmente mantenute, 

«2) Mai sono stati effettua. 
ti od accettati versamenti a 
saldo, senza il rilascio di re- 
golari quietanze liberatorie. 

«3) Nessuna minaccia o 
pressione è stata eseguita 
contro le parti, tanto è vero 
che sono state accettate le 
proposte di pagamento (co- 
me detto non mantenute) nel. 
le forme e con le modalità pro- 
postemi dagli stessi interes- 
sati. 

«E'.ovvio che mi riservo di 
agire nei confronti dei denun- 
cianti ai termini di legge ed 
a tutela della mia onorabilità, 
ove dovesse risultare che le lo- 
ro dichiarazioni siano effettiva- 
mente rispondenti al contenu- 
to dell’articolo in questione». 


Ignoti ladri hanno forzato in via 
Petrarca la portiera di una «600» e 
si sono allontanati senza lasciare 
traccia alcuna. Il proprietario della 
utilitaria, Voiko Sirk, di 24 anni, 
operaio, abitante al numero 295 di 
Santa Croce, ha denunciato il furto 
‘agli agenti di Cologna, 


Grave all'ospedale 
un anziano signore 
intossicato dal gas 


Un anziano signore, Riccardi 
De Kirico, di 84 anni, abitante 
in via Rossetti 5, è stato tra- 
sportato ieri mattina all’Ospe- 
dale in stato di incoscienza ed 
in preda ad una agitazione psi- 
comotoria da etta intossica- 
zione di ossido di carbonio. 

La moglie, signora Valeria, lo 
aveva trovato svenuto nel ba- 
gno, colto da un malore im- 
provviso, dovuto forse al gas. 
Riccardi De Kirico è stato rico- 
verato d'urgenza nel centro di 
rianimazione dell’Ospedale, con 
la riserva di prognosi. 


«Bis» sfortunato 
del guidatore di un'«Ape» 


Una curva eseguita a velocità 
troppo elevata per un triruote, 
il successivo ribaltamento del 
veicolo che è andato a striscia- 
Te contro una vettura in sosta, 
sono costati al guidatore, oltre 
che lo stato di choc per l’inci- 
dente anche una denuncia a pie 
de libero per ubriachezza e gul- 
da di veicolo in stato di ebrez- 
za. L'incidente è avvenuto qual- 
che giorno fa ma ieri il «caso» 
è giunto alla Magistratura. 

Il protagonista dell’episodio è 
l'operaio Giglio Luis, di 38 anni, 
alloggiato in via Gozzi 5. L'uo- 
mo aveva bevuto un bicchiere 
e si era posto te alla 
guida dell’Ape di 50 centimetri 
cubici di cilindrata di proprie- 
tà del pasticciere per conto del 
quale egli lavora. 

Giglio Luis stava ritornando 
in laboratorio quando è avvenu- 
to l'incidente. Proveniente dalla 
via del Teatro Romano, il vei- 
colo a tre ruote stava compien- 
do una conversione a destra in 
via Punta del Forno ma la ve- 
locità lo ha spinto contro ma- 
no, mandandolo contro una 
«Giulietta» in sosta. 

L'uomo ha bloccato il veico- 
lo, ha constatato con il proprie. 
tario dell’auto il danno e poi 
si è allontanato. Ma in via Diaz 
l'uomo ha fatto il «bis». Questa 
volta l’Ape si è rovesciata su 
di un fianco andando a finire 
contro una «500» in sosta alla 
altezza dello stabile numero 10. 
Questa volta il triruote non ha 
provocato alcun danno. Sono 
però accorsi gli agenti della Vo- 
lante, i quali hanno registrato 
quanto era accaduto ed hanno 
accompagnato al nosocomio il 
maldestro guidatore. All’astante- 
ria dell'Ospedale maggiore il 
merlico ha riscontrato che Gi- 
glio Luis era in preda ad uno 
stato di etilismo acuto per cui 
gli agenti lo hanno denunciato 
all'autorità giudiziaria, 


IL GIGLO DI CATEGHESI ADULTA A SAN: GIUSTO 


(resù realtà storica 


Domenica la terza conferenza di P. Andreoli 


Nella cattedrale di San Giu- 
sto, Padre Aurelio Andreoli 
S, J. ha continuato domenica, 
scorsa il ciclo di catechesi 
adulta, iniziato il 15 febbraio 
e che si concluderà domenica 
15 marzo. 

Riprendendo e sviluppando 
il discorso iniziato la domeni- 
ca antecedente si è trovato di 
fronte la domanda: Gesù Cri- 
sto si può veramente cono- 
scere? Se la persona di Gesù 
— ha precisato l’oratore — 
non avesse una realtà sicura- 
mente attingibile, si trattereb- 
be solo di un sogno, di una 
illusione. Per questo la do- 
manda di partenza si precisa 
in quest'altra: come si può 
conoscere veramente Gesù? 

E’ anzitutto necessario ri- 
salire alle fonti che storica- 
mente ci parlano di Gesù; a 
quel complesso di documenti 
chiamato Nuovo Testamento 
e che comprende, oltre i Van- 
geli, gli Atti e gli scritti (Let- 
tere) degli Apostoli, nonché la 
Apocalisse. Si tratta di docu- 
menti nati come «testimo- 
nianza di fatti vissuti». 

Tutti i documenti del Nuo- 
vo Testamento sono apparsi 
in epoca ed in ambienti di cui 
si poteva e si può controllare 
l'autenticità: si conoscono i 
loro autori, se ne calcola la 
data della composizione, se 
ne segue la strada della for- 
mazione che ci porta diretta- 
mente a contatto storico con 
Cristo vivo. 

I testi del Nuovo Testamen- 
to che oggi noi possediamo 
— papiri, manoscritti, versio- 
ni — sono passati, attraverso 
i secoli, al vaglio di una folla 
di studiosi. La conclusione a 
cui si è giunti, confrontando- 
li insieme parola per parola, 
è davvero impressionante, 
trattandosi di un materiale 
così vasto, dalle provenienze 
più lontane e più diverse: in 
tutti questi documenti, men- 
tre esistono ben 250 mila va- 
riazioni testuali, per ciò che 
viguarda ortografia e ordine 
delle parole, elementi secon- 
dari, le varianti che ne modi- 
ficano il senso sono solo in 
15 brani, nessuno dei quali 
importanti. 


E? evidente come di fronte 
a un simile peso di fatti ri- 
gorosamente scientifico, solo 
un presupposto di mala fede 
può negare la validità storica 
dei testi che compongono il 
Nuovo Testamento. 


E’ ben sintomatico del re- 
sto il fatto che proprio oggi 
nel campo della teologia, spe- 
cialmente protestante, man 
mano che l’esaltazione bult- 
manniana va ridimensionan: 
dosi, l’accentuazione di que- 
sta storicità di Gesù Cristo 
venga proclamata e dimostra- 
ta proprio dai discepoli di 
quella scuola che prima di 
fatto la negava. 

Certo, sono documenti ai 
quali non bisogna chiedere 
ciò che non hanno mai volu- 
to darci. Infatti, quegli scrit- 
tori non si sono preoccupati 
di fare trattati scientifici, si- 
stematici alla moderna (e co- 
me lo potevano nel primo se- 
colo dopo Cristo?), stabilire 
basi cronologiche esatte al lo- 
to racconto: ma hanno volu- 
to trasmettere una testimo- 
nianza fedele — anche se non 
completa — di un fatto di vi- 
ta vissuta, trasmesso con in- 
tenti missionari dagli uomi. 
ni che vissero accanto a Ge- 
sù, o ne sentirono parlare, ad. 
altri uomini. «Predicate a tut- 
te le genti!», ha detto loro 
Gesù, e non «scrivete un trat- 
tato scientifico a beneficio 
della cultura del 1970». 


Gesù è una realtà storica, 
ha sottolineato l’oratore; la 
fede cristiana non è sogno o 
illusione, ma realtà, come la 
persona di Cristo è storica 
realtà. Certo, conoscere Ge- 
sù non vuol dire ancora cre- 
dere in lui, ma è un primo 
passo per arrivarci. Chiedia- 
mo — ha concluso Padre An- 
dreoli — che lo Spirito San- 
to illumini noi in questa ri- 
cerca e tutti gli uomini d’og- 
gi; noi che abbiamo un così 
disperato bisogno dì com- 
prendere e di credere alla 
parola di salvezza di Gesù. 
Domenica prossima, l.0 mar- 
zo, avrà luogo, alle ore 11.45, 
la terza conferenza alla quale 
seguirà la Messa senza omelia. 
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N I i IRE TA ne n ir 


IL PICCOLO 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


Rimborso trattenute 
e riliquidazione pensioni 


«Ho letto sul ”’Piccolo”’ il trafi. 
letto ’’Trattenute ai pensionati”. 
Prima di entrare nel merito si 
permetta che io mi congratuli per 
l'interessantissima rubrica ’’Lavoro 
© previdenza’ che leggo sempre da 
cima a fondo, non solo ammiran: 
do la competenza con cui la ma- 
teria è trattata ma, (soprattutot) 
la chiarezza dell’esposizione, 

«Non parliamo delle varie trat- 
tenute (1/3 e 2/3) ma di quella 
dall’1-5-1968 in poi, Sono uno di 
quelli che ha fatto ricorso e che 
ha ricevuto la risposta di ”inam. 
missibile’”’, Quindi, senza altre pra- 
tiche, dovrei essere rimborsato e ciò 
lo vengo a sapere dal trafiletto in 
questione, Vi ringrazio per l’infor- 
mazione. 

«In questo momento comincio ad 

avere un sacco di dubbi: 1) io so- 
no in quiescenza col 15-6-69, aven- 
do compiuto il 5-4-69 anni 66 e 
posso avvalermi dell'art. 13 della 
legge, 153; 2) l'art, 13 della 153 
all'ultimo comma recita il ricu. 
pero dei ratei di pensione perce- 
piti a decorrere dal 1.0 maggio 
1968, vale a dire della famosa fa- 
scia di L, 15.600 mensili che non 
veniva trattenuta; 3) considerando 
il punto 2) che sorte ha il rim- 
borso di cui l’INPS ha conside- 
rato l’inammissibilità? 
. «Infine, tramite il patronato A. 
C.L.I., ho presentato domanda di 
riliquidazione verso la fine di mag- 
gio (credo il 27); ora all'INPS mi 
hanno detto che ho presentato il 
12-6, perché loro erano in sciope- 
ro e hanno ricevuto appunto il 
12-6-69. Siccome la pensione de- 
corre col mese successivo alla pre- 
sentazione, chiedo se è giusto che 
io perda la pensione di giugno (0 
per lo meno mezza pensione, dato 
che essa dovrebbe decorrere dal 
15-6-69)», — LZ. 


Al lettore non può interessare il 
rimborso delle trattenute della pen» 
sione effettuate dal 1.5.1968 in base 
all'art. 20 del D.P.R. del 27.4.1968, 


Lavoro e previdenza 


nelle 


me dopo otto anni) o'è stata una 
enorme differenza in meno per le 
nostre da quelle degli ammini. 
strativi. Per un po’ se ne è par- 
lato, poi silenzio! 


«Di questa regolazione ormal non 
si fa più menzione, come se fosse 
cosa da dimenticare, Ma noi ma- 
rittimi non lo abbiamo dimentica» 
to, perciò vi sarei grata se potre- 
ste dirmi a che punto stanno le 
trattative». C. Z. 


Pensiamo che la lettrice si riferisca 
ulla sperequazione esistente tra le 
pensioni riliquidate al personale am- 
ministrativo e quelle attribuite al 
personale di stato maggiore navigan- 
te, ex dipendenti da società di pre- 
minente interesse nazionale, in ser- 
vizio organico, iscritti alla gestione 
speciale della Cassa nazione!: per la 
previdenza marinara. La grave spe- 
requazione a danno del personale 
di stato maggiore navigante è deter- 
minata da una infelice formulazione 
dell'art. 76 della legge 27.7.1967, 


Come in altra occasione abbiamo 
detto, tale articolo dovrebbe venir 
modificato e risale all'ormai lonta- 
na data del 5.2.1969 la presentazione 
alla. Camera deì deputati da parte 
dell'on. Belcì e di altri 6 parlamen- 
tari della proposta di emendamento 
n. 987, E' passeto un anno e più e 
la proposta giace con molte altre 
nella cartella delle Commissioni par- 
lamentari. Un po' di buonu volontà 
da parte dei proponenti potrebbe 
smuovere la lunga immobilità e 
rendere giustizia a chi ha dato al 
mare i migliori anni della sua vita. 


Ancora una volta preghiamo l'on. 
Belci di «agire» e di volerci corsese- 
mente dare qualche notizia în merìto. 
Forse questo è il momento migliore» 
il trattamento pensionistico dei ma- 
rittimi sembra rientrare nelle consi 
derazioni di chi ci governa per un 
equo riordinamento e quindi si col- 
pa l'occasione per riparare il grave 
danno sofferto dallo stato maggiore 
navigante. 


Da anzianità a vecchiaia 


«Sono pensionato di anzianità. 


n. 488, ora dichiarato illegittimo dal- 
la Corte costituzionale, in quanto av- 
valendosi . del disposto dell'art. 13 
della legge 153, deve rimborsare tut- 
to quanto ha percepito a titolo di 
‘pensione dal 1.5.1968 al mese prece- 
dente alla riliquidazione che avviene 
ai sensi dell'art. 13 medesimo, alla 
cessione del rapporto di lavoro. 

S4 realizzerebbe quella che conta- 
bilmente si chiama «una partita di 
giron, riscuoterebbe cioè quanto gli 
è stato illegittimamente trattenuto 
per poi timborsarlo all'atto della ri- 
liquidazione della sua pensione con il 
sistema retributivo. 

Per quanto riguarda infine la data 
di presentazione della domanda di 
riliquidazione ex art. 13, possiamo 
assicurare chi ici scrive che è del 
tutto indifferente che sia stata pre: 
sentata in maggio 0 in giugno vi. 
sto che la nuova pensione avrà in 
ogni caso decorrenza dal 1.7.1969, 
mese successivo a quello di cessa- 
zione del rapporto di lavoro. 


Sfato maggiore 
compagnie di p.i.n.? 


«So quanto avete preso parte 
per la nostra situazione pensioni» 
stica, perciò mi rivolgo a voi spe- 
rando in una giusta risposta. Nel 
*68 quando c’è stato l'aumento del. 
la pensione dei marittimi (per 


LA SCHEDINA 
ENALOTTO” 


Il nostro pronostico 


Alla base del nostro pronostico 
per la schedina n. 9 poniamo le 
osservazioni ricavate negli otto 
precedenti concorsi, Anzitutto ci 
‘pare siano da mettere in eviden- 
za i ritardi: il gruppo 1 ritarda 
da 5 settimane a Firenze, Geno- 
va e Palermo; il gruppo X è 
praticamente in ritardo solo a 
Roma I dove non compare da 
quattro estrazioni; il gruppo 2 
infine è assente da 8 settimane 
a Cagliari, 7 a Genova e 6a Ro- 
ma II. Da quanto sopra ritenia- 
mo di poter prevedere un recu. 
pero generale del segno 1, con 
preferenza per gli altri comparti. 
menti del gruppo 2. 


Ecco la nostra schedina: 


BARI Si LR 
CAGLIARI . 0602 
FIRENZE ...0... 1 
GENOVA ........ 12 
MILANO ...,.... 1X2 
NAPOLI .. +20. 12 
PALERMO .,. +... 1X2 
ROMA , ... PRE 
TORINO .. +... 1X 
VENEZIA ....... X 
NAPOLI Il . «lele 


ROMA I . 0.00.02 


Come di solito accade per tutti 
gli ultracentenari, anche il 71 si 
è fatto beffe dei suoi accaniti cac- 
ciatori. E' comparso infatti, nel- 
l’ultima estrazione a Bari, Geno- 
va e Palermo; dappertutto, in- 
somma, tranne che a Cagliari da 
dova manca ormai da 122 setti. 
mane. Il 23 di Bari lo spalleggia 
sempre nella classifica dei ritar- 
datari con ill settimane di as- 
senza. 

Da sole botto settimane, ma è 
‘un fatto eccezionale, è assente il 
45: l'eccezionalità sl riferisce al 
fatto che questo numero manca 
su tutte le ruote, L'ultima appa- 
rizione l’ha fatta a Cagliari. Con- 
sigliamo di insistere sempre sul. 
lo sfaldamento della cinquina sin- 
crona 18-51-4-24-90 a Venezia do- 
ve almeno un numero della serie 
non può tardare ormai molto. 
Buona anche la prospettiva per 
l’ambo di figura 9 (18-90). Altri 
giochi di attuali‘è: cadenza del 
5 a Bari, decina del 70 a Milano. 


Yverdon 


Gite e soggiorni 


C.A.I. » SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 1 marzo escur- 
sione ad Artegna con salita al monte 
Fanit (m. 729) e traversata per Sam: 
mardenchia e Tarcento. Programma 
dettagliato ed iscrizioni presso la se- 
se sociale di piazza Unità d’Italia 3, 


‘Sappada (pista Filomena). Informa- 
zioni in sede sociale, Tel 35240, 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Do. 
menica (1.0 marzo, gita sciatoria a 
Sappada, Partenza da piazza Ober- 
dan alle ore 6, Informazioni ed iscri- 


dal gennaio 1965 ed ho continuato 
a lavorare fino al 31 agosto 1969. 
Nel dicembre 1967, avendo com- 


piuto i 60 anni, ho fatto domanda 
di ricostituzione della pensione e 
passare da quella di anzianità a 
quella di vecchiaia, 

«Dopo esattamente 2 anni e pre- 
cisamente nel gennaio 1970 ho avu- 
to l'aggiornamento con la liqui- 
dazione degli arretrati, subendo 
però una rilevante trattenuta e 
cioè dalle 549.200 lire mì sono sta- 
te diffalcate L, 268,420, giustifica» 
te da parte dell’INPS, trattenute 
dovute al fatto che sono pensiona- 
to d’anzianità, 

«Ora, domando, la legge non con- 
templa che al compimento della 
età (60 anni) si passa automati. 
camente in pensione di vecchiaia 
a tutti gli effetti? Avrò diritto al 
rimborso di queste trattenute e di 
quelle totali trattenutemi dal da- 
tore di lavoro dal maggio 1968 al- 
l'aprile 1969? In caso d’averne di. 
ritto quale prassi bisogna segui» 
re» — E. G.M. 


s“6 


Sullo stesso argomento ci scrive 
il lettore Mario Turrini, di Gori- 
zia, La risposta vale per tutte e 
due le lettere. 

Ai sensi del sesto comma dello 
art. 22 della legge 30.4.1969, n. 153 
le pensioni di anzianità sono equi. 
parate, a tutti gli effetti alla pen- 
sione di vecchiaia quando il tito» 
lare di esse compie l'età stabilita per 
il pensionamento di vecchiaia. 

Ciò significa che una volta veri. 
ficatosi il presupposto per l'equipa- 
razione, il titolare di pensione di an- 
zianità ha diritto a percepire, in 
caso di ‘occupazione presso terzi. la 
stessa quota di pensione che, @ pa- 
rità d'importo, sarebbe garantita. al 
pensionato di vecchiaia, 

Tale norma ha però le seguenti 
limitazioni: 1) le pensioni di an- 
zianità per le quali può essere ap- 
plicata sono quelle liquidate ai sen- 
si dell'art. 22 della citata legge 153 
del 30.4.1969 e, per espressa citazio» 
ne del penultimo comma dell'art. 22, 
per quelle liquidate ai sensi dell'art. 
16 del D.P.R. 27.4.1968, n. 488; non 
è invece applicabile per le pensioni 
di anzianità liquidate ai sensi dello 


art, 13 della legge 21.7.1965, m. 903, 
le quali del resto, dopo il 1.5.1960, 
sono equiparate, agli effetti della 
trattenuta nei confronti dei titolari 
che lavorano alle dipendenze di ter- 
zi, alle pensioni di vecchiaia; 2) la 
trasformazione non può in alcun ca- 
so, a mostro avviso, essere riferita 
ad epoca anteriore al 1.5.1969 data 
di entrata in vigore della legge 153 
del 1969. 

Per quanto sopra dobbiano quin- 
di deludere i 2 lettori affermando 
che nel loro caso la trasformazione 
non può essere applicata dal 1.1.1968 
(mese successivo al compimento del 
60.0 anno di età) sia perché loro ri- 
sultano titolari dì una pensione di 
anzianità liquidata in base all'art. 
13 della legge 21.7.1965, n. 903 sia 
perché sarebbe riferita ad epoca an- 
teriore alla data del 1.5.1969. La pen- 
sione rimane quindi di anzianità e 
per essa la trattenuta operata dal 
1.5.1968 al 30.4.1969 è legittima, e 
quindi non rimborsabile. 


Sfollamento 
pubblici dipendenti 


«Gradirei una risposta su una 
vessata questione che riguarda i 
dipendenti della Amministrazione 
statale e di altri Enti pubblici, Si 
tratta di una proposta di legge 
per lo, sfollamento volontario di 
personale, sia civile che militare, 


sia che abbia o no i requisiti di 
ex combattente, Stando ad una 
nota del quotidiano *La Notte” 
sembrerebbe che questa proposta 
abbia incontrato tali difficoltà per 
cui la sua bocciatura sembra si- 
cura». 


In materia di sfollamento volon- 
tario del personale civile e militare 
dello Stato esiste più di un progetto 
di legge. Ci son ben 25 disegni pre- 
sentati da tutti i gruppi; in gran 
parte sono stati presentati alla Ca- 
mera e risultano all'ordine del gior- 
no. Esiste comunque un problema 
di coordinamento e, se sì aggiunge 
l’attuale ristagno dell'attività parla- 
mentare, se ne deduce che la discus- 
sione è tutt'altro che immediata. 


Domenico Pagliaro 


Problemi urbanistici 


in un convegno del PLI 


Si è svolto a Udine un Conve- 
gno sul problema dell'urbanisti- 
ca, vista attraverso le soluzioni 
concrete che il Partito liberale 
è in grado di dare, Relatore è 
stato l’ing. Attilio Viziano, con- 
sigliere comunale di Genova, il 
quale è stato presentato dal. 
l'on. Sam Quilleri. 

L'ing. Viziano ha fatto notare 
che le tensioni che si sono ve- 
rificate sul problema della ca- 
sa, altro non sono che la risul. 
tanza di una serie di cause che 
vanno ricercate soprattutto in 
una deficitaria politica urbani- 
stica italiana. Come soluzione, 
l'oratore ha proposto che, per 
eliminare le attuali procedure 
burocratiche che, se attuate, 
provocherebbero il blocco tota- 
le della produzione urbanistica, 
vengano istituite apposite «agen- 
zie» con lo scopo di determina- 
re i piani regolatori, da passare 
poi all’esclusiva e definitiva ap- 
provazione del Consiglio comu- 
nale, senza la necessità dell’in- 


tervento di altri organi. Inoltre, 
‘per eliminare le plusvalenze im- 
meritate sulle aree, l’ing. Vizia- 
no ha proposto una tassazione 
progressiva sulle aree non fab- 
bricate, in modo da perequarne 
i redditi a quelli delle aree edi- 
ficate. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito al quale ha par- 
tecipato, fra gli altri, il consi. 
gliere regionale liberale avv. 
Sergio Trauner, il quale ha sot- 
tolineato come dalla relazione 
dell'assessore all’urbanistica al- 
la quinta commissione risulti 
che il piano urbanistico regiona. 
le, affidato ad una ditta specia- 
lizzata, ha bisogno di ulteriori 
arricchimenti e di successive ve- 
rifiche. Ciò significa ha soste- 
nuto l'avv. Trauner, che ancora 
una volta l’Amministrazione re- 
gionale arriva in ritardo alle 
scadenze politiche più qualifi- 
canti, impedendo che, in con- 
temporanea con la preparazione 
del secondo programma. quin- 
quennale, sia già operante uno 
strumento di programmazione 
della massima efficacia. 


Mosca e Leningrado 
22-26 aprile 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


VA IN SCENA STASERA AL «VERDI LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE DEL «DON GIOVANNI» 


Ritorna con la musica di Mozart 
il violatore delle leggi e del costume 


Con questo capolavoro di ispirazione massonica il compositore creò un dramma febbrile 
contrasti rapidi e taglienti, e di pugine tenebrose e spregiudicate 


e selvaggio, fatto di 


Il dissoluto punito ossia il 
«Don Giovanni», dramma gio- 
coso in due atti di Lorenza Da 
Ponte, rappresentato all'Opera 
di Praga nell'ottobre 1787. La 
empia figura del libertino in- 
gannatore di donne e spregia- 
tore di ogni legge umana e di- 
vina, che il cielo punisce nel 
mezzo di un banchetto al quale 
ha invitato la statua funeraria 
del «Convitato di pietra», trovò 
la sua compiuta definizione nel- 
la commedia «L'ingannatore di 
Siviglia» attribuita a Tirso de 
Molina, e scritta fra il 1625 e il 
1630. Fu in essa che la leggen- 
da, la cui origine rimane ancor 
‘oggi incerta, prese veste, che la 
vicenda si localizzò a Siviglia; 
che Don Giovanni Tenorio as- 
sunse l’aspetto di un giovane 
cavaliere del Seicento spagnolo, 
che agli altri personaggi fu im- 
posto il nome o la qualifica che 
essi perpetueranno sino alle 
iù recenti rielaborazioni: il 
Commendatore di Calatrava, 
sua figlia Donna Anna, e il fi- 
danzato di lei, ìl duca Ottavio. 
Qui si deve ricordare l’innega- 
bile.contributo che all'opera of- 


frì il Da Ponte, al quale spetta 
il merito d’aver fornito un’ec- 
cellente «impalcatura» al gigan- 
tesco ‘edificio. La, collaborazione 
del Da Ponte ha permesso a 
Mozart di trarre dal soggetto 
primitivo un partito che nessu- 
no avrebbe potuto prevedere. 
Quando il librettista Giovanni 
Bertati, famoso poeta di testi 
d’opera, come il «Matrimonio 
segreto» di Cimarosa, scarnifi- 
cò e rifuse i testi dell’«Inganna- 
tore di Tirso», del «Dom Juan» 
di Molière, condensò la vicen- 
da in un solo atto e ne fece un 
libretto per il maestro Giusep- 


pe Gazzaniga, scolaro di Porpo- 
Ta e di Piccini, amico di Sac- 
chin', compositore di 46 opere 
tra le quali «Il convitato di pie- 
tra» e il «Don Giovanni Teno- 
rio», ritenne utile accompagnar- 
lo con una specie di prologo 
scenegiato che invogliasse a ria- 
scoltare la vecchaî storia, così 
che il «Convitato di pietra» del 
Gazzaniga, scortato dal titolo 
del prologo «Il capriccio dram- 
matico» fece la sua bella appa. 
rizione nel teatro di San Moi- 
se di Venezia nel febbraio del 
1787. Spetta al Goldoni il meri. 
to di avergli dato una nuova 
veste italiana, frizzante e argu- 
ta. Il sottotiloto di «dissoluto» 
lo si deve al Goldoni. Lorenzo 
Da Ponte si limitò a riordinare 
e scegliere personaggi e situa- 
zioni. Il libretto del Bertati eb- 
be quasi carattere di Prologo, 
per ricavarne i due atti dell’ope- 
Ta seria. Don Giovanni e il 
Commendatore erano già trac- 
ciati; Leporello nacque dalla 
fusione dei due servi Pasqua- 
riello e Lanterna. Don Ottavio 
Timase l’innamorato convenzio- 
nale. Più felicemente sono di 
segnati i caratteri femminili. 
La figura di Elvira sì trova già 
accennata nella «Duchessa Isa- 
bella» del «Burlador». Elvira è 
la personificazione più dram- 
matica dell’opera, senza l’ap- 
poggio del marito, sola nella 
sua lotta eroica, Da Ponte fece 
dell'incolore Donna Anna quel- 
la nobile figura di fanciulla 
tanto virtuosa, quanto Don Gio- 
vanni è dissoluto. Masetto e 
Zerlina vengono trattati come 
parti vive dell’azione. La rozza 
contadina del Bertati si è tra- 
sformata in una creatura gra- 


(«Giomnlfoton) 


Cammino, all’Arsenale «San 
Marco», sui ponti della «Far- 
wind», che è tutto un cantiere 
di lavoro. E' una nave costrui- 
ta solidamente la cui esistenza 
merita sia prolungata con i la- 
vori in corso. Sulla poppa si 
legge anche il primo nome del- 
la nave, «Sylvania» assieme a 
quello del precedente porto di 
armo di Liverpool. Curiosi 
«strangolini» scorticano i vasti 
rivestimenti in legno prezioso 
del panoramico «pronenode 
deck». La scritta sulle parti n 
legno e in ferro segnano il pia- 
no dei lavori. Si legge sulle pa- 
reti, sui ponti «via» «via tutto», 
«rimane» magari accanto alla 
sbiadita raccomandazione «plea- 
se do not swoke in cinema». 

Porte, pareti în legno e me- 
talliche, materassi, divani più 0 
meno in buono stato, vengono 
scaraventati da bordo nelle due 
maone attraccate al «Fairwind. 
tutta roba ‘forse destinata a es- 
sere bruciata, al largo, verso 
Muggia, dice qualche operaio. 
Nei soffitti dei grandi saloni, 
sul ponte dì comando, nelle cù- 
cine, ovunque c'è una struttura 
che non sia il grande scheletro 
della nave, tubature per chilo- 
metri e chilometri e fili delle 
condutture elettriche, corrono 
allo scoperto, talora nei loro ri- 
vestimenti di plastica, 

Fa un certo senso assistere 
alla spietata demolizione di 
una così bella nave. Tutto vie- 
ne sollevato, sconvolto, ridotto 
a pezzi, dai pavimenti dei lo- 
calî interni agli ascensori, ai 
servizi in genere e buttato în 
parte a mare. Fa pena ma è il 
destino intelligente riservato a 
questa nave che l'eccezionale 
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ila. Al campo profughi, dove 


Impressioni 
all’Arsenale 


E 
maestria dei nostri artigiani e 
delle maestranze bravissime già 
del cantiere e del vecchio ar- 
senale trasformerà in un’altra 
nave. C'è qua e là qualche re- 
sto di mobilio e certo per ce- 
lia un operaio ha scritto col 
gesso «non ciore», nun prendere. 
Qualcuno dice che la futura 
«Fairwind» e la gemella «Fair- 
land» trasporteranno in locali 
nuovi e con arredamenti nuovi 
duemila passeggeri ciascuna, 
mentre prima ne partivano for- 
se 600. Sarà anche per questa 
nuova «architettura», un'altra 


nave, 
R. A. 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


Al Nord ed al centro si avranno 
annuvolamenti irregolari con isolate 
precipitazioni che oltre i 300 metri 
e localmente in pianura potranno es- 
sere nevose, Nel corso della giorna- 
ta, tendenza a graduale miglioramen- 
to. Sulle regioni meridionali e sulle 
isole, prevalenti condizioni di tempo 
perturbato. 


Temperatura ‘in diminuzione  sen- 
sibile. 

Venti: al Nord ed al centro, di 
tramontana, deboli, localmente mo- 
derati; al Sud e sulle isole, in pre- 
Valenza intorno Ovest da moderati 
a localmente forti. 

Mari: mari occidentali messi 0 lo- 
calmente molto mossi; mari orien- 
tali generalmente poco mossi. 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —3, 11; Verona 2, 6; 
Trieste 3,4, 8,3; Veriezia 3, 9; Milano 
0, 7; Torino —3, 7; Genova 6, 9; 
Bologna 0, 8; Firenze 0, 11; Pisa 3, 
10; Ancona 3, 8; Perugia 1, 6; Pe- 
scara 3, 9; L'Aquila —3, 5; Roma 
Nord 0, 9; Roma Fiumicino 1, 9; 
Campobasso —1, 11; Bari 3, 10; Na- 
poli 1, 11; Potenza —3, 3; S. Maria 
di Leuca 5, 9; Catanzaro 3, 9; Reggio 
Calabria 6, 12; Messina 7, 11; Pa- 
letmo 9, 12; Catania 3, 14, 


NOTIZIARIO SCOLASTICO | 


Si chiudono domani 28 feb- 
braio le iscrizioni ai corsi di 
preparazione ai prossimi esami 
di abilitazione all'insegnamento 
medio, organizzati dalla sezione 
triestina della Federazione na- 
zionale insegnanti scuole medie. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del Li 
ceo scientifico «G. Oberdan» di 
Trieste (tel. 90-934) presso il 
quale saranno tenuti i corsi, 


ATTIVIT 


PEGLI ORGANISMI REGIONALI 


L'Azienda Forestale acquista 
cinquemila ettari di boschi 


Relazione di Comelli alla seconda Commissione - Parere favorevole 
in sede referente a una legge a favorc dei lavoratori emigrati 


Fermo ancora il Consiglio re- 
gionale — che con ogni proba- 
bilità inizierà il prossimo mar: 
tedì una nuova tornata di atti. 
vità legislativa — continuano in 
questi giorni le sedute delle va- 
rie Commissioni penmanenti del- 
l'Assemblea. Da registrare così 
le riunioni di altri due Commis: 
sioni, la prima, che ha esami. 
nato vari provvedimenti soprat- 
tutto di natura finanziaria, e la 
seconda Commissione che ha 
esaminato l’attività dell'Azienda 
delle foreste. X 

La prima Commissione per- 
manente (competente in mate- 
ria di affari della Presidenza, 
Enti locali, finanze e bilancio), 
riunitasi sotto la presidenza del 
cons. Cocianni (DC), ha anzitut- 
to espresso parere favorevole 
— per la parte finanziaria — sul 
disegno di legge giuntale relati 
vo agli interventi a favore dei 
lavoratori emigrati e loro 
famiglie; quindi la Commissio- 
ne — presente l’assessore agli 
Enti locali, Vicario — ha con- 
tinuato l'esame, iniziato la set- 
timana scorsa, del disegno di 
legge concernente il distacco del 
territorio chiamato «luogo del 
Giulio» dalla circoscrizione am- 
ministrativa del Comune di Ma- 
niago e la sua inclusione in quel- 
la del Comune di Erto e Casso. 

Su tale argomento la Commis- 
sione ha approvato, a maggio- 
ranza, un ordine del giorno pre- 
sentato dai commissari dei 
gruppi del PCI e del PSIUP e 
illustrato dal cons. Coghetto 
(PCI), contenente le richieste 
di sospensiva, a norma dell'art. 
70 del regolamento interno del 
Consiglio regionale, dell'esame 

lel disegno di legge stesso e 
della nomina di una commis. 
sione consiliare d'inchiesta. per 
accertare la reale situazione del- 
la popolazione di Erto e Casso. 

In precedenza la Commissione 
aveva approvato all'unanimità 
il disegno di legge giuntale re- 
lativo alla concessione un 
contributo straordinario di un 
miliardo di lire all’Amministra- 


zione provinciale di Gorizia. 

L'attività svolta, in circa quat- 
tro anni, dall'Azienda delle fo- 
reste della regione è stato il 
tema di una relazione che l'as- 
sessore regionale all’agricoltura, 
Comelli, ha fatto in sede di se- 
conda Commissione consiliare, 
competente in materia di agri 
coltura, foreste ed economia 
montana. Va rilevato che il 
Friuli-Venezia Giulia ha ottenu- 
to con le norme di attuazione 
dello Statuto speciale, il tra- 
sferimento di circa 5104 ettari 
di beni forestali patrimoniali 
indisponibili (cè vincolati) dal. 
lo Stato, situati nei comuni di 
Tarvisio (Fusine Valromana), 
Barcis (Prescudin), Budoia, Pol- 
cenigo, Caneva (Cansiglio), Trie- 
ste (Foreste triestine), Tarcen- 
to, Pordenone e Gorizia. A_que- 
sti si devono aggiungere i cir- 
ca 53 ettari di beni forestali già 
appartenenti al patrimonio di- 
sponibile (cioè non vincolati) 
dello Stato, situati nei comuni 
di Cividale e Prepotto (Bosco 
Romagno). 

La gestione di questi preziosi 
beni è stata affidata, con appo- 
sita legge istitutiva all'Azienda 
delle foreste della regione; tale 
organo garantisce la conserva- 
zione delle foreste, l’ampliamen- 
to del patrimonio forestale, la 
destinazione delle foreste 
produzione dei beni forestali e 
di servizi naturalistici, nonché 
la destinazione delle foreste 
stesse a far parte delle princi- 
pali infrastrutture urbanistiche 
regionali. Per quanto riguarda 
la conservazione delle foreste, 
dalla relazione di Comelli è 
emerso che questa viene attua- 
ta mediante Lepplienone di 
piani economici di gestione ispi- 
rati alle più moderne vedute 
naturalistiche. 

Nei quattro anni di attività, 
l'Azienda ha pure iniziato l’azio- 
ne di CIPE AETO del patrimo- 
nio vincolato. Tale azione, oltre 
che uniformarsi alle norme isti- 
tuzionali, è stata intrapresa te- 
nendo conto delle moderne con- 


cezioni economiche di «accorpa- 
mento» dei fondi di proprietà 
con quelli finitimi, di costitu- 
zione di entità di superfice eco- 
nomica, di acquisto di beni vi 
cini e perseguendo finalità pro- 
tettive delle entità naturalistiche 
di grande pregio. Con queste 
indicazioni il consiglio di am- 
ministrazione dell'Azienda ha 
deliberato l’acquisto di circa 
5031 ettari, per un importo com- 
plessivo di un miliardo 320 mi- 
iloni, di beni forestali nei co- 
muni di Paluzza, Paularo, Ra- 
vascletto, Rigolato, Moggio Udi- 
nese, Tarvisio, Attimis, Pagnac- 
co, Moruzzo, e Colloredo di 
Montalbano. Con tale amplia- 
mento, non appena le procedu- 
re di acquisto saranno definite, 
l'Azienda avrà aumentato il pa- 
trimonio forestale della Regio- 
ne del cento per cento. 
L'assessore Comelli ha inoltre 
sottolineato l’azione svolta per 
tutelare e per impedire che i 
beni posseduti potessero venire 
degradati dallo sviluppo di ini 
ziative residenziali. Va rilevato 
ancora che il pr a di svi- 
luppo e le ipotesi di assetto ter- 
ritoriale della Regione affidano 
al nucleo forestale funzioni pub- 
bliche nel campo della conoscen- 
za della natura, della sperimen- 
tazione e della ricreazione che, 
se ridurranno l’utilizzazione eco- 
nomica dei beni, determineran- 
no con la conservazione degli 
stessi il miglior perseguimento 
delle finalità pubbliche della di- 
fesa del suolo e della regima- 
zione delle acque, nonché di 
una valorizzazione degli ambien- 
ti e paesaggi forestali naturali 
che finalmente potranno essere 
conosciuti da tutti i cittadini. 
—_——————_— 
Infermiere volontarie CRI. Si in- 
formano le infermiere volontarie del- 
la CRI che il pellegrinaggio militare 
internazionale. a Lourdes, avverrà 
quest'anno, nei giorni 11-16 giugno 
p.v. Per informazioni rivolgersi alla 
sede di piazza Sansovino n. 3, dalle 
ore 11 alle 12 nei giorni feriali. 


=== 


== 


Fantasia e spirito d'avventura 
sembrano essere le componenti 
della vita di Giuseppe Pristerà 
di 23 anni, da Catanzaro, giu- 
dicato dal Pretore dott. Losapio, 
P.M. dott. Nigris, cancelliere 
Rosita Bertotti: è imputato di 
espatrio clandestino e false di- 
chiarazioni continuate a pubbli. 
co ufficiale. 

Il suo capriccioso destino eb- 
be l'ennesima impennata il 31 
luglio dello scorso anno quan- 
do a Villa Opicina, durante un 
controllo di ùn treno provenien- 
te dalla Jugoslavia, la Polizia 
ferroviaria lo sorprese privo di 
aocumenti. Il Pristerà pensò 
di cavarsela dicendo di essere 
jugoslavo e di chiamarsi Niko- 


venne accompagnato, perfezio- 
nò l’xinvenzione»: era. Nikola 
Merante di 26 anni, da Bel. 
grado, da dove era fuggito quin- 
dicenne, riparando in Italia. 
Aveva — è sempre il suo rac- 
conto — vissuto con varie tri- 
bù di zingari e con le loro ca- 
Tovane aveva girato mezza 
Italia. 

I funzionari presero atto delle 
sue dichiarazioni e lo allog- 


UNO SPIRITO BIZZARRO CONDANNATO DAL PRETORE A TRE MESI 


giarono al Centro da dove, al- 
l'indomani, sparì. Ma non per 
lungo tempo: l'8 agosto succes- 
sivo, durante il solito controllo 
ferroviario a Villa Opicina, fu 
nuovamente sorpreso dalla po- 
lizia, alla quale esibì un do- 
cumento che gli era stato ri- 
lasciato il giorno innanzi dalla 
nostra Ambasciata di Belgra- 
do. In quel documento, aveva 
mutato «pelle»: era diventato 
Pepe Paonessa, di 29 anni, re- 
sidente a Catanzaro, in via Ga- 
ribaldi 4. Per sua sfortuna, gli 
‘agenti erano gli stessi che lo 
avevano fermato il mese pre- 
cedente e che, per sua doppia 
sfortuna, lo riconobbero e si 
affrettarono ad accompagnarlo 
alla Squadra Mobile. 
Interrogatu, continuò a soste- 
nere di chiamarsi Paonessa (il 
cognome corrisponde a, quello 
di sua madre) e precisò di ave- 
te smarrito la carta d'identità 
e di avere lasciato il suo paese 
nel ’66, aggregandosi a un cir- 
co, noi ad un altro ancora per 
finire, nel grande mondo degli 
Orfei. Un giorno era capitato 


a Trieste, aveva attraversato 


Era calabrese autentico 


ma si spacciava per jugoslavo 


clandestinamente la linea di de- 
marcazione nei pressi di Mug- 
gia ed aveva raggiunto Belgra- 
do, per cercare una. sistema. 
zione, Si era presentato a quel. 
la polizia ed era stato portato 
alla nostra Ambasciata. 
La Squadra mobile sì mise 
in contatto con la Questura di 
Catanzaro per sapere chi vera. 
mente fosse; Nikola Merante o 
Pepe Paonessa? Risultò così 
ch’era Pristerà, un essere dalla 
«sistenza drammatica che lo 
portò, giovanissimo, davanti al 
la Giustizia per rispondere di 
omicidio preterintenzionale. 
Al dott. Losapio, l’imputato 
dice: «Ho dato false generalità 
per il fatto che in seguito ad 
‘un incidente sul lavoro, non ra- 
gionavo bene, non ricordavo». 
T) P.M. propone che ail’imputa- 
to siano irrogati quattro mesi 
di reclusione, e il difensore avv. 
Padovani, chiede la concessione 
delle «generiche» e il minimo 
della pena. È 
Concesse al Pristerà le solle- 
citate attenuanti, il Pretore lo 
condanna a tre mesi di reclu- 
sione e 35 mila lire d’'ammenda. 


ELARGIZIONI VARIE 


Im memoria di Mario Mimussi, 
nel I anniversario, da Rodolfo Car- 
lini 1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Alice Predonzani, 
nel II anniversario, dalla soralla 
Anna e dalla cognata Maria 2000 
pro Istituto dei poveri, 

In memoria di Romeo Bernardi 
ni, nel IT anniversario (27/2), dal 
la moglie Antonietta 5000 pro «Do- 
mus Lucis»; dalla figlia Alice 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Emma de Leis Ar- 
ming, nel X anniversario, dai fa- 
miliari 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ernesto Semenza- 
to, nella ricorrenza del 25 febbra- 
io, dalla famiglia Toncie 3000 pio 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Alice Santini da 
Carlo e Vera Wagner 5000, da Clau- 
dio e Gianna de Polo 3000 pro Pia 
Casa «Gentilomo», 

In memoria di Vito Calafato dal 
dott. Giulio Calafato 20.000, da Nel- 
la e Sebastiano Germanà 15.000 pro 
Centro tumori; da Maria Calafato 
10.000, da Matassi, Pavissich, Et 
senzapî, Affatati 6000, da Renata: 
Forchiassin 3000, da Olga e Luigi 
Russo Catania 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Anita e Nausto 
Santori 5000 pro «Salus Infirmo- 
TuMò, 

In memoria di Pino D'Agnolo dai 
suol carì 10.000, da Maria 5000 pro 
se lotta alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria di Giuseppina Rossi 
Montagnari da Elena Cossutta 5000 
pro erigenda chiesa M. del Carme- 
lo; da Iole e Anna Calligaris 2000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Antonia Bensl San- 
drin da Bruna e prof. Enrico Ta- 
gliaferro 5000 pro Lega malattie 
cardiovascolari. 


In memoria di Alba Skerl dalla 
famiglia Angelo Skerl 10.000 pro 


-| Centro tumori; dalle famiglie Sfer- 


co-Purini 5000 pro Conferenza ma- 
schile S. Vincenzo (chiesa S. Vin- 
cenzo), 5000 pro UNITALSI; da 
N, N. 3000 pro Seminario diocesano. 

In memoria di Virginia Kosher 
da Paolo Sponza 10,000 pro Istitu- 
to «Rittmeyers, 10.000 pro Unione 
lotta alla. distrofia muscolare; da 
Gemma Mioni e famiglia 5000 pro 
Monastero della Visitazione - 8, Vi 
to al Tagliamento; da Bianca Zu- 
culin e Lidia Batiino 3000 pro «bo- 
mus Lucisp, 

In memoria di Dora de Zuccoli 
Rocco da Decio e Luciana Bidoli 
5000, da Adriano e Ricciarda Vo- 
glino 5000, da Gilberto e Pupa Bor- 
romeo 5000, da Mario e Grazia Frau- 
sin 5000, da Lucio e Rosanna erro 
5000. pro Unione lotta alla distro- 
fia. muscolare. 

In memoria di Erminio Gobbo 
da Roberto e Maria Irassini ‘3000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Marcello Vidali da 
Benno Moreni 2000 pro Associazio 
ne sportiva Edera, 

In memoria di Ilda Fischler dai 
f.lli Scarcia Luciano-Vincenzo 10,000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Mario Gelli da 
Olga Corbelli 500 pro Centro tu- 
mori; dalla famiglia Novelli 5000 
pro Centro di rianimazione, 

Im memoria di Nicolina Horn da 
Mario Horn 5000 pro Comunità 
evangelica elvetica, 

L'elargizione di L. 10.000. pro 


ECA in memoria di Maria Ciborra 
‘Russo s'intende effettuata dalla so- 
rella Romana Gayer e figlie anziché 
‘Romana Geyer come pubblicato in 
data 26/2, 


ziosa, smaliziata, innocentemen- 
te sensuale. 

Ma soltanto Don Giovanni è 
il centro motore di tutte le pas- 
sioni. Intorno a lui si polariz- 
zano uomini ed eventi. Egli è 
presente in. tutti come forza, 
sempre individualissimo. Du- 
rante l'«Aria del catalogo» di 
Leporello, riappare come cari- 
catura di se stesso nella paro- 
dia del servitore. La passionali- 
tà di Don Giovanni è istintiva, 
è primordiale erotismo. La sua 
tragedia è la concupiscenza ine- 
stinguibile, l'assoluta sensazio- 
ne del diritto alla donna sopra 
ogni ordinamento morale; di 
qui il motivo drammatico della 
giustizia vendicatrice alla fine 
dell’opera. Come le passioni 
superiori e inferiori si perso- 
nificano in lui ed in Leporello, 
così Ja vicenda che è «dramma 
giocoso» e non più opera buffa, 
fonde fin dal principio farsa e 
tragedia, vita e morte ‘unitaria- 
mente. Già nelle prime battu- 
te dell’introduzione «Voglio fa- 
re il gentiluomo», Leporello si 
addossa il peso comico della 
opera. La drastica banalità di 
buffone sentimentale, vigliacco, 
ingordo, s'impone sempre, an- 
che nelle scene più patetiche e 
sinistre. La sensuale fantasia 
di Bertati aveva colorito la fi- 
me di Don Giovanni con tutti 
gli orrori dell’Inferno. L’argo- 
mento stesso condusse la mu- 
sica di Mozart nell'atmosfera 
affine a quella del Figaro, ma 
assai più cupa, terribile e ap- 
passionata. «Si può dire» rim. 
proverò Goethe a Eckermann 
che «Mozari ha composto. il 
"Don Giovanni” permeandolo di 
un unico soffio di vita, e rea- 
lizzando quanto gli imponeva 
lo spirito demoniaco del pro- 
prio genio. Mai Mozaît ci die- 
de musica altrettanto tenebro- 
sa, cruda, realistica, spregiudi- 
cata, come in questo dramma 
selvaggio e febbrile, con tanti 
rapidi e taglienti contrasti: dal- 
la dolcezza del canto all'orrore 
agghiacciante, dalla sublimità 
di rivelazioni celestiali, alle 
misere banalità della vita di 
ogni giorno». 

Pur senza alcun riferimento 
diretto con la vicenda, l’intro- 
duzione bipartita «lento-vivace» 
ci conduce al conflitto elemen- 
tare della tragedia: l’inesorabi- 
le grandezza dell'al di là, nella 
pervicace negazione degli istin- 
ti demoniaci della vita sfrenata. 
Il principio dualistico sovruma- 
no del dramma di Don Giovan- 
mi suggerì all’autore la forma 
bipartita dei due tempi contra: 
stanti. L'essenza dualistica del- 
l’opera si rivela nella grandio- 
sa esposizione: il monologo 
imbronciato di Leporello, l’in- 
quietante apparire di Donna 


Anna e dello sconosciuto sedut-|" 


tone, il duello mortale, l’«ac- 
compagnato» di Donna Anna 
presso il cadavere del padre, e 
il giuramento di vendetta nel 
duetto con Don Ottavio. I qua- 
dri si alternano così: la con- 
fessione di Elvira abbandona- 
ta, fremente d’odio e d'amore, 
le volgari e comiche osservazio- 
ni di Don Giovanni e Leporel- 
lo, la frivola crudeltà dell’«Aria 
del catalogo», il corteo nuziale 
paesano di Masetto e Zerlina, 
la ribellione del contadino spo- 
so al dispotismo del cavaliere, 
îl delizioso sensuale duettino 
«Là ci darem la mano»), l’aria 
di Elvira che tronca dramma- 
ticamente l’idillio pastorale e 
porta alla ipertensione sfavil 
lante del quartetto in cui il con- 
certato sale ad altezze grandio- 
se. Come in una folgorazione 
Donna Anna riconosce l’ucciso- 
re del padre, e in orchestra ri- 
sentiamo le trombe mordere 
stridenti le dissonanze del re- 
citativo precedente col grido di 
disperazione e di vendetta. Ma 
il «presto vorticoso» con la can- 
zone dello champagne, ristabili- 
sce l'atmosfera scapigliata di 
Don Giovanni. Nel primo finale 
si svolge ricco di movimenti: 
Don Giovanni che scova Maset- 
to nascosto nella pergola, che 
ascolta gli echi del ballo lonta- 
no, la tensione del celebre «Ter- 
zetto di maschere», l’invito di 
Leporello ai mascherati, la fu- 
sione delle tre orchestre da bal- 
lo, fl grido di Zerlina, lo sma- 
scheramento degli avversari 
bramosi di vendetta, la confu- 
sione, il brontolio del tempo- 
tale, e la poderosa impennata, 
del «Trema, trema, o scellera- 
to». Qui inizia comicamente un 
travestimento, una serenata col 
mandolino. La musica rinsalda 
i quadri e salva la situazione 
grottesca della scena sotto il 
balcone di Elvira coi toni af- 
fettuosi della donna innamora- 
ta. La melodia mozartiana com- 
pie miracoli di umanità e di 
psicologia nei concertati. Gli 
episodi si chiudono con l’am- 
pio sestetto che è somma di 
drammaticissimo pathos, di cù- 
pa tragedia e di comicità vol. 
gare. L'arguta aria di Leporel- 
lo, il nobile canto di Don Ot. 
tavio che espande «Il mio teso- 
ro» chiudono la serie degli epi. 
sodi, 

A questo punto, Lorenzo Da 
Ponte ritorna agli antichi mo- 
delli: scena del camposanto 
con la cinica conversazione di 
Don Giovanni e Leporello pres- 
so le tombe, Sul recitativo pas- 
sano le gelide sonorità dei 
tromboni. L’elemento sopran- 
naturale bruscamente penetra 
nel lieto mondo dei sensi. Ecco 
Îl sinistro duetto «O statua gen- 
tilissima» con l'invito di Don 
Giovanni al commendatore. Le 
trombe aprono il secondo ser- 
tato finale. Don Giovanni sie- 
de a tavola rallegrato dalle me- 
lodie dei suoi musici, perché si 
compia l'estrema follia. Elvira 
offre se stessa in un supremo 
slancio d'amore, ma le sue esor- 
tazioni vengono soprafatte dal 
selvaggio grido «Vivan le fem- 
mine» con cui il libertino esal- 
ta la specie e respinge l’amore 
di una sola donna. Così il pec- 
catore afferma la sua indemo- 
niata virilità sulle soglie della 
morte. Ma il fremente grido di 
Elvira squarcia la scena che 
trema all’apparire del Convita- 
to di pietra. Ogni elemento uma. 
no viene travolto, le fiamme si 


levano dalla terra e l'eroe in- 
domito si inabissa. Mozart con- 
sidera i piccoli uomini con in- 
dulgente filosofia, e gli riunisce 
nel «giocoso» sestetto finale. La 
‘opera buffa «La finta giardinie- 
Ta» rappresenta un fondamento 
importante nello sviluppo della 
musica teatrale di Mozart, ® 
mette in luce la sua personale 
concezione dell’opera buffa che 
si rivela nelle immagini piene 
di sentimento, nei recitativi che 
introducono le arie, e nell'an- 
nullamento delle differenze sti- 
listiche tra opera buffa e Ope 
ra seria. 

Mozart compose un’opera di 
ispirazione massonica, impor: 
tante per i suoi rapporti col 
«Flauto magico». Gli intermezzi 
hanno carattere melodrammati» 
co con minute spiegazioni sul- 
l'argomento e rivelano infiussì 
vari appartenenti, come «Il rat 
to dal serraglio» al genere del- 
l’opera turca. Con «Idomeneo, 
te di Creta» è un’opera seria 
di impronta metastasiana con 
elementi dell'opera lirica fran- 
cese. Ha servito d'esempio & 
Mozart l’opera riformata di 
Gluck e Calzabigi, ma la musi 
ca si mantiene sulla stessa ll» 
nea di sviluppo dell’opera seria 
di Sarti: il recitativo secco 
d'obbligo per il dialogo, e ap- 
pare ancora l'aria col da capo, 
con la parte centrale che fun- 
ge da sviluppo e ripresa abbre- 
viata; prevale tuttavia il tipo 
d’aria in due parti dell'opera 
buffa. Mozart sopperisce a que- 
ste forme tradizionali che nel- 
l’«Idomeneo» si può vedere il. 
preannuncio di un'originale evo- 
luzione melodrammatica. Nel- 
l«Idomeneoy i personaggi non 
rappresentano più determinati 


I 
(Foto Hofmann » New York) 

Il baritono portoricano J. Diaz 

nella parte di Don Giovanni 


tipi del Singspiel, ma sono ca- 
ratteri robustamente delineati. 
Quando compone, Mozart si 
preoccupa di chiarire i moti 
dell'animo che provocano ® 
condizionano l’azione dramma- 
tica. Nelle «Nozze di Figaro» 
Mozart. aveva interpretato la 
cultura di società dell’epoca r0- 
cocò con una commedia del 
l’amore. Ora seguiva la trage 
dia dell'amore, del violatore 
delle leggi e del costume, del 
Don Giovanni rinascimentale, 


incalzato da forze demoniache, 
la cui figura aveva affascinato 
Molière, Goldoni e Gluck. 


Mozart ha coltivato i suoi do- 
ni di compositore fin dalla fan- 
ciullezza: a Parigi egli si mete 
te alla scuola di Jean Schobert, 
a Londra egli frequenta le le- 
zioni di G. Christian Bach, @ 
studia Haendel, a Vienna impa- 
ra la sapienza musicale di Jo- 
seph Haydn, e a Salisburgo 
quella di Michel Haydn, a Mi- 
lano conosce J. B. Sammartini 
e a Bologna il padre Martini 
grande contrappuntista. Attra- 
verso questi contatti successivi 
Mozart non è mai tentato 
rinnovare o modificare la sin- 
tassi e il vocabolario dei musi: 
cisti del suo tempo. Il prodigio 
di Mozart consiste anzitutto 
restare impregnato di italiani- 


smo, di germanesimo, di galli. © È 


cismo, e di operare la trasmu- | 
tazione di tutti questi apporti, 

e di potenziare i suoî pensieri 

sublimi con un pensiero asso 
lutamente nuovo e personale. 
Appena diciassettenne, Mozart 
scrive dei concerti, delle sona: 
te, delle sinfonie, dei cori, del- 
la musica religiosa, delle cane 
tate, mottetti, oratori, cassazio- 
ni, serenate, un’opera buffa co- 
me la «Finta semplice», un’ope- 
retta come «Bastiano e Bastia 
na», un'opera italiana come «Mi- 
tridate», un’opera balletto co- 
me «Ascanio in Alba», e duran: 
te quattro anni, Mozart si de 
dica più specialmente alla mu 
seca sacra e alla musica da car 
mera. La gloriosa rassegna dele 
le opere prosegue fino al mi- 


«Requiem». La rapidità con la 
quale il divino compositore ha 
scritto le sue venti opere sce 
niche, le sue quaranta sinfonie, 
i suoi cinquanta concerti, le 
sue cento opere di musica da 
camera, provano la facilità del- 
la sua elocuzione. Nell'ambito 
particolare della espressione. 
musicale, Mozart ha fatto ope: 
ra di novatore e di. conquista: 
tore. Il momento creativo di 
Mozart ci mostra che i suoi 
manoscritti ci danno sempre 
il testo della sua forma definiti 
va, pur essendo brutte copie. 
Ogni manoscritto è quello del 
primo getto o dell’abbozzo, 9 
non contiene varianti o passag: 
gi, o cancellature. Anche per la 
orchestra egli scrive diretta 
mente senza brutta copia. Adol- 
Pphe Boschot, che è il massim0 
interprete dell’opera mozartia: 
na, dice «Osserviamo nel mano 
scritto del Don Giovanni” la 
celebre serenata: essa è scritta 
in fretta, su una carta divers® 
da quella su cui sono. stese 
altre scene; e Mozart l’intercala 
senza correggere la numeraz: 
ne delle pagine, E sono pagin9 
immortali». I 


ve ti 


sterioso «Ave Verum..» e al 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


PROTAGONISTA IL PORTORICANO JUSTINO DIAZ IS) enza VI 


Stasera al <Verdp 


il Don Giovanni» di Mozart |. 


Come annunciato, è fissata 
per questa sera, al Teatro Ver- 
di, con inizio alle 20.30 e in tur- 
no di abbonamento A per pla- 
tea e palchi, C per gallerie e 
loggione, la prima rappresenta. 
zione del «Don Giovanni» di 
Wolfgang A. Mozart. 

L'interesse per questa edizio- 
ne triestina del capolavoro mo- 
zartiano è duplice e legata sia 
al lungo tempo trascorso dalla 
ultima rappresentazione (15 an- 
ni), che dal nome del protago- 
mista, il giovane baritono por- 
toricano Justino Diaz, che pro- 
prio nelle vesti di Don Giovan- 
ni ha colto i maggiori successi 
nei maggiori teatri d'America e 
d’Europa e, in Italia, 3 anni fa, 
el Festival di Spoleto, 

Negli altri ruoli canteranno i 
soprani Irma Landucci, Luisa 
Alberti e Fulvia Ciano (rispetti 
vamente nelle vesti di Donna 
Anna, Donna Elvira e Zerli 
na); il tenore Luigi Alva (Don 
Ottavio), il baritono Giovanni 
Antonini (il Commendatore), il 
basso Paolo Montarsolo, che 
sarà Leporello e l’altro basso 
Leonardo Monreale (Masetto), 

Lo spettacolo sarà diretto dal 
maestro austriaco Ernst Màr- 
zendorfer; la regiaa è curata da 
un americano, Styrk Orwoll; 
scene e costumi, del Teatro La 
Fenice di Venezia, sono stati 
ideati da Mischa Scandella. 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988), continua la vendita 
dei biglietti. 


Discussa «La speranza» 


al Circolo della cultura 


L'opera di Franco Mannino, 
rappresentata nei giorni scorsi 
al Teatro Verdi, è stata defini. 
tivamente archiviata nel corso 
della consueta tavola rotonda 
organizzata dal Circolo della 
Cultura e delle Arti. Al dibatti- 
to di mercoledì scorso hanno 
preso parte Fabio Vidali, Piero 
IMaranzana, Gianni Gori, men- 
tre il maestro Viozzi ha coordi. 
nato i vari interventi, 

l'esposizione introdutti- 
va di Giulio Viozzi, che ha sin 
tetizzato le. impressioni proprie 
quelle del ‘pubblico e quelle 
della critica. nazionale, il mo- 
deratore ha preso lo spunto 
dall’episodio. per suggerire un 
tema di fondo qual è l’annoso 
problema della programmazio- 
ne teatrale in Italia, della scel. 
ta e dell'inserimento in Cartel- 
lone delle opere contempo- 
ranee. 

‘Decisamente polemico l’inter- 
vento del maestro Fabio Vidali, 
che ha sottolineato la nullità 
artistica dell’opera, affrontando 
poi l'interrogativo se e come 
si possano localizzare (e suc- 
cessivamente neutralizzare) le 
cause di simili esperimenti. 
Purtroppo, a giudizio del Vida- 
li, tutto questo rientra nel «co- 
stume» teatrale in atto, per cui 
i repertori seguono gli accomo- 
damenti di una compiacente 
relazione fra gli autori e i reg- 
gitori dei nostri teatri, cui l’al. 
lestimento di una «novità» ita- 
liana è reciprocamente proficuo. 

L’insuccesso della «Speranza» 
(aggravato anche da una messa 
in scena approssimativa e di. 
lettantistica) è stato ribadito 
‘anche dal nostro critico, il qua- 
le per altro ha rilevato come 
questi «incidenti» rientrino an: 
nualmente nelle esperienze di 
tutti i teatri italiani. Passando 
all'aspetto più strettamente for- 
male del problema, Gianni Gori 
ha ricordato come le statistiche 
di questi ultimi anni offrano 
un panorama piuttosto deso- 
Jante dell’attuale teatro italiano 
anche per la sistematica impo- 
tenza ed insensibilità dei com- 
positori nei confronti della fun- 
zione sociale del palcoscenico. 

Piero Maranzana (giovane di- 
plomato del nostro Conservato- 


ALFREDO. BINI vec 
seta a È FESTA CAMPANILE 


Tio e promettente concertista) 
‘cche ha collaborato allo spetta- 
colo, per la parte corale, insie- 
me ad un gruppo di colleghi, 
ha manifestato il giudizio di 
perplessità dell'ambiente cultu- 
rale giovanile di fronte a strut: 
ture drammatico-musicali del 
tipo proposto da Mannino. Lo 
stesso Maranzana ha infine ri- 
sposto ad alcune domande dl 
pubblico, come sempre molto 
attento. Tra le proposte avan: 
zate, quella di un referendum- 
bilancio sulla stagione lirica, 
i cui dati dovrebbero essere 
sottoposti alla direzione artisti. 
ca del «Verdi». Consiglio inte- 
ressante solo se confortato dal- 
la attiva partecipazione di 
un pubblico ben più nume- 
Toso dell’attuale gruppetto di 
xhabituesy. 


go 


Ezio Radaelli denuncerà 
il cantastorie Trincale 


Sanremo, 26 

Ezio Radaelli, uno dei due 
organizzatori del Festival di 
Sanremo, ha annunciato questa 
mattina che querelerà per diffa- 
mazione ed offese gravi il can- 
tastorie Franco Trincale che, 
assieme al baritono Zecchillo, 
intende contes‘are il Festival, 
La vicenda che è all’origine del- 
la minacciata querela risale a 
stanotte. Il Trincale, dopo che 
al cinema «Ariston» era termi 
nata la prima europea del film 
americano «Libertà e paura», ha 
lanciato. dalla galleria del loca- 
le alcuni manifestini nei quali 
era scritto che il Festival è un 
fatto di malcostume e una mar 


Nifestazione classista, Ne è na- 
*o un violento diverbio tra Ra- 
daelli e Trincale, terminato solo 
dopo l’intervento della polizia. 


ad’uscita 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Barcellona — L'attrice austriaca Marisa Mell con l'attore ita- 
liano Pier Luigi Torri sul set di «Senza via d’uscita» che si 
sta girando attualmente in Spagna per la regia di Piero Scuma 


IL PICCOLO 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


POLIIRAMA 0 


ORE 20.30 
MORICONI CARRARO 


LA DAME 
DE CHEZ MAXIM 


MONTAGNANI INNOCENTI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle 20,30 
prima rappresentazione del «Don Gio- 
vanni» di Wolfgang. A. Mozart. Di- 
rettore Ernst M&rzendorfer; regista 
Styrk Orwoll. Coreografie di Susan- 
na Egri. Maestro del coro. Gaetano 
‘Riccitelli. Orchestra e coro del Tea 
tro Verdi. Turno di abbonamento A 
mer platea e palchi, C per gallerie e 
loggione. Vendita dei’ biglietti alla 
‘Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«La dame de Chez Maxim» di Fey- 
deau, con Valeria Moriconi, Tino 
Carraro, Renzo Montagnani, Adriana 
Innocenti; regia di Franco Enriquez. 
Sconti per gli abbonati. Biglietteria 


Centrale di Galleria Protti. (telef. 
36372 - 38547). 
LA CAI UNDERGROUND, Via 


\PPELLA 
Franca 1? - tel. 61668. Rassegna del 
Nuovo Cinema Ungherese; ore 21: 
gI Murip di Andreas Kovacs. 


EDEN. 16 ult. 22: «La baia del desi 
derio». Un film audace di un reali. 
smo, senza precedenti con Fabienne 
Dalli e Sofie Hardy. Viet. min. 18 a. 
EXCELSIOR, Orario spettacoli 16, 19, 
22: «Bello Dolly» con Barbra Strei- 
sand, Walter Matthau, Michael Craw- 
ford e Louis Armstrong. Technicolor. 


FENICE, Apertura 15.30, ult, 22.10: 
«Indagine su un cittadino al di so- 
pra di ogni sospetto» con Gian Ma- 
Tia Volonté, Florinda Bolkan, Salvo 
Randone. Regìa di Elio Petri. Musi- 
che di Morricone, Technicolor. Vie 
tato ai minori di anni 14. 
GRATTACIELO. 16: «Scacco alla re- 
gina». Da un libro famosissimo, av- 
vincente, audace, con R. Schiaffino, 
‘Haydée Politoff, R. Valli, D, Surina, 
A. Giufirè. Technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18. 

NAZIONALE. 16 ult, 22.10: «I pec- 
cati di Madame Bovary» con Edwi, 
ge Fenech, Gerhard Piedmann, Fran- 
co Ressel, Peter Carsten, Gianni Dei. 
Eastmancolor. 


PER L'ULTIMO CICLO DELLA STAGIONE 


Con «Fidelio» la Fenice 
celebra Beethoven 


Venezia, 26 

La Fenice è stato il teatro ita- 
liano più sollecito nel celebra. 
re il bicentenario della nasci 
ta di Beethoven con la rappre- 
sentazione del «Fidelio». Il po- 
deroso Singspiel del maestro di 
Bonn, nel quale tuttavia già si 
‘addensano, con perfetto equili- 
brio di forme e' con singolare 
sviluppo di energie, i preannun- 
ci estetici del primo romantici- 
smo, è andato infatti in scena 
a Venezia (e si sta in questi 
giorni replicando con caloroso 
successo) con la regìa di Weiner 
Kelch, le scene di Johannes Dre- 
her e la direzione di Heinz Wall. 
berg. Un’edizione aderente alla 
tradizione classica nell'impianto 
corale e nella caratterizzazione 
dei personaggi, dalla leziosa 
coppia Marcellina-Giachino, agli 
slanci di Leonora e Florestano, 
alla brutalità di Pizarro, mentre 
la vivida intempretazione orche- 
strale ha sapientemente distri 
buito nell’architettura sinfonica 
dell’opera le forze del linguag- 
gio beethoveniano, Tra i prota- 
gonisti, due cantanti recente. 
mente apprezzati a Trieste nel 
«Tnistano e Isotta», il prestante 
tenore Claude Heater (Floresta. 
no) e il massiccio Antonin 
Svorè (Pizarro); eccellente la 
prova offerta da Ludmilla Dvo- 
takova (Leonora), un soprano 
cecoslovacco di notevoli risorse 
vocali. Nelle parti di fianco han- 
no cantato con convincente ri- 
spondenza stilistica Heinz Ha- 
genau, William Mc Kinney, Ur- 
‘sula Farr, Kenneth Asher, Gui. 
‘do Fabris ed Eno Mucchiutti. 


DA UN LIBRO FAMOSISSIMO 
Un film sconcertante, avvincente, audace 


OGGI ATTESISSIMA PRIMA 


AL GRATTACIELO 


SCACCO 
ALLA 


VIETATO AI MINORI 


ROSANNA SCHIAFFINO 


HAVDÉE POLITOFF - ROMOLO VALLI 
ADD GIUFRÉ DANIELA SURINA- GABRIELE TINTI 


Con il «Fidelio» si inizia un 
secondo ciclo della stagione li- 
rica veneziana, interamente de- 
dicato a Rossini, Verdi e Wa: 
gner, con un’unica  conce:sione 
al teatro d’opera contempora- 
neo rappresentata dalla «Voce 
umana» di Poulenc (protagoni- 
sta Magda Olivero). Il 3 marzo 
verrà allestita l’«Aida» diretta 
da Fernando Previtali e con un 
interessante ritorno, quello del 
baritono Aldo Protti; il «Simon 
Boccanegra», la cui «prima» è 
fissata al 26 marzo, sarà diretto 
da Antonino Votto e interpreta. 
to da Mario Zanasi, Maria Chia- 
Ta, Ruggero Raimondi. 

Avvenimento di rilievo della 
primavera teatrale della Fenice 
sarà senza dubbio la ripresa 
dell’«Armida» rossiniana con la 
ormai celebre Cristina Deute- 
kom (il pluricontratto con la 
cantante olandese è stata una 
delle intuizioni più felici della 
sovrintendenza). Infine per il 
«Parsifaly di Wagner ritornerà 
sul podio Heimz Wallberg con 
un cast di cantanti tedeschi. 

In margine alla stagione se- 
gnaliamo il particolare livello 
culturale delle prolusioni alle 
‘opere promosse  dall’ufficio- 
stampa del teatro nei «lunedì 
della Fenice»: dopo la conversa 
zione dello specialista beetho- 
veniano Giovanni Carli Ballola; 
Massimo Bruni parlerà dell’«Ai- 
da», Giorgio Pestelli del «Simon 
Boccanegra», Luiig Rognoni del- 
Boccanegra», Luigi Rognoni del- 
«Parsifal» e, Sergio Martinotti 
dell’atto unico di Poulenc. 

G. Go 


ELVIRA TONELLI  neAna riGANO 


DI 


Liberamente tatto dal romanzo manie di RENATO GHIOTTO edite da Rizcoli 
Prodotta da ALFREDO BINI per la FINARCO. 
TECHNICOLOR = TECHNISCOPE 


ANNI 18 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La camera di George 


«La prova» (TV-1, ore 19.05). 
Andrà in onda oggi questo ori- 

inale di Mario Corti, autore di 

alletti televisivi, che vuole esse- 
re il racconto coreografico della 
registrazione di un balletto in 
‘uno studio televisivo. Per que- 
sta «cronaca» è stata allestita 
una coreografia che sembra ave 
te del provvisorio, con teleca- 
mere, cavi, cartelli e suppelletili 
varie, 4utte in vista. La «prova» 
si inizia appunto con gli esercizi 
alla sbarra: le prime ballerine 
sono Rossanna Sofia Moretti, 
che ha curato anche il soggetto 
e la scenografia, e Vjera Mar- 


kovie. 
NET 


«La camera di George» (TV-1, 
ore 22.10). — Per la serie «Spa, 
zio per due», imperniata sull’in- 
contro tra uomo e donna, 
sarà trasmesso stasera questo 
originale di Alan Owen. La ve 
dova di George, una donna gio- 
vane e bella, è costretta dalle 
necessità ad affittare la camera 
che fu del marito: una camera 
che per l’uomo anziano signi 
ficava rifugio e nella quale non 
era permesso l’accesso a nessu- 
no, neppure alla moglie, Arriva 
un giovanot'o e chiede di visi- 
tare la stanza; tra l’uomo e la 
vedova mentre discutono, nasce 
improvvisa e spontanea una sim- 
patia, quasi una gioia di trovar- 
si insieme a parlare. Ma quan- 
do si tratta di entrare nella 
stanza, la donna esita e non in- 
tende varcare la soglia; dopo 
avere dato un'occhiata in giro, 
il giovanotto afferma di volere 
cambiare la disposizione dei 
mobili; la vedova è sconcer*ata 
e risponde che George non ap- 
proverebbe. Sollecitata dal gio- 
vanotto, un po’ controvoglia, 
cerca confidenza e narra della 
sua vita con il marito: un uo- 
mo scontroso che non voleva 
essere disturbato e che le per- 
metteva di entrare nella stanza 
solamente una volta alla setti- 
mana per ricevere il denaro 
necessario al «menage» dome- 
stico. 

Il giovanot*o comprende che 
la donna è stata, senza saperlo, 
vittima di un marito egoista; 
dichiara dunque di volere pren- 
dere la stanza insistendo sulla 
necessità di cambiare la dispo- 
sizione dei mobili, e stabilen- 
do che dalla stanza la donna 
potrà uscire ed entrare quando 
vorrà; poi, la prende per mano 
e la costringe ad entrare con lui 
nella camera che fu di È 
quasi per infrangere un «tabù». 


Nuovo cinema ungherese. 
alla Cappella Underground 


Come già annunciato, si inau- 
gura oggi, venerdì, la Rassegna 
del Nuovo Cinema ungherese 
promossa dal Centro ricerche 
cinematografiche La Cappella 
Underground, Tale rassegna, che 
fa seguito a quella dello scorso 
mese di gennaio dedicata all’ul- 
tima cinematografia latino-ame- 
ricana, comprenderà sette ope- 
re scelte fra le più significative 
tra quelle presentate, dall’Un- 
gheria ai recenti Festival inter» 
nazionali di Cannes, di Mosca e 
di Porretta. Accanto a nomi di 
fama internazionale come Janc- 
so e Kovacs, dei quali saranno 
presentate le ultime opere, sa- 
ranno presenti autori giovani, 
come la Elek e Sàndor, con le 
loro opere prime; la rassegna 
quindi, anche se forzatamente 
selettiva, riuscirà comunque a 
fornire un panorama sufficiente 
mente denotante dei più nuovi 
sviluppi di questa vivissima ci. 
nematografia, della quale in Ita: 
lia da pochissimi anni ci si in- 


comincia ad occupare, per lo 
più per merito dei Circoli del 
Cinema; tutti i film presentati 
nel corso della Rassegna sono 
inediti in Italia. e non vi sa 
ranno distribuiti. Le sottotito- 
lature sono. in lingua italiana e 
francese, 

Il film di questa sera, «I mu- 
Ti» (Falak) di Andras Kovacs, 
è del 1968, è stato presentato 
e premiato nel 1969 al Festival 
di Mosca, e ultimamente alla 
Mostra del Cinema Libero di 
Porretta. I «muri» del film so- 
no quelli che possono crearsi 
nell'immaginazione di ciascuno 
di noi; è la paura di questi mu. 
ti, di questi limiti immaginari, 
dice Kovacs, che c'impedisce di 
fruire interamente dello spazio 
che abbiamo a disposizione, «I 
muri» è un film sul compro- 
messo: fino a che punto è le. 
cito, fino a che punto è indi- 
spensabile e fino a che punto 
invece è una mascheratura op- 
bportunistica, un cedimento ed 
Una resa ideale. Kovacs è al suo 
terzo film; in precedenza aveva 
realizzato quel «Giorni freddi» 
cLe gli ha assicurato una noto- 
Tietà europea. 

ca TAI 


«La dama di picche» 


al Teatro Sloveno 


Sabato e domenica prossima 
il Teatro Sloveno di Trieste 
ospiterà nella Casa di cultura 
di via Petronio 4 l'Opera e il 
Balletto del. Teatro Nazionale 
Sloveno di Lubiana per la rap- 
presentazione de «La dama di 
picche» di P. I. Ciajkovskij. 

Il libretto è stato tratto dal- 
l'omonimo racconto di puskin 
da Modest Ciaikovskij. 

La rappresentazione si avvale 
della compagnia dell’Opera € 
del Balletto al completo con la 
partecipazione straordinaria di 
Jovan Gligorjevie nella parte di 
Tomski e di Piero Filippi nella 
parte di Herman, Le interpreta- 
zioni principali sono inoltre aff- 
date a Ladko Korosec, Vanda 
Gerlovic, Vilma Bukovec, Dani- 
lo Merlak, Samo Smerkolj, Ru- 
dolf Francl e Friderik. Lupsa. 
Direttore d'orchestra sarà Bogo 
Leskovic. La regia è stata cu- 
rata da Mladen Sabliic, la co- 
reografia da Henrik Neubauer, 
la costumografia. da Alenka 
Bart], la scenografia da Miomir 
Denic; maestro del coro è Jo- 
ze Hanc. 

Stasera alle ore 20.30 nella sala 
dell’ANCIFAP il Cineforum Triestino 
‘presenta il film di Marco Ferrari 
«Dillinger è morto». 


GRATTACIELO 
«$ G ALCICO 


ALLA REGINA» 
© TECHNICOLOR ® 


R. Schiaffino - H. Politofî 
R. Valli >» A. 


Giuffrè 


RITZ. 16 ult. 22: «Contronatura»... 
oltre i confini proibiti dell'amore, 
Technicolor con Dominique Bosche- 
to e Claudio Camaso, Vietato ai 
minori di 18 anni. 


21.45 precise (ini. 
zio film): «La caduta degli dei» di 
Visconti. Technicolor. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16. Ultimo giorno. Alber- 
to Sordi nel technicolor: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue», III settimana. 
CRISTALLO. 16, 18, 20, 22: «Topaz». 
Il nuovo capolavoro di Hitchcock. 
Suspense, spionaggio e amore. Tech. 
nicolor. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio. 

FILODRAMMATICO. 16, Ultimo gior- 
no: «99 donne» in Colorscope. Vio- 
lenza, sesso e spregiudicatezza in 
un film audace e scottante con M. 
Schell, L. Paluzzi e R. Neri. Vietato 
aì minori di 18 anni, 

IMPERO. 16.30. Franchi e Ingrassia 
nel loro ultimo successo comico: 
«Franco e Ciccio... ladro e guardia». 
‘Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Don Chisciotte e Sancio Panza». 
Splendido film. Technicolor. Con Cie- 
cio e Franco. Due ore di sfrenate 
risate. Genitori “venite coi figlioli. 
L. 250- Enal 220. Ambiente riscaldato. 
MODERNO. 15 ult. 21,30: «Ben - Hur» 
con Charlton Heston, Colossale ci- 
nemascope. di 
VITTORIO VENETO. 16. Il più gran- 
de successo dell’anno; candidato agli 
«Oscar» per la migliore interpreta 
zione; «Un uomo da marciapede». 
Technicolor con Dustin Hoffman, 
Jan Voight Brenta Vaccaro e Ruth 
White. Tratto dal romanzo di James 
Leo Herling: «Cowboy di mezzanot- 
te». Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «L'infallibile ispettore 
Clouseau». Una divertente avventura 


giallo-rosa in technicolor, con Frank 


Finlay e Barry Foster. 

ALCIONE (tel, 96162). 16: «Requie- 
scant». Non è un normale western, 
è un film eccezionale per la regia 
di Carlo Lizzani. Interpreti: Lou Ca- 
stel e Mark Damon, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Technicolor, 
ALDEBARAN. 16: «Sexualation» con 
con V. Reed e M. Eastwood, Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

ARISTON, 16: «Week-end a Zuydeoo- 
te». Guerra e amore in un incante- 


vole technicolor-scope con Catherine 


Spaak e Jean-Paul Belmondo, Vie 
tato ai minori di 14 anni, 

ASTRA, 16 ultima 21,30: «Spartacus». 
Il più grande film dell’epoca in tech- 
nicolor con Kirk Douglas, Laurence 
Olivier, J. Simmons e Tony Curtis. 
IDEALE. 16. Technicolor. Rirk Dou- 
glas, Alex Cord e Irene Papas in: «La 
fratellanza». Capolavoro Paramount. 
LUMIERE. Domani: «Il ragazzo che 
sorride». 

MARCONI. 16: «Attentato ai 3 gran- 
di». Un grande film d’azione in tech- 
nicolor con Ken Clark, Horst Frank, 
Jeanne Valerie e Howard Ross. Do- 
mani: «Indianapolis». 

RADIO. 16: «I crociati contro l’in- 
vincibile ‘Saladino». Supercolosso a 
colori con A. Mazhar e N. Loufty. 
SERVOLA. 16. Arrivavano sempre al 
tramonto, si chiamavano: «I quattro 
dell'Ave Maria». Pecezionale techni- 
color con Terence Hill, Brock Pe. 
ters, Bud Spencer ed Eli, Wallace. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Filodrammatico, Impero, Mignon, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La bambola di pezza». 
A. colori con Don Ameche, Martha 
Hyer e Zsa Zsa Gabor. 
VOLTA. 17: «L'oro dei Mac Kenna». 
Cinemascope in technicolor con Omar 
Shanif, Gregory Peck e C. Sparv, E' 
un cast di attori internazionali, 


UDINE 

ARISTON: «Il clan del siciliani». A 
colori. Viet. min. 14 anni, Ore 15. 
ASTRA: «Alla bella Serafina piaceva 
fare l’amore sera e mattina». A co- 
lori, Viet, min. 18 anni. Ore 15. 
GAPITOL: «Lollipoop». A colori. Vie 
tato ai minori di 14 anni. Ore 15. 
CENTRALE: «Candy e il suo pazzo 
mondo». A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto». A. co- 
lori, Vietato minori 14 anni, Ore 16. 
PUCCINI: «Africa segreta». A colori. 
Vietato minori 14 anni. Ore 15. 
CRISTALLO: «Helga e Michael». A 
colori. Viet. min. 18 anni. Ore 16.45. 

INA: «Una moglie americana», A 


‘e 18. 

ASQUINI: «Onda lunga». A. colori. 
Vietato minori 18 anni. Ore 18. 
FRIULI: «La tenda rossa». A colori. 


Ore 17. 

ERE ONIRICO] «Cordura». A colori. 
‘e 18, 

ROMA: «Romareff operazione Maza- 

reff». A colori. Ore 18. 


GORIZIA 


CORSO, 16,30: «Africa segreta». Do- 
cumentario sugli usi e costumi del 
Continente Nero. A colori, Vietato 
ai minori di 14 anni. Ult. 22. 


Le repliche al Rossetti 


de «La dame» 


«La dame di chez Maxim» con 
Valeria Moriconi, Tino Carraro, 
‘Renzo Montagnani e Adriana 
Innocenti si replica questa se- 
ra al Politeama Rossetti. La 
rappresentazione odierna, come 
quella di domani, avrà. inizio 
alle 20,30; per domenica è in 
programma una diurna che co- 
mincerà alle 16.30. Agli abbo- 
nati alla stagione di prosa uel 


Teatro Stabile sono riservate 


sensibili riduzioni. 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «GABBIANI» - V.le Miramare 285, tel, 411325 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2. — Telet. 61688 


ALL'ANTICO TOMMASEO 


Grande successo per 11 ritorno di 
22 alle 2.30 — Prenotazioni 


«ARCANGELO». Seralmente dalle 


IL RISTORANTE ORCHIDEA — GRIGNANO 


E' STATO RIAPERTO, Sale per banchetti — Prenotazioni ‘tel, 224181 
GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 pomeriggi e le sere di sabato ‘e domenica trattenimenti 
danzanti con il complesso «I 5 Fans». 


VERDI. 17: «Una sull'altra» con E. 
Martinelli e M. Mell, Scope a colo- 
ri, Vietato ai minori anni 18. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.30: «99 donne» 
con M. Schell e L. Paluzzi. Scope a 
colori, Viet. min. 18 anni, Ult. 21.30, 
CENTRALE. 17: «Dov'è Jack?» con 
Di teele e S. Baker. A colori. Ult. 
1,30, 
VITTORIA. 17.15: «La gatta giappo- 
nese» con M. Josuda e S. Ozawa. A 
colori. Viet. min. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
«Un uomo da mar- 
Hoffman. A colori. 
+ 16: «L'albero di Nata- 
le» con William Holden e Virna Li- 
si. A colori 
PRINCIPE, 17.30: «Quei disperati che 
puzzano di sudore e di morte» con 
G. Hilton ed E. Borgnine. A. colori. 
RONCHI 
EXCGELSIOR. 19: «I due invincibili» 
con J. Wayne e R. Hudson. A colori. 
RIO: «Inghilterra nuda». 
GRADISCA 
COMUNALE, 19: «Il prof. dott. Gui- 
do Tersilli primario della Clinica 
Villa Celeste convenzionata con le 
mutue» con Alberto Sordi. A colori. 


Ult. 22. 
PORDENONE 


CRISTALLO, 17:: «Amarsi male». A 
colori. Vietato al minori di 18 anni. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: (Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.43; Caf- 
fè danzante; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Giornale radio; 10,05: 
Cavalleria \rusticana; 11.30: La Ra- 
tlio per le scuole; 12: Giornale ra- 
diò; 19.10: Contrappunto; 12.38: 
Giorno per giorno; 12.43: Quadri. 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
IU cantaintavola 13.30: Una com- 
media in trenta minuti: «Candida» 
di G.B. Shaw; l4: Giornale radio; 
144 Listino Borsa di Milano; 
14,16: Buon pomeriggio, Nell'’in- 
tervallo (15): Giornale radio; 16; 
Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani; 18: Arcicronaca; 
18.20: Per gli amici del disco; 18,35: 
Italia che lavora; 18.45; Week-end 
musicale; 19: Sui nostri mercati; 
19.05: Le chiavi della musica; 
19.20: Luna-park; 20: Giornale ra: 
dio; 20.15: La civiltà delle catte. 
drali; 20.45: A qualcuno piace ne- 
to; ‘21.15: Concerto sinfonico di. 
retto da P. Bellugi. Nell'interval. 
lo: Ml giro del mondo; 23: Giorna. 
le radio - I programmi. di doma 
ni - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’interv. 
(6.25): Giornale radio; ‘7.30: Gior- 
nale radio; 7.43: Biliardino a tem- 
po di musica; 8.09: Buon viaggio; 
8.14: Caffè danzante; 8.30: Giornale 
radio; 8.40; I protagonisti: diret 
tore G. Pretre; 9: Romantica. Nel 
l'intery. (9.30): Giornale radio; 10: 
Co Mompracem nel cuore, di E. 
Salgari; 10.15: Canta Lucio Batti 
sti; 10.30: Giornale radio; 10.35: 
Chiamate Roma 3131. Nell'interv. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Giorna- 
le radio; 12.35: Cinque rose per 
Milva; 13: Hit Parade; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14.01: Juke-box; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
L'ospite del pomeriggio: C. Zavat- 
tini; 15.03: Non tutto ma di tut- 
to; 16.15: 15 minuti con le canzo- 
ni; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Ruote e motori; 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana. Negli in. 
tervalli: Giornale radio - Come e 
perché - Buon viaggio; 17.30: Gior- 
nale radio; 17.35; Classe unica; 
17,55: Aperitivo in musica; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Sui nostri 
mercati; 18.40: Stasera siamo ospi- 
ti di...; 18.55: Personale di Anna 
Salvatore; 19.20: Come vi ho ama- 
to; 19,30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20,10: Indianapolis; 21: 
Cronache del Mezzogiorno; 21.15: 
Ventesimo Festival di Sanremo. 
Al termine (22.45): Giornale radio; 
28: Bollettino per i naviganti; 23.05; 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: ‘Trasmissioni speciali; 9.25: 
Mattoni. e pini di Roma - Conver: 
sazione; 9,30: La. Radio per le 
scuole; 10: Concerto. di apertura; 
10:45: Musica e immagini; 11.20: 
Archivio del disco; 11.40: Musiche 
italiane d’oggi; 12.10; Meridiana di 
Greenwich; 12.20: L'epoca del pia 
noforte; 13: Intermezzo; 14: Fuori 
repertorio; 14.20: Listino Borsa di 
Roma; 14,30: Ritratto di autore: 
Antonio Veretti; 15.10: Musiche di 
Antonio Vivaldi; 15.50: I Maestri 
Cantori di Norimber: 
nionì degli altri; 17,1 
lingua inglese; 17.35: Nuovo cine- 
ma; 17.45: Jazz oggi; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Bollettino della tran 
Sitabilità strade statali; 18.45: Pie 
colo pianeta; 19.15: Concerto della 
seta; 20.15: L’adattatnento nel mon- 
do. animale; 20.45: Due scrittori 


VERDI. 17: «Cuori solitari». 
SUPERCINEMA, 1%: «Il giovane nor- 


male», 
CORDENONS 


VERDI. 17: «Le tigre in corpo». In 


technicolor. 
SACILE 


NUOVO, 17: «I due invincibili». 
ZANCANARO, 17; «Certo, certissimo, 
anzi probabile». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «La bella addormentata nel 
bosco», 

CORMONS 
COMUNALE: «Le sorelle». 

PALMANOVA 
ITALIA: «La battaglia d'Inghilterra». 
GARIBALDI: «Metti una sera a cena», 

GEMONA 
SOCIALE: «Rocco e i suoi fratelli». 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Quel maledetto pon- 
te sull’Elba». 


SAN DANIELE 


'T. CICONI: «La signora che amava 


le rose». 
CASARSA 


ROMA: «L'ora del lupo». 


ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO preset 


ILGIOVANE 
NORMALE 


PIO ANGELETTI è ADRIANO DE MICHELI 
PERLA DEAN FILI 


Mio | FRANCO GRISTALDI | DINO RISI 
TECHNICOLOR+TECHNISCOPE 1 
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Domani al Ritz 


i 
ASSALTO ® 


ALLA BANCA > 


UNA PRODUZIONE: MALCOLM STUART: 


«ZERO MOSTEL 
: KIM NOVAK 
GLINT WALKER 


"TECHNICOLOR® PANAVISION®; 
i WARNER BROS SEVEN ANTS. & 


DISTRIBUITO DALLA 


DOMANI AL 


Cinema EDEN 


NATALIE WOOD ROBERT CULP 
808 CAROLA TED GAL 
ELLIOTT GOOLO DTA CANON 


PAILMAZISIe ARR OK 

SALI] 

LA TC - po zo 
TEGHICL 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Francese. 
Educazione civica. 
Storia. 


9.30; 
10.30: 
11.00: 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


Chimica. 
Filosofia. 
MERIDIANA 


11,30; 
12.00: 


12.30; 
13.00; 


Cristo - 4.a puntata. 


Antologia di sapere - Il lungo viaggio: la via di 


Servizì Speciali del Telegiornale - Uomini e mac- 


chine del cielo: «Processo al muro. del suono». 


13.29, 


15.30: Telegiornale. 


Il tempo in Italia — Break 1. i 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 


17.00: 


Replica dei programmi del mattino. 
PER I PIU’ PICCINI 
«Lanterna magica» - Programma di film, docu- 


mentari e cartoni animati. 


17.30: 
17.45: 


Segnale orario - Telegiornale . Girotondo. 


LA, TV DEI RAGAZZI 
a) Il deserto di Atacama; b) «Sei tipì in gam- 


ba» da una fiaba dei fratelli Grimm. 


RITORNO A CASA 


18.45; 
19.05: 


Gong. 
Concerto del violinista Franco Gulli. 
Nuovo Balletto in «La prova» - Originale televi- 


1sivo coreografico . Seconda parte. 


Gong. 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale Sport » 


Sapere - Vita moderna e igiene mentale. 


Tic-Tac . Segnale orario - 


Cronache italiane . Arcobaleno 1 - Che tempo 


fa - Arcobaleno 2. 
20:30: 
21.00: 

lio Ravel. 

Doremì. 
22.10: 


Telegiornale — Carosello. 
«TV 7» - Settimanale di attualità a cura di Emi- 


Spazio per due - «La camera di George» . Origi- 


nale televisivo di Alan Qwen. 


22.401 


Incontro con Tamas e il suo Quintetto Ex Anti- 


quis - Presenta Gabriella Spadari. 


Break 2. 
23.00: 


Telegiornale - Che tempo ja - Sport. 


TV SECONDO 


15.00: 


Monte Ortobene - Ciclismo: Giro della Sardegna- 


Ultima tappa: Olbia-Monte Ortobene. 


16.00: 


TV.M - Programma per i giovani alle armi - Par- 


lare corretto - Lavori d'oggi - Scopriamo la terra. 


18.30: 
21.00; 
21.15: 


Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
XX Festival di Sanremo - Seconda serata - Orga- 


nizzazione «2 erre» (Ripresa effettuata dal Salo- 
ne delle Feste del Casinò di Sanremo). 


Doremì. 


contro la realtà; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: La Duse - Figlia 
d'arte; 22.30: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40: Asterisco musi. 
cale; 14.45: Terza pagina . Crona 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale radio; 15.10: 
«Giuseppe Tartini, virtuoso di vio- 
lino» - Originale radiofonico di F. 
Venturin - 4.a ed ultima puntata; 
15.45: Canta Elvia Dudine; 16,20: 
«Fra gli amici della. musica; Trie- 
ste» - Proposte e incontri di G. 
Viozzi; 17.05: Cronache del lavoro 
e dell’economià nel Friuli-Venezia 
Giulia; 17.10: VIII. Concorso in- 
ternazionale di canto corale «Ce- 
sare Augusto Seghizzi» di Gorizia - 
Coro «Giuseppe Tartini» di Trie- 
Ste diretto da L. Declich - Coro 
«Vasilij Mirk» di Prosecco diretto 
da I. Ota; 19.30: Oggi alla Regio- 
ne - Segnaritmo; ; 19,45: Il Gaz- 
zettino. * c 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia . Trasmissione: giornalistica e 
musicale. dedicata” agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No. 
tizie dall'Italia e. dall'estero - Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava . Ras- 
segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino 7; Buon giorno in mu- 
Sica; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro 
musicale; 8: Girovagando con il 
mangiadischi; 8.30: Cori e balletti 
da opere; 9: Musica e buonumore; 
9.30: Canti popolari italiani; 10- 
Notiziario; 10.05: Intermezzo mu. 
sicalé; 10.15: Ascoltiamoli insieme; 
10.45: Canta Roberta Ferri; Fo- 
gli d'album musicale; 11. ul 
complesso di Sergio Mendes; 11.45: 
Appuntamento con cantanti di suc- 
cesso; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Attuali. 
tà - Conversazione politica; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 14.30: 
Chiusura; 17: Apertura - Notizia. 
rio; 17.10: Giuseppe Tartini - nel 
200.0 anniversario della morte; 18: 
Chiusura; 19: L'orchestra Al Hirt; 
19.15: Notiziario; 19.30: Chiusura; 
22.10: Chiaroscurì musicali; 22.30: 
Notiziario; 22,35: Recital notturno 
dei pianisti Grete e Josef Dichler; 
23: Chiusura delle trasmissioni. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 11: Corso di in 
glese; 14.45: TV scuola; 16.45: Da 
‘Bucarest - Hockey: Stati Uniti. 


Jugoslavia; 17.30: Hockey; 18.15: 
Rassegna; 18.30: B. Smetana: Con- 
Mosaico; 19.05: 
20: Telegiorna- 


le; 20.35: Film: «Ore di terrore»; 
2280: Quiz; 23.45: Telegiornale. 
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TRA LACRIME E SOSPIRI IL BARCONE DEL FESTIVAL E° FINALMENTE ENTRATO IN PORTO 


Alle giovani leve la prima tappa 


Patty Pravo e Little Tony in 


«maglia rosa» 


La cantante di maggior classe sbarcata a Sanremo resta sempre la passionale Ornella Vanoni 
Solito gospel di periferia lombarda del solito Celentano - Lucia Rizzi: una ragazzina con voce da night 


Dal nostro inviato 


Sanremo, 26 


Ecco le canzoni finaliste dopo la prima serata del 


Festival di Sanremo: 


1) «La spada nel cuore (Patty Pravo-Litile Tony) voti 472 
2) «Chi non lavora non fa l’amore» (Celentano - 


Claudia Mori) . . . 


3) «Eternità» (I Camaleonti - Ornella Vanoni) . 
4) «Taxi» (Antoine - Anna Identici) . . . . . 
5) «Romantico Blues» (Cinquetti. Solo) . . . . 
6) «Canzone Blu» (Donaggio - Sandie Shaw) . 
") «Tipitipiti (Mario Tessuto - Orietta Berti) . . 


voti 466 
voti 433 
voti 352 
voti 343 
voti 342 
voti 339 


Trionfo per Patty Pravo, Little Tony, Celentano, la 
Vanoni, Antoine, E’ il successo delle giovani leve, nelle 
quali si è inserita la Vanoni. Crollo di Renato Rascel e 
Claudio Villa, che hanno lasciato il teatro appena hanno 
capito che per loro non c’era più nulla da fare, 


La prima porzione di lacrime 
e sospiri l'abbiamo avuta. Co- 
raggio: domani sera ne avremo 
un’altra, posdomani un’altra 
ancora. Questa è una medicina 
«che non va presa a piccole do- 
si: «L'Orchestra — Tipitipiti 
— deve suonare per sempre 
così”. Altrimenti "Che effetto 
ti fa?”. Uno potrebbe anche 
”Impazzire d'amore” e trovarsi 
”Una spada nel cuore” mentre 
sale sul *’Tari” per fare la se- 
renata a una donna addor- 
mentata». 

Per evitare — Tipitipiti — 
che finisca così, bisogna im- 
mergersi in questo mare tem- 
pestoso di musichetta e re- 
starci dentro: allora la vita è 
bella. Le guerre sono lontane, 
non ci riguardano. Sono lon- 
tani anche la fame, il razzi. 
smo, ogni tipo di violenza e 
di miseria. Gli scioperi? Nes. 
sun problema: un po’ d’asti- 
nenza coniugale. «Il signor pa- 
drone ci dà l'aumento e în 
ogni casa entra l’amore». 

Le 26 canzoni sono tutte 
d'amore. Amori angosciosi e 
impossibili che terminano «Al- 


le otto e trenta di sera» oppu- 
re sbocciano sotto una nevica- 
ta a Roma. Il barcone del Fe- 
stival, dopo la lunga e difficile 
rotta nelle acque tempestose 
delle polemiche, è approdato 
questa sera alle rive del Tea- 
tro delle Feste del Casinò. 

Lo sbarco avviene su un pal- 
coscenico sfolgorante di luci e 
gonfio di garofaniì. Qui a rice- 
verlî ci sono Ira Fiirstenberg, 
Enrico Maria Salerno e Nuccio 
Costa. «Tanti auguri a te — 
tanti auguri Sanremo» canta 
il terzetto. Poi i primi 13 moti- 
vetti sfilano in passerella. 

Comincia Rossano, finisce 


| Sandie Shaw. Mattatori della 


serata Claudio Villa e Adriano 
Celentano. Un oroscopo «uffi- 
ciale» dice del «reuccion: ««Vi 
aspettano giornate entusiasman- 
ti, ma anche varie difficoltà e 
contrattempì. Armatevi quindi 
del vostro abituale humor. 
Non siate invadenti con 1 vo- 
stri colleghi, anzî cercate di es- 
sere più remissiviv. Dell’ex 
molleggiato, invece: «Se siete 
sposati cercate di rinnovare il 
vostro matrimonio. Non spre- 


Le 13 di stasera 


L’AMORE E’ UNA COLOMBA 
Marisa Sannia e Gianni Nazzaro 
Si tratta di un amore fragile, eppure vivo e vispo, 
come una colomba. E° come una canzone: ha i petali de- 
licati come una rosa del mattino. E' una cosa che non 
deve finire e che nessuno dei due deve dimenticare. 


AHI, AHI RAGAZZO 
Rita Pavone e Lucia Mongardini 
Amore contrastato. Lui fa i capricci e non sa decidersi: 
non si capisce bene se faccia sul serio o se stia scher- 
zando. Se va avanti di questo passo, la storia finirà con 
un bel ciao, e senza troppi rimpianti. 


IO MI FERMO QUI 
Donatello e i Dik Dik 
‘E? un amore felice; dopo tante tribolazioni, finalmente 
il giovanotto ha trovato la ragazza ideale, e intende fer- 
marsi, ora che ha trovato l’amore vero, quello che cer- 
cava da tanto tempo. 


HAI, CHE MALE CHE MI FAI 
I Ragazzi della via Gluck e Paolo Mengoli 
Amore che volge alla fine. E” una sera triste, e si 
sentono i passi di lei che si allontana, e in pochi attimi 
sparisce. Eppure, aveva giurato che si trattava di un 
amore che non sarebbe mai dovuto finire! 


LA PRIMA COSA BELLA 
Nicola di Bari e Ricchi e poveri 


Il tuo sorriso è la prima cosa bella che mi sia capi- 
tato di vedere, Non so suonare, non so cantare, ma riu- 
scirò ugualmente a dirti «amore, amore, amore» e a farti 
capire tutto quello che senso per te. 


CIAO ANNI VERDI 
Rosanna Fratello e I Domodossola 
La gioventù passa in fretta e gli anni verdi sfioriscono 
rapidamente. Oggi tu sei qui a giocare spensierato, e 
noi ti guardiamo. Domani anche tu guarderai dei ragazzi 
che giocheranno come fai tu oggi, e ricorderai questo 
tempo felice. 


SOLE, PIOGGIA E VENTO 
Mal e Luciano Tajoli 
Il cuore del protagonista è come una giornata folle: 
un po’ c'è il sole, un po’ piove, un po’ tira vento. E’ un 
amore burrascoso, e nel suo cuore rimarrà sempre scol. 
pito il viso della ragazza che ama. 


PA’ DIGLIELO AMA” 
Nada e Rosalino 
Papà, spiega tu alla mamma perché me ne vado. Dille 
che la vita consente un solo periodo in cui si possono ten- 
tare le grandi avventure. La valigia è pronta, ma non ho il 
coraggio di salutare la mamma; fallo tu per me. Se mi 
cercasse una ragazza, spiega tutto anche a lei, Capirà. 


ACCIDENTI 
Rocky Roberts e il Supergruppo 
Un amore andato a male. E’ lui che parla immagi- 
nando di trovarsi ancora di fronte alla ragazza che lo 
ha piantato e che non riesce a dimenticare. La serata 
finirà in un bar pieno di fumo, davanti a un bicchiere 
che non risolverà nulla. 


HIPPY 
Fausto Leali e Carmen Villani 
Tu offri un fiore a quelli che incontri, hippy, ma la 
città è cattiva verso di te, perché la gente non conosce 
più che cosa sia l’amore. Il mondo che tu sogni esiste 
soltanto nella tua fantasia. 


RE DI CUORI 
Caterina Caselli e Nino Ferer 


Non sei una persona su cui si possa fare molto, affi- 
damento, ma quando una ragazza non ha nessuno accanto, 
si accontenta anche di uno come te. Eppure sarebbe bello 
sapere dove ha il cuore, tu che ti burli di tutte. 


ORA VIVO 
Dino Drusiani e Francesco Banti 
Ti sto rspettando e ho negli occhi le cose tra le quali 
vivi tu. Ora vivo, pensando a quelle cose, pensando che tu 
le stai lasciando per venire all'appuntamento con me. Poi 
arrivi, ti guardo negli occhi, ti stringo le mani e sono felice. 


L’ARCA DI NOE” 
Sergio Endrigo e Iva Zanicchi 
Il mondo diventa sempre più indecifrabile, e vivere 
da uomini veri è ogni giorno più difficile. La salvezza può 
venire soltanto da una fuga, su una grande nave di ac- 
ciaio, che ci porti in un mondo nuovo e, forse, ‘migliore. 


cate energie. Troppì impegni 
possono nuocere. E° il momen- 
to adatto per chiudere». 


«Occhi a mandorla» è la 
prima. La sala, gremita di 
smoking e di Saint Laurent 
(è biglietti costano 70 mila lire 
per le tre serate) trattiene il 
fiato. Rossano, invece sussur- 
ra a questa platea e ai 20 mi- 
lioni di telespettatori, la storia 
di «Un amore dentro una la- 
crima», galeotto un tari. Riì- 
torniamo alla «belle époque» 
con Isa Bluette e Gino Franzi 
enfatici sotto le luci del taba- 
rin, Ripete il motivo’ Dori 
Ghezzi, biondina esangue che 


ricorda gli anni di De Cobra, - 


quando le cantanti e è geni era- 
no sinonimo di sottoalimenta- 
zione e tubercolosi. 


Poi «Serenata». Qui c’è Villa. 
Il pubblico lo aspetta, lui non 
lo delude: è il personaggio che 
ha saputo crearsi în 25 anni. 
«Serenata per te che sei an- 
cora addormentata», è il la- 
mento di un innamorato coc- 
ciuto e illuso che va a canta- 
re sotto la finestra della «ex» 
un ‘motivo all’«italiana». Che 
cos'altro poteva tuonare Villa? 
Gli applausi sono tutti per lui, 
anche se Tony Del Monaco, suo 
partner, ne offre un’interpreta- 
zione più moderna. 

Terzo «L'addio». Ancora un a- 
more. E ancora un amore che va 
a carte quarantotto. E* affidato 
alla più giovane debuttante, 
Lucia Rizzi, che ogni mattina 
a Torino sale sul «10» per an- 
dare al Liceo artistico all’an- 
golo di via Po ed è l’unico 
personaggio — tra questi mo- 
strì sacri e dive veterane che 
si nutrono di aspirine e tran- 
quillanti — che conserva una 
calma definita «irritante». Non 
ha la voce che uno sì aspetta 
da una ragazzina che s’incon- 
tra sul tram con i libri sotto- 
braccio. Voce da night. Timbri 
caldi e ben controllati, da buo- 
na professionista della canzo- 
ne. Il suo «copiato», Michele, 
vecchia volpe del microfono, è 
oscurato da questa adolescente 
che con la sua ingenuità — 
vera 0 da furba — sì conquì 
sta le simpatie del pubblico. 

Andiamo avanti: «La stagione 
deì fiori». Gli interpreti sono 
Emiliana e i «Gens». Anche 
leì è una recluta, milanese, bel- 
la  figliola, voce profonda. I 
«Gens», studenti siciliani, sì 
sgolano abilmente e strappano 
applausi. La loro canzone non 
era facile: una sorta di litania 
con un vago profumo d'incen- 
so di sacrestia. 

Arriva la regina del «Piper»; 
Patty Pravo. Con voce roca da 
chì fuma troppe sigarette e fa 
lunghe le notti, canta «La spa- 
da nel cuore», il solito amore 
infelice. «Mi sento morire — 
morire per te», e non c'è spe- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sanremo — Antoine con la ballerina francese Annick dell’Operà, mentre interpretano «Taxi» 
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ranza. La Nicoletta riesce co- 
munque a «colorire» il moti 
vetto che, nella versione Litile 
Tony è piuttosto monocorde. 
Sarà però il giovanotto a jar 
«premio» sui dischi. 

Ed ecco una coppia sconcer- 
tante: Rascel e il mistico Pio. 
Cantano «Nevicava a Roma»: 
un motivetto fragile da com- 
media musicale tipo «Attana- 
sio cavallo vanesio». Sotto una 
incredibile nevicata anche le 
statue sì sono ammalate, ma 
due innamorati sì baciano per 
la prima volta al crepuscolo, 
«fra tre milioni di farfalle tut- 
te bianche». Gridolini e sussur- 
ri per il piccoletto; toni robu- 
stì e movimenti scimmieschi 
per l'allievo di Celentano che 
imita il «maestro». 

E siamo alla sagra paesana, 
con le ciambelle, il ballo a 
palchetto, l'acqua di Colonia 
mescolata al profumo forte 
della campagna, il valzerone 
che mette allegria e ja scuo- 
tere come un setaccio le spal- 
le delle «madame». Forza che 
c'è «Tipitipiti!». Dì chi dev'es- 
sere l'invito se non della sera- 
fica Orietta Berti? Perfetta co- 
me sempre la sua interpreta 
zione. Mario Tessuto, invece, 
bela. 

Ornella Vanoni e i «Cama- 
leonti»: «una buona accoppia: 
ta», sostengono gli esperti. Pe- 
rò Tonino, la voce solista del 
complesso, stasera è più sto- 
nato del solito, lì salva leì, la 
passionale Ornella, senza dub- 


bio la cantante di maggior 
classe sbarcata a Sunremo. 

Un altro amore perduto e 
ancora di genere... motoristico. 
«Taziy s'intitola la canzone af- 
fidata ad Antoine e ad Anna 
Identici. Gli innamorati salgo- 
no sulla stessa auto, si amano 
a prima vista. Poì le lacrime. 
E’ il motivo che ha irritato 
è tassisti di Sanremo. Una mu- 
sichetta sentita mille volte. C'è 
un po’ dì «Stormy Weather», 
un po’ del vecchio «Abat-jour» 
che diffondeva «la luce blu», 
un pizzico di «Vedova allegra» 
e di can-can, Una presa per il 
bavero delle canzonette che la 
Identici prende sul serio. An- 
toine, invece, ha capito il gio- 
chetto e sa porgerlo con iro- 
nia. Sfodera anche un colpo a 
sorpresa: il balletto istrionico 
che manda in visibilio dame e 
cavalieri. 

Ed ecco Celentano. Ciondola, 
ammicca, chiede gli applausi, 
E’ accontentato abbondante- 
mente. Ha pretesa che lo ac- 


compagnino «I ragazzi della 
via Gluck»: i «444» di Nora 
Orlandi — ha sentenziato il 
capo — non bastano, per que- 
sto «gospel» da periferia lom- 


‘| barda. Chi non lavora non fa 


l’amore è una «dritiata» rea- 
zionarpopulista che penetra su- 
bito nelle orecchie dì sicuro 
successo commerciale. Dopo 
poche battute Celentano alza 
le braccia mentre il coro con- 
tinua a cantare. Invita a so- 
spendere l’esecuzione, chiede 
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Prima serata, prima giuria 
della regione Udine. Il capo- 
luogo friulano ha così rotto 
il ghiaccio, facendo sentire la 
voce con le proprie preferen- 
ze, nella festosa atmosfera del 
Festival, I giurati hanno ri- 
sposto all'appello con vero en- 
tusiasmo, dimostrato anche 
dal numero di schede perve- 
mute. E' la prima volta che 
gli udinesi fanno parte ci una 
giuria per il Festival di San- 
remo, ma l'iniziativa è stata 
accolta con tale interesse da 
ritenere che sarebbe un vero 
peccato non ripeterla, Tra ie 
schede pervenute molte ripe- 
tevano lo stesso nome (como 
il regolamento permette) per 
riuscire ad avere la massima 
possibilità d’essere scelti. E 
qualche volta la sorte li ha 
aiutati. Tra i componenti del. 
la giuria udinese è stato an- 
che sorteggiato un uomo dai 


25 in su, il quale aveva man. 
dato la scheda in redazione 
per primo. Si vede che la for- 
tuna questa volta ha adope- 
rato gli occhi, 

La maggior parte dei giurati 
sono stati trovati piuttosto ce- 
lermente, e anzi alcuni sem- 
brava aspettassero la chiama» 
ta accanto all’apparecchio te- 
lefonico. Solo per alcune ra- 
gazze (ed è logico e natura: 
le) ci sono state delle picco- 
le titubanze delle madri a con- 
cedere il permesso per l’usci. 
ta serale straordinaria. Ma 
Sanremo ha vinto! 

Sempre dalle componenti del 
gentil sesso sono arrivate do- 
‘mande tipo «Come debbo, ve- 
stirmi?». Ed è più che nati» 
rale che si preoccupassero an 
che di questi piccoli proble- 
mi, prima di partecipare 2 
una serata davvero insolita, 
e per tutti entusiasmante. 


A UDINE 


La/giuria di Udine (forma- 
ta da 29 persone - una sola, 
donna assente), che è stata, 
seguìta dall'occhio vigile del 
notaio dott. Grignaschi, ha 
dimostrato però oltre all’en- 
tusiasmo anche un'attenzione 
veramente encomiabile. Pri. 
ma: per l'ascolto dei dischi, e 
quindi, dopo il rapido buffet 
preparato nelle sale dell’Al- 
bergo Astoria Italia, per la 
visione della trasmissione te- 
levisiva. 

Commenti non ce ne sono 
stati (come vuole il regola. 
mento), ma le preferenze si 
erano formate in ognuno con 
sicurezza. E i risultati li sap- 
piamo. 

Oggi la giunia per la secon- 
da serata opererà a Gorizia, 
ospite della redazione. Doma- 
ni, invece, per la serata con 
GENI, la giuria sarà a Trie- Ì 
ste, 


scusa. Sorridendo dice: «Anche 
a Sanremo sì può sbagliare». 
Ricomincia da capo, ma sì fer- 
ma di nuovo. Un'altra pausa, 
piuttosto lunga, e finalmente 
riattacca e porta a termine la 
canzone. Dalla platea gli but- 
tano ìî fiori. Dietro le quinte 
accorrono î fotografi. Mentre 
lo bersagliano di flash, escla- 
ma ridendo: «Che successo eh, 
ragazzi, quando si sbaglia». 
Tutti vogliono sapere e lui 
spiega: «E* stata un’amnesia». 
Pochi sono disposti a creder- 
gli. E’ probabile che Adriano 
abbia voluto parare il colpo a 
sorpresa di Antoine. L’improv- 
visa apparizione della bionda 
ballerina (si chiama Annick, 
nessuno sapeva che fosse a 


Sanremo e l’impresario di An- 
toine l'aveva introdotta astuta- 
mente in teatro pochi istanti 
prima spacciandola per una 
fotografa) ha infatti scioccato 
gli altri concorrenti. Sì va 
avanti fra proteste e colpi di 
mano. «Chi non lavora non ja 
l’amore», la ripete Claudia Mo- 
ri, splendida, con le mani pian- 
tate sui fianchi. Anche lei imì- 
ta il marito, ma tutto somma- 
to se la cava bene. 


Tocca a Tony Renis e a Ser- 
gio Leonardi. Il brano s'inti- 
tola «Canzone» e, tra l’altro, 
dice: «Vieni vieni poesia - Vie- 
ni vieni melodia - Mi farete un 
po’ dì compagnia - Quando iu 
sarai tornata - Devono averla 
terminata - Questa strana paz- 
za serenata». Un settimanale, 
che in occasione del Festival 
ha tirato un milione 715 mila 
copie, commenta: «Il testo sî 
segnala per una pulizia forma- 
le e per un discreto livello 
poetico». Dev'essere così, dal 
momento che gli applausi in 
sala s’infittiscono. Renis sus- 
surra fra occhiolini e dondola- 
menti; e Leonardi è soltanto 
rauco. 

«Romantico blues» cantiechia 
con il naso Gigliola Cinquetti, 
tutta lustrini e pailletes. «Ro- 
mantico blues» ripete Bobby 
Solo con una bella voce ma- 
schia che la faccia (ma come 
l'hanno conciato?) non fa pre- 
sumere. Il blues, naturalmente, 
non c'entra affatto. E° un val- 
zer tradizionale e dolciastro, 
saccheggiato da Strauss e an- 
dato a male nel trasportarlo 
da Vienna a Sanremo. 


Siamo alla fine. «Che effetto 
mi ja», sì sfiata Pino Donag- 
gio. E Sandie Shaw ripete con 
una vocetta ben modulata, ma 
sottile, quasi sempre sommer- 
sa dalle trombe, Il brano è al- 
legrotto: da principio zoppica, 
poì fila via veloce. Note già 
sentite anche queste e soltanto 
l’anno scorso (ricordate Wilma 
Goich che cinguettava «...e man- 
da baci, baci, bacîi...»). La can- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Celentano: utile la mossa di aver sbagliato 
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zone si chiamava «L’idolo» e. fu 
subito dimenticata. Adesso la 
hanno ribattezzata, e piace. 
Chiude lo ‘spettacolo Nino 
Manfredi: canta anche lui per- 
ché sì sente «un friccico ner 
core». Cantano tutti, persino 


I Gran Ragù e Gran Sughi Star: 
tutti i più famosi sughi italiani 
in una straordinaria 


OFFERTA 
SPECIALE 


a sole Lire 


sempre pronti! 


e vi danno varietà e qualità come nei migliori ristoranti 


(e Lire 180 la lattina da gr. 185) 


Ira Fiirstenberg (‘elegantissima 
nel pigiama-palazzo nero). Lei 
canta, perché stasera ha capì 
to che l’unico mestiere che le 
sì addice è quello di princi 
pessa. 

Cenzino Mussa 


Venerdì, 27 febbraio 1970 
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GRIDO D'ALLARME SU UN PROBLEMA DI IMPORTANZA VITALE 


L'UOMO STA DISTRUGGENDO 
IL SUO AMBIENTE NATURALE 


CIFRA PRIMATO IN UN'ASTA A NEW YORK PER UN «LAVORO» DEL CELEBRE PITTORE 


Oltre settecento milioni 
per un quadro di Van Gogh 


L'acquirente del capolavoro è rimasto sconosciuto 
Un altro dipinto è stato pagato mezzo miliardo 


Estinzioni di specie animali, inquinamenti dell’aria e delle acque possono portare 
a terribili catastrofi - Necessari drastici interventi per scongiurare il pericolo 


Roma, 26 
Ogni automobile consuma, 
nel percorrere mille chilometri, 
la stessa quantità di ossigeno 


anno; 50 mila thilometri qua. 
drati di territorio italiano sono 
minacciati dall’erosione che 
ogni anno provoca danni per 
300 miliardi di lire, 338 specie 
di uccelli e 228 specie di mam- 
miferi sono in via di estensione 
nel mondo; oltre 60 mila tonnel- 
late di anidrite solforosa ven- 
gono immesse, giornalmente, 
nell'atmosfera. 

Questi dati e i pericoli che 
da essi derivano per la salute 
dell’uomo e la sopravvivenza 
dell'ambiente che ci circonda 
sono stati ricordati oggi nella 
sede del Consiglio naziona- 
le delle ricerche, durante la ce- 
Timonia per la presentazione 
delle iniziative italiane relative 
all’annata europea per la sal 
vaguardia della Natura 1970, 
promossa dal Consiglio d’Euro- 
pa. Alla manifestazione sono 
intervenuti tra gli altri il Mini- 
stro per il coordinamento della 
ricerca scientifica, sen. Bo, il 
Sottosegretario. «lla ricerca 
scientifica, sen. Bonadies e il 
‘presidente del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, prof. 
Caglioti, 

Nell’introdurre l'argomento il 
prof. Caglioti ha, ricordato che 
il progresso porta con sé ele- 
menti che, se non sono control 
lati, possono provocarne il ral- 
lentamento e l'arresto. Bisogna 
valutare — ha proseguito — il 
costo sociale del danno provo- 
cato dalle applicazioni della 
tecnologia che possono infiuire 
sul benessere. L’oratore ha con- 
cluso accennando all’attività, del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
che nel campo della ‘protezione 
della Natura, fra le quali gli stu- 
di ‘sulla prevenzione delle allù. 
vioni, Sul. bacino, dell'Arno e 
sui rimedi per. Venezia. 

Ha preso. poi. la parola il 
Ministro. Bo il quale ha detto 
che il. quadro che,si presenta 
in ogni parte del mondo è ag- 
ghiaàcciante, tali e:tanti oltrag- 
gi, soprattutto in questi ultimi 
‘anni, sono stati arrecati al no- 
stro'ambiente. Acque inquinate, 
se non pericolosamente infette, 
mari inospitali, aria avvelenata, 
vaste plaghe più rigogliose ri- 
dotte a lande semideserte, pae- 
saggi sconvolti, intere specie 
animali scomparse o in via di 
rapida estinzione, opere d’arte 
in rovina, sono dappertutto le 
terrificanti conseguenze della in- 
coscienza umana. 

«Purtroppo — ha continuato 
il Ministro — nel nostro Paese 
esse sono giunte fino al punto 
di suscitare la ribellione di tut- 
te le persone civili. Di fronte 
a questa catastrofe incalzante, 
l'impegno più urgente del Go- 
verno e della classe dirigente 
è quello di reagire al pericolo, 
adottando subito le più drasti- 
che contromisure. Quel poco che 
è stato fatto fin qui — ha pro- 
seguito — dà soltanto ragione 
a chi afferma amaramente che 
nel campo della conversazione 
della Natura gli italiani possono 
vantare unicamente buone in- 
‘tenzioni. I principi della nostra 
Costituzione repubblicana rela. 
tivi alla tutela della salute, del 
la ‘Natura, del patrimonio sto- 
rico e artistico non hanno tro- 
vato ‘finora che una parziale 
applicazione. Si impone un’azio- 
ne organica e coordinata, capa- 
ce di fronteggiare uno stato de- 
solante di degradazione e di 
portare un efficace contributo a 
quella opera comune di civiltà 
che è universalmente invocata». 

«Le accuse che all'Italia s0- 
no state rivolte nella. recente 
assemblea, di Strasburgo — ha 
detto ancora il Ministro — de- 
‘vono  spronarci ad impostare 
‘un programma di difesa della 
Natura che abbia per base urna 
azione unitaria e un piano ge- 
nerale di interventi, come è sta- 
to delineato nel progetto ’80. 
Anche se questo importerà nuo- 
vi impegni finanziari — ha con- 
| cluso' Bo — non dovremo esi- 
tare a farlo, perché l’uomo non 
può ‘precipitare nel baratro in 
cui, a non luriga scadenza, sa- 
rebbe altrimenti sepolta la sua 
esistenza e perché quanto sa- 
Tà destinato alla salvezza della 
Natura e alla ricostruzione di 
‘un immenso patrimonio civile, 
costituirà anche ‘un vantaggio 
per: l'economia nazionale», 

Su quanto si sta facendo in 
Italia (per aderire agli inviti 
del Consiglio d’Europa, che ap- 
punto ha proclamato il 1970 
«Annata europea della conser- 
vazione della. Natura», hanno 
parlato il prof. Valerio Giaco- 
mini, membro della commissio- 
ne per la conservazione della 
Natura del CNR, ed: il prof. 
Mario Pavan, presidente del co- 
‘mitato di coordinamento di que. 
Ste attività in Italia. Dopo aver 
Ticotdato che nei pressi di Bo- 
logna sorgerà un «Centro di 
ricerche per ja conservazione 
della Natura», in un podere do. 
nato dal presidente della com- 
missione del CNR, prof. Ales- 
sandro Chigi, ha affermato che 
l’impegno più oneroso assunto 
dalla commissione consiste in 
‘una ricognizione metodica, det- 
tagliata, dei beni naturali ché 
ancora si possono salvare da 
distruzione. 

Non si FT sa — ha 
proseguito — di segnalare sin- 
goli oggetti isolati (minerali, 
vegetali, animali) ma di co- 
gliere realtà complessive che 
ancora. si trovino in stato di 
equilibrio non irrimediabilmen- 
te compromesso, e di cui si 
possa studiare e proporre una 
conservazione che non sia in- 
compatibile con gravi e bene 
accertati interessi delle popola- 


(dette «biotopi») sono di diver- 


che basta ad un uomo per un 


zioni. Queste unità ambienali |d: 


plessità: sono foreste, praterie, 
laghi, paludi, lagune, caverne, 
spiagge, con le più svariate com- 
binazioni di singolarità geolo- 
giche, geomorfologiche, minera- 
logiche e biologiche». 

Una prima indagine approssi- 
mativa ha permesso di indivi. 
duare oltre 700 di questi «bio- 
topi» e la commissione ha pre- 
parato proprio in questi giorni 
una carta della loro distribuzio- 
ne nella penisola. Dopo aver ri. 
badito «la necessità, l'urgenza, 
di difendere gli ultimi lembi di 
Natura vivente nel nostro Pae- 
se», l’oratore ha concluso met- 
tendo in rilievo la necessità di 
craere «un'apposita sovrinten- 


sa dimensione e di varia com. 


denza, direzione o agenzia, che, 
ad alto ed autorevole livello e 
con l'assistenza delle necessa- 
tie competenze naturalistiche, 
organizzi e rafforzi la tutela 
dei beni naturali propriamente 
detti). 

Il prof. Pavan, dal canto suo, 
ha messo in evidenza il contri 
buto distruttivo di numerose 
attività umane, dall'inquinamen- 
to atmosferico provocato dai 
mezzi di trasporto e delle in- 
dustrie, all'inquinamento mari- 
no dovuto ai rifiuti umani ed al 
petrolio, fino ai danni provocati 
al suolo dal disboscamento e 
dalla mancata sistemazione dei 
‘bacini idraulici. «I danni crea- 
ti dall'uomo al patrimonio na- 


LA «SPARIZIONE» DEI CENTO MILIONI A MILANO 


Il commes 
e la borsa 


so si volse 
scomparve 


Voleva avvertire la scorta di tenersi pronta 
Riserbo della polizia sulle indagini in corso 


Milano, 26 

Fin quasi alle due di stama- 
ne il comandante del nucleo in- 
vestigativo dei carabinieri, cap. 
Giampiero Ciancio, ha prose 
guito gli interrogatori delle pet 
sone a disposizione degli inve- 
stigatori che conducono. Je in- 
dagini per identificare il ladro 
che ha rubato, ieri mattina, 
una borsa con cento milioni di 
lire in contanti al portavalori 
della Banca commercio e indu- 
stria, Venceslao Blazko. 

Sulle indagini è. mantenuto 
uno stretto riserbo, Il Blazko, 
insieme ‘con i colleghi Enrico 
Giussano e Licurgo Pozzato, si 
era recato, a bordo di un'auto 
blindata, scortata da un sottuf- 
ficiale dei carabinieri e da due 
mi alla sede della Banca di 
Italia, in via Cordusio 5, per 
fare prelievi e sbrigare alcune 
altre operazioni, Mentre il Poz- 
zato si era diretto all'ufficio ti- 
toli, il Blazko e il Giussano 
avevano prelevato duecento mi 
lioni di lire, Il denaro era stato 
riposto .in due borse di. finta 
pelle: cento milioni in una ne- 
ra e altrettanti milioni in una 
blu. Quindi, i due impiegati si 
erano avviati verso l'uscita te. 


nendo una borsa ciascuno. Il 
Giussani reggeva, inoltre, una 
terza borsa vuota. 

A un tratto il Giussani, do- 
vendo sbrigare altre pratiche, 
aveva consegnato la sua borsa 
con il denaro al Blazko e con 
quella. vuota era sceso. nella 
stanza di compensazione dove 
avvengono scambì di pratiche 
bancarie tra istituti di credito. 
Rimasto solo, il Blazko aveva 
raggiunto l'atrio e si era fer- 
mato ad attendere il collega: 
per un istante aveva posato le 
due borse a terra è, al tempo 
stesso, si era rivolto al sottuf- 
ficiale che comandava la scor- 
ta dei carabinieri, per avvertir- 
lo di tenersi pronto. In quel 
preciso momento è scomparsa 
una delle due borse con ìl de- 
naro. Vane le prime ricerche del 
misterioso ladro, 

I tre impiegati di banca, in- 
sieme coi militari di scorta e 
ad altre persone che al momen- 
to del furto si trovavano nel 
l'atrio della banca, sono stati 
ascoltati a lungo dagli investi- 
gatori e quindi, a tarda ora 
della notte, hanno fatto ritor- 
no alle proprie case. 


turale — ha detto — sono in- 
numerevoli ed immensi, in mol- 
ti casi irreversibili. La situa- 
zione è drammatica sotto ogni 
aspetto. I danni economici in- 
calcolabili. Delle distruzioni dei 
boschi italiani effettuati nei se- 
coli scorsi per costruire e man- 
tenere la potenza marinara, og- 
gi stiamo pagando gli interessi 
passivi sotto forma di emigra- 
zione, terreno sterile, alluvioni, 
clima sfavorevole». 
«Sfruttando  distruttivamente 
il patrimonio naturale continu- 
iamo a distruggere il ’’capitale 
Natura” senza rinnovano, pre- 
parando così debiti ben pesan- 


ti per i nostri discendenti. Istru-, 


zione, educazione, leggi adegua- 
te sono necessarie se si vuole 
allontanare lo spettro immedia- 
to di catastrofì su scala plane- 
taria». L'oratore ha infine elen- 
cato. le iniziative italiane per 
l'annata europea della conser- 
vazione della Natura, deploran- 
do che «nessun capitolo del bi- 
lanciò ‘dello Stato. contempli 
spese per. la conservazione del. 
la Natura». È 


FRA BREVE | LAVORI 
LA LINEA DIRETTISSIMA 


Firenze - Roma 


Roma, 26 

I lavori per la costruzione 
della linea ferroviaria direttis- 
sima Roma-Firenze avranno ini- 
zio tra breve. Il consiglio di 
amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, riunitosi sotto la 
presidenza del Ministro Gaspa- 
ri, ha infatti approvato la pro- 
posta di afifdamento del primo 
& secondo lotto, di complessivi 
56,8 chilometri, per una spesa 
di 62 miliardi 460 milioni di 
tire. 

Per la realizzazione della 
nuova linea sul tratto da Ro- 
ma a Orte è prevista la costru- 
struzione di 15 gallerie a doppio 
binario per complessivi 23,6 
chilometri, oltre a due galle- 
rie per la interconnessione con 
la esistente linea nella stazione 
di Orte, nonché diverse opere 
d'arte di cemento armato di 
motevole importanza. In parti. 


colare — informa un comuni- 
cato — verranno costruiti tre 
ponti per l’atiraversamento del 


‘fevere ed una serie di viadot- 
ti a varie luci di 25-30 metri 
ciascuna. In complesso, tali ma- 
nufatti si estenderanno per cir- 
ca cinque chilometri. 

La direttissima Roma-Firenze 
avrà, come noto, caratteristi 
che di alta velocità e sarà col 
legata alla linea attuale con in- 
terconnessioni nei punti oppor- 
tuni, in modo da agevolare il 
trasferimento dei treni dall’uno 
all’altro tracciato, a seconda 
delle necessità, 


TELEGRAMMI SONO STATI INVIATI AL PONTEFICE E AL PRESIDENTE SARAGAT 


«Marcia del dolore» a Roma 
per il farmaco di Bonifacio 


Una delegazione ricevuta da Ripamonti - Il veterinario di Agropoli 
in una clinica di Battipaglia per sospetta occlusione intestinale 


Roma, 126 


Un gruppo di circa trenta per- 
sone provenienti da ogni parte 
d’Italia, da Trieste a Catanza- 
to, dall’Aquila a Genova, si è 
radunata stamattina a Roma, 


‘nel Piazzale delle scienze del 


VYEUR, per manifestare in fa- 
vore del dott. Bonifacio e per 
chiedere il dissequestro del sie- 
to anticancro, senza il quale 
molti loro congiunti non posso- 
no continuare le cure già in- 
traprese. 

«Ministro Ripamonti, la man- 
canza del siero Bonifacio causa 
la morte tra i cancerosi. Sei 1 
solo responsabile», così diceva 
‘un grosso cartello che venva 
continuamente agitato. Qualcu- 
no ha gridato: «Se il siero è 
veleno mi sia dato lo stesso» e 
«Abbasso la burocrazia, viva 
Bonifacio». La manifestazione 
tuttavia non ha avuto alcun 
carattere di violenza. 

‘Alle ore 11 circa si è formato 
il corteo che dava inizio alia 
«marcia del dolore» diretto ver- 
so la sede del Ministero della 
sanità, dove una delegazione di 
sei persone è stata ricevuta dal 
Ministro, sen. Ripamonti. Il 
dott. Bonifacio secondo alcune 
voci avrebbe espresso la volon- 
tà di non procedere più alla 
fabbricazione del siero fino a 
che mon verranno tolti i sigilli 
alla cassa contenente le 720 fia- 
le sequestrategli per ordine del 
Ministero della sanità. 

Nella serata di ieri un giova. 
ne, che ha ia madre malata di 
cancro e che è restato privo di 
siero, dopo essere penetrato nel. 
l’abitazione del dott. Bonifacio 
ad Agrapoli, ha tentato di for. 
zare i sigilli e di impadronirsi 
delle fiale sequestrate. Egli ha 
detto che era sua intenzione di- 
stribuire le fiale e non tenerle 
tutte per sé. «Se aspettiamo la 
burocrazia i nostri. cari mori 
ranno — ha esclamato —, al. 
lora è meglio tentare di fare 
come ho fatto io». 

Da parte degli organizzatori 
della manifestazione è stato in. 
viato un telegramma al Presi. 
dente della Repubblica per far- 
gli presente la drammatica si 
tuazione in cui si trovano mol. 
ti ammalati che non possono 
continuare le cure perché privi 
del siero; un altro telecramma, 
dello stesso tenore, è stato în- 
viato al Papa. 

Intanto il dott. Bonifacio è 
stato ricoverato in. una clinica 
di Battipaglia per sospetta oc- 
clusione intestinale. I. medici 
hanno proibito al veterinario 
li ricevere visite: nella sua ca- 
mera. possono. entrare soltanto 


1 familiari. Nel pomeriggio gli: 
ha fatto visita il medico pro- 
vinciale di Salerno, dott. Gen- 
naro Gallo, 11 quale ha preci- 
sato che si è recato a Battipa- 
glia in forma privata. Non ap- 
pena la notizia del ricovero in 
clinica di Bonifacio si è diffu- 
sa, sono cominciati a giungere 
‘alla clinica stessa Aes au 
guai provenienti da tutta Ita- 
2. 


BOMBA CONTRO UNA CASA 


. 
nel centro di Orgosolo 
Orgosolo, 26 
La.scorsa notte, ad Orgosolo, 
una bomba a mano, è stata lan- 
ciata. contro la casa del pasto- 
te Pasquale Marini, di 40 amni, 
alla periferia del paese, a poca 
distanza dal commissariato di 
pubblica, sicurezza. L'esplosione 
ha mandato in frantumi i vetri 
e ha danneggiato gli infissi; nes- 
sun danno però al pastore, alla 
moglie e ai tre figli. La polizia 
ha cominciato le indagini; si ri- 
tiene che l’attehtato sia stato 
compiuto per vendetta. 


DALL'AFRICA I RESTI 


di caduti italiani 
Genova, 26 

I resti di 249 soldati italiani, 
caduti sul fronte africano du- 
rante l’ultima guerra, sono giun- 
ti stamani a Genova a bordo 
della motonave «Francesca 
Emme», provveniente da Port 
Sudan. I resti, raccolti in tren- 
tadue cassette, sono stati subito 
sbarcai appena la nave ha get- 
tato gli ormeggi e caricati su 
quattro autocarri militari: gli 
autocarri sono poi partiti per 
Napoli dove i resti saranno se- 
polti e dove il primo marzo si 
svolgerà una solenne cerimo- 
nia funebre. Ai caduti hanno 
reso gli onori militari un pic- 
chetto del 157.0 reggimento fan- 


'teria e rappresentanze di cara. 


binieri, polizia, Aeronautica, 
Marina, Guardia di finanza e 
vigili. urbani che hanno poi 
scortato gli autocarri fino allo 
ingresso della autostrada, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — «Il cipresso e l’albero in fiore» il quadro di Vincent Van Gogh pagato 780 milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 26 


Un dipinto di Vincent Van 
Gogh è stato venduto all'asta 
a New York per la favolosa 
cifra di un milione e trecento- 
mila dollari, oltre settecentot- 
tanta milioni di lire, una som- 
ma più che tripla rispetto al 
precedente «primato» per un 
quadro del pittore olandese. 

La quotazione di partenza del- 
l’asta, tenuta nelle sale della 
famosa galleria Parke- Bernet 
di New York, era stata fissata 
a 250 mila dollari, poco più di 
150 milioni di lire. Nel giro di 
tre minuti tutto era finito, m 
‘un vertiginoso susseguirsi di of- 
ferte il prezzo era salito a_un 
milione e 250 mila dollari. Ma 
secondo le regole dell’incanto 
restava la possibilità di una 
riapertura per un’ultima offer 
ta, che è stata fatta da una per. 


PROSEGUE L’INTERROGATORIO DELL'IMPUTATO AL PROCESSO PER IL «GIALLO DI BORORE» 


Per Lutzu i suoi nemici 
organizzarono l’attentato 


Ma poi non ha saputo indicarne con precisione i nomi, limitandosi a fare supposizioni 


Nelle indagini il comportamento di un cane poliziotto smentì la versione dell’accusato 


Genova, 26 

Per due: volte, ignoti sicari 
presero dì mira, con î loro fuci- 
li caricatì a pallettoni, la «1100» 
di Francesco Lutzu, di 32 anni, 
imputato di aver fatto uccidere 
con l’aiuto del padre, Antonio, 
e dell'amante, Margherita Se- 
qui, la moglie, Domenicangela 
Atzas. 

Entrambe le volte i sicari fe- 
cero fuoco dopo aver preparato 
una «trappola», alzando un mu- 
retto di pietre sulla strada pres- 
so il bivio di Borore, fra Orista- 
no e il paese di Noragugume, 
mel Nuorese. La prima volta un 
proiettile si conficcò nel pianto- 
ne dello sterzo e il Lutzu fu fe- 
rito di striscio da alcune scheg- 
ge alla fronte, ma l’uomo, senza 
nemmeno fermare l'auto, aggi- 
rò il muretto. Un mese dopo, 
il 19 luglio 1961, l'auto si arre- 
stò invece sul ciglio della stra- 
da: Lutzu ne uscì illeso, fuggì 
a piedi e raggiunse la più vi- 
cina caserma dei carabinieri per 
dare l'allarme. Sua moglie, in- 
vece fu crivellata di colpì. 

Al termine del primo proces- 
so, in Assise a Cagliari, France- 
sco Lutzu fu condannato all’er- 
gastolo; suo padre e l'amante 
a 21 anni ciascuno; nel proces- 
so d'Appello, sempre a Cagliari, 
l'ergastolo fu confermato, men- 
tre gli altri due furono assolti 
per insufficienza di prove. 

L’interrogatorio del principa- 
le protagonista del giallo di 
Borore è giunto oggi, alla terza 
udienza del terzo processo, al 
movente dei due attentati. 

Presidente: «Perché ci fu l’at- 
tentato, secondo lei?». 

Imputato: «Furono i miei ne- 
mici a volerlo». 

Presidente: «Bene: ci parli un 
po’ di questi suoi nemici». 

Imputato: «Posso fare delle 
supposizioni, naturalmente. Po- 
tevano essere gli Atzas, i paren- 
ti di mia moglie, che ce l’ave- 
vano con me. Oppure potevano 
essere amici della Sequi, gelosi 
di lei e dello scandalo per la 
sua relazione con me», 

Presidente: «Ma, proprio al 
tempo del primo attentato, i 
suoi rapporti con sua moglie 
erano buoni». 

Imputato: «E che vuol dire? 
Gli Atzas erano infuriati per 
lo scandalo: tutto il paese par- 
lava dei maltrattamenti e del 
tradimento; ne erano convinti 
anche loro, E poi, i miei cogna- 
ti non mi potevano. vedere, mi 
credevano superiore a loro, mì 
odiavano da sempre». 

Presidente: «E perché, se vo- 
levano eliminare lei, spararono 
dalla parte di sua moglie?» 

Imputato: «Colpirono me». 

Presidente: «La seconda volta, 
dico, uccisero sua moglie, men 
tre lei fuggì e mon si 'fece 
niente», 

Imputato: «Se mi si accusà di 
essere stato colpito solo una 
VOLA... \ i 

L'imputato ha poi spiegato ‘al 
presidente perché abbundonò la 
moglie nell'auto: «Ero terroriz- 
zato». ì } 

Nel corso delle prime indagi- 
ni, il racconto di Francesco Lut- 


CONTRO IL SEQUESTRO DEL, SIERO 


| % (Telefoto ANSA al «Piccoloy} 
Roma, Un gruppo di manifestanti a favore di Bonifacio dinanzi al Ministero della Sanità 


\|nel trentennio, 


zu non fu confermato dall’esi- 
to delle ricerche compiute con 
l'ausilio dì un cane poliziotto 
dei carabinieri, Arno secondo. 
La versione di Lutzu era stata 
ed è: «Uditi gli sparì, scavalcai 
il muretto sulla sinistra, cad- 
di dall'altra parte e poi, attra- 
verso i campi, raggiunsi prima 
la casa di un medico, il dott. 
Tedde, e poi la caserma dei 
carabinieri». 

Al cane, furono fatte annusare 
prima le chiavi dell'auto di 
Lutzu e poi la giacca dell'uomo: 
portato a sinistra del muretto- 
ta, entrambe le volte il cane 
andò invece a destra, seguì per 
circa trecento metri un semi- 
cerchio nei campi, quindi tor- 
nò sulla provinciale e proseguì 
fino alla casa del medico e alla 
caserma. 

Prima delle chiavi dell'auto, 
però, ad Arno secondo era stata 
fatta annusare un po’ d'erba cal- 
pestata vicino al muretto, nel 
luogo dove sembrava che i sica- 
ri avessero atteso le vittime: il 
cane aveva seguito l'identico se- 
micerchio nei campi e si era 
fermato a trecento metri, sul 
ciglio della strada, dove pro- 


babilmente, gli assassini erano 
saliti in auto. Ciò significava che 
Francesco Lutzu e î sicari, ave- 
vana fatto un pezzo di strada 
assieme, prima di dividersi? 
Era, la prova che, in realtà, 
Lutzu e gli assassini erano d'ac- 
cordo. 

«Cosa ne pensa del cane?», ha 
chiesto oggi il presidente Russo 
all'imputato. «Era stato preso 
per trovare ì miei mancati assas- 
sini — ha replicato Lutzu — e 
invece si è confuso, mescolando 
la pista dei sicari con îl cammi- 
no da me percorso: ha sbagliato 
tutto, ma è stato tenuto in con- 
siderazione lo stesso». 

Il processo è stato rinviato @ 
domattina. 


OLTRE 2 MILIONI E MEZZO 


i romani in cento anni 


Roma, 26 

In cent'anni la popolazione 
romana è aumentata di 2.510.865 
abitanti passando dai 220.532 
cittadini residenti nella città 
il primo gennaio 1870 agli at- 
tuali 2.731.397. Lo rileva un 
quotidiano d'informazioni della 


capitale. Quando saranno tra- 
scorsi esattamente cento anni 
dalla breccia di Porta Pia (20 
settembre 1870) Roma — secon. 
do calcoli fatti sulla base della 
media di incremento avuta in 
questi ultimi anni, avrà 2.750 
mila abitanti. Queste cifre ri 
guardano solo gli abitanti rego- 
larmente iscritti all’anagrafe; 
è noto che la popolazione effet- 
tivamente presente a Roma ri- 
sulta superiore ad esse. 
L’ineremento della  cittadi- 
nanza romana ha avuto un rit- 
mo medio di 25 mila unità an- 
nue, Il periodo cruciale della 
crescita «esplosiva», dovuto in 
special modo al movimento mi. 
gratorio, avviene dopo il 1960. 
Dal ’61 al ’64 la cittadinanza 
aumenta infatti di 406.455 uni. 
tà, cosicché alla fine del ’65 
Roma supera i due milioni e 
mezzo di abitanti e due anni 
dopo si raggiungono i 2 milioni 
600 mila, alla fine dello scorso 
anno mancavano soltanto 981 
cittadini per raggiungere i 2 mi- 
lioni 700 mila. Nel 1975, conti- 
nuando con questo. ritmo, Ro. 
ma avrà tre milioni di abitanti. 


IL DISEGNO DI LEGGE E’ STATO PRESENTATO AL SENATO 


SARÀ COSTRUITA A FIUMICINO 
UNA NUOVA GRANDE AEROSTAZIONE 


Potrà smaltire il traffico passeggeri che è in continuo aumento 
L’opera, del costo di 326 miliardi, sarà affidata all’«Alitalia» 


Roma, 28 )L Cribiu aveva ricevuto il get- 


Tl disegno di legge per la co- 
struzione di una nuova aero 
stazione nell’aeroporto di Fiu- 
miîcino, adeguata al movimen- 
to dei passeggeri prevedibile 
per ì prossimi anni, è stato di- 
stribuito al Senato. Il 
provvedimento, presentato dal 
Ministro per i trasporti e la 
aviazione civile, on. Gaspari, 
di concerto con i Ministri del 
Tesoro, del Bilancio, delle Fi- 
nanze e dei Lavori pubblici, 
prevede la concessione alla com- 
bpagnia Alitalia della costruzio- 
ne e dell'esercizio dell'aerosta- 
zione per un massimo di 35 an- 
ni a partire dal 1973, 

La' relazione al disegno di 
legge mette ‘in’ rilievo l’urgen- 
za della realizzazione dell’ope- 
ra in considerazione del fatto 
che il movimento passeggeri al- 
l’aeroporto: di Fiumicino è qua- 
si raddoppiato dal 1964. al 1970 
e si prevede che raddoppierà 
ancora (fino a raggiungere i 
dodici milioni di unità) entro 
il 1975, e che l’attuale attrezza- 
tura, anche se ampliata e mi- 
gliorata, può considerarsi ap- 
pena sufficiente per il traffico 
previsto nell’anno in corso. i 

Il costo ‘preventivato della 
nuova aerostazione è di circa 
75 miliardi di lire, cifra che 
sale a circa 186 miliardi di lire 
in considerazione del piano di 
ammortamento e dell'interesse 
del 7,25 per cento. Aggiungen- 
do a questa cifra le spese per 
l’esercizio e la manutenzione, 
calcolate in circa 140. miliardi 
îl costo. della 
concessione sale  complessiva- 
mente a oltre 326 miliardi di 
lire. Tale costo — precisa il di- 
segno di legge — sarà sostenu- 
to dall’Alitalia che avrà come 
corrispettivo i ricavi per tasse 
d'imbarco, tasse di concessione 
carburante, affitti aree e uso 
di aree comuni, per un introi- 
to complessivo previsto di 226 
miliardi circa. nell'arco deila 
concessione. 

Il disegno di legge stabilisce 
infine che al termine della con- 
cessione l’aerostazione e le re- 
lative pertinenze passeranno in 
proprietà dello Stato. 


SOTTRATTA DALLA TASCA 
una «fiche» da un milione 


Sanremo, 26 

Clamoroso furto al Casinò di 
Sanremo: uno sconosciuto ha 
asportato dalla tasca della giac- 
‘ca del 50enne Carlo Cribiu, di 
Rhò, una fiche da un milione 
di lire, mentre l’uomo si tro- 
vava ad un tavolo da gioco. 


tone dalla contessa Teresa 
Branca, della quale è autista. 


IL «CASO PISCIOTTA» 


LA SEZIONE ISTRUTTORIA 


sî dichiara incompetente 


Palermo, 26 

La Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Palermo, 
presieduta dal dott. Mauro, ha 
concluso l’indagine prelimina- 
re sulla richiesta avanzata dal. 
l'avv. Anselmo Crisafulli, nel- 
l'interesse di Salvatore Pisciot- 
ta, per la riapertura dell’istrut- 
toria relativa all’avvelenamento 
di Gaspare Pisciotta avvenuto 
la mattina del 9 febbraio 1954 
nelle carceri  dell’Ucciardone, 
dichiarando, la propria incom- 
petenza. La decisione è stata 
adottata su conforme richiesta 
della Procura Generale presso 
la Corte d’Appello di Palermo. 

La decisione della Sezione 
istruttoria è stata depositata 
stamane. Gli atti relativi alla 
richiesta di riapertura del «ca. 


so Pisciotta» verranno pertanto 
trasmessi ora al presidente del. 
l'Ufficio istruzione del tribuna- 
le, dott. Mazzeo, che potrà con. 
durre personalmente l'indagine 
reliminare ovvero affidarla ad 
uno dei giudici istruttori. 

L'istanza per la riapertura 
della istruttoria era stata in. 
viata dall'avv. Anselmo Crisa- 
fulli alla Sezione istruttoria 
della Corte d'Appello in quan- 
to le indagini sul «caso Pisciot- 
ta» erano state a suo tempo 
avocate dalla Procura Genera. 
le. Recentemente la Corte Co- 
stituzionale ha però disposto 
che nessun imputato può esse- 
Te sottratto in alcun grado del 
giudizio al giudice naturale, di- 
chiarando in tal modo illegitti- 
mo l'istituto della «avocazione» 
di un'indagine da parte della 
Procura Generale. 

La Sezione istruttoria nel di. 
chiarare ora la propria incom- 
pcienza si è richiamata appun- 
to al nuovo dettato della Corte 
Costituzionale. Competerà per- 
tanto al Giudice istruttore dell 
dere in ordine alla eventuale 
riapertura dell’istruttoria. | 


GRAVE EPISODIO IN UNA SCUOLA DI CAGLIARI 


In arresto uno studente 


che ingiuria la 


professoressa 


Era stato rimproverato per la scarsa preparazione 


Cagliari, 26 

La Squadra mobile di Caglia- 
ri ha inviato un dettagliato rap- 
porto alla magistratura su un 
episodio accaduto nella scuola 
media «Alagon», in viale Abruz- 
zi, in un quartiere periferico 
della città, in seguito al quale 
è stato arrestato in classe lo 
studente Pierpaolo Zucca, di se- 
dici anni, che aveva rivolto alla 
insegnante una frase ingiuriosa. 

La professoressa Luciana 
Usai, terminato l’appello, ieri, 
aveva chiamato alla cattedra lo 
studente per interrogarlo; Pier- 
paolo Zucca non era preparato 
e non ha saputo rispondere al. 
le domande. Quando l’insegnan- 
te lo ha rimproverato, il giova- 
ne ha risposto dapprima art 


allora il preside, il prof. Paolo 
Satta, che immediatamente ha 
telefonato alla polizia. Alcuni 
agenti si sono recati nella scuo 
la e hanno condotto il giovane 
in Questura. Dopo l’interrogato- 
rio, durante il quale Pierpaolo 
Zucca ha negato le circostanze, 
il giovane è stato rinchiuso nel. 
le carceri minorili di Cagliari. 

L'arresto di Pierpaolo Zucca 
ha suscitato il risentimento dei 
genitori del ragazzo, i quali so- 
stengono che il figliolo è stato 
Vittima di una macchinazione. 
«Tutti i compagni di Pierpaolo 
— ha detto la madre — mi 
hanno assicurato che ieri mio 
figlio non è stat interrogato, 
anche se l'insegnante lo ha ri 


gantemente. e poi le ha rivolto | chiamato ad una maggiore di- 


delle frasi offensive. 


I 
La professoressa ha . 


sciplina». 


sona della quale non si è rl- 
velato il nome. Lo sconosciuto 
ha «alzato» di cinquantamila 
dollari e il Van Gogh è diven. 
tato suo. 

Un altro quadro di Van Gogh, 
«Le laboureur», è stato vendu- 
to per 875 mila dollari, circa 
525 milioni di lire. Al pari del 
dipinto che ha stabilito il nùo- 
vo primato — «Le cypres et 
l’arbre en fleurs» — fu dipinto 
da Van Gogh all’epoca in cui 
il pittore era confinato in un 
ospedale psichiatrico di Saint. 
Remy, in Francia. 

Ebbe a scrivere l’artista in 
una lettera al fratello Theo, par- 
Jando dei quadri, che «stava lot- 
tando con ogni energia per pa- 
droneggiare il lavoro», e aggiun- 
geva: «Penso che se riuscirò a 


farcela sarà questo il migiior; 


parafulmine per la mia matat- 
tia». Per il «cipresso», Van 
Gogh usò roteanti colpi di pen- 
nello, come fiamme dorate, ver- 
di, azzurre. Quanto all’«arato- 
re», Vincent stesso lo descrisse, 
in una lettera a Theo, come 
«un campo di gialle stoppie che 
vengono arate, il contrasto del- 
la terra arata tinta di vinletto 
dove le strisce. delle stoppie 
gialle, sfondo ‘di colline». 

Il «Cipresso» è una delle ope- 
te più conosciute dell’artista, 
uno dei lavori da lui fatti per 
la madre e la sorella. Esistono 
tre versioni del tema del ci- 
presso. Le altre due versioni si 
trovano, una esposta alla Galle 
ria Nazionale di Londra e l’al- 
tra in una collezione a Zurigo. 

Nelle due sale della Parke- 
‘'Bernet ove si svolgeva l'asta 
era affluito un pubblico di uo- 
mini in abito da sera e sieno- 
re elegantissime e ingioiellate; 
c'erano fra gli altri i produtto- 
Ti cinematografici Otto Premin- 
ger e Hal Walis e.il miliardario 
John Hay Whitney, proprieta- 
rio di una famosa collezione di 
oggetti artistici. 

Fra gli altri dipinti messi al- 
l’asta, un Renoir che un porta- 
voce della galleria ha definito 
«una delle migliori nature mor 
te mai dipinte dall’artista». In- 
titolato «Natura morta di fiori 
e fichi», il quadro è stato «bat- 
tuto» per 280 mila dollari (cir- 
ca 170 milioni di lire). Molta at- 
tenzione hanno richiamato un 
raro ritratto di Claude Monet, 
dipinto da Leon Peltier-Chic, 
che è stato venduto per 130 mi- 
la dollari (circa 78 milioni), e 
un quadro dello stesso Monet, 
un caratteristico. paesaggio di 
erba piumosa verde, lavanda, 


PAGA 600 MILA LIRE 
2 bottiglie di chiaretto 


Londra, 26 

Peter Morrell, mercante di 
vini pregiati di. New York, 
ha acquistato per 220 sterli. 
ne l’una (330 mila lire) due 
bottiglie di chiaretto, del 1865 
e del 1877 rispettivamente. E° 
uscito sorridente dall’asta af- 
fermando: «Francamente ho 
commesso un furto». 

Morrelle ha intenzione di 
bere il suo vino, che divide- 
rà con i suoi clienti più af- 
fezionati e gli intenditori in 
una «seduta straordinaria» 
in cui un bicchiere del pre- 
giato vino costerà undici 
sterline (sedicimila lire), 

Il mercante, venuto appo- 
sitamente da New York per 
l'asta ha aggiunto: «Il Cha- 
teau Lafite ha raggiunto il 
massimo. Non sarà mai mi. 
gliore di così. Sarei salito 
anche a 400 sterline la botti. 
glia se mi ci avessero co- 
stretto». 


argentea e dorata, che ha tro- 
vato un acquirente a 160 mila 
dollari (circa 96 milioni). 

Due ballerine a Pastello di 
Degas hanno ottenuto rispetti. 
vamente 165 mila dollari (poco 
meno di cento milioni di lire) 
e 72.500 dollari (43 milioni). Un 
paesaggio di Paul Cezanne si 
è fermato ad appena 37 mila 
dollari, circa 23 milioni. Ha 
spiegato il battitore che era 
stato «evidentemente pulito in 
modo eccessivo» e ha fatto no- 
tare che sui colori verdi, azzur- 
ri, marroni si notavano im 
pronte. 

Oltre al record per un Van 
Gogh ne sono stati stabiliti al- 
tri due nella storica serata alla 
Parke-Bernet: due primati mon. 
diali, uno per il «Set des fleurs 
a Nice» di Henri Matisse, ven- 
duto per 230 mila dollari (cir- 
ca 138 milioni di lire), e l’altro 
per il «Ritratto di madame 
Malpel» di Kees Van Dongen, 
che un collezionista di New 
York ha comprato per 95 mila 
dollari (circa 57 milioni di lire), 


SI 


Azione contro il trasporto 


abusivo di persone 


Roma, 26 

Il Ministero dei trasporti e 
dell'aviazione civile ha recen- 
temente emanato nuove dispo- 
sizioni alle amministrazioni 
preposte al servizio di polizia 
stradale per rendere più effi 
cace l'azione di repressione dei 
servizi abusivi del trasporto di 
‘persone. I funzionari e gli a- 
genti accertatori rileveranno su 
un nuovo schema verbale tutte 
le modalità più significative re 
lative al trasporto compiuto, 
allo scopo di disporre di ele 
menti probanti sulla sussisten= 
RICO e sulla sua gra- 
vità. 
Inoltre, sono state dettate 
nuove istruzioni per stabilire 
un più efficace coordinamento 
dell’azione sanzionatoria svolta 
al riguardo delle Prefetture e 
dalle direzioni compartimenta- 
li della Motorizzazione civile, 
le quali, in base alla legge 9 
luglio 1967 n. 572 sono compe 
tenti ad emanare, contro ì vet- 
tori abusivi provvedimenti di 
sospensione rispettivamente del. 
la patente e della carta di cir 
colazione, “ 


i 


IL PICCOLO 


MILANO: RIFLESSIVO 


Milano, 26 

Chiusura riflessiva con scam- 
bi poco attivi. Le disposizioni 
riflessive dell’odierna riunione 
sembrano risentire della stasi 
în cui sono entrate le discussio- 
ni politiche quadripartitiche e 
della conseguente carenza di un 
preciso indirizzo degli operato- 
ri. Le aperture erano. già im- 
prontate verso un tono calmo, 
ad eccezione di qualche resi 
stenza sulle Montedison e qual- 
che altro valore industriale, re- 
si ancor più evidenti da una 
certa scarsità di affari. Nel du- 
rante tale andamento risentiva 
di un'ulteriore prevalenza del- 
l’offerta che costringeva gran 
parte della quota sotto ì livelli 
d’apertura. Il listino di chiusu- 
ra accusava queste pressioni e 
raccoglieva prezzi ancor più de- 
pressi. Particolarmente deboli 
risultano î mercuriferi, Chatil- 
lon, Ciga, Cucirini, Gavardo, 


Gim, Ilssa Viola, Italgas, Lane- 
rossì, Marelli, Mittel, Pierrel, le 
Tecnomasio, Silos Genova, Ro- 
mana Zuccheri, Sai e Vita fra 
glì assicurativi. In controtenden- 
za soltanto le Fisac, Nord Mi 
lano. Fra ì titoli guida resistenti 
le Viscosa; calme le Montedison 
e più riflessive Generali e Fiat. 
Nel settore del reddito fisso î 
corsi hanno beneficiato di un 
buon recupero delle perdite ac- 
cusate all’inizio di settimana 
grazie al conseguimento di di- 
screte migliorie e al prevalente 
interesse della domanda. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
15.000.000; Buoni del Tesoro 420 
milioni; obbligaz. 1.775.219.500; 
azioni 1.870.400. 


DOPOBORSA — Senza affari. 
Valutazioni più calme del listi 
no. (Prezzi rilevati a cura dello 
Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |25-2|26-2 | TITOLI |25-2 |26-2 
Meccanici e automobilistici 
2490 | Westingh, . +. + 1890 1890 
2769 | Fiat . 3460 3430. 
892 | Fiat pr. 2310 2293 
5065 | Nebiolo +» | 619.50 610 
250 | Olivetti ord. . +. 2784 2765 
431 | Olivetti pr. . + » 2805 in 
Assicurativi Tosi Franco . . è» 6100 
to TIA, Doll a Minerari e metallurgici 
Ass. Milano . + .| 19400| 19250 | Ace. Falckord, 5285 5310. 
Ass. Mil. pr. è» 19000 | 18895 | Acc. Falck pr. . + 5450 5480 
Ass Torino . . + 16700 | 16515 | Broggi-Izar . . + 1455 1455 
Ass. Tor. pr. . 14399 | 14240 Dalmine . ‘970 970 
L lo 17000 | 16900 | Ilssa-Viola DO 2700 2260 
Fond. Vita DC 42100| 41500 | Italsider . +» 1048 1049 
L'Assicuratrice 118250 |: 118050 | Magona . . +. » 3625 3588 
R88.. è 00 0 + 172400 | 71670 Metal. Italiana 4850 4300. 
SAL +. + + + «| 46500] 46000) M AGEIA E 12700 12975 
Pertusola . è. 0 
Bancari Stelo. . è 7340 | 7000 
Mediobanca . . .| 72190). 71700 | Trafilerieo. . . . 1025 1012 
1162 Tessili e manifatturieri 
14210 | Chatillon . . 4895 4820 
992 | Cot.Cantoni . 23850 | 23600 
414 | Olceso . . è e 400 398 
12100 | Cucirini . ‘7899 17150 
8760 | De Angel Doll 6450 6370 
1159 | Cascami Seta . . 7400 | 7380 
9148. | Fissa . . +0 è 480 489 
9170 | Zanerossì. . + + 3670 3570 
. 191 | Gavardo . +. + » 2189 2145 
. 45100 | Scotti . 00 185 186 
. 3400 | Linificio Diego 605 600 
. 2230 | Marzotto pr. 1250 | 1250 
. 85.25 Rossari & Vi ‘7300 17290 
. 12560 | Rotondi PTT" 30410 | 30500 
. 1125 | Man. Tosì_ . ». » 2550 2550 
. . 5200 | Pacchetti. +» » + 406 | 405.50 
FISIO 1240 | Snia Visc. . + 3845 3830 
Montedison . 1048.50 1044 | Snia pr. TRIO, 2988 2960 
Elettrici ed elettroteonici | Bemasconi » + <| (Gi 3% 
è Unione Manifatt. | 25600| 25600 
Trasporti 
Alitalia priv. . »| 18910| 18810 
Nord Milano . . 3460 3495 
L'Ausiliare . + » 4400 4385 
Mittel...» » 1950 1901 
Diversi 
De Ferrari . . 1545 1545. 
Cartiere Binda 40400 | 40000, 
» Burgo 20680 | 20590 
» Donzelli 2350. 2325 
Cementir DO 2910, 2910 
Centen. e Zin 345 350 
Cer. Pozzi 209 206 
Cer. Pozzi pr. 277 272 
Cer. Ginori 640 | 638.75 
Ciga 6720 6601 
Acque Pot, 950 961 
Eternit 3690, 3708 
Italcable . 4100, 4090. 
Italcementi . 23900 | 23630 
Cond. Acqua 768.50 ‘760 
Rinascente —. . 363 | 361.50 | 
Rinasc. pr, +. è » 282 278 
Mondadori pr, . + 4448 4430 
Pirelli S.p.A. +. 3196 3150 
Rejna . . a e. 1003 1003 
Smeriglio +. + +| 106.50| 106.50 
SES. a, 68» 4150 4150 
SGES . . + 6. 1632 1620 
Terme Acqui . . 1875 1875 
n CINSITI ni 3) NBT 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 26.febb. | TITOLI 26 febb. 
VINFIECIROO 5% 90.40 
Ricostruzione . 3.50% |< 80.20 
» 5% 93.70 
Redim, Trieste 6% 90.85 
Riforma Fond. 5% 85,60 
Redimibile ‘54 5%, 85— 
Edilizia 5.50% 84,80 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 99.60 
» 3» 5.50% 
» 3 » 5% 
» » »° 77 5.50% 
» » » 78 5.50% 
n » » 79 6.50% 
B. Tesoro 1970 5% 
» » 1971 5% 
» » 1973 5% 
» » 1974 5% 
» » 1995I 5% 
»» 197511 5% 
» » 1977 5% 
»_» 1978 
A.FF.SS. 67/87 6% 
» » »_ 68/88 6% 
Op.Pub.SS.A . 6% 
» » SSB I 6% 
» 3» SSB I 6% 
» » SS.BII 6% 
» » SSC I 6% 
» » SSC I 6% » 
» » SS.CHI 6% » 
»_» SS.autl 6% » 
ENEL 19651 . 6% $ 
» 196515 6% » 
» 1961 . 6% » 
» 1961 6% Li 
» 19607. . 5% » 
» 19681 . 6% » 
» 19681. 6% » 
»_ 1969/89, 6% » 
ENEL Eur. 1965 6% » 
ENI 1965 Il. . 6% » 
IMI FinindMan 6% » 
IMI Autos.SS, 1 IRI 
IRI Sider 1 1953 » 
Autostr.CC.63 L) 
” 
tI 
» 
» 
CF » 
Venezie O.. » 
Venezie 8,5, L) 
Op Pubbliche . » 
» 
» 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 586,85; corona da- 


nese 83,98; corona norvegese 88,117; 
corona svedese 121,16; fiorino olan- 


‘corona svedese 120,50; corona norve- 
gese 87,60; dinaro jugoslavo 46; drac- 
ima greza 19,10. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6100-6500; sterlina 
‘oro cn, 5850-6150; marengo svizzero 
TT100-7500; 


nro 715-730; argento puro 
1250-41250, 


TRIESTE 
La settimàna si chiude con un 
mercato su basi calme, ma riflessi. 
vo al listino, Centro rortante 


CAMBI E VALUTE i Piccole variazioni nei due 


nel reddito fisso. Titoli tratta 

ti: azioni 1000, 
Bastogi 2124; Finmare 388; Finsider 
671; Sip 2940; Sme 2445; Stet 3295; 


83000; Ass, Italiana 


3830; Viscosa priv. 
970; Italsider 1048; 
ord, 3440; Fiat priv, 2300; Terni 248; 
‘Anic 1170; Liquigas 191; Montedison 
1044;. Beni Stabili 4885; Immobiliare 
606; Pirelli S.p.A. 3170; Rinascente 
362; Rinascente priv. 278; Confitex 
915; Confitex priv. 1230, 


New York fra contrattazioni mode- 

rate. Sono state scambiate 11,54 mi- 
pesi azioni contro 13,21 milioni 
i e 


LONDRA 
Cedenze in quasi tutti i commarti 
alla Borsa di Londra, principalmen» 
te per mancanza di compratori Do- 
po un incerto inizio, quasi tutti i 
titoli hanno subìto slittamenti, sep- 


le Assi. | pure leggeri, 


NAVIGAZIONE E CANTIERISTICA IN ESPANSIONE OVUNQUE 


CONGIUNTURA FAVOREVOLE 
PER IL LAVORO SUL MARE 


Buone notizie da Londra per 
quanto riguarda le attività 
marittime nel mondo, naviga- 
zione e cantieristica: entram- 
be attraversano un periodo ol- 
tremodo favorevole, quale non 
si verificava da molti anni a 
questa parte. All'origine del 
duplice fenomeno — che si 
manifesta con andamento pa- 
rallelo nella marineria e nella 
industria navale — c'è la ra- 
‘pida espansione del commer- 
cio mondiale nell’ultimo bien- 
nio: gli scambi internazionali 
sono infatti aumentati del 14 
p.c. nel 1968 e del 16 p.c. nel 
69. Ciò naturalmente compor- 
ta un maggior fabbisogno di 
naviglio, e l'armamento mon- 
diale, che aveva passato ingen- 
ti ordinazioni ai cantieri dopo 
la seconda chiusura del Cana- 
le di Suez, trova ora impiego 
remunerativo per tutte le sue 
navi. Prova ne sia che meno 
dello 0,5 p.c. del tonnellaggio 
mondiale risulta attualmente 
in disarmo, il che rappresen. 
ta il minimo assoluto degli 
ultimi due anni e mezzo men- 
tre i tassi di nolo hanno rag- 
giunto i più alti livelli da set- 
te anni in qua, e molti indizi 
fanno ritenere che essi pos- 
sano assestarsi a tali quote 
elevate per qualche tempo. Un 
fattore che contribuisce a ta- 
le andamento sostenuto dei 
noli è comunque la perduran- 
te indisponibilità della via ma- 
rittima di Suez, che obbligan- 
do le navi a più lunghi dirot- 
tamenti rende necessario l’im- 
piego di più unità. 

Questa situazione, com'è lo- 
gico, si ripercuote positiva. 
mente sull'industria cantieri- 
stica: per la prima volta dopo 
molti anni il mercato delle co- 
struzioni navali è sotto l’in- 
fiusso di chi vende e non di 
chi compera. E anche se il 
mercato dei noli dovesse ce- 
dere un po’, la maggior par- 
te dei cantieri navali hanno 
commesse per due anni se non 
più. Secondo recenti dati, non 
c’è in tutto il mondo nessuno 
scalo libero per navi da 100 
mila tonn. s.l. in su. Ed in- 
fatti alla fine dello scorso an- 
no il carico d’ordini totale dei 
cantieri mondiali aveva rag- 
giunto un nuovo primato; 59,8 
milioni di tonn., col Giappone 
come sempre in testa — 21 
milioni — seguito a grande 
distanza da Svezia e Gran 
Bretagna. Tuttavia l'industria 
cantieristica rischia di veder 
ridotti sempre più i suoi mar- 
gini di guadagno a causa di 
un eccezionale aumento dei co- 
sti di produzione, dovuto a 
sua volta sia al forte rialzo dei 
prezzi dell’acciaio, sia. alla 
continua ascesa del costo del 
lavoro. Di questo passo, c’è 
da temere di veder annullato 
ogni utile su molti contratti 
di costruzione a prezzo fisso 
conclusi negli ultimi dodici o 
diciotto mesi, e sarà quindi 
necessario, con ogni probabi- 
lità, introdurre una apposita 
clausola compensativa nei nuo- 
vi contratti. 

Il quadro resta comunque 
positivo nelle sue linee gene- 
rali: le zone d’ombra riguar- 
dano soltanto taluni Paesi o 
singoli cantieri. Così ad esem- 
pio la cantieristica della Ger- 
mania Occidentale — che pur 
si è collocata al secondo po- 
sto, l’anno scorso, nella gra- 
duatoria mondiale per nume- 
to di navi completate — si è 
trovata in difficoltà dopo la 
svalutazione del marco ed ha 
sollecitato aiuti governativi, 
nel quadro delle misure previ- 
ste dalla C.E.E.. In Olanda poi 
è sempre aperto il problema 
dei cantieri «Verolme», su cui 
incombe la minaccia di un fal- 
limento, a causa di errati cal. 
coli finanziari. Il Governo, an» 
che per salvaguardare le sor- 
ti dei diecimila e più dipen. 
denti, ha già concesso ‘alla 
azienda ampi crediti ed è di- 
sposto ad intervenire ancora, 
ma a condizione che si realiz- 
zi una fusione con altri can- 
tieri, in modo da consolidare 
la posizione dell'industria na- 
vale olandese sul piano inter- 
nazionale. 

In Gran Eretagna, la cui 
cantieristica, sta attraversando 
un periodo abbastanza prospe- 
ro e dispone di ordinativi 
quanto mai consistenti, alcu- 
ne aziende sono tuttavia alle 
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prese con problemi di riorga- 
nizzazione 0 di conversione 
(«Cammell Laird», «Upper Cly- 
de Shipbuilders», «Scott Lith- 
gow»). Da noi, infine, è ve- 
nuta a maturazione in queste 
ultime settimane la questione 
del Cantiere del Muggiano, a 
La Spezia: vecchia questione, 
apertasi contemporaneamente 
a quella del nostro «San Mar- 
co» alcuni anni fa e da allora 
trascinatasi fra compromessi 
ed espedienti. Ora una appo- 
sita commissione interministe- 
riale, a quanto sì apprende, è 
finalmente. giunta alla conclu- 
sione che lo stabilimento, non 
potendo essere ampliato, do- 
vrà cessare anch’esso il lavoro 
di costruzione navale. 


Non è una novità: una solu- 
zione del genere era stata ven- 
tilata sin dal primo momento 
in cui si parlò di ristruttura- 
zione della cantieristica italia 
na, nel quadro del piano del- 
la «Fincantieri»; ma poi, co- 
me sempre, si finì col rinviar- 
ne l’attuazione. Ora si tratta 
di trovare anche per la città 
ligure una attività sostitutiva, 
e non sarà cosa facile con i 
vasti impegni che l’industria 
italiana va prendendo nel Sud. 


Francesco Capasso 


COIN AUMENTA 
IL CAPITALE 


I grandi magazzini COIN 
S.p.A. aumenteranno il capi- 
tale sociale. L'assemblea stra- 
ordinaria della società è con- 
vocata a Venezia per il 13 mar. 
zo in prima convocazione e 
per il 14 marzo in seconda 
convocazione, per deliberare 
l'aumento di capitale. Attual- 
mente, il capitale dei grandi 
magazzini COIN è di 550 mi. 
lioni. 


GROSSA IMPORTAZIONE 
DI AGNELLI JUGOSLAVI 


Padova, 26 

Nei giorni scorsi è stato 
concluso un accordo commer- 
ciale tra la Stoko-Promet di 
Skopjie e la «Grosoli Sas» di 
Padova per l'importazione dal- 
la Jugoslavia di 200.000 agnelli. 
L'accordo ha lo scopo — co- 
me ha detto il signor Tomo 
Muratovski della Stoko — di 
assicurare al mercato italiano 
il rifornimento necessario per 
la Pasqua 1970. In tale perio- 
do, infatti, si accentra il mag- 
gior consumo di agnelli. Tale 


consumo, in costante aumen- 
to anche fuori del periodo pa- 
squale, ha indotto i Paesi pro- 
duttori di agnelli ad incremen- 
tare. le proprie disponibilità 
che, attraverso l’attività della 
«Grosoli Sas», trovano un in- 
teressante sbocco verso il 
mercato italiano. 


—___ ———_ 


Presieduto dal Sottosegre- 
tario di Stato sen. Paolo Ber- 
landa, si è riunito, presso il 
Ministero del commercio con 
l’estero, il comitato consultivo 
per l'esame delle concessioni 
in materia di temporanee im- 
portazioni ‘ed esportazioni, Ai 
sensi dell'ultimo comma del. 
l’art. 3 del DPR 30.12.1969, n. 
1133, il comitato ha espresso 
parere favorevole per l'avoca- 
zione alle autorità centrali di 
diverse operazioni di tempo- 
ranea importazione di cui al. 
l’art. 2 punto C del provvedi- 
mento medesimo, relativamen- 
te a taluni settori sia agricoli 
che industriali. 


FORNITURE 
ALL'ESTERO 


«LA COMPAGNIE DES PHO- 
SPHATES ET DU CHEMIN DE 
FER» (Tunisia) ha bandito una 
gara, con scadenza 10 aprile 1970, 
relativa alla fornitura di diversi 
tipi di funi di acciaio per rile 
vanti quantitativi. Il capitolato di 
appalto è consultabile presso lo 
I.C.E. 


IL POST OFFICE HEADQUAR- 
TERS di Wellington (N. Zelanda) 
ha indetto una gara con scadenza 
8,4.1970 per la fornitura di attrez. 
zature telefoniche «Carrier» transi» 
storizzata per le centrali di Ha- 
milton, Napier, Wellington, Wai- 
heke Island e Pukekohe. Il relati. 
vo capitolato è consultabile presso 
TIC.E. 

LA DITTA CHANESE EXPRESS 
Technical Equipment e Machinery 
Sypply (Ghana) sarebbe interessa- 
ta all'acquisto di un motopesche- 
reccio per pesca a strascico o con 
rete a deriva, da fornire subito o 
in immediato futuro. Tuttavia, pri» 
ma che il Ministero del commer» 
cio del Ghana approvi la richie 
sta per l’ottenimento della licenza 
di importazione da parte della dit- 
ta ìn parola, questa dovrà fornire 
determinati ‘dati circa l’imbarca- 
zione da acquistare. Gli interessa» 
ti potranno consultare Ia lettera 
di richiesta della ditta, presso lo. 
LO.E. 


Lipsia — Un folto gruppo di graziose hostess è pronto per «pilotare» gli uomini d’affari ed 
i visitatori nella grande Fiera campionaria tedesca che sarà aperta dall’l al 10 marzo prossimi 
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PROPOSTA DI DEPUTATI DELLA DC, DEL PRI E DEL PSI 


NA LEGGE PROIBIRÀ 
LE VENDITE A PREMIO 


Il provvedimento riguarda il solo settore degli alimentari 
ed è stato concepito nell'intento di tutelare i consumatori 


Roma, 26 

I concorsi e le operazioni 
a premio di ogni specie in- 
tesi ad accreditare prodotti 
alimentari e bevande o ad 
eccitarne la diffusione e lo 
smercio mediante l’offerta di 
premi e di regali, saranno 
vietati se ‘verrà approvata 
una proposta di legge pre- 
sentata dai deputati democri- 
stiani Molè, Ciccardini, Pal- 
mitessa, dal repubblicano 
Mammi, da Mussa Ivaldi 
(PSI) ed altri. Aì fini di ta- 
le proposta sono considerati 
concorsi a premio le manife- 
stazioni pubblicitarie im. cui 
i premi sono offerti soltanto 
ad alcuni dei partecipanti e 
su designazione della sorte, 
în riguardo alla loro ubilità 
o in base a particolari requi- 
siti; operazioni a premio so- 
no invece considerate le of. 
ferte di regali a tutti coloro 


che acquistato un determina- 
to quantitativo di prodotti da 
una stessa ditta o da più ditte 
collegate, dietro raccolta di 
un certo numero di figurine 
punti, buoni, ‘etichette, ta- 
gliandi, ecc., nonché l'offerta 
di un regalo consegnato al- 
l'atto dell'acquisto a tutti co- 
loro che comprano un deter» 
minato prodotto. 


Il provvedimento mira a 
tutelare il leale andamento 
del consumo vietando tutte 
quelle forme che possono 
creare distorsioni alle libere 
contrattazioni e possono in- 
fluenzare scelte non stretta 
mente suggerite dalla intrin- 
seca natura del prodotto, Ciò 
per un generale e sostanziale 
miglioramento del tenore di 
vita e del livello dei consu- 
mi alimentari degli italiani. 

Difatti — dice la relazione 
che accompagna la proposta 


LE PREVISIONI DEGLI INDUSTRIALI PER LA PRIMAVERA 


Prezzi ancora in aumento 
Buone prospettive di produzione 


Rispetto al dicembre scorso si nota un maggior ottimismo 
tra gli imprenditori intervistati - La ripresa delle attività 


Roma, 26 

Prezzi ancora in aumento e 
prospettive favorevoli per pro- 
duzione e ordinativi: queste le 
previsioni degli industriali ita- 
liani, raccolte nel corso della 
ultima inchiesta congiunturale 
ISCO-- Mondo economico, per 
la prossima primavera. Nel 
mese di gennaio l’attività pro- 
duttiva è tornata su livelli 
normali. Il 67 per cento delle 
ditte interpellate ha definito 
«normale» lo stato della pro- 
duzione (contro il 41 del me- 
se precedente) mentre il 20 
per cento lo ha definito «bas- 
so» rispetto al 52 di dicembre, 

Il livello degli ordini è sta- 
to valutato «normale» o «alto» 
dall’83 per cento degli intervi- 
stati, rispetto all’82 del mese 
precedente. In particolare, lo 
andamento della domanda in- 
terna è stato giudicato più po» 
sitivo di quello della domanda 
estera, come già nei mesi pre. 
cedenti. L’81 p.c. delle aziende 
giudica «normale» o «alto» il 
livello degli ordini all’interno; 
per l’«alto» propende il 23 per 
cento, contro il 20 per cento 
di dicembre gli ordini. dal- 
l'estero sono positivi per il 76 
per cento delle aziende; an- 
che in questo caso il numero 
di coloro che ‘hanno dato la 
risposta «alto» è aumentato: 
dal 15 al 18 per cento. 

Per quanto riguarda le gia. 
cenze di prodotti finiti, la 
quota delle aziende con scor- 
te inferiori al normale o nul. 
le è ancora consistente (37 per 
cento) mentre si è avuto un 
ulteriore incremento nel nu- 
mero delle aziende con scorte 
normali, salite al 52 per cen 
to, mentre si è avuto un ulte- 
riore incremento nel numero 
delle aziende con scorte nor- 
mali, salite al 52 per cento, 
contro il 47 per cento di di- 
cembre. I giudizi più favore- 
voli sull'andamento della pro- 
duzione e degli ordini in gen- 
naio sono quelli delle indu- 
strie produttrici di beni di 
consumo, ma è da rilevare che 
questo è il settore che in di. 
cembre aveva avuto la minore 
percentuale di giudizi negativi. 

I giudizi positivi per le in- 
dustrie produt:rici di beni di 
utilizzazione immediata e per 
quelle produttrici di beni di 
investimento restano inferiori 
numericamente, ma per que- 


sti due settori si è registrata 
una notevole ripresa nei con- 
fronti di dicembre. Lo stato 
della produzione in gennaio è 
stato giudicato «normale» o 
«alto» dall’82 per cento delle 
industrie produttrici di beni 
di utilizzazione immediata, 
contro il 35 del mese prece- 
dente; per gli ordini il nume- 
ro dei giudizi positivi è in- 
vece rimasto più o meno sullo 
stesso livello. La produzione 
delle aziende produttrici di 
beni d'investimento è andata 
bene o normalmente per il 75 
p.c. degli intervistati, contro 
il 26 del mese precedente. In 
questo comparto si è registra- 
to però uno sviluppo della 
domanda. 

Le previsioni degli industria. 
li per la prossima primavera 
sono, come si è accennato, po- 
sitive. L'evoluzione degli or- 
dini è prevista in aumento o 
stabile dall’89 per cento delle 


\ aziende, contro l’88 di dicem- 
bre. Per l’attività produttiva 
il 40 per cento delle aziende 
prevede incrementi e il 54 per 
cento condizioni stabili. In- 
fine, i prezzi continueranno ad 
aumentare, secondo il parere 
del 50 per cento delle aziende. 
Il numero dei pessimisti circa 
i prezzi ha comunque subito 
in gennaio la prima contra- 
zione, scendendo del 7 per 
cento rispetto al massimo di 
dicembre. 


ge 


Il Capitale della Breda Fer- 
roviaria - Partecipazioni e fi- 
nanziamento costruzioni fer- 
roviarie . S.p.A. sarà aumen- 
tato a 20 miliardi. La. relativa 
deliberazione sarà assunta dal- 
la assemblea degli azionisti, 
convocata per giovedì 12 mar- 
zo. Il capitale della Breda 
Ferroviaria è attualmente di 
5 miliardi di lire. 


— non è raro che la aspira- 
zione ad ottenere un cerio 
premio induca ad aumentare 
l'acquisto di certi prodotti 
non già in relazione all’im- 
mediato bisogno o ai loro 
pregi intrinseci, ma in rap- 
porto all’allettamento costi. 
tuito dal premio. Ora, se sî 
considera che i tre quarti del 
giro d'affari connesso alle 
vendite a premio sì riferisco- 
no al settore alimentare, 
quello cioè al quale è diret- 
tamente interessata la gene- 
ralità dei cittadini e sono in- 
timamente connessi lo stato 
di nutrizione e la salute stes- 
sa della popolazione, ne de- 
riva il bisogno urgente di un 
pronto intervento în tal sen- 
so per evitare le gravi con- 
seguenze relative alla scelia 
di un prodotto non in dase 
alla sua qualità, ma solo în 
relazione al regalo che offre. 

Tale provvedimento non in- 
vade ‘però il campo della pub- 
blicità che è cosa ben diver- 
sa dalle vendite a premio. 
Difatti la proposta ammette 
le semplici attività promozio- 
nalî e pubblicitarie quali la 
consegna al consumatore, al- 
l'atto dell'acquisto di oggetti 
di minimo valore, di piccole 
quantità dello stesso prodoi- 
to acquistato, di accessori di 
uso e di altri oggetti sempre 
che non superino un valore 
del cinque per cento rispetto 
al prodotto principale. Sono 
anche ammesse le cosiddette 
«vendite abbinate» e le «con- 
fezioni regalo». 


Tolte dai tedeschi 
le restrizioni 
all’import di suini 


Roma, 26 

Le restrizioni stabilite dal 
Governo della Repubblica fe- 
derale tedesca all’importazio- 
ne di carne suina e di prodotti 
di salumeria dall'Italia, sono 
state revocate. Lo ha comuni- 
cato il Ministero dell’Agricol. 
tura tedesco al nostro Mini. 
stero della Sanità. La revoca è 
stata decisa in considerazione 
della «favorevole situazione sa- 
nitaria nei riguardi della pe- 
ste suina africana». Pertanto, 
a partire dal 1.0 marzo, ripren- 
deranno le esportazioni dal- 
l’Italia di carni suine fresche 
e congelate e di prodotti di 
salumeria, Con tale decisione 
si realizza la completa ripre- 
sa delle esportazioni italiane 
verso l’area della Comunità 
economica europea per i pro- 


dotti dell’industria di salume- 
tia tipica nazionale. 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


SI AFFERMANO ALL'ESTERO 


LE PIASTRELLE D 


Più che quadruplicate în 
cinque anni le esportazioni 
di piastrelle in ceramica. 
Infatti nel 1963 l’erpori am- 
montava a 6 miliardi di li- 
re; alla fine del 1968 i valori 
sono saliti a ben 27,7 miliar- 
di. I dati relativi al 1969 
confermano la tendenza in 
atto ormai da un decennio. 
I maggiori mercati di assor- 
bimento sono la Francia e 
la Germania Occidentale, le 
quali assorbono contingenti 
notevoli del nostro export. 
Seguono quindi l’Austria, la 
Jugoslavia, il Belgio, gli Sta- 
ti Uniti, ed ancora la Libia 
e la Svizzera. Sono î mer- 
catì più consistenti, ma mol- 
ti altri sono gli sbocchi delle 
esportazioni di piastrelle. 

Accanto a questo eccezio- 
nale trend esportativo sia 
l'incremento dei consumi sul 
mercato interno. Mancano a 
tal proposito dati statistici 
sufficientemente precisi; ma 
per stima è possibile dire 
che le applicazioni di pia- 
strelle in ceramica sono in 
continuo crescendo. La giu- 
stificazione di questo er- 
ploit delle piastrelle sui mer- 
cati interno ed estero va ri- 
cercata nella qualificazione 
del prodotto italiano. Miglio- 
ramenti sostanziali si sono 
avuti sul piano tecnico, gra- 
zie agli studi e alle ricerche 
compiute in laboratori at- 
trezzati e presso le stesse 
aziende di produzione. Sin- 
golare poi l'aggiornamento 
estetico-formale, in relazìio- 
ne alle novità dell’arreda- 
mento moderno. In defini- 
tiva, la ceramica è materia- 
le che ben si adatta alle di- 
verse esigenze dell’architet- 
tura moderna. La crescente 
richiesta di abitazioni, l’im- 
piego delle tecniche di pre- 
fabbricazione, lo schema ra- 
zionale e geometrico del mo- 
dulo, possono determinare 
un impoverimento della 
struttura abitativa, un deca- 
dimenio e una disgìunzione 
dei valori ambientali così 
caratteristici. 


MANIFESTAZIONE 
FERRANIA 
A TRIESTE 


Martedì 3 marzo alle ore 

21 presso il Centro GAMMA, 
in via Franca 17, il Centro 
Informazioni Ferrania 3M di 
Milano presenterà una serie 
di diapositive dedicate alla 
® «Storia della fotografia a co- 
lori», «Linciaggio di una 
ebrea» di Ando Gimardi, 
«Gli Esclusi» di Michele 


Gandin. Nella stessa serata 
sarà inoltre presentato, nel 
le sue linee essenziali, il Se- 


I CERAMICA 


condo Incontro Nazionale di 
Fotografia che si svolgerà 
entro il 1970. Il Centro In- 
formazioni Ferrania 3M, 0 
più brevemente CIFE, è na- 
to a Milano per la diffusio- 
ne e la cultura dell’immagi- 
ne foto-cinematografica e si 
avvale della periodica colla- 
borazione di critici, studio- 
si, fotografi e appassionati 
di cinema. 

L'interesse del Centro è il 
problema della comunicazio- 
ne visiva, sotto qualsiasi 
aspetto esso si presenti: dai 
suoi rapporti con il mondo 
industriale a quelli con il 
mondo della scuola. La sede 
del Centro è situata a Mila- 
no in Corso Matteotti 12, do- 
ve spesso si svolgono incon- 
tri e tavole rotonde e dove 
si organizzano le mostre fo- 
tografiche. 

Il CIFE possiede una, bi. 
blioteca di oltre 5000 volu- 
mi e una ricchissima rac- 
colta di riviste che proven- 
gono da ogni parte del mon- 
do. Inoltre una fototeca di 
più di 150.000 fotografie di 
grande valore storico che 
vanno dalla seconda metà 
dell’800 agli anni trenta e 
formano un invidiabile pa- 
trimonio storico culturale. 


STAMPA 
E PUBBLICITÀ: 
«GIORNATA» A MILANO 


Il prossimo 5 marzo pres- 
so la Camera di commercio 
di Milano si svolgerà una 
giornata di studi sul tema 
«Stampa e pubblicità». La 
riunione, organizzata dalla 
rivista mensile «L'ufficio mo- 
derno - La pubblicità» di Mi. 
lano, sarà presieduta dallo 
ing. Tommaso Astarita, pre- 
sidente della F.I.E.G. e del 
Comitato pubblicità stampa. 
Relatore generale sarà il 
comm. Mario Bellavista, pre- 
sidente della Federazione 
professionale di pubblicità. 
Gli altri relatori sono i si- 
gnori: dott. Adriano Gatto 
della «Leo - Burnett - LPE Si. 
gla»; Leonardo Radaelli di. 
rettore della «Compton Du. 
puy Italia» e Luigi Rinaldi 
della «Young e Rubicam Ita- 
lia»; il dott. Roberto Corto- 
passi vice direttore genera. 
le della «International Che- 
mical Cosmetic. Company». 
Sono previsti interventi pro... 
grammati da parte dei si. 
gnori: rag. Gianfranco Riz: 
zini del «Corriere della Se. 
ra»; dott. Gian Paolo Mez. 
zanotte della «Periodici Mon- 
dadori»; Aldo Fioratti della 
«SPI» e avv. Carlo Arditi 
della «CIPP». 


ASSEMBLEE 


CARLO DELSER & F.LLI, Mar. 
tignacco (cap. 144 mil) — Convo- 
cata l’assemblea straordinaria per 
il 28 febbraio alle ore 11, presso 
la sede del presidente Giulio Loca- 
telli, in Pordenone, via Montereale, 
2: rimborso anticipato del prestito 
obbligazionario 5,50 p.c. e conse- 
guente modifica del regolamento 
del prestito; aumento capitale a L. 
600 milioni, mediante emissione di 
n. 45.600 ‘azioni da nom. L. 10.000 
ciascuna; modifica del valore nomi- 
nale delle azioni in circolazione da 
L. 6.000 a L. 10.000; modifiche: ra- 
gione sociale, durata della società 
e chiusura esercizi sociali. 


GASLINI, Milano (cap. 5 miliar- 
di; oli vegetali) — L'assemblea. del 
30 giugno 1969 ha approvato il bi. 
lancio al 31 dicembre 1968, chiuso 
con éùna perdita di 491 milioni 
(contro una perdita di 140 milioni 
nell'esercizio scorso), dopo un’as: 
segnazione di 384 milioni ad am- 
mortamenti. Attivo: stabilimenti in- 
dustriali 12.795 milioni (11.779 mil.); 
merci e scorte 2.827 milioni (3.608 
mil.); cassa 20 milioni (45 mil 
titoli di proprietà 380 milioni (inv. 
clienti 825 milioni (1.003 mil); cre- 
dit diversi ‘1.117 milioni (1.426 
mil.); perdita esercizi precedenti 


E DIVIDENDI 


230 milioni (inv.); perdita eserci- 
zio in esame 491 milioni, Passivo: 
capitale sociale 5.000 milioni (inv.); 
riserve 67 milioni (inv.); fondo am- 
Îmortamenti 4.831 milioni (4.517 
mil.); fondo indennità personale 
460 milioni (494 mil.); fondi vari 
104 milioni (45 mil.); banche 4,321 
milioni (5.435 mil.); effetti passivi 
300 milioni (nulla); debiti garanti. 
ti 1.648 milioni (448 milioni); de- 
iti consolidati 1,140 milioni (inv.); 
debiti diversi 815 milioni (1.323 
mil.). 


SIEMENS ELETTRA, Milano (ca- 
‘pitale 4 miliardi) — Convocata l’as- 
semblea per il 24 marzo alle ore 
11. approvazione bilancio al 30 set- 
tembre 1969; nomine. In sede stra- 
ordinaria: incorporazione nella so- 
cietà della S.p.A. Ingg. Bompard 
Danieli & €., Torino (cap. 140 
mil.); aumento del casale in via 
gratuita ed a pagamento; modifi- 
che statutarie. Deposito delle azioni 
anche presso la sede di Miluno del 
nostro Istituto. 


RUMIANCA, Torino (cap. 45 mi- 
liardi 162.037,000; vers. 41 miliardi 
28.037.000) — Convocata l'assemblea 
degli obbligazionisti per il 3 marzo 
alle ore 12 per la nomina del rap- 


presentante comune. 


@ A proposito della notizia da 

noi data in questa rubrica della 
fusione di due case di cura triesti- 
ne, abbiamo ricevuto dal prof. 
Pino. Tagliaferro, direttore della 
«Igea», la seguente lettera: «Vi pre- 
ghiamo di comunicare la seguente 
rettifica del vostro trafiletto com- 
parso nella rubrica Imprenditori 
della Regione” del 25 febbraio 
scorso: Con riferimento alla co- 
municazione di una presunta fu- 
sione della Casa di Cura Igea” 
con il ’’Policlinico Triestino”, la 
Direzione della Casa di Cura Igea 
ci comunica che la notizia è desti- 
tuita da ogni fondamento. La Casa 
di Cura ’’Igea” conserva la sua au- 
tonomia, e si sta ampliando in ma- 
niera di aumentare le sue possibi- 
lità, di accoglimento integrando an- 
che tutti gli attuali servizi». 

La notizia, che avevamo dato in 
sintesi, era stata ricavata da una 
pubblicazione ufficiale: il Foglio an- 
nunzi legali della Provincia di Trie- 
ste. Sul numero 8 di data 10 feb- 
braio 1970 di quel bollettino era 
stato pubblicato, a pagamento su 
richiesta degli interessati, l’annun- 
cio che riportiamo ora integral. 
mente: 


«Sì rende noto che con atto di 


data Trieste 16 dicembre 1969 N. 
di Rep. 6177/523 Notaio dott. Giu- 
lio FLORA registrato a Trieste il 
18 dicembre 1969 al N. 7101/1/157, 
debitamente omologato, la ”’IGEA - 
CASA DI CURA” Società a r.l. ha 
deliberato di addivenire alla fusio- 


ne con la ’’POLICLINICO TRIE- 
STINO Società a r.l.'’ alle seguen- 
ti condizioni: 1) la fusione sì at- 
tua mediante incorporazione della 
"IGEA - CASA DI CURA - Società 
a r.1.” nella "POLICLINICO TRIE- 
STINO - Società a .r1.’”* sulla base 
delle rispettive situazioni patrimo- 
niali al 10 dicembre 1969 e median- 
te consegna ai soci della "IGEA - 
CASA DI CURA - Società a rl.” 
di una quota di nominali Lire 63.000 
per ogni 63 quote da nominali Lire 
1.000 da questi possedute. 2) per 
effeito della fusione la *POLICLI- 
NICO TRIESTINO - Società a rl.” 
subentrerà in tutto il patrimonio at- 
tivo e passivo della IGEA - CASA 
DI CURA - Sceietà a rl”. 

«Inoltre l'assemblea ha deliberato 
di delegare all’amministratore uni- 
co rag. Luciano SAVINO nato a 
Trieste il 9 maggio 1924 i più am- 
pi poteri per dare esecuzione alle 
predr**‘n delibere. Trieste, ll 20 
genni. v 1970, Il Notaio; (Dott. Giu- 
lio Flora). 


«Depositato nella Cancelleria del 
Tribunale Civile e Penale dì Trie- 
ste il 23 gennaio 1970, iscritto al 
N. 87 del Registro d’ordine, anno 
tato al N. 2875 del Registro delle 
Società ed inserito nel Fascicolo 
n. 1. Il Cancelliere: (F.to Furio De 
Vecchi)». Y 
@ E’ stata costituita a Trieste 

con sede in via Bellini 3 una 
società per azioni denominata «IT- 
TICO AGRICOLA - ACQUA LUSINT 
- spa» con capitale di un milione 
di lire diviso in mille azioni da 
1000 lire ciascuna. Oggetto della 
società è la piscicultura in genere, 
allevamenti ittici di qualsiasi na- 
tura, la trasformazione, conserva= 
zione e vendita dei prodotti e qual- 
siasi attività di conduzione, tra- 
sformazione e bonifica fondiaria. 
La durata della società è fissata 
Sino al 31.12.1980. E' stato nomi- 
nato Amministratore Unico il dott. 
Giuseppe Testa residente ad Avia: 
no, per i primi tre esercizi. 


@ La «rRANSATLANTIC SHIP- 
PING AGENCY > soc. a rl» 
con sede a Trieste in via Rossini 2 
ha nominato a liquidatore della 
società medesima il comm. Enrico 
Alfredo Sperco in sostituzione del 
deceduto rag. Oliviero Grassi. 


Venerdì, 27 febbraio 


1970 
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I GRIOMNAGENI SPORTIVA 


QUADRANGOLARE ELIMINATORIO PER SQUADRE DILETTANTI 


GIRO DI SARDEGNA: IN VETTA ALLA CLASSIFICA RIMANE PATRICK SERCU 


Merckx vince la «crono» 


Cambré per distacco a Olbia 


Il gruppo con quasi un minuto e mezzo di ritardo - Maltempo nella seconda frazione 


Olbia, 26 

Una tappa, due frazioni, tre 
vincitori, tutti belgi. Il primo 
è il «super campione» Eddy 
Merckx, dominatore della semi- 
tappa a cronometro di stamani; 
il secondo è il ventunenne Emil 
Cambré, sconosciuto belga pro- 
tagonista di una fuga solitaria 
di 75 chilometri che lo ha porta- 
to vittorioso. sul traguardo di 
Olbia al termine della frazione 
pomeridiana; il terzo è Patrick, 
Sercu, l'iridato dello sprint su 
pista che ha vissuto la sua gran- 
de giornata conquistando due 
secondi posti, contro il tempo 
alle spalle di Merckx e. in volata 
davanti a tutto il gruppo, con: 
servando il primato in classifi- 
ca generale. Dal confronto, nei 
due atti ‘della quinta tappa, 
Merckx esce vittorioso rispetto 
a Sercu per soli 19”. 

Stamani, infatti, l'asso fiam- 
mingo aveva inflitto al leader 
della corsa 39 secondi di ritar- 
do (dei quali 10 costituivano la 
differenza degli abbuoni: 30 per 
Merckx e 20 per Sercu); nel po- 


meriggio Sercu ha ricuperato a|ne 


Merckx 20 secondi, l’abbuono 
per il suo piazzamento. Il brac- 


cio di ferro tra i due sembre. 
Tebbe essersi risolto a favore 
dell'ex campione del mondo ma, 
in realtà, il più soddisfatto è 
proprio l’iridato della pista. Egli 
infatti ha aumentato il suo mar- 
gine di vantaggio su tutti gli av- 
versari, cedendo soltanto una 
manciata di secondi al «re del 
pedale» e mettendosi alle spalle 
una giornata particolarmente in: 
sidiosa come quella di oggi. 
Sercu oggi ha dato una esal- 
tante conferma delle sue gran. 
di possibilità, prima al mattino 
tesistendo da autentico campio- 
ne all’offensive di Merckx, poi 
facendo valere le sue dotì di 
inarrestabile scattista sotto lo 
Striscione di Olbia. La lotta tra 
i due belgi è divampata. violen: 
ta anche nella seconda frazione. 
Più di una volta, infatti, Eddy 
Merckx ha compiuto poderosi 
allunghi costringendo il conna- 
zionale e rivale a furiose repli- 
che. Mai però, Sercu si è la- 
sciato sorprendere, segno che 
l’iridato dei velodromi ha già 
acquisito l'autorità del campio- 
Se la sua prestazione a. cro- 
nometro è stata in parte sor- 
*prendente, la sia potenza ge- 


Arrivi e classifica 


ORDINE D'ARRIVO 


«Porto Torres-Sassari, km 18,800 
a cronometro, 


1) EDDY MERCKX (Belgio-Faemi. 
no) in 2317”, alla media oraria 
di km 48,795 (abbuono 30”); 

2) Sercu (Belgio) a 29”’* 3) Boifava 
a 35''; 4) Petterson (Svezia) a 48”; 5) 
Gimondi a 1'; 6) Polidori a 1°23"; 7) 
Bitossi a 1’24”; 8) Ritter (Danimarca) 
a 1'28”; 9) Aldo Moser a 1'30”; 10) 
Van Vlieberghe (Belgio) a 1’39”; 11) 
Van De Bossche (Belgio) a 1'49”; 12) 
Dancelli a 1’55”; 13) Ballini a 1'56”; 
18) Zilioli a 3'44”; 21) Michelotto a 
47"; 23) Adorni a 4'10”; 39) Altig 
(Germania) in 28’32”; 46) Vianelli in 
2913”, 

ORDINE D'ARRIVO 
Sassari-Olbia di km 133 


1) EMIL CAMBRE? (Belgio-Magni- 
flex) in ore 3.24'11”, alla media 
oraria di km. 39,075 (tempo agli 
effetti della classifica generale 
ore 3.23°41”); 

2) Patrick Sercu (Belgio-Dreher) a 
1°24'' (tempo agli effetti della classi- 
fica ore 3,25'15”); 3) Claudio Miche- 
lotto (SCIC) s.t. (tempo agli effetti 
della classifica ore 3.25’25”); 4) Guido. 


Rejbroeck (Belgio - Germanvox), 5) 
Giuseppe Beghetto (Ferretti), 6) Rit- 
ter (Danimarca), 7) Armani, 8) Quin- 
tarelli, 9) Bitossi, 10) Nerretti, 11) 
Chemello, 12) Dancelli, 13) Tumelle- 
to, 14) Franco Mori 15) De Geeste 
(Belgio), 16) Bergamo, 17) Hou 
brechts (Belgio), 18) Cavalcanti, 19) 
Van Lindt (Belgio), 20) Boifava, 21) 
Swerts (Belgio) tutti con il tempo 
di Sercu. 


CLASSIFICA GENERALE 
1) PATRICK SERCU (Belgio - Dre. 
her) in ore 20.5’52”; 
2) Eddy Merckx (Belgio) , 
3) Franco Bitossi (Filotex) . 
4) Boifava 
5) Aldo Moser 
6) Van Vlieberghe 


a 135” 
a 2005” 


a 2790” 


#) Dancelli + a 3°06” 
8) Gimondi , «0 8308" 
9) Pettersson Scarano 
10) Polidori .......... a 3129" 


11) Van Den Bossche (Belgio) a 
3°57%; 1) Ritter (Danimarca) a 4710”; 
13) Houbrechts (Belgio) a 54”; 14) 
Bergamo a 5°32”; 15) Rejbroeck (Bel- 
gio) a 535”; 16) Maggioni a 617”; 
17) Zilioli a 630”; 18) Adorni a 656”; 
19) Morotti a 7°55”; 20) Michelotto a 
8‘ 


= 


CRISI DEI CAMPI DI GIOCO: RESTERA” INASCOLTATO L'APPELLO DELLE SOCIETA?? 


Minacciano lo sciopero i calciatori 
I pratisti vogliono giocare a Valmaura 


Proposte concrete 


rivolte alle autorità 


Presso la sede del CRDA in 
Galleria Fenice si sono riuniti 
ieri sera i rappresentanti delle 
società dilettantistiche della pro- 
vincia per esaminare e discutere 
la situazione dei campi triestini, 
divenuta ormai insostenibile. 

Il comitato promotore ha 
provveduto a stilare una dichia- 
razione in merito alle rivendica» 
zioni che verranno perseguite 
nell'immediato futuro: tale di- 
chiarazione verrà sottoposta 
nella prossima settimana alla 
firma dei singoli presidenti delle 
società per essere quindi pub- 
blicizzata ed inviata alle varie 
autorità (carta canta...) per sen- 
Sibilizzarle del problema. 

T rappresentanti delle società 
sì augurano fin d’ora che gli 
enti e le autorità rispondano in 
‘maniera. altrettanto concreta al- 
le concrete proposte che il co- 
municato ufficiale di rivendica; 
zione conterrà. 

Il comitato, che finora si era 
occupato della prima fase di 
questa pubblica sensibilizzazio- 
ne sulla crisi dei campi sperti- 
vi, ha proceduto alla nomina 
di sei delegati ufficiali, scelti tra 
le varie categorie, che esporran- 
no d’ora in poi i singoli proble- 
mi a chi di dovere. La delega- 


zione risulta composta dai si- 
gnori Donadel (Fortitudo) e sie. 
ga (Ponziana), per le società di 
"promozione, Plemich (San Gio- 
vanni) per quelle di prima cate- 
goria, Cotterle (CRDA) per le 
società di seconda categoria, 
Strekeli (Primorie) per la terza 
categoria e da Lupo (Viani) per 
il settore giovanile. Segretario 
del «comitato della salvezza» è 
stato nominato Maffi, Di volta 
in volta ai delegati suddetti se 
ne aggiungerà un altro interes. 
sato al problema specifico. 

I responsabili del calcio dilet- 
tantistico locale hanno ribadito 
la ferma. volontà. di. portare 
avanti le loro richieste con se- 
rietà d'intenti offrendo nello 
stesso tempo la loro fattiva col- 
laborazione alle autorità compe- 
tenti. Mentre è stata richiesta 
la solidarietà delle società friu- 
lane e della sezione arbitri si è 
minacciato già lo sciopero: se i 
prossimi passi non saranno se 
guiti da risultati concreti, verrà 
sospesa ogni attività calcistica. 
Si arriverà ad una sfilata in ma- 
glietta, calzoncini e scarpe bul- 
lonate per le vie del centro? 
Speriamo di no, e che qualcuno 
ascolta finalmente le richieste 
di un settore sportivo che chiede 
campi e servizi adeguati per il 
domani sportivo della gioventù 
triestina. 

E. L. 


FOOTING SUL CARSO BOXE IN PISCINA 


BENVENUTI 
PER IL MATCH 


SI ALLENA 
IN AUSTRALIA 


Nino Benvenuti si sta alle 
nando intensamente in vista 
della trasferta in Austrialia, 
dove il 13 marzo sarà chia- 
mato ad un impegno «amiche- 
vole» contro il pugile america» 
no Bethea. Sede dell’incontro 
sarà Melbourne, il che deter- 
minerà sicuramente un note- 
vole afflusso di emigrati trie- 
stini e di ogni parte d’Italia. 
Benvenuti si allena ogni mat- 
tina sull’altipiano, praticando 
îl footing in maniera Pprolun- 
gata, per fare fiato e adde 
strare i muscoli allo sforzo in- 
tenso. Nel pomeriggio, Nino si 
allena quotidianamente nella 
palestra della S.P.T. alla pisci- 
na Bianchi, facendo i guanti 
con Pravisani, Romano e Del 
Degan, nonché con Nello Bar- 


badoro, che in questo perio- 
do è il suo prezioso prepara. 


tore. 

«Mi sento già abbastanza 
bene — ha detto ieri il cam- 
pione del mondo — ma ho 
tempo ancora quasi due setti 
mane per prepararmi, Come 
peso sono già a postissimo: 73 
chilogrammi, Se fosse per il 
peso, sarei già pronto per sa- 
lire sul ring. Comunque, fi. 
no al 30 maggio, giorno in cui 
dovrei battermi per il titolo a 
Umazo (se le trattative an 
dranno in porto) c'è ancora 
tempo». 

Per la trasferta, in Austra- 
lia, Benvenuti non farà ricor- 
So al suo allenatore AI Silva. 
ni, in considerazione che egli 
si trova a Los Angeles e che 


la relativa importanza del 
match non giustificherebbe u- 
na sua chiamata da una sede 
così lontana. 


muina nello sprint è esplosa ad 
Olbia nel pieno rispetto dei pro- 
nostici. Dopo aver consentito a 
Michelotto di avvantaggiarsi di 
qualche metro sul gruppo, quan- 
do già Cambré aveva tagliato 
vittoriosamente il traguardo, 
Sercu è balzato sulla preda co- 
me sua abitudine. Dai 150 me- 
tri è schizzato dalla ruota idel 
trentino, lo ha superato. con 
spunto irresistibile ed ha con- 
quistato quel secondo posto che 
lo conferma per la candidatura 
al successo del Giro dell’isola. 

Da stasera Merckx, che è se- 
condo in graduatoria a 1’ e 35” 
da Sercu, può sperare soltanto 
nei 17 chilometri in salita che 
porteranno domani il giro alla 
sua conclusione sul monte Orto- 
bene di Nuoro. La speranza di 
Merckx è che il suo connazio- 
nale paghi domani lo sforzo 
compiuto. Certo però che Ser- 
cu è all'apice della forma e ha 
il morale alle stelle. Merckx è 
campione capace di qualsiasi 
impresa, ma ancora non si co- 
noscono i limiti del nuovo astro 
della strada che sta sorgendo 
sull'asfalto della Sardegna, Se 
gli italiani, almeno in questa 
corsa di inizio di stagione, han- 
no da tempo alzato bandiera 
bianca contro Merckx, quest'ul- 
timo ha trovato sulle stesse stra- 
de un nuovo grande avversario, 
colui che è in grado di prende- 
re l’eredità lasciata dal suo con- 
nazionale Rick Van Looy. Cam- 
bré è l'altro belga della giorna- 
ta, ma il suo nome è legato sol. 
tanto alla frazione pomeridiana. 
E' al suo secondo anno da pro- 
fessionista e alla sua seconda 
vittoria dopo essersi aggiudica- 
to una kermesse in Belgio lo 
scorso anno. Ha 21 anni, le ba- 
sette lunghe, la taglia possente, 
il volto da ragazzo. Ha conqui- 
stato la quinta vittoria conse- 
cutiva per il Belgio in questo 
Giro di Sardegna dopo i succes- 
si di Merckx (a Cagliari e sta- 
mani), Rejbroeck (a Oristano), 
e Sercu (ad Alghero). 

Al nutrito esercito di italia- 


‘| ni è andata soltanto una vitto- 


ria: quella di Polidori nella pri- 
ma tappa da Roma a Civitavec- 
chia. Il bilancio fino ad ora, per 
i colori nazionali, è sconfortan- 
te tanto più che oggi l’alfiere del 
ciclismo italiano, Felice Gimon- 


di, nonostante abbia cercato il 
riscatto nella seconda frazione 
con un paio di allunghi (senza 
esito); «ha subito una scottan- 
te sconfitta nella sua speciali- 
tà, il cronometro, finendo quin- 
to a un minuto da Merckx. Da 


tilevare ancora che Beghetto, 
l'ex campione dello sprint su 
pista che lo scorso anno conqui- 
stò in Sardegna due vittorie, 
esce nettamente sconfitto dal 
duello con Sercu, così come 
era uscito battuto lo scorso 
anno al velodromo di Anversa. 
Oggi il padovano, nella volata 
per il secondo posto, è stato su- 
perato, oltre che da Sercu, an- 
che da Michelotto e Rejbroeck. 

Il Giro di Sardegna è alla sua 
‘conclusione e sarà un giro bel- 
ga di Sercu o di Merckx, Per 
domani è in programma. l’ulti- 
ma tappa, la più breve della 
competizione (a parte la crono- 
metro): Olbia-Nuoro-Monte Or- 
tobene di 112 chilometri. E’ pia- 
neggiante fino a 17 chilometri 
dal traguardo, poi a quota 130 
la strada si impennerà fino a 
955 metri. Merckx è atteso per 
la sua terza vittoria del giro, 
Sercu ber la conferma delle 
sue doti di combattente di razza. 


Arduino Sigarini e Massimo Giacomini formano la nuova coppia 


di interni della Triestina. Sigarini ha i baffetti in più, da al. 
cune partite: che dipenda da ciò il suo accresciuto rendimento? 


ARFRONTA L'UMBRIA A THIENE 
LA RAPPRESENTATIVA REGIONALE 


Il C.T. Renosto confida nell’ammissione alle finali 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio che domani 
e domenica sarà impegnata as- 
sieme alle selezioni del Veneto, 
Umbria e Venezia Tridentina 
nel torneo quadrangolare elimi- 
natorio valido per il primo tur- 
no del «Torneo delle Regioni», 
partirà nel pomeriggio in pull- 
man alla volta di Thiene. In 

juesta località l’undici di Reno- 
sto affronterà domani l'Umbria, 
mentre le altre due rappresen- 
tative si incontreranno sul cam- 
po di Bassano. Le vincenti di- 
sputeranno domenica la finalis- 
sima a Bassano e le perdenti 
giocheranno a Thiene per il 
terzo e quarto posto. 

Sedici i giocatori che il com- 
missario tecnico porterà con sé 
per questa manifestazione. Sud. 
divisi per squadre di apparte- 
nenza sono: Ballaminut (Aqui- 
leia), Butti (Edera), Ravalico 
(Fortitudo), Trombone (Ligna- 
no), Seretti e Frisan (Palazzo. 
lo), Tibald (Cervignano), Pavan 
(Pro Gorizia), Campagnolo e 


Trevisan ha l'imbarazzo della scelta 
ma forse confermerà gli 11 di Seregno 


«Abbiamo tutte le intenzioni di vincere il campionato ma la strada è ancora lungo» 


Giornata di assoluto riposo, 
quella di ierì, per titolari e rin- 
calzi della Triestina. Memo Tre- 
visan, soddisfatto del grado di 
forma e della condizione fisica 
che sorreggono i suoi uomini, 
ha deciso di concedere a tutti 
una giornata di vacanza. «Nei 
primi due giorni della settima- 
na — dice Trevisan — abbiamo 
lavorato sodo, i ragazzi non si 
sono risparmiati, per cui un po' 
di riposo non può fare che be- 
ne. Del resto sono reduci da un 
ciclo terribile (Udinese, Vene- 
zia e Seregno în otto giorni) e 
domenica avrà inizio un nuovo 
«tour de force» con tre partite 
in una settimana, due delle qua- 
li in trasferta a Tortona e a 
Solbiate, durante il quale la 
squadra dovrà dare tutto. Il 


Farà la Serie A 
il CUS Trieste 


Nei locali della Casa dello 
Studente dell’Università ha avu. 
to luogo ieri sera la preannun- 
ciata assemblea delle società 
triestine praticanti l’hockey su 
prato. I lavori sono stati presie- 
duti dal Consigliere nazionale 
della specialità Giuseppe Pa- 
njek. Dopo una breve relazione 
introduttiva sulla. passata sta- 
gione agonistica, si è discusso 
ampiamente alla presenza dei 
delegati di tutte le società lo- 
cali sui programmi d’attività 
per il 1970. 
tl campionato di Serie A, cui 
parteciperà il Cus Trieste, avrà 
inizio il 5 aprile; il 12 aprile 
prenderà il via il campionato 
di Serie C, al quale sono inte- 
ressate Triestina, Polisportiva, 
El Oro e da Vinci, una societ: 
quest’ultima che affianca l’atti- 
vità del Cus. A questo campio- 
nato non potranno partecipare, 
neppure come fuori classifica, 
le squadre riserve delle società 
militanti nelle categorie supe- 
riori. Lé nostre società saranno 
pure interessate ai campionati 
juniores e allievi, che avranno 
inizio nella fase regionale il 19 
aprile, Nel campionato  junio- 
res le squadre iscritte dovreb- 
bero essere quelle dell’UST, del 
Cus, dell’Itala e della Polispor- 
tiva, mentre per i campiona- 
ti allievi gli iscritti saranno 
Hockey Club, Itala, Polisporti- 
va e UST. 

I delegati delle società hanno 
invitato, poi, il dott. Panjek a 
sollecitare in sede nazionale la 
costituzione della Commissione 
omologazione gare per la Vene. 
zia Giulia; negli anni passati le 
nostre società venivano giudi. 
cate dagli organi con sede in 
Bologna. E’ stato stabilito poi 
che . l'attività precampionato 
comprende un torneo locale con 
la partecipazione di quattro 
squadre (due del Cus, Triesti 
na e El Oro), l’inizio è fissato 
per domenica 8 marzo; le altre 
giornate di gare saranno il 15, 
19 e 22 marzo, con sole partite 
d'andata. 

Nella parte conclusiva della 
Tiumione si è appreso che do- 
mani, a Roma, si riunirà la 
CIHP, che è la nuova sigla del- 
la Commissione italiana hockey 
prato, staccatasi definitivamen- 
te dalla FIHP in attesa di di- 
venire federazione autonoma ve- 
ra e propria. Verranno tra l’al- 
tro varati il nuovo regolamen- 
to, nonché tutta la normativa 
riguardante commissioni tecni. 
che, organizzative, arbitrali ol 
tre il regolamento stesso del 
gioco. 


In materia di campi sportivi 
il Cus Trieste, che milita come 
detto in Serie A, ha chiesto di 
‘poter disputare le proprie par- 
tite sul rettangolo di Valmau- 
ra; la commissione campi avreb- 


be espresso parere favorevole. 
Si attende una ratifica dall’or- 
gano superiore. Il delegato re- 
gionale Lutman e il rappresen- 
tante degli arbitri Ciabatti si 
sono presentati alla riunione 
quali dimissionari dalla rispet- 
tive cariche. 
B.L 


e 


PALLACANESTRO 


Lloyd A.- «Cone» 48-47 


Il quintetto juniores del Lloyd 
Adriatico ha superato in un în- 


nestro gli americani dell’«U. SS. 
Cone» per 48-47. L'incontro, co- 
me lo testimonia lo stesso ri. 
sultato è stato molto equilibra- 
to e, a tratti, anche piacevole. 
Queste le formazioni: Lloyd 
Adriatico; Purin, Umer 14, Ge- 
rebizza 15, Ritossa 5, De Rosa 
8, Gottani 4, Scaramelli, Pison 
2, Sbaizero. U. SS. Cone: Kech 
18, Myles 4, Turnbull 3, Proctor 
4, Betheaul 18, Smith, Walker, 
Coleman Tomson, Battlin, Wal. 
n 


contro amichevole di paliace | 


campionato è giunto ad una fa- 
se molto delicata e ogni partita 
può risultare determinante». 


Il discorso, con Trevisan, sci- 
vola quindi sulla lotta per la 
promozione e sulle probabilità 
che ha la Triestina di riuscire 
nell'impresa. Il tecnico alabar- 
dato, a tale proposito, ribadi- 
sce il concetto di sempre, quel: 
lo che aveva espresso prima 
dell'inizio del campionato: «La 
lotta per raggiungere la Serie 
B interessa tre o quattro com- 
pagini, e fra queste anche la 
Triestina. Una sola in giugno 
taglierà per prima il traguardo 
e tre, di riflesso, falliranno lo 
obiettivo. Dire oggi quali e 
quante cono le probabilità del- 
la mia squadra o delle altre mi 
sembra impossibile. Il campio- 
nato è ancora molto lungo e în 
questi quattro mesi possono ve- 
rificarsi tante cose, La società 
e la squadra alabardata sono 
fermam-nte intenzionate a bat- 
tere la concorrenza e raggiun- 
gere la promozione, ‘ma, poiché 
a mio avviso le singole compa- 
gini impegnate in questa lotta 
si equivalgono, potrebbe anche 
verificarsi che mon sia la Trie- 
stina a vincerlo. Ciò comunque 
è un discorso che per il mo- 
mento nessuno di noi vuole sen- 
tire; lo faccio solo perché an- 
che questa è una delle tante 
possibilità. che potranno verifi- 
carsi. I ragazzi e la società, e 
mi preme sottolinearlo, sono 
decisissimi @ raggiungere la 
promozione e non lasceranno 
nulla di intentato pur di taglia- 
re il prestigioso traguardo». 

Negli ambienti svortivi l’at- 
tesa per il derby con il Mon- 
falcone è vivissima e scaturisce, 
olire che dall'acceso campanili. 
smo, dalla curiosità di rivedere 
la squadra alabardata, che nel- 
le ultime due trasferte ha qua- 
dagnato. quattro punti, reinse- 
rendosi nel giro della promo- 
Ri 
Titolari e rincalzi si ritrove- 
ranno questa mattina allo sta 
dio per rifinire la preparazione 
in. vista dell'incontro con il 
Monfalcone e quindì Trevisan 
ufficializzerà lo schieramento 
che verrà opposto all'undici di 
Zelesnich, "quadra che vince, e 
che convince — dice un vecchio 
adagio che nel calcio va sem- 
pre di moda — non si tocca, E' 
probabile he il tecnico alabar- 
dato, il quale si è riserrato 
ogni decisione solo nella gior- 
nata odierna, riconfermi la for- 
mazione vittoriosa 
scorsa a Seregno. Diciamo è 
probabile, perché mai forse co- 
me in qu:sto momento Trevi 


la scelta, potendo contare su|Triestina, Antonio Spanu con lo 
tutta la «rosa» in ottime condi- scarto di un solo piattello. 


zioni fisiche e di forma. 
C. N. 


PIATTELLO 


Schiavi e Spada 
primi nello skeet 


Venti tiratori in lizza nella 
gara di skeet organizzata dome- 
nica scorsa dalla Società Trie- 
Stina Tiro a Volo. Il primo po. 
sto è stato conquistato a pari 
merito con 46 piattelli su "0 da 
Luigi Schiavi di Udine e Au- 
gusto Spada di Cividale, già az- 
zurri e P.O. di Skeet. Ha conte- 
stato loro la vittoria il validis- 
simo portacolori della Società 


‘La gara era valida pure quale 
prima prova del campionato so- 
ciale. Direttore di tiro Antonio 
Spanu. 

Classifica: 1) a pari merito 
Luigi Schiavi di Udine e Augu- 
sto Spada di Cividale, 46 su 50; 
3) Antonio Spanu di Trieste, 45 
su 50; 4) Giannella Bruno di 
Trieste, 43 su 50; 5) Colarusso 
Giuseppe di Trieste e Ziani 
Bruno di Cormons, 41 su 50. 


CUS FORTUNATO 
MM Il CUS Trieste è stato ammesso 
direttamente agli ottavi di finale 
del campionato nazionale universita- 
rio di calcio, superando un turno 
grazie al favore del sorteggio. 


Gregorutti (Sacilese), Ferro 
(Sandanielese), Bernardis e Del 
Medico (Trivignano), Borgobel- 
lo (Sangiorgina), Bortolussi M. 
(Spilimbergo) e Punis (Crem- 
caffè). La comitiva sarà compo- 
sta anche dal consigliere regio- 
nale Salvadori e dal massaggia» 
tore Moratto. 

Dice Renosto a proposito del- 
la squadra: «Nonostante i mol- 
ti giocatori indisponibili per 
infortunio, impegni di società 
o di studio, si tratta senza dub- 
bio di una buona squadra. Mi 
auguro che i ragazzi sappiano 
lottare e se tutti daranno il 
massimo il Friuli - Venezia Giu- 
lia dovrebbe avere buone pro- 
babilità di assicurarsi il qua- 
drangolare e di conseguenza la 
ammissione alle finali nazio- 
nali». 

Contro l'Umbria, Renosto fa. 
tà scendere in campo questi 
giocatori:  Gregorutti; Frisan, 
Tibald; Bortolussi, Seretti, Bal- 
laminut; Trombone, Campagno- 


di scena sul campo del Vittorio 
Veneto. La Triestina, dopo la 
sfortunata prova al «Bottec- 
chia», giocherà sul campo di 
via Flavia ospitando il Porto. 
gruaro. Per gli alabardati, che 
inseguono da lontano le due 
battistrada, l'occasione per ri. 
tornare al successo sembra pro. 
pizia. Domani giocheranno an- 
che San Donà - Monfalcone, Il 
Maniago scenderà in campo do- 
menica ospitando il Belluno. 


HAMRIN RITORNA 
Bu Il calciatore Kurt Hamrin tornerà 

oggi in Italia da Amsterdam, 
dove è rimasto ricoverato per alcune 
settimane nella clinica medica della 
università, Hamrin, come si ricorde. 
tà, fu colpito da forte febbre che 
raggiunse i quaranta gradi alla vigi- 
lia dell’incontro Ajax-Napoli valevole 
‘per la «Coppa delle Fiere», Il calcia» 
tore svedese giungerà in aereo a Mi. 


lo, Pavan, Ravalico, Bernardis.|lano alle 11.05. 


TROFEO BERRETTI 
La Triestina în via Flavia 


ospita il Portogruaro 


Fallito: sabato scorso dalla 
"Triestina il colpaccio di sgam. 
bettare il Pordenone, la situa- 
zione in vetta alla classifica del 
girone interregionale elimina. 
torio del «Trofeo Berretti» è ri. 
masta immutata. I neroverdi, 
che hanno disputato una parti- 
ta in più dell'Udinese, continua. 
no a fare l'andatura in testa 
al gruppo, con una lunghezza 
di vantaggio sui bianconeri. La 
Triestina @ Pordenone ha spe- 
rato per tre quarti d’ora di po. 
ter espugnare il terreno della 
capolista, che nel giro di 20” pe. 
Tò ha rovesciato in suo favore 
le sorti dell’incontro. L'Udinese 
è esplosa in tutta la sua poten» 
za, Seppellendo sotto una va. 
langa di 8 reti a 0 il malcapita- 
to San Donà. Nelle altre parti 
te, il Belluno ha regolato il Vit- 
torio Veneto, la Snia Torvisco- 
sa si è imposta sul Maniago e 
il Monfalcone ha dovuto accon- 
tentarsi della spartizione della 
posta contro il Portogruaro. 

Il «Trofeo Berretti» ha in pro- 
gramma fra domani e domeni. 
ca la terza giornata di ritorno. 
Le due che comandano la clas 
sifica saranno alle prese con 
impegni che non dovrebbero 
impensierirle più di tanto. I 
Pordenone giocherà nuovamen- 
te in casa contro la Snia Tor- 
viscosa, mentre l'Udinese sarà 


ARTISTICO 


Rita Trapanese 


ai mondiali di Lubiana 


Milano, 26 

Rita Trapanese, cinque volte 
campionessa d’Italia di pattinag- 
gio artistico, quaria classificata 
ai campionati europei di Lenin. 
grado, partirà domani per Lu. 
biana, dove sono in calendario 
dal 3 al 7 marzo i mondiali di 
artistico e ritmico, 

La diciottenne campionessa mi. 
lanese parte per Lubiana con 
molto entusiasmo ed una seria 
preparazione. Il quarto posto ot- 
tenuto a Leningrado (migliore 


prestazione assoluta di una pat: 
tinatrice italiana) l’ha fatta sa- 
lire nell'élite dell’«artistico» eu- 


ropeo, Pur tenendo conto che la 
presenza delle fuoriclassi ameri. 
cane, canadesi e delle quotate 
giapponesi impedirà a Rita Tra- 
panese di conservare a Lubiana 
l'ottimo piazzamento di Lenin 
grado, è certo che saprà figura- 
re tra le protagoniste, 

I pronostici danno favoriti i 
campioni uscenti Rodnina-Ulanov 
(coppia), lo statunitense Tim 
Wood e la tedesca Gaby Seyfert. 
Sarà invece assente la coppia 
campione di danza, composta 
dagli inglesi Towler-Ford, il che 
agevolerà ì sovietici Pachomova. 
Gorschkov. 
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SULLE NEVI DI PIANCAVALLO SLALOM GIGANTE E SPECIALE CON ATLETI AFFERMATI 


Emergono i migliori discesisti 
ai campionati studenteschi di sci 


Sulle nevi del Piancavallo si 
sono svolti lunedì i campionati 
studenteschi di sci. La manife- 
stazione ha visto in lizza mol. 
tissimi studenti, i quali hanno 


Nives (Deledda) 1’37’" 


(Dante) 1'39”5; 8) 


(da Vinci) 1°48% 


gareggiato suddivisi per catego- 
tia. Ai primissimi posti trovia. 


domenica 


san non ha che l'imbarazzo del- 


mo i nomi di quasi tutti gli 
atleti che militano nelle società 
triestine di sci e che ovviamen- 
te hanno fatto la parte del 
leone, 

In programma erano due ga- 
te: uno slalom e un gigante. 
Giacomo Avanzo ha vinto e 


trambe le prove, mentre tra le|1 


femmine, il «gigante» è stato 
Vinto dalla campionessa triesti- 
na Elena Zelco e lo «speciale» 
“la Ornella Buffa. 


SLALOM GIGANTE 
«Juniores» maschile: 1) Avanzo Gia- 


como, (Petrarca) 1'08'6; 2) Brilckner 
3) Zotta 


Paolo (Oberdan) 1’13”3; 
Gianfranco (Galilei) 1'13'9; 4) Tara- 
bochia Antonio (idem) 1’15”5; 5) 
Geri Paolo (Petrarca) 1'15’7; 6) Ca- 
proni Lucio (Galilei) 1164; 
znic Andrea (Presoren) 1'17 Cb) 
Fantini Gianfranco (Oberdan) 1’19”’6; 
9) Cogliatti Claudio (idem) 1°21”1; 
10) Stock Mauro (Volta) 1’21”5, 
«Juniores» femminile: 1) Buffa Or- 
nella (Galilei) 1’27”8; 2) Planine Vi. 


viana (Oberdan) 1’32”’4; 3) Suttina 
M. Grazia (Petrarca) 1’32'’6; 4) Gran- 
di Claudia (idem) 1’35%’4; 5) Skerl 


Kri- 


(Oberdan) 1’49!7, 
«Allievin: 
(Oberdan) 1’15* 
(Dante) 1'19”8; 3) Illj Riccardo (Ga- 
1’21'; 4) Divich Marino (idem) 

5) Mauri Walter (Oberdan) 


ni) 1°22”9, 


Luisa (Petrarca) 2045, 
SLALOM SPECIALE 


(Oberdan) 795. 


Nadia (da Vinci) 141’6. 
«Allievi»: 1) Divich Marino (Galilei) 
67”6; 2) Sadoch Lucio (idem) 67'9; 


3) Coen Leopoldo (Dante) 70”1; 4) 


=== 


COMPUTER: URSS 
Mi ! prossimi campionati del mondo 

di calcio in programma in Mes- 
sico verranno vinti dalla nazionale so- 
vietica; al secondo posto si classifi- 
cherà la Germania, al terzo il Brasi- 
le e al quarto l’Italia, Questo il ri. 
sultato finale fornito con circa tre 
mesi di anticipo da un «computer» in- 
stallato al Centro elettronico della 
RAI di Torino. 


GIRGENTI VINCE 
Ml Giovanni Girgenti ha consèrvato 

il titolo di campione d’Italia dei 
pesi piuma battendo ai punti lo sf- 
dante Domenico Chiloiro. 


CALCIO ENAL 
MM Orari e campi per domani tre. 

cuperi VIII giornata di andata): 
ore 17, Flavia: Acegat-C.M.M. «N. Sau- 
To»; 14.15 S. Luigi: Edile Adriatica - 
Cumin; 15 S. Croce: Unedi-Postelegra. 
fonico; 15° S. Sergio: Vetrobel-Vigili 
Fuoco; 15 S. Giovanni: Ospedaliero + 
Modiano; 15, Guardiella: Redi-Ente 
Porto; riposa: Provincia, G.S. Carti- 
mavo, Dreher. 


Di nuovo infortunato 


Valery Brumel 


Mosca, 26 
Il detentore del record mon- 
diale di salto in alto, Valery 
Brumel, che faticosamente ave- 
va ripreso l’attività agonistica 
dopo un grave infortunio subito 
alla gamba destra, si è infortu- 
nato ora alla gamba sinistra e 
non parteciperà ai campionati 
europei di atletica indoor in 
programma il mese prossimo. 
Fonti sportive hanno reso no- 
to che Brumel è stato operato 
in un ospedale di Mosca due 
giorni fa, 


RIFORMA CAMPIONATI 
Mm Il Comitato di presidenza della 

Lega Nazionale Calcio ha preso 
in esame un primo gruppo di rispo- 
ste pervenute in merito. al progetto 
di riforma dei campionati di divisio- 
ne nazionale «An e «B» ed ha aggior: 
nato ‘ogni decisione al prossimo con- 
siglio direttivo, in attesa di conosce 
re il parere di tutte le società inter- 
pellate a mezzo referendum, 


PALLAVOLO: RINVIO 
Bi A riposo forzato la Triestina nel 

massimo campionato di pallavolo. 
L'incontro con la Bumor Parma, che 
doveva disputarsi domani sera sul 
‘parquet. di Monte Cengio, è stato 
rinviato a data da destinarsi, dal 
momento che i campioni tricolori 
‘uscenti sono impegnati nella Coppa 
dei Campioni. Il torneo prosegue re 
golarmente per il resto del pro- 
gramma, 


TIRO AL PIATTELLO 
MI 1 tiratori della Società Triestina 

Tiro a Volo affronteranno in un 
doppio incontro una formazione di 
marinai statunitensi della portaerei 
«Forrestal». Sono stati convocati per 
l'incontro di skeet i seguenti tiratori: 
Spanu, Maffezzoli, Gianella B., Cola- 
russo, Magaragia, Jez, Schiavi, Cocea- 
ni, Avanzo, Demarchi per domani alle 
12.30 allo stand di Muggia. Per l'in- 
contro di piattello. fossa: Scordino, 
Udovici, Avanzo, Bulgarelli, Maffezzo. 
li, Tarabocchia, Zanaboni, Jez, Som- 
ma, Gianella F., Papadopulo per do- 


6) Togni Na- 
dia (da Vinci) 1738 '8; Kiichler Silvia 
Farci Tiziana 
(Oberdan) 1'44"1; 9) Weiss Tiziana 
10) Pieri Flavia 


1) Beltrame Alessandro 
2) Coen Leopoldo 


6) Albanese Riccardo (Tarti- 


«Allieve» 1) Zelco Elena (Oberdan) 
2) Gelletti Viviana (Galilei) 


Albanese Riccardo (Tartini) 76”5; 5) 
Illj Riccardo (Galilei) 90'2; 6) Amo- 
deo Fulvio (Petrarca) 94”; 7) Fumi 
Fausto (idem) 101’6. 

«Allievev: 1) Manià Tiziana (da 
Vinci) 1209; 2) Lepanje Cristina 
(Carducci) 121’; 3) Riccardi Alessan- 
dra (Dante) 128”6; 4) Verginella Fia. 
via (Petrarca) 130”'3; 5) Amodeo Ales- 
sandra (Galilei) 250”9, 


FONDO 
«Juniores» maschile: 1) Vencato 
Roberto (Oberdan) 23’08”’9; 2) Mejo- 
tini Giorgio (Galilei) 28’27"5. «AL 
lieviv: 1) Schaffer Riberto (Galilei) 


i 4) Verginella Flavia (Dante) 
ca) 1’44!’2; 5) Zolia Giuliana (Carduc- 


na (idem) 2’01”9; 9) Amodeo Ales- 
sandra (Galilei) 2'02”5; 10) Devescovi 


«Juniores» maschile: 1) Avanzo Gia- 
como (Petrarca) 62”; 2) Geri Paolo 
(idem) 744; 3) Fantini Gianfranco 


«Juniores» femminile: 1) Buffa Or- 
nella (Galilei) 94”; 2) Suttina M. 
Grazia (Petrarca) 94”5; 3) Planine 
Viviana (Oberdan) 96"4; 4) Togni 


25’50”'5; 2) Curiel Furio (da Vinci) 
28134”6. 


Thoeni tredicesimo 
nel «gigante» in Canada 


Vancouver, 26 


Le gare canadesi per la Coppa | MI 


del mondo che si disputano sul 
Grouse Mountain, a 1000 metri, 
hanno avuto inizio con la prima 
prova dello slalom gigante ma- 
Schile. La vittoria è andata al- 
l'austriaco Werner Bleiner, se- 
condo ai campionati mondiali, 
che ha preceduto il francese 
Alain Penzo e Patrick Russel. 
Gustavo Thoeni si è piazzato al 
13.0 posto. 

La pista, lunga 1.220 metri, 


era stata allestita con 67 porte 
dal canadese Mickey Johnson, 
In gara 90 concorrenti, che rap- 
presentavano 12 nazioni. 
Classifica dopo la prima pro- 
va di slalom gigante: 1) Werner 
Bleiner (Austria) 1’30”37; 2) 
Alain Penz (Francia) 1’30”53; 3) 
Patrick Russel (Francia) in 
1’31”°35; 4) Heini Messner (Au- 
stria) 1’31’’41; 5) Max Rieger 
(Germ. Occ.) 1’31”66; 6) Jakob 
Tischhauser (Svizzera) 1’31”80; 
7) Bernard Orcel (Francia) in 
1°31’91; 8) Christian Neureuther 
(Germ. Occ.) 1’31”98; 9) Du. 
meng Giovanoli (Svizzera) e 
Karl Schranz (Austria) 1°32”6; 
11) Rick Chaffee (USA) 1’32”41; 
12) Henri Duvillard (Francia) 
l'32”45; 13) Gustavo. Thoeni 
(Italia) 1’32”53; 14) Sepp Heckl. 
miller (Germ. Occ.) 1’32/64, 


CAMPIONATI GIOVANI 
Si sono iniziati, sulle piste del- 
l’Alpe di Lusia, i campionati ita. 
liani di discesa juniores, con la di. 
sputa delle prove di libera, In cam. 
po maschile il successo è andato a 
Josef Augschellir, mentre fra le ra- 
gazze ha vinto la sedicenne Carmen 
Rosoleni. 


CALCIO JUNIORES 

MI Nel recupero del campionato re- 
gionale juniores Cremceaffè e Mon- 

falcone hanno pareggiato (1-1). 


La formazione triestina del 
Centro Nuoto, composta da ben 
40 allievi, è partita alla volta di 
Roma per partecipare all'ottava 
edizione della coppa «Sirio Ban- 
chelliv, la più importante ma- 
nifes‘azione nazionale riservata 
agli atleti iscritti ai vari centri 
CONI italiani. Finora tale mani 
festazione è stata vinta dal CAN 
Roma e del resto la cosa non è 
per niente sorprendente perché 
gli allievi laziali sono molto fa- 
Cilitati negli allenamenti, aven» 
do a loro disposizione due pisci- 
ne (quella del Foro Italico e 
quella dello stadio Flaminio); 
inol*re il Centro di Roma vanta 
il più grande numero di iscritti 
e di conseguenza c'è una mag- 
giore possibilità di scelta per 
comporre la squadra. 

Anche quest’anno. i romani 
partono favoriti (incalzati però 
dai fiorentini), mentre per quan. 
to riguarda il CAN Trieste non 
si può certo dire che abbia fi- 
nora occupato posizioni di pre 
stigio (soltanto nel ’'64 si classi. 
ficà secondo). Probabilmente 


menica alle 10.30, sempre allo stand|anche quest'anno i rappresen- 


di Muggia. 


tanti triestini dovranno accon. 


== 


ZS 


Il Centro Addestramento di Trieste 
alla Coppa Banchelli di nuoto 


tentarsi del sesto-settimo posto 
(i Centri sono in tutto dodici), 
poiché all’ultimo momento, due 
dei migliori allievi si sono am- 
malati e una bambina (la Re- 
dolfi) si è procurata una frat- 
tura sciando. Questo era l’anno 
in cui il CAN Trieste avrebbe 
potu*o farsi valere, mentre ora 
tutte le più rosee previsioni de- 
vono essere ridimensionate. 
due allievi che non sono partiti 
sono infatti fra i più bravi atle- 
ti del CAN: Patrizia Giorgi, che 
ha già riscosso alcuni successi 
in campo nazionale e Bruno 
Betz che, stando alle classifiche 
dello scorso anno della «Ban- 
chelli», sarebbe potuto arrivare 
secondo o *erzo nei 200 misti; 
inoltre per la loro assenza le 
due staffette a cui avrebbero 
dovuto partecipare si sono no- 
tevolmente indebolite. Causa 
questi inconvenienti risulta chia- 
ro che la squadra non sarà in 
grado di piazzarsi altrettanto 


T|B) Coloni, Delise, Matelik, 


bene come sì poteva prevedere 
fino a pochi giorni fa; quindi 
gli allievi del CAN dovranno ac- 
contentarsi di ottenere soltanto 
soddisfazioni personali e non un 
buon posto nella classifica a 
squadre, Questi i nomi dei pai 
tecipanti alla «Banchelli»; Allie- 
ve: (cat. C) Moliterni, De Mar- 
chi, Sandri, Burla, Pozar Soa 
x AI, 
Canziani, Giugovaz; (cat A) Alo- 
isio, Morgan, Marussi, Colummi, 
Ruzzier, Gridolfi, Bontempi. 

Allievi: (cat. C) De Marchi, 
Redolfi, Ferro, Parisi, Comisso; 
(cat. B) Galante, Colonna, Se- 
mez, Rizzi, Zecchi, Corda; (cat. 
A) Bertazzoli, Bonetta, Riosa, 
Zuppelli, Polacco, Divich. 

La formazione sarà accompa- 
gna*a dal prof. Dario Gaschi, 
capo istruttore del centro CONI, 
dal direttore prof. Coselli e dal- 
l’istruttrice Annamaria Gelsomi- 
ni Minutti. 

A. C. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PERLE INSERZIONI 


Gli avvisì economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con rela*ivo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 

Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacilita- 
Te le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La pubblicazione di ognì 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 100 per dieci giorni. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato ii prezzo 
per parola, Gli avvisi ordinati 
per la domenica subiscono 
una maggiorazione del 20 per 
cento. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi., 

Le ofrerte debbono a nor- 
ma di «egge essere affrancate 
(con aftrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


3 Lire 100 per parola 
CAPACISSIMA referenziata sap- 
pia cucinare cercasi Rozzol; 
telef. 54547 ore 13-16. 42524 B 
CERCASI domestica stabile di- 
sposta trasferirsi, mezza età, 
ottima paga e trattamento; 
telefonafre 26379. 42526 B 
DOMESTICA con dormire refe- 
renziata cercano due adulti, 
ottimo trattamento, Telefono 
88158. 42548 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


A. GIOVANE ragioniere milite- 
sente perfetto inglese offresi 
a seria ditta. Scrivere Casset- 
ta 36008 C, SPI. 

COMMESSO 29enne pratico, 
esperienza quindicennale ne. 
gozio, incarichi vari, offresi 
iper mansioni responsabilità 
o diretitve negozio qualsiasi 
genere. Cass. 42334 € SPI, 

CUOCO offresi a trattoria o ri- 
storante posto stabile. Offerte 
Cassetta 20714 C, SPI. 

FALEGNAME lucidatore offresi 
a falegnameria miti pretese 
anche saltuariamente. Telefo- 
no 747520. 43359 C 

GRUISTA camionista impresa 
Doe offresi, Cassetta 22091 C 


2IENNE ragioniera primo im- 
piego offresi. Tel. 34583. 
21240 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


AA, KEROSENE. specializzato 
pulisce ripara servizio perife- 
Tia. Tel. 94100. 43443 CC 

A. DITTA specializzata impianti 
riscaldamento prezzi imbatti- 

bili; caldaia, bruciatore, ser- 

batoio 180.000. Condizioni pa- 
gamento, Tel. 69557 - IBAR. 
22013 CC 


cc 


MONFALCONE, 


A, PARCHETTI riparazioni ra- 


schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Interpellateci. 
Abatangelo & Gaspari, Gam- 
bini 27 tel, 90497. 42512 CC 
IMPRESA artigiana esegue la- 
vori restauro completi faccia- 
te pitturazioni in genere, Te- 
lefono 64950, 42550 CC 
sarta donna 
nuovo e riparazioni a giorna- 
ta. Telefonare 40088, 216 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta» 
. menti offresi subito. Telefo- 
no 732359. 43457 CC 
PULITURA antilope, pelle, gam- 
‘baletti, borsette, alla specia- 
lizzata Pulitura Cattaruzza, 
via Giulia 13. Garanzia. 
20970 CC 


SARTA donna bambini assume: 
rebbe lavoro domicilio, Tele- 
fono 410533, ‘710890 CC 

TRASLOCHI eseguiamo preven- 
tivi gratuiti domicilio garan- 
zia mobili serietà telefonare 
69442. 


21178 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A. ACCONCIATORE Lucio as- 
sume apprendista. Via S, Ni- 
colò 8, tel. 38786. 43461 D 

A. AIUTO ed apprendista ban- 
coniere, ottima retribuzione 
cerca Pizzeria Capri. 42482 D 

A. LAVAGGISTA volonteroso 
cerca stazione servizio B.P., 
Campo Marzio 2. 70012 D 

AIUTO giardiniere per singole 
giornate cercasi, Via Fabio 
Severo 92. 4340" 

AIUTO et apprendiste banco- 
miere pronta assunzione cer- 
cansi. Presentarsi pomeriggio 
pasticceria bar Lucciola, Pic- 
cardi 18; 70888 D 

APPRENDISTA auto quindicen- 
ne cerca Concessionaria SIM- 
CA viale Ippodromo 2. 67 D 

APPRENDISTA parrucchiera, 
possibilmente pratica cerca- 
si urgentemente. Telef. 35306. 

43467 D 

APPRENDISTA banconiera 0 
internista festivi liberi  cer- 
casi. Tel. 31551. 1D 

APPRENDISTA i15enne cercasi 
bar viale D'Annunzio 14. 

42514 D 

BAR Tivoli cerca aiuto banco- 
niera, domenica chiuso, Te- 
lefono 36160. 42542 D 

CERCANSI: apprendista e mez- 
zalavorante parrucchiera, te- 

lefonare 812346. 42534 D 

CERCASI internista. Telefona- 
re 93641 ore 13-14. 43393 D 


APPARTAMENTI SIGNORILI 


pre LOCALI 


D'AFFARI 


CAPOLINEA N. 


MAGAZZINO MQ. 500 


BUFO & MALLARDI 


VIA GRIMANI 


18 


CONSEGNA GIUGNO PROSSIMO 
| MUTUI E FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
oo 
PRENOTAZIONI UFFICI IMPRESA 


5 VIA 


MAZZINI 


N. 30 


TELEFONO 


N. 29122 


CERCASI 15-16-17 enne onesta 
educata dinamica per ambu- 
latorio dentistico scrivere 
Cassetta 42488 D SPI. 

CERCASI apprendista mezzala- 
vorante Salone Silvana, via 
Ginnastica 25. 43463 D 

CERCASI praticante ufficio gio- 
vane distinto ‘intelligente pre- 
feribilmente zona Garibaldi. 
Specificare telefono. Cassetta 
70894 D SPI. 

CERCASI baby sitter referen- 
ziata ore pomeridiane possi- 
‘bilmente conoscenza lingue 
francese o inglese. Telefona- 
Te 723350. 43473 D 

COMMESSO/A per drogheria, 
esperto profumeria cercasi. 
Cassetta 42520 D, SPI. 


COMMESSO abbigliamento con- 
fezioni cerca Beltrame. Pre- 
sentarsi Corso Italia 25, II 
piano, Ufficio personale. 

43481 D 


CONCESSIONARIA macchine 
caffè espresso assume ap- 
prendista elettromeccanico, 
con patente auto. Presentar- 
si via Molino a Vento 84. 

70898 D 

FATTORINO realmente pratico 
installazioni, consegne elet. 
trodomestici, patente, emolu- 
mento superiore a quello sin. 
dacale, presentarsi ore 17 
Generaltecnica Impex, piazza 
S. Antonio 6. 42552 D 

GIOVANE pratico elettromec- 
canica buona paga cercasi su- 
bito. Telef. 93986. 42546 D 

GIOVANE preferibilmente pra. 
tico alimentari assolto servi» 
zio militare cercasi. Presen- 
tarsi Alberti Puntofranco vec- 
chio magazzino 2/a. 42516 D 


DI IMPORTANTE società di navi. 


gazione assume personale 
femminile di bordo (camerie- 
re) età compresa 18:35 anni 
previo breve corso professio. 
nale. Precisare requisiti pos- 
seduti et precedenti occupa- 
zioni, Scrivere a Cassetta 4/A 
SPI » 16121 Genova, entro 
quindici giorni. 5381 D 
LAVAGISTA auto cercasi. Con- 
cessionaria Simca, viale Ip- 

podromo 2. 67 
MECCANICO auto cercasi, Con. 
cessionaria Simca, viale Ip- 
podromo 2. 67 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
cercasi. Via Udine 1, telefono 
36756, 43471 D 
NEGOZIO calzature Gaeta tele- 
fono 741702 assumerebbe ap- 
prendista commessa 15 anni, 
22031 D 


OBIETTIVI 
foto reflex 


«Giornalfoto» mette a disposizione 
dei suoi clienti, in vendita speciale 
i seguenti obiettivi: automatici 
per: Nikon, Minolta, Canon, Mi. 
randa e Topcon: 200 m/m 3,5 a 
lire 49 mila; 135 m/m 2,8 a lire 
48 mila; 135 m/m 3,6 a lire 45 
mila; 28 m/m 2,8 a lire 48 mila; 
35 m/m 2,8 4 lire 45 mila. 
Pre-Set con anello per ogni tipo 
di macchina: 300 m/m 4,5 a lire 
33 mila; 200 m/m 4,5 a lire 30 
mila; 135 m/m 3,5 a lire 29 mila; 
135 m/m 2,8 a lire 31 mila; 100 
m/m 2,5 a lire 30 mila; 35 m/m 
2,8 a lire 28 mila; 24 m/m 2,5 a 
lire 29 mila. 
Sono disponibili pure ottiche d’oc. 
casione originali per: Leica, Con: 
taflex, Contarex, Nikon, Minolta 
SRT, Canonflex, Miranda, Exakta, 
Asahi Pentax, Canon 7, Leicaflex, 
Zenza Bronica, Hasselblad, Koni- 
ca Autoreflex T a prezzi speciali. 


OPERAI in età fino a 40 anni 
anche senza qualifica, se desi- 
derate entrare a far parte di 
una importante società mila- 
nese di grande stabilità di la- 
voro e con ottimi servizi so- 
ciali per voi e per i figli, se 
gnalate nome, indirizzo, età. 
Scrivere a casella ‘250/N, SPI 
20100, Milano. 5346 D 

RAGIONIERA dattilografa buo- 
na conoscenza lingue slave, 
giovane, attiva, sveglia, pre 
sentarsi pomeriggio General 
tecnica Impex, piazza S. An- 
tonio 6. 42552 

SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste signora, si- 
gnorina spiccate attitudini 


contatti esterni mansioni di 
intervistatrice, stipendio, rim- 
borso spese e previdenze di 
legge. Cassetta 42541 D, SPI. 
STIRATRICI a mano e macchi- 
ma cerca ‘Tintoria Ziberna, 
via Monte Cengio 7. 


169 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A, CAMERETTA affittasi gio- 
vane occupato o studente. Te- 
lefono 90356. 21212 F 

AFFITTASI centralissima stan- 
za mobiliata soleggiata bagno 
escluso donne, Telef. 743691. 

43491 F 

AFFITTASI stanzetta mobiliata 
escluso donne, Telef. 70667, 
9-12 - 15.30-16,30, 21218 F 

ARREDATA una persona uso 
bagno centro affittasi. Tele- 
fono; 68964. 21256 F 

CAMERA per uno due uomini 
occupati affittasi. Tommaseo 
1, primo. 70868 F 

INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te affittansi scambiansi, Pal- 
ma, Goldoni 9 I. 40408 F 

MATRIMONIALE comodo cu- 
cina eventuale pensione af- 
fittasi distinti. Telefonare n. 
71889 ore 13-16. 43421 F 


ISTRUZIGNE 


a Lire 90 per parola 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora; tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 
LA Scuola internazionale di ta- 
glio Ieralla inizierà prossima» 
mente un nuovo corso con 
turni diurni e serali. Per 

iscrizioni: via Carducci 10. 
LEZIONI individuali ogni ma- 
teria medie licei istituti tec- 
mici stenografia, lingue. Recu- 
pero anni, esami di Stato, 

Via del Bosco 1, tel. 765308. 
70874 G 
LEZIONI matematica, italiano, 
latino, medie ‘inferiori, im- 
partisco prezzi modici. Tele- 
fonare 761841, 14-16. 21186G 
UNIVERSITARIA giurispruden- 
za impartisce lezioni diritto, 
materie letterarie medie-supe- 
riori. Tel. 36144. 21236 G 


BRACCIALETTO oro carissimo 
Ticordo smarrito martedì tra 
San Giacomo - Barriera ore 
15. Pregasi rinvenitore telefo- 
nare 743605, adeguato com- 
penso. 21254 H 

OCCHIALI vista donna, lenti 
azzurrine smarriti giovedì. 
Telefonare 67536, mancia, 

43495 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


U Lire. 90. per parola 


AAAAAAAAAAB, ARRE. 
DATO VENTI SETTEMBRE 
3 stanze cucina bagno ser- 
vizio affittasi L, 50.000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI 
LIARE ARGO S. Francesco 
4 tel. 768163. 219671 

ALAA.A.A.A.A.A.A-A.B. BOCCAG- 
CIO pronto ingresso V tre 
stanze cucina bagno. Affittasi 
30 mila AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 
Francesco 4 tel, 768163. 

219671 

A.AA.A-AAAA.A.AB. NUOVO 
matrimoniale giorno cuci 
nino bagno poggiolo conforts 
moderni affittasi 36,000. AM- 
MINISTRAZIONE IMMOBI. 
LIARE ARGO. S. Francesco 4 
tel. 768163. 219671 

A.A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti 2-3 camere cucina ba- 
gno Barcola panoramici; al. 
tri Castagneto, La Marmora, 
Cordaroli panoramici, pron- 
tentrata; altro Crispi 4 came. 
re; bellissimo locale adatto 
molti usi (Ginnastica 90 me- 

tri), altro centralissimo 130 
‘metri, altro Barcola adatto la- 
boratorio. Aurora, Ginnasti- 
nastica 1 tel, 50328. 21979 I 

A:A.B. CARLO ALBERTO signo. 
rile, seminuovo, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, com- 
forts moderni, affittasi tinteg. 
giato, L. 47.000 compresi ac- 
cessori. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 
Francesco 4, telef. 768163. 

21246 I 

A.A.B. TOTI modesto, stanza, 
cucina, wc, affittasi 12.000, 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO, S. France- 
sco 4, tel. 768163. 21246.I 

A. APPARTAMENTI consegna 
primavera 1 camera soggior- 
no cucinino bagno centralnaî. 
ta ascensore affittansi 36.009. 
ESPERIA Imbriani 8 telefo- 

431451 


no 29235. } 
D|A. BONOMEA alta affittansi pa- 


noramicissimi 1-23 stanze sog- 
giorno bagno garage central. 
nafta ascensore. AGEP Crispi 
4. 43365 I 
A. GRISPI affittasi 3 stanze ba- 
gno centralnafta ascensore. 
AGEP Crispi 14. 43369 I 
A. D'ANNUNZIO 2 stanze stan: 
zetta bagno ascensore central- 
nafta affittasi. AGEP Crispi 14 
433607 I 
A. D'ANNUNZIO affittasi 2 stan 
be 28.000. AGEP Crispi 14. 
433731 


A. GARIBALDI camera cucina 
bagno affittasi 27.000 persona, 
sola. ESPERIA Imbriani 8 te- 
lefono 29235. 431451 

A, MOLINO VENTO libero mar. 
20, 2 camere soggiorno cuci. 
nino bagno ascensore central 
nafta 42.000, ESPERIA Imbria- 
nj 8 tel. 29235. 431451 

A. VALMAURA affittasi 2 stan- 
ze bagno centralnafta ascen- 
sore, AGEP Crispi 14. 483711 

ABITAZIONE con giardino, 
quattro stanze accessori affit- 
tasi. F. Severo ‘94. 21258 I 

AFFITTANZA cedonsi 2, 3, 4 
camere servizi centrale, Loca. 
li centralissimi affittansi per 
qualunque attività commer- 
ciale. Magazzini affittansi; cor- 
so Saba 33, Agenzia Service, 

43073 I 

AFFITTASI appartamento ri. 
messo a nuovo via Udine due 
camere cucina bagno wc_ke- 
Tosene 30.000 mensili. ADRIA- 
TICA Mazzini 30. Q1194I 

AFFITTIAMO perfetto 2 stan 
ze stanzetta servizi D'Azeglio. 
Alabarda Spiridione 6. 21202 I 


APPARTAMENTO v.lo CASTA. 
GNETO, 2 stanze cucina ba- 
gno poggioli armadio muro, 
affitta 35.000 Immobiliare CI- 
VICA piazza San Giovanni 4 
telefono 61712. 43483/3I 

APPARTAMENTINO stanza, 
grande cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
Affitta prontamente Immobi- 
liare, Carducci 28 tel. 734257. 

APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
cessori V piano affittiamo 16 
mila. Alabarda Spiridione 6. 

212021 


D| APPARTAMENTO STADIO, ca- 


mera soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ripostiglio cen: 
tralnafta ascensore, libero giu- 
gno affitta 30,000 Immobiliare 
CIVICA piazza San Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 43483/2.1 
APPARTAMENTO in palazzina 
vista mare, 3 stanze cucina 
bagno poggioli centralnafta 
ascensore, ‘affitta primo in- 
gresso. Immobiliare CIVICA, 
p. S. Giovanni 4 tel. 61712. 
43483/11 
APPARTAMENTO cinque came- 
re cucina accessori, zona Giar- 
dino Pubblico, affittasi anche 
due famiglie 38.000, telefono 
725.486 ore 16.30-18.30. 43415 I 
APPARTAMENTO Rossetti tre 
stanze cucina bagno central 
nafta ascensore affitta Immo- 
biliare VESTA Gallina 4 tel. 
"730344. 21252 I 
CENTRALISSIMO signorile due 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi 3 poggioli centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
Carducci 28 tel. 734257. 42554 I 
DUE camere cucina 25.000, ca- 
mera cucina 15.000; camera 
cucina 9000 affittansi. La Com. 
merciale Torrebianca 24. 
42540 I 
LOCALE 300 mq. zona MARINA 
completamente rinnovato, 2 
uffici, gabinetto doccia, in- 
gresso autocarri, affitta libero 
Immobiliare CIVICA Piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 
MANSARDA via CORONEO 2 
stanze, cucina, gabinetto af- 
fitta 20,000 Immobiliare CIVI- 
CA Piazza S. Giovanni n. 4, 
tel. 61712. 21250 I 
ZONA Campo Marzio affittasi 2 
camere cucina ascensore aUu- 
tocarbone, libero. Rivolgersi 
‘Brunetti piazza Borsa 4. 
42538 I 


A ROMA 


Il PICCOLO è ora în 
vendita în quasi tutte 
le edicole del centro. 


| lettori che si trova- 
no nella Capitale lo 
possono comperare già 
nella tarda mattinata 
poiché il giornale viene 
spedito per via aerea. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire. 90 per parola 


CAGNETTA. bassotta irlandese 
manto foca, vendesi; telefona- 
Te 812629 ore pasti. 42528 M 

MACCHINE cucire Necchi Sin- 
ger occasione. Negozio Necchi 
‘Battisti 12; Monfalcone Corso. 

43401 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO orologi pia- 
noforti quadri salotti stile mo- 
bili antichi per Veneto, tele- 
fonare 31428. 43439 N 

A. ACQUISTO pianoforti, mobi- 
li antichi moderni, quadri, 
soprammobili. Telefonare n. 
38196. 42556 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti, salotti an- 
tichi mobili vari, telefonare 
37872. 21206 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. A. ACQUISTIAMO camere, 
letto, pranzo, salotti, orologi 
pendolo quadri soprammobi- 
li telefonare 28551 tutti giorni. 

A.A. ACQUISTO pianofo.:i mo- 
‘bili antichi moderni sopram- 
mobili quadri orologi; valuta- 
zione massima; telef. 38196. 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A, DI.BE.MA. VINO TO- 
CAI E MERLOT ISONTINO 
ricavati dalle caratteristiche 
uve del Goriziano, armoniosa- 
mente fuse dalla più accura- 
ta e razionale tecnica di vini 
ficazione, imbottigliato nelle 
cantine di M. Felluga, conse- 
gnato a domicilio senza cau- 
zione a un prezzo di assoluta 
convenienza telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 
AA.A, DI.BE.MA. ACQUE mi 
nerali bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa- 
rio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska raska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi Sange- 
mim e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
Cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. ‘740485, 
95043, 43093/3 00 
A.AA, DI.BE.MA. ACQUA MI 
NERALE FERRARELLE. Ef- 
fervescente naturale, come 
sgorga dalla sorgente, favori- 
sce la digestione. Eccezion: e 
vendita di PIORBREDUE ogni 
168 bottiglie, 1 bottiglia in c- 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando al. 
la DI.BE.MA. 740485 95043. 
AAA, DLBE.MA. BIRRE oa 
zionali ed estere: Peroni, Dor- 
misch, Wiihrer, Leone, Moret- 
ti, Spliigen Bràu, Villacher, 
Reininghaus, ai più bassi prez: 
zi consegnate a domicilio sen- 
za cauzione telefonandu alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 
43093/4 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


BIRRA di Monaco cerca colla-| BS ali 


‘boratori concessionari di zo- 


arrivi 
destinaz. 


na organizzati ed introdotti, AEROPURTO 
interessati abbinare vendita| DI RONCHI DEI LEGIONARI 
nostra birra ai loro prodot- — 
ti. Scrivere: Casella. 13-N, PARTENZE 
Pubblicità Battistoni - 20052 È 
Monza. 5387 P ci 
Destinazioni 38 
AUTO, MOTO, CICLI PIENO 1 Ta; 
(e) Lire 120 per parola (Asnsterdem » - * 08,35 
—————.É—+--- |Atene Lia» ‘099 
AAA AAA AAA.A.A.A. AU-|Barcellona . , . 08,35 
TOMARKET VIA PICCARDI |Bari . . «+ 07,20 
26. AT PREZZI MIGLIORI |Brindisi-Lecce , . 07.20 
TROVERETE QUALSIASI | Bruxelles . . . . 08.35 
AUTOVETTURA. PAGAMEN-|Cagliari . . . . 07.20 
TO SENZA NESSUN ACCON.|Catania . » » + 0720 
TO IN 30 MESI. SI ACCET-|Comiso. Ragusa . 08.35 
TANO PRENOTAZIONI AU-|Erencoforte » + + doo 
TOVETTURE NUOVE. RITI-|Cenova > + » + 205 
RIAMO QUALSIASI AUTO-|iadrid © * > 0835 
VETTURA. Giulia super ’66;|Nilano . . 1; 08,35 
Giulia 1300 '65; IM3 Innocenti [Naso > © °° © 0720 
'66; Fiat 1500 ‘62, ‘64; Alfa Ro-|NeM vork ‘© : ‘ 0895 
meo ‘66 cloche; 1100 R ‘66; |Palermo * 0 0720 
Giulietta TI ‘65; 850 coupé '69; | Pantelleria . ; . 07.20 
500 F ‘66; 700 ‘67; Mini Minor |parigi 21 108535 
’67; Renault R8 e R4 '66 e ’64; [Reggio 0... 1. 0720 
Flavia Zagato ’64; laminialroma . . . + + 0720 
coupé ’63; Taunus ’64; NSU ’63. {Taranto . . +. + 07.20 
Aperto domenica mattina. VI-|Torino . +. + +» + 08.35 
SITATECI! 22077 Q|Trapani . . . . 07.20 
AALA.AAA.AA. AUTOSALONE|Venezia . . . . 20.35 


ROSANO, GATTERI 34 - Fiat 
500 D, F ’62-’63-'65-'68, 600 D 
’62-’63-'64-'66; multipla; 850 
berlina ’64-’65-'66; coupé ’65. 
1100 special ’61-’62; D ’64; R 
767; 124 ’66-67; coupé ‘67-68 
5 marce; 1500 ’62-’65-°66; 125 
"67; 2300 ‘66; Primula ’67 cam- 
bio cloche; Alfa Romeo GT 
"64; Giulietta TI ’62; Mini Mi. 
nor ’68; Cooper ’68; I4 ‘65; 
IM3 ’64; 12M ‘’63. Permuta 
dell’usato con l'usato. Ratea- 
zioni fino 30 mesi senza anti- 
cipo. Domenica aperto 9-12. 
43281 Q 


Gli autobus. per 


l'Air Terminaj ALITA)] 


partenza dei voli. 


ARRIVI 
Provenienze 


Alghero-Sassari 
Amsterdam . 
Atene . . è 
Barcellona . 
Bari. 3 cin 
Brindisi-Lecce 
Bruxelles . . 
Cagliari . +. 
Catania _. . 
Comiso-Ragus 
Francoforte . 


(Continua In 14.a pagina) 


A TORINO 


Genova . 
IL PICCOLO è im vendita ||uonuia : © 
nelle seguenti rivendite: Milano . . 
n) Napoli . . 
VINCO: piazza Statuto 
GENNARI: via Sacchi NERLEIoro 
CIAN: corso Vittorio (lato ||pantelleria 


. 
. 
è 
. 
. 


Porta Nuova) 
DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli 
FERRARESE: piazza Carlo || ROMA,» » 
Felice (lato Bar Ligure) TONnOMiTiE 
GIORDANO: via Lissa ang. Trapani” re 
corso Vittorio Venezia >) si 


DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldi 


LIA 


| ALITALIA > 


l'aeroporto di 
Ronchi d-i Legionari partono dal- 
Piaeza 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della 


E FERROVIE 
DELLO STATO 


| . offrono 
ai risparmiatori italiani 


100 miliardi 


di nuove obbligazioni 7% 


con dieci premi annui da 
100 milioni ciascuno 


prezzo di emissione: 96% 


rendimento: @% 


CARATTERISTICHE DELL'EMISSIONE: 
PREMI: da sorteggiarsi negli anni 1971, 1972 e 1973. 


RIMBORSO: 
GARANZIA: 


ESENZIONE FISCALE: 
PREROGATIVE: 


QUOTAZIONE: 


alla pari, mediante sorteggi annuali. 
interessi, premi e rimborso faranno carico al bilancio 


delle Ferrovie dello Stato. 


le obbligazioni sono esenti da ogni imposta e tassa. 
le obbligazioni sono comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 


di emissione è autorizzato a fare anticipazioni e possono 
essere accettate quali depositi cauzionali presso le Pub- 
bliche Amministrazioni. 

Le cedole degli interessi vengono accettate in pagamen- 
to delle tasse di trasporto ferroviario presso le principali 
stazioni delle Ferrovie dello Stato, nel semestre prece- 
dente ciascuna scadenza. 


le obbligazioni sono ammesse di diritto alla quotazione 


nelle Borse Valori italiane. 


n  _ _—_—_—___nlnl1mn2%0q2%p"#R"”qj(‘«<Y[q@ “<@(T[] <p uni! 


LE OBBLIGAZIONI POSSONO ESSERE SOTTOSCRITTE DAL 26 FEBBRAIO 
AL 6 MARZO 1970, salvo chiusura anticipata e con riserva di riparto, pres- 
so le seguenti Banche: BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - BANCA 
COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - 
BANCO DI NAPOLI - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDE- 
GNA - BANCA NAZIONALE DELLE COMUNICAZIONI. 


oa 


Venerdi, 27 febbraio 


1970 


IL PICCOLO 


Appello 


dell’Italia 
a Ginevra 


La Francia deve riprendere 
il posto lasciato nel 1962 
alla conferenza del disarmo 


Ginevra, 26 


Un pressante appello del Go- 
verno italiano a quello di Fran- 
cia, perché riprenda il suo po- 
sto in seno alla conferenza del 
disanmo di Ginevra, ha carat- 
terizzato l’odiema seduta del 
comitato, ed è stato posto in 
rilievo, dagli osservatori inter- 
nazionali che seguono questi 
negoziati. E’ infatti dal 1962, 
data d'inizio della conferenza 
del disanmo di cui facevano al. 
lora parte 18 paesi (ora. allar- 
gata alla partecipazione di 26 
delegazioni, fatte eccezione per 
la Francia), che la delegazione 
francese diserta questi negozia- 
ti, considerati dall’allora Presi 
dente della Repubblica, De 
Gaulle, come «inutili e ineffi- 
caci). 

Nel lanciare il suo appello, 
attraverso l’amb. Caracciolo, il 
Governo italiano ha sottolinea- 
to che «il recente allargamento 
della conferenza ad altri Paesi 
di Africa, Asia e America Lati- 
na, fa maggiormente deplora- 
re'il fatto che il seggio riserva- 
to alla Francia resti inoccupa- 
to». Nel porre in rilievo ciò, il 
rappresentante italiano ha af- 
fermato che «la situazione at- 
tuale potrebbe lasciar sperare 
in un mutamento dell'atteggia- 
mento del Governo francese». 
«I focolai d'incendio dissemi- 
nati nel Mondo — ha aggiunto 
Caracciolo — sono sempre ac- 
cesi e nonostante la moderazio- 
ne e gli sforzi di alcune poten- 
ze per controllarli, il rischio ri- 
mane, in ogni momento, che 
‘una scintilla più viva delle altre 
possa dar fuoco alle polveri. 
Inoltre, lo sviluppo parallelo 
della forza militare nel mondo, 
grazie ai progressi tecnologici 
e all'aumento delle spese nel 
settore dell’armamento, rende 
questo rischio sempre più pos- 
sibile». 

«Tutti questi motivi»: ha pe- 
raltro affermato il delegato ita- 
liano «ci spingono a rivolgere, 
a nome del Governo italiano, 
un ‘appello a quello francese, 
affinché voglia, riconsiderare la 
possibilità di riprendere il po- 
sto che gli compete in questa 
conferenza, a fianco degli al- 
tri paesi membri. E’ nostra 
speranza che la Francia, la 
quale non è mai stata avara. 
del suo concorso ogni qual vol- 
ta si è trattato di lavorare per 
la pace, non vorrà rifiutare più 
a lungo di associarsi agli sforzi 
degli altri paesi nucleari e non 
nucleari rappresentati alla con- 
ferenza del comitato per il di- 
sarmo». 

Se, ha concluso Caracciolo, 
critiche possono essere formu- 
late sui metodi seguiti dalla 
conferenza € sui risultati fino- 
ra conseguiti, «l’Italia ritiene 
che la maniera più efficace per 
rimediare alle insufficienze de- 
‘plorate consiste nel partecipa- 
re ai lavori della conferenza». 


Vientiane, 26 


Fonti militari laotiane hanno 
dichiarato che truppe nordviet- 
namite sono giunte oggi a cin- 
que chilometri dal punto ‘di con- 
giunzione dell'autostrada n. 7 
con l’autostrada n. 13: l’occu- 
pazione del punto d'intersezio- 
ne delle due autostrade inter- 
romperebbe i collegamenti tra 
la capitale Vientiane e Luang 
Prabang. Secondo le stesse jon- 
ti, i nordvietnamiti avrebbero 
continuato a esercitare la loro 
pressione verso Ovest, dalla Pia- 
na delle Giare, nonostante i 
massicci bombardamenti esegui- 
ti da aerei laotiani e america. 
ni; i comunisti avrebbero tro- 
vato scarsa resistenza da parte 
delle forze di terra laotiane. 

Secondo le ultime notizie, i 
nordvietnamiti si sarebbero spin- 
ti fino a circa 19 chilometri a 


Ovest di Muong Sui, lungo la 
autostrada n. 7, giungendo @ 
circa cinque chilometri dal rac- 
cordo dell’autostrada n. 7 con 
l'autostrada n. 13; occupando 
il punto di congiunzione delle 
due autostrade (così come je- 
cero la scorsa estate), î nord- 
vietnamiti interromperebbero — 
come sì è detto — il traffico 
tra la capitale reale di Luang 
Prabang (sita 96 chilometri a 
Nord) e Vientiane (sita 160 cht- 
lometri a Sud). 

Fonti militari hanno detto 
che le truppe laotiane ritirate- 
si da Muong Sui a seguito de- 
gli attacchi nordvietnamiti, si 
sono aitestate su posizioni di- 
fensive, nelle colline di Phu 
Luang, circa 11 chilometri a 
Sud di Muong Sui, presso il 
punto di unione delle due au- 
tostrade. 


LE INDAGINI SUGLI ATTENTATI 


FERMATI DUE ARABI 
DALLA POLIZIA TEDESCA 


Sarebbero coinvolti nella esplosione 
avvenuta sul «Caravelle» austriaco 


Bonn, 26 

La polizia tedesca ha fer- 
mato due arabi che si sospet- 
ta fossero in contatto cor i 
due uomini ricercati per l'at- 
tentato contro il «Caravelle» 
dell’«Austrian Airlinesy, co- 
stretto a un atterraggio di 
emergenza all'aeroporto di 
Francoforte dopo un'esplosio- 
ne avvenuta a bordo. La po- 
lizia ha riferito di aver ragio- 
ne di sospettare che i due 
fermati siano stati «in stretto 
contatto» con Sofian Qaddou- 
mi e Mousa Awher, che avreb- 
bero spedito i pacchi entro i 
quali si trovava la bomba 
esplosa sull’aereo, 

Si è intanto appreso da 
Madrid che più di 50 cittadini 
arabi, originari in particolare 
dell'Iràd, della Siria e del 
Marocco, noti per le loro «at- 
tività sovversive» su scala in- 
ternazionale nell'Africa del 
Nord, potrebbero tentare di 
penetrare in Spagna: secondo 
fonti informate il Governo e 
la polizia spagnoli, come pu- 


re certi governi europei, sa- 
rebbero stati avvertiti di que- 
sta eventualità da alcuni ca. 
pitali arabe. Sembra che, in 
seguito a queste informazioni 
la polizia spagnola abbia raf- 
forzato la sua sorveglianza 
nei porti, negli aeroporti e 
sulle strade del paese. 

Mentre negli ambienti della 
aviazione civile mondiale si 
continuano a chiedere misu- 
re adatte a salvaguardare la 
sicurezza dei voli a tutti i li- 
velli, sì nota intanto un al 
leggerimento del divieto alla 
spedizione di merci e posta 
dalla Gran Bretagna yerso 
Israele: la compagnia inglese 
«BEA» ha accettato di ripren- 
dere domani il servizio. La, 
richiesta dei piloti di misure. 
di sicurezza adeguate è stata 
esaminata questa sera dal Go- 
verno britannico, in un in 
contro fra il Primo Ministro 
Wilson, il. presidente del 
«Board of trade», Mason, e il 
Ministro della tecnologia, Wed- 
good-Ben. 


A Bangkok, intanto, sì è ap- 
preso che le truppe thailandesi 
hanno intensificato le loro azio- 
nì di rastrellamento anti-comu- 
niste al confine settentrionale | 
del paese, nel quadro dello sia- 
to di allarme deciso a seguito 
della pressione nordvietnamita 
nel Laos. Secondo fonti uffi- 
ciali, reparti militari eseguono 
operazioni contro le infilirazio- 
ni di uomini nella parte setten- 
trionale e nord-orientale del. 
paese, mentre vedette della Ma- 
rina. pattugliano il fiume Me- 
kong. Inoltre, il Governo ha co- 
stituito cinquanta speciali unì- 
tà mobili, per proteggere le 
strade e i ponti nelle zone di 
confine presso îl Laos: si trat- 
ta di unità di una cinquantina 
di uomini (composte di milita- 
ri, agenti di polizia e volonta. 
ri), armati con equipaggiamen- 
tò moderno e pronti a entrare 
în azione immediatamente. 

A Washingion, intanto, molti 
tra i più influenti senatori ame- 
ricanì hanno severamente mes- 
so in guardia l’amministrazio- 
ne Nixon contro il pericolo di 
un'estensione del conflitto viet- 
namita al Laos: parallelamen- 
te, il Dipartimento di Stato ha 
definito la situazione nel Laos 
«grave». Il senatore repubblica- 
no del Maryland, Charles Ma- 
thias, ha dichiarato davanti al 
Senato che sembra che per gli 
Stati Uniti sì stiano ripetendo 
le stesse circostanze che li han- 
no portati a impegnarsi nella 
guerra nel Vietnam: Mathias, 
che dirige il dibattito al Sena- 
to, ha detto che ex soldati del- 
le forze speciali statunitensi, in 
abiti civili, aiutano a difende- 
reil Laos contro l'avanzata dei 
nordvietnamiti, în diretta viola- 
zione della disposizione del Se- 
nato che proibisce alle truppe 
americane di combattere in quel 
paese. Egli ha aggiunto: «Le 
speranze di pace di Nixon sa- 
rebbero crudelmente deluse se 
il successo del’ suo piano di 
vietnamizzazione nel Vietnam 
del Sud dovesse essere .otte- 
nuto al prezzo di un’,,escala- 
tion” dell'impegno americano 
nel Laos». 

Il leader della maggioranza 
democratica al Senato, Mike 
Mansfield (Montana), e il sena- 
tore repubblicano dell'Illinois, 
Charles Percy, si sono uniti a 
Mathias per chiedere al Gover. 
no di «dire al popolo america- 
no ciò che avviene nel Laos»: 
il conflitto vietnamita sta per 
spostarsi verso ittLaos e la 
Cambogia, secondo il senatore 
Mansfield, che ha invitato la 
Unione Sovietica e la Gran 
Bretagna a usare la loro in- 
filuenza, in quanto co-presidenti 
degli accordì di Ginevra del 


1954, per ‘tentare di stabilizza- 
re la situazione, 


TORONTO — Una delle più 
colossali rapine nella cronaca. 
nera del Canada è stata com- 
piuta da tre malviventi armati 
e mascherati, che — penetrati 
in una filiale della Banca di 
Montreal, mel centro di To- 


ronto (nella telefoto Ansa. 
UPI) — si sono appropriati di 
denaro in contanti e in asse. 
gni per un ammontare com- 
plessivo di oltre quattro mi- 
liardi di lire italiane. La diffi. 
coltà di «smaltire» gli assegni 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NONOSTANTE I BOMBARDAMENTI AEREI AMERICANI 


Si insinua nel Laos 
il cuneo nordvietnamita 


L'avanzata comunista rischia di interrompere i collegamenti 
tra Vientiane e Luang Prabang - Rastrellamenti in Thailandia 


CLAMOROSA RAPINA A TORONTO 


(pagabili solo al Dipartimento 
dei trasporti canadese) ha però 
indotto i banditi ad abbando- 
narli a bordo della macchina 
su cui si erano dati alla fuga: 
nelle loro mani sono così ri 
masti appena 31 milioni. 


= i 


BILANCIO PARZIALE DEI COLLOQUI DI WASHINGTON 


Tra Pompidou e Nixon 
cordialità ma dissenso 


Sui temi del Medio Oriente e della cooperazione atlantica 
permane fra S.U. e Francia una fondamentale divergenza 


Washington, 26 

Si è conclusa oggi, in una 
atmosfera di grande cordialità, 
la visita del Presidente france- 
se Georges Pompidou a Wa- 
shington, prima tappa del 
viaggio ufficiale negli Stati Uni- 
ti, destinato a concludersi il 
3 marzo a New York. Il Capo 
dello Stato francese ha avuto 
stamane, il suo secondo collo- 
quio con il Presidente Nixon e 
quindi, vi è stata una breve ce- 
rimonia di commiato: Pombpi- 
dou ho preso posto su un eli. 
cottero militare che troneggia- 
va davanti alla Casa Bianca 
ed è volato alla base aerea di 
Andrews, dove già’ erano ad 
attenderlo la moglie Claude e 
il resto della delegazione uffi- 
ciale, Tl Prestdente francese si 
è recato in visita, nel pomerig- 
gio, al centro spaziale della 
NASA a Capo Kennedy. 

Si è trattato di una visita 
centrata soprattutto  sull’im- 
pellente necessità di migliora. 
re il clima dei rapporti tra la 
Francia e gli Stati Uniti. Dopo 


7 


la scémparsa di De Gaulle dal- 
la scena politica parigina e 
l'avvento del suo più flessibile 
successore, dopo l’inaugurazio- 
ne da parte di Nixon di una po- 
litica americana di maggiore 
distacco dagli affari interni dei 
paesi europei, l'occasione per 
dimenticare i passati bisticci 
fra Parigi e Washington è sta- 
ta ben scelta. 

Ma Pompidou e Nixon, ii 
Ministro degli Esteri Schu- 
mann e il Segretario di Stato 
Rogers, si sono lasciati con 
un nulla di fatto sul piano 
pratico, cioè quello della poli» 
tica dei fatti: il dissenso tra 
il Governo francese e il Go- 
verno americano, al di là del 
visibili sforzi in favore della 
tolleranza reciproca, rimane 
sui più scottanti problemi in- 
ternazionali dell’or: 

Dissenso sulla politica nei 
confronti della crisi del Me- 
dio Oriente. Americani e fran. 
cesi concordano sui principi 
generali: diritti di Israele a 
vivere in pace ed entro confini 


DUE GIOVANI NEGRI 


A NEW YORK 


New York, 26 
Per la prima volta a New 
York, due persone sono state 
rinviate a giudizio per omicidio 
colposo avendo provocato la 
morte di una giovane diciasset- 
tenne alla quale, durante un 
«party alla droga», offrirono una 
«dose» di eroina. I due respon- 
sabili, Harold Burnell, di 27 an- 
ni, e Roy Garner, di trenta, so- 
no stati arrestati a conclusione 
di meticolose indagini iniziate 
lo scorso 31 gennaio, in segui. 
to alla morte, in un apparta- 
mento di Manhattan, di Antoi- 
nette Dishman, un'attraente uni- 
versitaria: l'autopsia aveva in- 
fatti rivelato che il decesso era 
stato provocato dagli effetti di 
una forte dose di eroina, che 
la giovane aveva annusa”o qual- 
che ora prima. 

‘Ricostruendo i passi della vit- 
tima, gli agenti della «squadra 
narcotici» accertavano che Ja 
Dishman aveva partecipato, la 
sera del 31 gennaio, a una festa 
in un albergo di Manhattan. Po- 
co prima dell’alba, la giovane 
aveva lasciato l’albergo con una 
amica e due uomini, ambedue 
negri, conosciuti poco prima, 
per trasferirsi nell’appartamen- 
to di due studenti, presso l’Uni- 
versità Columbia. Qui, il Bur- 
nell offri a tutti eroina pura: 
la studentessa, alla sua prima 
esperienza con stupefacenti, per- 
se i sensi e poco dopo cessò di 
Vivere. 

Mentre Burnell e Garner ab- 
bandonavano precipitosamente 
l’appartamento dei due studenti, 
questi ultimi, presi dal panico, 
avvertirono la polizia: né essi 
né l’amica della Dishman ricor- 
davano però i nomi dei due ne- 
gri, e ciò Spiega la lunga du- 
rata delle indagini, Finalmente 
arrestati, Burnell e Garner sono 
stati trattenuti, con l'imposizio- 
ne di una cauzione di centomila 
dollari a testa. 
| —Spiegando ai giornalisti i mo- 
tivi che lo hanno spinto a de- 
nunciare i due per omicidio col- 
poso, il Procuratore distrettuale, 
‘Burton Roberts, ha dichiarato 
stamani che «New York è mi. 
nacciata da una gravissima epi. 
demia: la diffusione dell’eroina 
@ di altri stupefacenti: le vitti- 
me dei narcotici stanno raggiun. 
gendo proporzioni impressio- 
nanti. Un deciso ammonimento 
a quanti «regalano» o spacciano 
stupefacenti era da tempo ne- 
cessario». 


OFFRIRONO EROINA: 
INCOLPATI DI ASSASSINIO 


La ragazza cui fecero annusare la droga. 
morì poco dopo - Un monito necessario 


NEL SUD VIETNAM 
MARINES ACCUSATI 


di un altro eccidio 


Danang, 26 

Cinque marines americani so- 
no stati accusati di aver ucciso 
sedici donne e bambini sudviet- 
namiti, una settimana fa, nel 
corso di un incidente simile al-; 
l’eccidio di My Lai. 

L'incidente sarebbe avvenuto 
il 19 febbraio scorso, nella. fra» 
zione n. 4 del villaggio di Son 
Thang, circa 45 chilometri a Sud 
di Danang, in una zona per il 
cui controllo, secondo portavoce 
militari, vi sono continui com- 
battimenti con i vietcong; i ma- 
rines accusati avrebbero esegui. 
to un'azione di pattuglia nella 
zona, giovedì scorso, e il giorno 
successivo gli abitanti del vil. 
laggio avrebbero informato del. 
le uccisioni un altro reparto di 
marines. 


va 


Per le vittime della sciagura del «Coronado» 


Sbronzo suida il <bus> 
‘a rompicollo per Liegi 


Liegi, 26 

Messo di ottimo umore da 
qualche bicchiere bevuto pri- 
ma di prendere servizio, un 
conducente di autobus pubbli. 
co — Norbert Douffet, di 47 
anni — ha compiuto l’intero 
percorso, senza fermarsi quan- 
doi semafori segnavano rosso; 
inoltre, i passeggeri saliti a 
una delle poche fermate che 
Douffet non aveva dimenticato 
di prendere in considerazione, 
sono stati invitati a prender 
posto dall'autista che, con am- 
pio muover di braccia, grida- 
va allegramente: «Non si 
preoccupi per il Dito, que- 
sta corsa la offro i0!». 

La spericolata corsa per il 
centro di Liegi è stata ac- 
compagnata da stridori di 
pneumatici e da prolungati 
suoni di clacson. Nessuno di 
coloro che stavano nell’auto- 
bus sì è arrischiato a prote- 
stare o ha osato scendere: 
ogni movimenio sembrava di- 


spiacere all'uomo, dal riso fa- 
cile e dal volto in fiamme, che 
conduceva i viaggiatori verso 
una meta incerta. 
Finalmente, all'aprirsì delle 
portiere, uno dei passeggeri ha 
spiccato un salto, «planando» 
nella piazza dei Guillemins, ed 
è corso a raccontare quanto 
stava accadendo a una patiu- 
glia della Polizia stradale. 
Mentre gli agenti sì davano da 
fare per localizzare l'autobus, 
è giunta la comunicazione che 
Norbert Douffet si era arresta- 
to nella piazza Saint Lambert, 
‘ove qveva investito, senza pe- 
raltro ferirlo, un poliziotto che 
attraversava la strada. 

t conducente, che è stato 
rinchiuso in prigione per gui: 
da in stato di ebrezza, ha di 
chiarato alla polizia che non 
era stato tanto il vino a ubria- 
carlo, quanto una birra bevuta 
all’inizio. del percorso, in un 
locale del centro, dopo aver 
fatto fare all’autobus una fer- 
mata fuori programma. 


Una piaga per l'URSS | Tenta quattro omicidi 
le accattone dei treni | con i virus a colazione 


Mosca, 26 


Le «mamka» (o madri vaga- 
bonde dei treni, che vivono di 
accattonaggio) vengono oggi 


gano dei sindacati sovietici 
«Trud», il quale rileva come 
Queste donne riescano a sfug- 
gire a ogni sanzione contro la 
mendicità e il parassitismo. 

Tali sanzioni consistono, di 
solito, nell’espulsione dal cen- 
tro di residenza, ma le vaga. 
bonde che vivono nei convogli 
delle lunghissime linee ferro- 
Viarie dell’Unione Sovietica 
non hanno residenza, Il gior- 
nale sindacale fa qualche esem. 
pio: «Vera Vassileva — scri 
Ve — porta con sé due figli, 
‘un lattante e uno in età scola- 
stica, che non frequenta la 
scuola, non sa scrivere e non 
ha mai letto un libro, Un fi- 
glio di cinque anni di un’al- 
tra donna, Maria Kassianova, 
impara con successo il ,,me- 
stiere”». 


aspramente attaccate dall’or- | 


«Queste. donne —. continua 
«Trud» —, se un vigile le ac- 
compagna in un posto di po- 
lizia, ci vanno volentieri per 
ché sanno che nulla le mi- 
naccia: al massimo rischiano 
l'espulsione, che è una misura 
puramente simbolica per gen- 
te che si sposta sempre, Sa- 
rebbe opportuno sottrarre i 
bambini (perché sono i bambi. 
ni che soffrono maggiormente 
di questa vita) privando le 
madri vagabonde della ta 
potestà e ricoverando i figli in 
istituti d’infanzia». 

L'autore dell’articolo, un uf. 
ficiale di polizia, chiede che 
siano ampliati in questa mate- 
ria i poteri della polizia e dei 
magistrati. Egli infine rivolge 
un appello ai lettori: «Se do- 
mani, in una stazione o su un 
treno, vedete una donna col 
bambino, che chiede l’elemosi- 
na, non datele niente, Ricorda 
te: voi non aiutate ìl piccolo, 
ma soltanto rovinate la vita 
alla madre e al bambino». 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Zurigo — Una cerimonia funebre è stata celebrata nella sala del Palazzo del congresso, în memoria delle 47 vittime del disa- 
stro aereo di Wuerenlingen, provocato probabilmente da un attentato: 1 resti dei passeggeri saranno tumulati a Gerusalemme 


Montreal, 26 

Uno studente universitario 
di 23 anni è stato accusato dal- 
la polizia di Montreal di aver 
tentato dì assassinare quattro 
suoi ‘compagni, facendo loro 
mangiare cibi infettati da un 
vìrus parassita. «The Mon- 
treal Gazette», che riferisce la 
notizia, precisa che la poli 
zia sta ricercando Eric Kranz, 
uno studente in parassitologia 
all'università McDonald, in re- 
lazione a quattro casi di ten- 
tato omicidio. 

Il capo della squadra omici- 
di di Montreal, Denìs Viau, 
ha detto che, alla finé di gen- 
naio, Kranz venne invitato U 
lasciare l'appartamento dove 
abitava assieme a. quattro 
compagni, «perché non pagava 
la sua parte di affitto». Dopo 
che Kranz se ne fu andato, fa- 
cendo perdere le sue tracce, i 
suoi quattro compagni — tut- 
ti di età fra i 22 e i 26 anni — 
furono colpiti da una «miste- 
riosa malattia», che î medici 


sicuri, applicazione della riso- 
luzione del Consiglio di sicu. 
rezza dell'ONU del novembre 
1967, ruolo delle quattro gran- 
di potenze limitato alla crea- 
zione delle condizioni indispen- 
sabili a un negoziato diretto 
fra arabi e israeliani. Ma il 
dissenso permane sui modi di 
applicazione dei principi. Sta- 
ti Uniti e Francia proclamano 
infatti la propria neutralità e 
obiettività sul tema del con- 
flitto medio-orientale; ma, men- 
tre a Washington quest’equili- 
brio sottintende una spiccata 
simpatia per Israele, a Parigi 
esso è orientato per lo schiera- 
mento arabo. 

Di qui la diversa valutazione 
che francesi e americani con- 
feriscono alla recente vendita 
di un centinaio di «Mirages» 
alla Libia: i primi sostengono 
che ‘essa non ha modificato lo 
equilibrio delle forze, perché 
la Libia non ha mai combattu- 
to Israele, e, d'altronde, in 
quella zona del Mediterraneo 
SÌ era creato un vuoto che la 
Francia avrebbe fatto bene a 
riempire. I. secondi ritengono 
che la mossa abbia scatenato 
‘una nuova corsa agli armamen- 
ti nella zona e confessano che, 
a questo punto, non sanno be- 
ne come potrebbero resistere 
ancora alla richiesta israeliena 
per la fornitura di 130 aerei. 

Dissenso, poi, sulla politica 
di cooperazione atlantica, Pom- 
pidoù ha ribadito al suo ospite 
che Parigi rimane nominal- 
mente nell’Alleanza atlantica, 
ma non ha l'intenzione di rien- 
trare negli organismi di difesa 


integrata della NATO. Ciono-. 


nostante, il Governo francese 
— come ha detto Pompidou 
nella sua conferenza stampa di 
martedì — ritiene che la pre- 
senza militare americana in 
‘Europa sia in questo momen- 
to «utile e necessaria». Essa 
offre alla Francia, infatti, la ne- 
cessaria protezione alle spalle, 
consentendole di perseguire 
tranquillamente la. realizzazio- 
ne dei suoi disegni politici au- 
tonomi, 
Pienamente riuscita, invece, 
sembra finora la parte di que- 
sta visita dedicata alle pubbli- 
che relazioni franco-america- 
ne, Mai si è sentita risuonare 
così spesso a Washingion la 
parola «amicizia», né brindisi 
più cordiali di quelli pronun- 
ciati alla Casa Bianca e alla 
ambasciata di Francia nei gior- 
ni passati: il tricolore francese 
sventola un po' dappertutto ne- 
gli isolati attorno alla residen. 
za presidenziale. Nixon ha vo- 
10ntae © ha ripetuto 00 place: 
, © con 
te il vecchio detto di Jefferson, 
secondo cui «per ogni ameri. 
cano vi sono due patrie: la 
America e la Francia». 


del «Queen Elizabeth Hospi- 
tal» non riuscirono a identi- 
ficare, 

«Nessuno capiva di cosa si 
trattasse» ha detto Viau «fin 
quando non venne chiamato 
per un consulto un professore 
della facoltà di parassitologia, 
dove studiava Eric Kranz». IL 
professore stabilì che i quat- 
tro giovani erano stati infettati 
da un virus parassita, e indicò 
l'adatta terapia: ora i quattro 
stanno abbastanza bene, 
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La tiratura de «Il Piccolon 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Lontano dai suoi cari è dece- 
duto il 


CAV. 
Giulio Traubner 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero e stimarono 
i figli assenti: EMILIO con la 
moglie ELEN e le figlie. DA- 
NIELA e ADA, BRUNO e i pa- 
renti tutti. 


. I funerali avranno luogo oggi 
27 febbraio alle ore 10. partendo 
dal Cimitero Israelitico. 


‘Prendono parte al lutto il dott. 
ERNESTO e KATA MONTI 
(Buenos Aires), ERSILIA DI 
POMPEO, i coniugi CADAL- 
BERT e ANNA ELFER. 


Si associano al lutto le fami- 
glie di GINO MATTEI (Trie- 
ste), ALDO MATTEI (Milano) 
e. dott. ARMINIO MATTEI 
(Roma). 


La FORESTALE TRIESTINA 
S.p.A. partecipa al dolore dei 
familiari per la perdita del sig. 


Giulio Traubner 


che per lunghi anni fu suo ap- 
prezzato e affezionato direttore, 


T 


E’ mancata ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Dora ved. Rocco 
nata de Zuccoli 


Profondamente addolorati, ne 
danno l’annuncio, a tumulazione 
avvenuta, il figlio MANLIO con 
la moglie TITTI e il figlio 
GIORGIO, la figlia LELIA con 
il marito DINO HOENIG e la 
figlia SPATZI. 

Un commosso ringraziamento 
alle Suore Orsoline per l’affet- 
tuosa assistenza, 


Trieste, 24 febbraio 1970 
CI.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Partecipa al lutto dell'amico 
Manlio per la morte della ma- 
dre, BRUNO PACOR. 
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Il 25 febbraio improvvisamente) è 
mancato ai suoi cari 


Giovanni Nurchis 


Profondamente addolorati ne dan- 
no l'annuncio la moglie MARIA, 
figli, i generi, i nipoti e i parenti, 

I funerali avranno luogo oggi 27 
febbraio alle ore 10.45 dalla. Cappella 
di ‘via’ della Pietà direttamente Al 
Camposanto di S. Anna. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Il 25 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Nurchis 


Partecipano con sincero 
cordoglio al lutto: 
— dott. SILIO TAMARO 
— sig. GIULIO TAMARO 
— ing. LO MARTIRE 


— dott. DERETTA 
— sig. RICCI 

— sig, ROSSINI 

— rag. TRIVELLATO 


Trieste, 26 febbraio 1970 
RITA TIRI 


T 


Il giorno 25 è mancata all’af- 
fetto dei suoì cari 


Giuseppina Leban 
ved. Bontempo 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli BRUNO con la moglie ITA- 
LIA, LUIGI con la moglie NE- 
RINA, PINO, NUCCI con il mà- 
rito MARIO SULLI, SILVANA 
con il marito MARIO GIAG. 
CHELLI, ELIA, la cara CAR- 
MELA, i nipoti e i pronipoti. 

Un ringraziamento al prof. 
Missaglia e al personale tutto 
del I Accoglimento dell’Ospeda- 
le di S. Giovanni, 

Un grazie particolare ‘al caro 
dott. L. Fogher. 

I funerali seguiranno oggi 27 
febbraio alle ore 14,30 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


{Servizio comunale T. tel. 38608) 


î 


Si è spento a Monfalcone 
il nostro caro 


Francesco (Antonio) 


Destradi 


da Capodistria 
di anni 57 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EGIDA, i figli ARMAN- 
DO, BIANCA, la nuora, il gene- 
ro, il fratello, le sorelle e i ni- 
poti. Ù 7 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Chiesa del Villaggio 
del Pescatore (San Giovanni di 
Duino). 


Il 26 febbraio è mancato im- 
provvisamente il nostro caro 


Francesco Relli 


Ne danno la triste notizia la 
moglie ELISABETTA, i figli LI- 
NO, MARIA ROSA, LAURA ed 
ELISABETTA, la nuora, il ge- 
hero, i nipotini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
27 febbraio alle ore 15,30 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 
OSIO ROMENO III 


Partecipano al lutto i nipoti 
BIANCA e VITTORIO PRELZ 
OLTRAMONTI. 
(RZ TAZTA I 


Ti 


Il giorno 26 febbraio è manca: 
ta improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Vittoria Stravisi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito Comandante GIULIO, 
i figli GIULIA e prof. TULLIO, 
il genero, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 28 febbraio alle ore 
10 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) Tl personale della Grandi Magazzini 
tI | CCOVANNI partecipa sl lutto che ha 
colpito il titolare per la scomparsa 


della madre 
Caterina 


Ieri 26 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Lorenzo Corsi 
invalido guerra 1915-1918 


Addolorati ne danno, il triste 
annuncio la moglie. GIOVAN. 
NA, i figli, le nuore, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Enzo Manna, ai 
Primari, ai Medici e al perso- 
nale della I e della IV Medica. 

I funerali seguiranno oggi 27 


Commosso per le attestazioni di 
affetto tributate alla. mia cara sorella 


Maria Brun 


ringrazio tutte le persone che mi sono 
state vicine in questa tristissima cir- 
costanza. 


Il fratello SILVANO 


febbraio alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Domani 28 febbraio ricorre il 
II anniversario della morte del 
nostro caro 


Giuseppe Vidoni 


La moglie e le figlie, con l’af. 
fetto di sempre Lo ricordano a 
tutti coloro che L’ebbero caro e 
Lo stimarono. 

Una Ss. Messa verrà celebrata 

domani 28 febbraio alle ore 7.45 

co Chiesa di S. Girolamo (via 
a). 


Il giorno 23 febbraio si è spento 
il nostro caro 


Antonio Deltin 
di anni 62 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la sorella LIDIA, 
il cognato BRUNO, la zia, i nipoti e 
ì cugini tutti, 


Alma Ravalico 
ved. Selatti 


si è spenta lasciando nel dolore la 
figlia VIOLETTA unitamente aì con- 
giunti e si parenti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 27 
febbraio alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Nel drino anniversario della scom- 


"Mercedes Calligaris 
ved. Ziobec 


La ricordano con affetto le sorelle 
e i parenti tutti. 
Una S. Messa in suffragio verrà ce- 


Nell’impossibilità di farlo sin-| 18:15 nella Chiesa della B. V. del 
golarmente i familiari del Ranto: 


RAG. 


Mario Gelli 


ringraziano sentitamente la Pre- 
sidenza e la Direzione dell'Ente 
Autonomo del Porto di Trieste, 
i signori inquilini della casa di 
via Valdirivo n. 21, e tutte le 
care persone che hanno parteci. 
pato al loro grande dolore. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 


IKA: chiosco giorn, al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
CERQUENIZZA: agenzia 
Giornali piazza Stefano Ra-. 

o 


Nel primo anniversario del. 
la scomparsa del nostro caro 


Felice Scilipoti 


lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, la 
mamma, la sorella, il fratello 
e i parenti tutti. 


Nel II anniversario della scomparsa 
della loro cara 


‘Bruna Depollo 


i FAMILIARI tutti e il fidanzato La 
ricordano con grande rimpianto, 


Una S. Messa sarà celebrata doma. 
ni 28 febbraio alle ore 19 nella Chie 
sa della Madonna delle Grazie di 
via Rossetti, 


lebrata domani 28 febbraio alle ore: 
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la moda 
di primavera 1970 da 


N 


abbigliamento 
maschile 
osservate le vetrine, 


| visitateci ! 
Qualità, eleganza, prezzo 


Via San Lazzaro 17 
ang. via Delle Torri 


A.AA.A.A, MONFALCONE AU- 
TOMARKET VIA IV NOVEM- 
BRE 13. AI PREZZI MIGLIO. 
RI TROVERETE QUALSIASI 
AUTOVETTURA. PAGAMEN- 
TO SENZA NESSUN ACCON- 
TO in 30 MESI. RITIRIAMO 
QUALSIASI AUTOVETTURA: 
#50 ‘’67; Primula 3 porte ‘65; 

| Volkswagen 1500 ’64; Giulia 

1600 cloche ’66; 850 coupé e 

î '68; 1500 ’63; Flavia Zagato. 

APERTO ANCHP ALLA DO- 

| MENICA. VISITATECI! 


22077 Q 
A. FIAT 500 L, 1100 D 1965, pri- 
vati vendono. Distributore B. 
P., Campo Marzio 2. 42544Q 
A. RATE vendonsi tutti giorni 
124 coupé ’67; 124 ’67-'68; 1100 
R ’67; Giulia 1300 ’64; Opel 
Kadett ’64; 850 ’65; 500 F ‘68, 
Volkswagen ‘63; Giulia ’63; 
1500 ’64; 1300 ’64; G.T.V. ’67; 
14 ’65; 1100 lusso '69. Bar 
Guglielmo, via S. Marco 2. 
43279 @ 


| 
Î 
| 


| NSU Prinz ’68 vende privato te- 
lefonare 28940 ore 8-14. 

21220 Q 

600 Dj; 1100 D; 2300; 500 D ven- 

donsj Belpoggio 8 .tel. 38804. 


43453 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire: 120 per parola 


R 
A.A. PRESTITI a tutti senza ga- 
tezza. 21232 R 


ranzie; telef. 29258. Riserva. 


ALBERGHI con bar ristorante 
vendonsi occasione. Autori 
messe piccole grandi vendon- 
si condominio; corso Saba 33 
Agenzia Service. 43073 R 

BAR centralissimi tutte licenze 
vendonsi rara occasione. Trat- 
torie piccole grandi vendonsi. 
Altra con grande giardino ve- 
ro affarone. Spaccio vini, Buf- 
fet, Fiaschetteria, Alimentari, 
bellissimo negozio vendonsi 
causa partenza. Altri negozi, 
Abbigliamento, Pulitura a sec- 


co, negozio plastica, Salone |. 


parrucchiere vendonsi occasio. 
ne. Bar zona centrale cedesi 
gerenza persone capace; Corso 
Saba 33, Ai ia Service. 
i 43073 R 
A.AA,A. CEDONSI affarone cau- 
sa trasferimento chiosco gior- 
nali, incasso controllabile pa- 
gamento dilazionato posizione 
centralissima; trattoria centra. 
lissima forte lavoro controlla 
bile 50 pasti, condizioni paga- 
mento; bar buffet. zona resi 
denziale; rivendita tabacchi 
con giornali riviera; licenza 
trasferibile bar caffè gelati 
birra. Aurora, Ginnastica 1. 
21979 R 
A parrucchiera capace con 
clientela offronsi diverse com- 
‘binazioni per salone centra- 
le superdotato. Offerte  Cas- 
setta 21132 R SPI. 
LAVANDERIA centralissima a 
gettoni centrifuga lavasecco 
buona rendita vendesi. Tele- 
fono 37915. 43489 R 
NEGOZIO radio elettrodomesti 
ci attrezzato riparazioni cede- 
si causa ritiro commercio; te- 
lefonare 67605 dalle 13 alle 14, 
42478 R 
VENDESI in condominio offici- 
na elettrauto attrezzata otti 
ma posizione causa partenza. 
Cassetta 42518 R, SPI. 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.A. VENDONSI apparta: 
menti; centralissimo 4 camere 
bagno; altro attico panorami: 
co Tigor 3 camere servizi; S. 
Luigi esentasse 3 camere ba- 
gno vista incantevole; casa pa- 
dronale panoramica 2. appar: 
tamenti terrazza giardino ga- 
rage; lussuosa villa 2 apparta- 
‘menti giardino esentasse; vil. 
letta panoramica 3 stanze cu- 
cina bagno terrazza calenatta. 
Aurora, Ginnastica 1. 21979 S 

A.A.A. GABROVIZZA villino 7 
stanze soggiorno giardino 
vende IMMOBILIARE GIU- 
LIANA piazza Dalmazia 3. 

43075 S 

A.A.X, BAIAMONTI 56, angolo 
PIRANO. Consegna fine otto- 
bre. Bellissimi appartamenti 
2-34 stanze, servizi, ampi pog- 
gioli, ogni comforts moderno, 
acqua centralizzata. RIFINI- 
TURE EXTRA COMPRESE 
NEL PREZZO. MINIMO CON- 
TANTI 2.300.000. Rimanenza 
mutuo 25 anni. POSSIBILI. 
TA’ MUTUO REGIONALE. 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE. VISITARE GIORNAL- 
MENTE ORE: 10-12 e 15-17, 
DOMENICHE ORE: 10-13, In- 
formazioni telefono 29235. 

43145 S 

A.A.X. MUGGIA, VIA MAT. 
TEOTTI 4. Capolinea filovia 
20. Appartamenti costruzione 
2-3 stanze, servizi, poggioli, 
ogni comforts. ATTICI VI. 
STA MARE grandi terrazze. 
MUTUO. 75% IN 15 ANNI. 
POSSIBILITA” MUTUO RE- 
GIONALE. VENDONSI DI. 
RETTAMENTE. VISITARE 
FERIALI ORE: 14.30 -17, An- 
che SABATO, Informazioni 
telefonare 29235. 43145 S 


‘A. ATTICI costruzione vista com- 


pleta golfo zona tranquillissi- 
ma verde tristanze salone bi- 
servizi grandissima terrazza 
con mansarda 90 m-. garage 
cantina vendonsi. AGEP, Cri. 

43379 S 


spi 14. 
A. BICAMERE camerino cucina 


poggiolo vuoto panoramico 
‘vendesi; tel. 93090. 43447 S 
A. CARPINETO vendonsi appar- 
tamenti costruzione 1, 2, 3 
stanze bagno ascensore cen- 
tralnafta giardino garage. A. 
G.E.P. Crispi 14. 43381 S 
A. CASETTA 3 stanze cucina 
servizi giardino Gabrovizza 
vendesi. IMMOBILIARE GIU- 
LIANA tel. 28300. 43393 S 
A. CASTAGNETO seminuovo 
OCCASIONE 3 camere cucì 
netta bagno poggiolo ascenso- 
re centralnafta cantina, 7 mi- 
lioni 200,000. ESPERIA Imbria- 
ni 8 tel. 29235. 43147 S 
A. ECCEZIONALE OCCASIONE 
aventi diritto legge 1179; ven- 
donsi appartamenti panorami- 
cissimi Bonomea bistanze 
grande soggiorno cucinetta ba- 
gno poggioli garage cantina 
centralnafta ascensore; prezzi 
fissati dallo Stato. Contanti 


AMEDEO NAZZARI 


o NG 


25% saldo 25 anni; mutuo.con-| A, RONCHETO 77, visite gior- 


cesso. 5,50% interesse, tutte 
agevolazioni fiscali. AGEP Cri- 
spi 14. 43383 S 
A. LOCALI adatti negozi nuovi 
forte centro commerciale Ro- 
iano vendonsi. AGEP Crispi 14, 
43375 S 

A. NELLA ZONA PIU’ BELLA 
panoramica in palazzina 
VENDIAMO bellissimi signori- 
li 2, 3 stanze servizi comfort 
garage giardino. Informazioni 
telef, 734257. 21244 S 
A. PRONTO ingresso CENTRA- 
LISSIMI LUSSUOSISSIMI, 3 
stanze salone doppi servizi 
ogni comfort box ‘auto 145-170 
mq. vendonsi. ESPERIA Im- 
briani 8 tel. 29235. 43147 S' 
A. RONCHETO consegna pri 
mavera, 2 camere saloncino 
cucina bagno poggiolo central. 
nafta, 8.450.000 facilitazioni pa. 
gamento. Telef. 29235 lunedì. 


nalmente 9-12 - 14-16, costru- 
zione avanzata 2 stanze cuci- 
na o soggiorno cucinino ser- 
vizi terrazze giardino garage 
tutti comforts. Vendonsi (pos- 
sibilità mutuo regionale). In- 
formazioni telefoni 815379 - 
34251, 42554 S 


A. VASARI 6, appartamento 3 
camere cameretta cucina ca- 
merino per bagno vendesi 
5.800.000. CONTANTI 2.800.000. 
Rimanenza mutuo. Telefona- 
Te 29235 lunedì. 43147 S 

ACQUISTO appartamentino 1, 2 
stanze mare o montagna pa- 
gamento contanti massimo 4 
milioni, Offerte dettagliate a 
Cassetta 70822 S, SPI, Trieste. 

APPARTAMENTI liberi agosto, 
2 stanze cucina, vendonsi fa- 
cilitando, Visitare Bonomo 15, 
ore 11-12.30, 14-15.30. 43035 S 


PROFESSIONAL 


IL PICCOLO 


ne, 1-2-3 stanze vendonsi pic- 
colo acconto, saldo decenna- 
le, Visitare Risorta 5, IV pia. 
no, ore 10-18. 43095 S 
APPARTAMENTI bellissi. 
mi nuovi 1, 2 fino 8 stanze 
accessori centralnafta ascen- 
sore adatti anche ambulatori 
vendonsi. Visitare ore 11-13, 
15-16 via della Tesa 19. 
22071 S 
APPARTAMENTO vendesi occa- 
sione 1.450.000 . facilitazioni, 
Visitare Belpoggio 15 ore 11- 
13, 1617. 43451 S 
APPARTAMENTO nuovo in pa- 
lazzina signorile zona Gretta 
mutuo approvato vendesi, Te. 
lefono 814000. 70896 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
FRANCA, vista mare, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, vende 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 
43483 S 
APPARTAMENTO paraggi BA- 
IAMONTI, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore vende 


ian i in nni ninni nn — — 


BIANCOSARTI 


APPARTAMENTI liberi occasio- | APPARTAMENTO 


via Udine, 2 camere cucina 
cameretta servizi L. 4.500.000 
vendesi. Tel. 37915. 434895 
ATTICO ROIANO; saloncino, 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, centralnafta, ascensore, 
prossima. consegna rifiniture 
signorili vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef. 61712. 43485 S 


Il tempo è prezioso 


ammezzato | CAUSA trasferimento vendo ap- 


Venerdì, 27 febbraio 1970 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal- 
le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


_———————————___—__———m— 


ERTA SANT'ANNA condominio 
BACCO palazzina panorami 
cissima avanzata costruzione 
3 stanze cucina comfort ter- 
razza garage rifiniture accura- 
te MUTUO APPROVATO 70% 
vende facilitando IMMOBI- 
LIARE ITALIA 38102 Ponte- 
rosso 3. 07 S 

LOCALE zona MARINA 300 mq 
con uffici servizi ingresso ca- 
mion vende Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 0022078 S 

LOCALE d'angolo affittato bar 
con soprastante vano 5 fori, 
rendita 80.000 mensili; altro li- 
‘bero 25 mq. con soprastante 
vano adatto ufficio, vendonsi. 
Visitare ore 17-19 via Econo- 
mo 1, oppure tel. 764538, 94873. 

43035 S 

MARINA appartamento 220 mq 
6 stanze saloncino doppi ser- 
vizi poggioli riscaldamento so- 
leggiatissimo vendesi facilitan- 
do. Visitare ore 17-19 via Eco- 
nomo 1 oppure tel. 764538. 

43035 S 

TIEPOLO 1, piano IV, destra, 
tristanze cucina bagno pog- 
giolo  centralnafta ascensore 
VENDESI. Tel. 730344. Visita 
re oggi 11-12, 15-16. 43479 S 

VENDONSI appartamenti occu 
‘pati 2, 3 stanze bagno cucina 
autocarbone ascensore via 
Franca. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 21196 S 

VILLA preferibilmente zona Be- 
senghi acquisto. Offerte Cas- 
setta 21202 S, SPI. 

VILLE zona panoramica gara- 
ge giardino vendonsi causa 
partenza. Casetta 2 apparta- 
menti giardino 8 vani più ser- 
vizi vendesi rara occasione; 
corso Saba 33, Agenzia Ser- 
Vice. 43073 S 

ZONA vista golfo vicolo Scaglio- 
ni appartamenti signorili sa- 
lone 3 stanze doppi servizi 
box giardino vende Impresa 
‘Ermagora tel. 765235 pomerig- 
gio. 434875 

Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAU- 
RA finitissimi appartamenti fi- 
no 3 stanze cucina bagno al- 
cuni con mansarda. Esempio: 
1 stanza cucina bagno riposti- 
glio 4.700.000 2 stanze 6.100.000 
3 stanze 7.400.000; facilitazio- 
ni di pagamento mutui 20 an- 
ni con possibilità contributo 
regionale. VISITATECI in 
cantiere via Carpineto 10 o 
presso i nostri uffici di via S. 
Francesco ll tel. 90582. 

43325 S 

Z. PRONTINGRESSO ammez- 
zato zona Valmaura 3 stanze 
cucina acqua calda e riscalda: 
mento centralizzato vendesi 
7.400.000  Impredil via S. Fran- 
cesco 11 tel. 90582. 43325 S 

LOCALE AFFARI mq 280 ven. 
desi condominio 14.000.000 S. 
GIOVANNI massime facilita- 
zioni anche dilazionando; in- 
formazioni 38102. 0075 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


CA ° 
partamento 2 stanze cucina emn vendita 
grande. servizi prezzo. conve- 
niente con mutuo a scalare, 
riscaldamento autonomo, tele- 
fonare 54912. 70876 S 
DUE camere cucina bagno so 
leggiato centralissimo affitta 

si o vendesi. Telef. ‘723454. 
43475 S 


in 25 rivendite 


del centro 


e un'avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


TRIESTE - VENEZIA 


5.50 L Portogruaro 


6.10 R. Venezia - Bologna - Mila» 
no - Genova (*) 
6,45 D Venezia - Milano - Torino» 


Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 BR Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene- 
zia - Roma Milano Lam- 
brate + Domodossola . Part- 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) » (WL Venezia . Parigi) 

19,32 L_ Portogruaro 

20.20 D Venezia - Barì - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino » 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota= 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6:25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 D" Marsiglia - Genova - Tori 
no - Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 


Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 

13.25 D. Lecce - Bari . Venezia (cuc- 


cette Lecce - Trieste) 

13.50 L_Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4% R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigi . Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan 
bul , Sofla) 

21.00 R. Milan - Roma- Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova » 
Roma - Bologna + Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine » Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.30 L. Udine 

78 D Udine . Pordenone , Tarv: 
si0 - Vienna 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.46 L Udine 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17,50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.03 L Udine 

22.40 L. Udine 

20.50 D Udine . Tarvisio - Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 

ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.558 L Udine 

7,3? L Udine 

8.16 D Pordenone . Udine 

8.50 D Monaco - Vienna . Tarvi- 
sio . Udine (cuccette Mo- 
naco - Trieste) 

9.07 L Udine 

12.00 L Tarvisio - Udine 

14.05 D Udine 

15.10 L Udine 

16.03 D Udine 

12.58" Udine 

19.00 DD Tarvisio + Udine 

19.48 L. Udine 


21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L_ Udine 

22.41 D Vienna . Tarvisio , Udine 

TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


O £ ° p d di 
il fotocopiatore a secco da studio comitato mobito in ras 
mobiliare 4 1) piazza e 02 D 
a sole 78°000 lire! Giovanni 4, tel, 0IÎ2. 404855 pero eg 
APPARTAMENTO signorile ulti. 1.00 L Vil 
O O 1 5 ° ° mo piano vista panoramica (| {| 8,25 D tira » 
gratis In.prova per giorni casa nuova vendesi facilita. ; 
zioni pagamento. Altri 2, 3, 4 geona ‘opa ne pi 
È È dr. È 1 camere icicina ; gabinetto) da: è il numero del servizio accettazione UA icalo 
Professional fa subito, senza acidi o polveri, nel modo più semplice, copie perfette di lettere, gno, Altri zona Giardino pub- o VEDISTRZO DE SIRIO ce PULEne 
e, 4 L di 5 Light Lai blico 2 camere cucina gabinet. : telefonica avvisi economici per di La e 2a, classo 
documenti, libri, disegni. Spedite questo tagliando alla 3M o rivolgetevi all'indirizzo indi. to occupati vendonsi 2.250.000. si Ri 
A s . PROTO . È ni ° ‘Altro Tigor piano V camere 7 - venerdì per Mosca; WL 
cato: riceverete il Professional gratis in prova per 15 gg. con una confezione di fogli omaggio. GS Torino . Togliattigred la 
postiglio. vendesi 150.000 li- domenica) cuccette Parigi - 
VONINDAO NIN NN RINO NOOO NSNINN RISIONI NINSOSO DNS NNPSS NINNI MINISITI Lg Fela CRETE Cucina a maso 
ELY: A 3 ri Ti i centrale vendonsi Ù Opicina » Lubi: 
Vorrei ricevere in prova per 15 gg., gratis e senza alcun impegno, | 660.008 Locali. ‘centralissimi 18.12 L Villa Opicina fa sia 
il Professional con una confezione di fogli-omaggio. vendonsi liberi occasione; 
Ù 19.00 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
corso Saba 33 Agenzia Ser. [Direct 
N vice. 45073 S NORME PER IL SERVIZIO 20.09 D (Direct Orient) Villa Opici- 
ome spnpasassteassonietena;seeerricevmirieneoeziseevartioe na - Lubiana - Belgrado» 
7 ACCETTAZIONE TELEFONICA Skoplie - Atene - Sofia» 
VEE x Istanbul (WL per Belgra» 
Cr AVVISI ECONOMICI do Atene - Istanbui . So 
Città .. IN ISTRIA fia, prose Trieste . Bel- 
IL PICCOLO è in vendita 20.28 L Villa picina 
| F dl ® -Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
Hassi seguenti rivendite: chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. Css 
di: ODISTRIA: chiosco d ARRIVI 
| via SE ella ®@: Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, îl 540 D Zagabria . Lubi 
ISOLA: libreria Edizioni Ti- proprio indirizzo e numero telefonico. Î Opicina k lane rs VELA 
glio, via Gorki 2 @® La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 1,10 L Villa Opicina (1) 
PO Eh TIICnA Lol: partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 8.25°D (Direct Orient) Istanbul» 
ioni io, Lungomare : f È È 
3M Minnesota Italia PERNO tera Galan ©. Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. e 
l Milano-Via Gozzi, 1 Tiglio, piazza Tartini 8 © Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di iti) 
Ì tel, 7393 VEE ROL LL. 25) per ogni avviso. 9,00 D Lubiana . Villa Opicina (13 
CITTANOVA: rivendita gior- @ Copia dell'avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 130 L- Lubiana}, Villa Opiciza (1) 
î nali e tabacchi piazza della a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta» 18.32 D (Simplon Express) Buda 
nirri_ RR Libertà 3 mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei pest Belgrado Zagabria * 
- PARENZO: rivendita giorna- tre giorni immediatamente successivi. I) Villa Opicina (WE 
ì È loscs . Roma giorni di lU= 
I Ne li piazza della Libertà 13 © Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della nedì - mercoledì e sabati — 
i CONCESSIONARIO RDIGNO: LETO GAIL Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. cuccette Zagabria Parigi; 
F ; fl venerdì WL Foguatti 
î PER TRIESTE, UDINE, GORIZIA, PORDENONE POLA: agenzia giornali piaz: ® Nel versamento sì prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. grad + Torino) PE 
do BAZZANELLA - Via Milano 11 TRIESTE - Tel. 29.614 za Unità e Fratellanza 22 21.3? L Villa Opicina 
21.45 D Lubiana - Villa Opicina 


